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LIBRO SETTIMO 

DELLE LETTERE SPIRITUALI 

DI SAN FRANCESCO DI SALES 

VESCOVO , E PRINCIPE DI GINEVRA , 

CHE CONTENGONO MOLTE BELLE CONSI- 
DERAZIONI SULLE PRINCIPALI FESTI- 
VITÀ* DELL’ ANNO , ED ALTRE OC- 
CORRENZE.’ 



LETTERA PRIMA ' ' 

AD UNA RELIGIOSA DELLA VISITAZIONE. 

Belle considerazioni sulla Natività di nostro 
Signore . 

M ' . • . v 

IA carissima figlia , ci disponiamo a 
celebrare nell’ imminente festività la comme- 
morazione della nascita dell’ amabile Gesù j 
e poiché Egli nasce per venire a visitarci in 
nome del suo Eterno Padre , e che i Pa- 
stori , ed i Re yerranuo a visitarlo recipro- 
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cameute nella sua culla , lo credo ch’Egli 
è il Padre , ed il Figlio insieme di S. Ma- 
lia della Visitazione. Or dunque , carez- 
zatelo assai , dategli 1’ ospitalità con tutte le 
Suore : cantategli de’ be’ Cantici ; e sopra- 
bito adoratelo fortemente , e dolcemente ; 
ed in Lui adorate la sua povertà , la sua 
umiltà , la sua ubbidienza , e la sua dol- 
cezza , ad imitazione della sua santissima 
Madre , e dùS. Giuseppe : prendete dalle 
sue guance una cara lagrima , dolce rugia- 
da del Cielo , e ponetela sul vostro cuore , 
affinchè non vi sia giammai altra tristezza , 
che quella , che rallegra questo amabile 
Fanciullo ; ed allorché gli raccomanderete 
I 1 anima vostra , raccomandategli eziandio 
la mia , eh 1 è certamente tutta vostra. 

Saluto caramente 1’ amata compagnia del- 
le nostre Suore , eh’ io riguardo , come sem- 
plici pastorelle veglianti sulle loro gregge , 
cioè su' loro affetti , che avvisate dall’ Ange- 
lo si portano a rendere omaggio al divino . 
Fanciullo ; e per pégno della loro eterna 
servitù , gli offrono il più bello agnellino , 
eh’ è il loro amore senza riserba , nè ecce- 
zione veruna. 

/ 

18 dicembre i6ig . 



Vostro affettuoso padre e serro 
Francesco V esc. di Ginevra, 
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LETTERA SECONDA 

ad una superiore della visitazione. 
Sul medesimo soggetto 



Il gran Fanciullo di Betlemme sia sem- 
pre la delizia , e T amor del nostro cuore , 
mia carissima Madre , mia figlia. Ahimè ! 
quanto è mai vago cotesto povero Bambino! 
Sembrami di vedere Salomone , che non eb- 
be pari nella gloria , e nella magnificenza 
sul suo trono d’ avorio dorato ; ma preferi - 
sco mille volte vedere il caro Fanciullo nel 
presepe , che tuli’ i Re su’ loro troni : se poi 
lo rimiro tra le braccia della sua santa Ma- 
dre , colla sua vezzosa bocca attaccata alle 
sacre di lei mammelle , o Dio ! lo scorgo 
allora più magnifico in questo trono , che 
non era Salomone nel suo d’avorio. 

Il gran S. Giuseppe ci faccia' parte della 
sua consolazione ; la suprema Madre del suo 
amore \ ed il Fanciullo voglia mai sempre 
spargere i suoi meriti nel nostro cuore. 

Io vi prego di riposare dolcemente vicino 
al celeste Bambino : Egli non tralascera d’a- 
mare il vostro cuore , tal quale l’ avete, cioè, 
senza tenerezza , uè sentimento. Non osser- 
vale voi , che non disdegna il fiato del bue, 
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e dell’asinelio, che non hanno nè sentimento, 
nè movimento veruno ? Come dunque non 
riceverà egli le aspirazioni del nostro pove- 
ro cuore , il quale , non teneramente al pre- 
sente, ma solidamente , e fermamente si sa- 
crifica a’ suoi piedi, per essere eternamente 
servo invariabile del suo , e di quello della 
santa sua Madre , e del gtau Governatore 
del piccolo Re ? 

Mia carissima Madre , la gioja e la con- 
solazione del Figlio , e della Madre sieno 
sempre 1’ allegrezza dell’ anima nostra che 
il dolce* Gesù , e la sacra Maria vi conser- 
vino lungamente , e sieno la veste nuziale 
del vostro cuore. Amen. 




# 



Vostro affettuoso padre, e serro 
•» Frascesco Vesc. vi Gisevra . 
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ALLA MEDESIMA. 
Tratta della, stessa materia. 



Eh , caro Gesù ! quanto è mai dolce que- 
sta notte , mia carissima figlia ! I Cieli, can- , 
ta la Chiesa , distillano'da ogni dove il mele; 
ed io penso , che quegli Angeli celesti , che 
risunano nell’ aria il loro ammirabile Canti- 
co, vengano a raccogliere questo mele su’ gi- 
gli , ov 1 esso si ritrova , sul petto , cioè , 
della dolcissima Vergine , e di S. Giuseppe. 
Io temo , mia cara figlia , che que’ divini 
Spiriti non s’ ingannino tra il latte , che 
esce dalle mammelle verginali , ed il mele 
del Cielo , eh’ è attaccato ad esse. Qua- 
le dolcezza il vedere il mele succhiare il 
latte ! Ma , mia cara figlia , non sono for- 
se io troppo ambizioso di pensare , che i 
nostri buoni Angeli si trovarono mescolati 
tra quella truppa di Musici celesti , i qua- 
li cantarono in quella notte? O Dio! se 
lor piacesse d’ intonare di nuovo alle orec- 
chie 'del nostro cuore quella stessa celeste 
canzone, quale gioja , qual contento! Ritor- 
nando dunque a’ sacri Misteri, dico buon 
giorno alla mia cara figlia , giacche credo , 
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che i Pastori , dopo aver adoralo il celeste 
Bambino , che il Cielo medesimo loro ave- 
va anuunziato , andarono a prendere un po- 
co di riposo. Ma , o Dio ! quale soavità , 
allorché penso al loro sonno ! Sembrava 
loro di sempre udire la sacra melodia degli 
Angeli , i quali li. avevano salutati sì ec- 
cellentemente col loro Cantico, e di vedere 
il caro Fanciullo , e la Madre , eh' essi ave- 
vano visitato. 

Che cosa darem noi al nostro piccolo Re, 
che non abbiamo ricevuto da Lui , e dalla 
sua liberalità ? Orsù , gli darò nella Messa 
solenne P unica amatissima, figlia , eh’ egli 
mi ha data. Eh! Sai vadore delle anime no- 
stre , rendetela tutta d’ oro nella carità , tut- 
ta di mirra nella mortificazione , tutta d’in- 
censo nell’ orazione : indi ricevetela tra le 
braccia della vostra santa protezione , e che 
il vostro cuore dica al suo: lo sono la tua 
salute ne' secoli de' secoli. Amen. 



Vostro affettuoso padre e seivo 
Francesco Ve se. pi Ginevra. 
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LETTERA QUARTA 

AD UNA RELIGIOSA. 
Sullo stesso soggetto . 



Oh ! mia cara figlia , impieghiamo questo 
nuovo anno per acquistare 1 ’ eternila. Mi 
sembra di scorgervi intorno al Fanciullo di 
Betlemme , baciandogli i piedi , e pregan- 
dolo ad essere il vostro Re. Restale quivi , 
mia carissima figlia , ed imparale da Lui , 
eli’ è dolce , umile , semplice , ed amabile. 
Che l 1 anima vostra , simile ad una mistica 
ape , non abbandoni giammai questo caro 
piccolo Re , e eh’ essa faccia il suo mele in- 
torno a lui , in lui , e per lui , e eh’ essa 
lo prenda su di lui , le cui labbra sono tut- 
te asperse di grazie, e sopra le quali , piu 
felicemente che non si vidde su quelle di 
S. Ambrogio , le sante pecchie unite in scia- 
me , fanno il loro, dolce, e grazioso lavoro. 

Mia figlia, sempreppiu perfettamente son 
vostro 

«S* genneijo 1620. 

Fii ASC ESCO y ESC. DI ClSEVl JA. 



Digitized by Google 




lo 

LETTERA QUINTA 

» 

AD UNA BELIGIOSA. 

Sullo sfesso soggettò. 



Mia cara figlia, nulla vi mancherà, poi- 
ché sarete alla presenza del celeste Bambi- 
no , di cui serberete 1’ idea nella vostra me- 
moria , ed immaginazione , come se lo ve- 
deste nascere nella povera capanna di Bet- 
lemme. Mio Dio ! quanto questa nascita de- 
sta delle saule affezioni ne’ nostri cuori , e 
ci porta alla perfetta annegazioue de’ beni , 
delle pompe , de’ sollazzi di questo mondo. 
Non trovo alcun mistero, che unisca sì soa- 
vemente la tenerezza coll’ austerità , 1’ amo- 
re col rigore , la dolcezza coll’ asprezza. Non 
si vide giammai uno piu povero, e più fe- 
lice parto , nè una più contenta partoriente. 
Chi partorisce il Figlio di Dio , non chiede 
al mondo dell’ esterne consolazioni. Santa 
Paola preferisce vivere da spedaliere in Bet- 
lemme , che essere ricca in Roma , sem- , 
Lrandole giorno, e notte udire nel suo caro 
spedale i gridi infantili del Salvadore nel 
presepe , o , al dir di S. Francesco , del 
caro Fanciullo di Betlemme , che l’ incitava 
al disprezzo delle grandezze , ed affezioni 
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mondane , e l’invitava al sant’ amore del- 
l’ obbiezione. 

Colesto caro- piccolo Salvadote ben sa, 
mia carissima figlia , che fin da quest’ oggi 
il mio cuore grida , e reclama Gesù pel vo- 
stro. Si , dolcissimo Gesù , balsamo prezioso, 
che date tutta la soavità agli Angeli, ed 
agli uomini , entrate , possedete 1’ anima di 
questa mia cara figlia ; eh’ ella goda piena- 
mente di queste afl'ezjoni , affinchè 1’ odore 
di questo Nome ptofumato si spanda in tut- 
te le sue azioni. Ahimè, mia cara figlia, 
voi mi s i e te veramente cara , perchè non 
avete altro di caro , che Gesù. Io ben so , 
che vi sono anche molto caro ; eh’ io lo sia 
maggiormente in quest’ anno ; ma che Ge- 
sù lo sia sempre di più in più , fino alla 
santa eternità. Amen. 




V ostro affettuoso Pad i"e e se/vo 
Francesco Vesc. di Ginevra. 
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LETTERA SESTA. 

AD uh’ ALTRA RELIGIOSA. 



Sulla stessa materia. 



I 



Voi stale bene, mia cara figlia , vicino a 
quella sacra capanna , nella quale il Salva- 
dorè delle anime nostre c’ insegna tante vir- 
tù col suo silenzio. Ma che cosa non ci di- 
ce ta'cendo ? Il suo piccolo cuore- ardente 
di amore per noi dovrebbe bene infiamma- v 
re il nostro. Ma osservate , come ha amo- 
rosamente scritto il vostro nome nel fondo 
del suo divin cuore , il quale è ansante co- 
la sul fieno pel desiderio del nostro avanza- 
mento , e non tramanda alcun sospiro ver- 
so il suo divin Padre , al quale non abbia- 
te parte , auc forma alcun pensiero , che per 
la vostra felicita. 

La calamita attira il ferro , 1’ ambra at- 
trae la paglia, ed il fieno : o siamo ferro 
per la nostra durezza , o paglia per la no- 
stra imbecillità , dobbiamo nondimeno con- 
giungerci a questo supremo Bambino , che 
sa così bene attirarsi i nostri cuori. Sì , mia 
figlia , non facciam ritorno nella regione, - 
donde siamo usciti : lasciamo per sempre 
E Arabia , e la Caldea, e restiamo a’ piedi 

i 
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di questo Salvadofe. Diciamo colla Sposa 
celeste : Ho rinvenuto colui , che il mio cuo- 
re ama : le tengo , e non V abbandonerò 
giammai. . , 

Ahimè! mia cara figlia, l’invidia, che 
avete di me , procede , dal che io predico 
al mondo le lodi di Dio ? Oh è certamente 
una gran gioja pel cuore , il pubblicare la 
bontà di ciò , che si ama ! Ma se voi bra- 
male di predicare con me , fatelo , mia ca- 
ra figlia , pregando sempre Dio , che mi 
suggerisca delle parole secondo il suo cuo- 
re , e secondo i vostri desiderii. Quante vol- 
te accade, ohe diciamo delle buone cose , 
perchè qualche buon’ a ui ma ce le. impetra ? 
IS’on predica forse essa abbastanza , col van- 
taggio , che ignorandolo,, non se ne gonfia? 
JNoi somigliamo agli organi , in cui colui , 
che tira i mantici , fa il tutto , e non ne 
riporla alcuna lode. Aspirate dunque soven- 
te per me, mia cara figlia , e predicherete 
con me , ed io , credetemi , unisco 1’ anima 
mia alla vostra ogni giorno , col legame del 
santissimo Sagramenlo , che non ricevo sen- 
za di voi , e per voi. Fate dunque , mia 
figlia , fate mille volte al giorno coteste san- 
ie aspirazioni a Dio , protestando , che siete 
totalmente , ed eternamente sua. Viva Gesù, 
eh’ è la. nostra vita. Che il suo sant’ amore 
viva, e regni ne’ nostri cuori. • 

Francesco Vesc. di Ginevra. 
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LETTELA SETTIMA 



AD UNA SUPERIORE DELLA vISITAZTONE 

1 Ne monasteri deila Visitazione , le confe- 

renze col confessore straordinario debbono 
/ essere libere , però senza affezione , e de- 

trimento della regola. 



Mia cara figlia , riguardo all’ articolo , di 
cui mi parlate , non bisogna in alcun modo 
alterare la regola del confessore straordina- 
rio , nè tampoco sbigottire le suore inferme, 
che hanno desiderio di conferire con lui più 
frequentemente $ ma fa d 1 uopo , che se esse 
non hanno il coraggio di chiedere il per- 
messo di parlare al confessore , questi dovrà 
domandarlo di tempo in tempo ; e se per 
caso egli non avesse questa confidenza , voi 
dovete ispirargliela , se sarà un padre degno 
di ottenerla. 

Poiché , siccome è necessario di provve- 
dere alle suore una giusta libertà per le- loro 
conferenze , cosi bisogna mantenerle nella 
regola della semplicità , e dell’ umiltà $ non 
è. punto ragionevole , che la debolezza di 
qualche suora faccia moltiplicare le confes- 
sioni straordinarie a tutta la congregazione , 
e mettere in malinconia il povero confesso- 
re ordinario. * 

\ 
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Se ogni suora vuole essere libera , dando 
ascolto a’ suoi interni appetiti , la sottomes- 
sione , e con essa anche la congregazione si 
perderanno } di che il Signore voglia preser- 
varci. Quelle poi , ‘che vorranno conferire 
straordinariamente , che lo facciano pure , 
ma collo spirito d’ una dolce liberta ; senza 
però indurre le altre ad avere lo stesso de- 
siderio , e costringerle ad imitarle. 

Qui procuriamo di vincere le tentazioni , 
le quali sono suscitate contro l’ istituzione 
«fella Visitazione; spero, che ci riusciremo. 
Dio vi benedica : sono il vostro umile ser+ 
vidore. 

! 

Parigi 2i grana jo iGtg. 




Francesco Vesc. di Ginevra* 
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LÈTTERA OTTAVA 

* > . • ‘ - 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Pensieri sopra il rinnovamento dell' anno. 



Mia cara figlia , termino quest’ anno con 
uh desiderio vivo , ed ardente di avanzarmi 
maggiormente nel sant’ amore , che non ces- 
so di bramare , quantunque non T abbia an- 
cora gustato. Viva Gesù, mia cara figlia, 
il nostro cuore è fatto per amare. Ah ! per- 
chè non ne siamo noi ripieni ! Non potre- 
ste mai immaginare , qnauto è grande il sen- 
timento , che ho di cotesto desiderio. O Dio! 
perchè vivremo noi T anno seguente , se non 
è per meglio amare questa sovrana bontà ? 
O eh’ ella ci tolga dal mondo , o eh’ ella 
ci faccia morire , o che ci faccia più ama- 
re la sua morte , che la nostra propria vita. 

Mio Dio! mia cara figlia, quanto sarei 
felice, se attualmente vi trovaste in Betlem- 
me , vicino alla Vergine Santissima ! Ah 
sì , che le conviene di fare la partoriente , 
e di maneggiare quel fanciullo ! Ma parti- 
colarmente amo la sua carità , che lo lascia 
vedere , e baciare a tutti quelli , che lo de- 
siderano. Chiedeteglielo , ed essa ve lo darà, 
ed avutolo 5 rubategli secretamente una di 
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quelle piccole goccioline , che sono sopra 
i suoi occhi. Non è ancora la pioggia al- 
tro» non sono che le prime stille delle’ sue 
lagrime. E sorprendente , quanto sia ammi- 
rabile questo liquore per la guarigione di 
tutt’ i mali del cuore. 

Non vi aggravate di austerità in questa 
quaresima , se non col consenso del vostro 
confessore , il quale , secondo il mio senti- 
mento , non vi aggraverà di molto, Dio vo- 
glia coronare il vostro incominciamento d’an- 
no colle rose , ch’egli ha tinte col suo san- 
gue ! Addio mia cara figlia , sono colui 
che yi ha dedicato la sua servitù 






Francesco Vesc. di Gì he era. 
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LETTERA NONA > 

AD TJK AMICO. • >. 

Il Santo gli desidera mille benedizioni 
pel nuovo anno. 



Mio caro fratello, termino quest 1 anno col 
piacere di potervi presentare i voti , che for- 
mo per voi pel seguente. Scorrono dùnque 
questi anni temporali , mio caro fratello \ i 
loro mesi si riducono in settimane , le set- 
timane in giorni , i giorni in ore , e le ore 
in momenti , che sono i soli , che possedia- 
mo , ma che non possediamo , che a mi- 
sura eh 1 essi periscono , e rendono la nostra 
durata transitoria , la quale però ci deve es- 
sere più piacevole , poiché , questa vita es- 
sendo carica di miserie , non sapremmo tro- 
vervi ufia più solida consolazione , che quel- 
la di essere assicurati, eh’ essa va distrug- 
gendosi per dar luogo a quella santa eter- 
nità , che ci è preparata nell 1 abbondanza 
della misericordia di Dio j ed alla quale la 
nostr 1 anima aspira incessantemente colle con- 
tinue idee , che la natura le suggerisce , 
sebbene essa non possa sperare il consegui- 
mento di cotesla eternità , se non per mez- ' 
zo di pensieri più sublimi , che 1’ autor del- 
la natura spande su di essa. 
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Certamente, mio caro fratello, non fissò 
mai il pensiere all’ eternità , se non con una 
grati soavità $ poiché, dico, come mai l’a- 
nima mia potrebbe fissare i suoi pensieri su 
questa eternità , se non avesse qualche pro- 
porzione con essa ? Conviene , che la fa- 
coltà , che aspira ad un oggetto , abbia qual- 
che affinità con esso j Ma allorché osservo, 
che il mio desiderio corre dietro al mio pen- 
siere su di questa eternità, sento nel mio 
cuore una consolazione senza pari ; poiché 
conosco, che non desideriamo giammai con 
sincero desiderio , se non le cose possibili. 
Dunque il mio desiderio mi assicura , che 
posso avere T eternità: che altro dunque mi 
rimane , se non la speranza di possederla ? 
ciò mi é stata accordata dalla ponosceDza 
dell’ infinita bontà di colui , che non avreb- 
be creato un’ anima capace di pensare, ir 
di tendere all’ eternità , s’egli non avesse vo- 
luto darle i mezzi per potervi giungere. 

E cosi, mio Signor fratello , noi ci trovia- 
mo ai piedi del Crocifisso , eh’ è la scala , 
per la quale da questi anni temporali pas- 
siamo agli eterni. Orsù , desidero alla vo- 
str’ anima, che quest’ anno sia seguito da mol- 
ti altri, e che. tutti sieno utilmente impie- 
gati per la conquista dell’ eternità. Vivete 
lungamente, santamente, e felicemente, tra 
i vostri quaggiù in questi momenti caduchi, 
per vivere eternamente in quella immutabi- 
le eternità , cui aspiriamo.» Ecco come il 
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mìo cuore si spande innanzi al vostro , e si 
diffonde con impelo, che non farebbe sen- 
za la confidenza , che gl’ ispira l 1 affezio- 
ne, la quale mi rende interamente vostro 




Francesco Fesc. di Ginevra. 
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LETTERA DECIMA 

i * • 

AD UNA SIGNORA VEDOyA. 

Sulla Circoncisione . 



al 



Mia cara figlia , sono talmente occupalo , 
che non ho il tempo di scrivervi , che la 
parola della nostra salute , Gesù. Sì , mia 
cara figlia , possiamo noi almeno una volta 
pronunciare* questo sacro Nome del nostro 
cuore ! O qual balsamo spanderebb’ egli in 
tutte le potenze del nostro spirito ! quanto 
saremmo felici, di non 'avere nel nostro in- 
'telletto , che Gesù , nella memoria che Gesù, 
nella volontà che Gesù, che Gesù nell’ im- 
maginazione ! Egli sarebbe per ogni dove 
in noi , e noi da pertutto in lui. Procuria- 
mo di farlo, mia cara figlia } pronuncia- 
molo sovvente alla meglio -, forse al presen- 
te lo faremo balbettando , ma in avvenire 
potremo meglio pronunciarlo. 

In che consiste il pronunciare bene co- 
testo sacro nome ? Voi volete , eh 1 io parli 
chiaramente. Ahimè! mia cara figlia , l’igno- 
ro,, so peraltro , che per meglio esprimer- 
lo bisogna avere una lingua di fuoco , cioè 
che sia pel solo amor divino, il quale espri- 
ma solo Gesù nella nostra vita, imprimen- 
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dolo nell 1 interno del nostro cuore. Ma co- 
raggio , ameremo senza dubbio Dio , poiché 
egli ci ama. State di buou’animo per ciò, 
e non permettete all’ anima vostra di tur- 
barsi per niuna cosa. 

Sono , mia cara figlia , in quel medesimo 
Gesù vostro * 1 k 




- Francesco Fesc* di Ginevra, 
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LETTERA UNDECIMA 

ALLA SIGNORA DI CUANTAL. 

Augurìi pel nuovo anno. 



Ecco , mia cara figlia , quest’ anno va ad 
abbissarsi nella voragine , in cui tutti gli 
altri si sono finora annientati. Oh quanto è 
desiderabile l’eternità alla vista di queste vi- 
vicissitudini ! Lasciamo scorrere il tempo , 
col quale ci distruggiamo a poco a poco , 
per essere trasformati nella gloria de’ figli 
di Dio. 

Quest 1 è la prima volta, che vi scrivo in 
questo anno, mia cara figlia, Oh quante 
benedizioni vi desidero, e con quale inespri- 
mibile ardore ! Ahimè ! allorché penso , co- 
me ho malamente impiegato il tempo , che 
Dio mi ha dato, temo che non voglia far- 
mi godere della sua santa eternità , giacché 
egli non vuole darla, che a quelli , che 
avranno fatto buon uso del tempo. 

Sono ormai tre mesi , che son privo di 
vostre lettere *, ma credo, che Dio è con 
voi : ecco quanto vi desidero. Vi scrivo sen- 
za comodo ; poiché una folla di gente mi 
attende ; ma tuttavia il mio cuore è solita- 
rio , e ripieno di desiderio di vivere mai 
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sempre per quel sant’ amore , eh’ è l’ unica 
pretensione di colesto cuore. 

In questi sacri giorni , mille desiderii mi 
hanno spinto a darvi il contento , che tan* 
to desiderate .per la mia , eome pér la co- 
s'ir’ anima , cioè , di avanzarmi diligènte- 
mente nella perfezione, alla quale aspiriamo, 
*6 per la quale voi respirate in favore di co- 
testo cuore , che reciprocamente vi desidera 
la più intima unione con Dio, che possa 
trovarsi quaggiù. E 1’ unico augurio di co- 
lui , che Dio vi ha dato. 




Francesco Vesc. di Ginevra, 
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LETTERA. DECIMASECONDA 

AD UJN4 SIGNORA MARITATA. 

Sul medesimo soggetto . 

7 >, . 



Orsù , mia cara figlia , che importa al- 
V anima vostra-, eh’ io vi scriva di una ma- 
niera , p di un'altra , poiché essa non mi 
domanda , se non la certezza della mia me- 
schina salute , di cui non merito , che se ne 
abbia il minimo peusiere nel mondo. Vi dirò, 
ch'ella è buona , mediante la grazia del Si- 
gnore , e spero , che ini servirà in queste 
feste per predicare , come ho fatto nel ri- 
manente dell’ avventoj- ed in tal modo ter- 
mineremo quest' anno, per indi incominciar- 
ne uno nuovo.- 

O Dio ! mia cara figlia , questi anni sen 
fuggono , e corrono impercettibilmente gli 
uni dopo gli altri ; e terminando la loro du- 
rata mettono termine alla nostra vita mor- 
dale , e terminando troncano i nostri giorni. 
O quanto 1' eternità è incomparabilmente più 
amabile , poiché la sua durata è senza li- 
miti , i suoi giorni senza notte , ed i suoi 
.contenti invariabili. 

Possiate , mia cara figlia , possedere que- 
st' ammirabile bene della santa eternità in 
Vfii. IV. . a 




4 » * 



~ ' ' 

un sì àlto grado , come ve lo desidero ! 
Qual contento per 1’ anima mia , se il Si- 
gnore usandole misericordia , le facesse gu- 
stare tale dolcezza ! Ma mentrechè attendia- 
mo di vedere il nastro Dio glorificato , ve- 
diamolo cogli occhi della fede , umilialo 
nella sua piccola cunar Dio sia mai sempre 
nel centro del vostro cuore , mia cara figlia, 
Amen. Viva Gesù ! 







*1 





Frascescq p r esc. pi Gixnr&A- 
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LETTERA. DECIMATERZA 



2 



AD UNA SIGNORA 7 CHE IL SAETTO CHIAMA yA 
SUA MADRE 

. . ‘ ? \ 

Sullo stesso soggetto. 



Mia carissima madre , eccoci alla fine del» 
l’anno, e domani al principio del seguente. 
Bisogna ringraziare Dio di tante grazie , che 
abbiamo, ricevuto , e supplicarlo di sparge- 
re, il sangue della sua Circoncisione sull’an- 
no nuovo , affinchè 1’ angelo ‘sterminatore 
non abbia accesso in esso. Così sia, mia ca- 
ra madre , e possiam noi per mezzo di que- 
sti anni passaggieri giungere felicemente al- 
' 1’ anno permanente della santissima eternità. 

Impieghiamo dunqae bene questi pochi mo- 
menti fugaci , esercitandoci nella sacra dol- 
cezza , ed umiltà, che il Fanciullo circon- 
ciso viene ad insegnarci , affinchè possiamo 
aver parte agli effetti del suo divino Nome, 
il quale io non cesso giammai d’ invocare 
sulla vostra anima , mia carissima , e buo- 
nissima madre , affinchè egli la riempia del- 
r odore del suo profumo, lo sono tutta la 
vita b ■••• ■ t{ • 

Vostro umilissimo serro 

' Francesco Ve se . di Ginevt^ 

* 
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LETTERA DECIMAQUARTA 

AD UNA SIGNORA. 

Tratta della stessa materia. 



Mia carissima figlia , queste graudi Feste 
e' impongono silenzio j dapoicbè esse medesi- 
me parlano divinamente del mistero , che 
ci rappresentano. Io non so clie dire intor- 
no a questo divino Fanciullo *, giacché egli 
tace, ed il suo cuore, pieno di fervore pe’no» 
stri , non sì spiega , die con lamenti , la- 
grime, e dolci sguardi. La sua santa Madre 
tace anch’ essa , ed ammira ciò , che le ;$i 
dice. Mio Dio! quanto cotesto silenzio espri- 
me cose maravigliose. Esso ra’ insegna il 
modo di fare la vera orazione mentale * m’ia- 
segna i' amoroso fervore d’ un cuore , eh’ e 
pieno d’ affetto , il quale nasce da questi 
dolci pensieri , e che teme di perderne la 
soavità , se egli ne favella. . ^ r 

State vicino a questa santa .Madre , e non 
1’ abbandonate un sol momeoio nel tempo , 
che va da Nazaret a Betlemme , mentrec-» 
chè senza sollecitudine,, ma non senza ar- 
denti movimenti , ella aspetta di vedere shqc-r 
ciare dalle sue sacre viscere il bell’ uccello 
del Paradiso. Ahimè ! . mia cara figlia, voi 




3 $ 

vedrete questa vaga Signora < questa fortuna- 
ta figlia di Sionne , la quale , sebbene Ma- 
dre dei Re della gloria , va mendicando 
l’ospitalità in Betlemme: ella non ne ar- 
rossisce , anzi si gloria di questa santa , e 
felice necessità. 

Vi assicuro , che nella Messa della mez- 
zanotte , nella quale nai* sembrerà di vedere 
un presepe sull’ Altare , ed il divino Bam- 
bino cogli occhi pregni di lagrime , piu pre- 
ziose delle perle, io L’ offrirò a Dio suo Pa- 
dre col consenso di sua Madre , e gli chie- 
derò per voi , eh’ egU sia sempre il cuore 
del vostro cuore, e 1’ unico Sposo dell’ ani- 
ma vostra. O mia cara figlia , tenete stret- 
tamente questo divino Pargoletto tra le vo- 
stre braocia , e presentategli le vostre mam- 
melle. Egli si nutrisce del latte dell 1 umiltà, 
e della dolcezza cordiale. 

Mio Dio! quant’è mai dolce questo mi- 
stero ! Il primo rapimento del nostro S. Ber- 
nardo fu per una visione di questo mistero, 
e per mezzo di esso riempi il suo cuore , e 
la sua bocca del latte della santa Vergine , 
e delle lagrime del dolce di lei Figlio. 

Subito ^ che scorgerete il gran Fanciullo 
nato nell anima vostra j ditegli fervorosa- 
mente, ch’io gli sacrifico la mia colla vo- 
stra eternamente. Amen 



Francesco V esc. di Ginefra. 




Co- 

letterà DECIMAQUINTA 

- - ( . . 

' 1 * ' i 

AD DNA RELIGIOSA DELLA VISITAtlOJfE. 
Tratta della stessa materia. •• • 



Mia cara figlia allorché la sacra Scrit- 
tura vuol parlare d’ una persona buona , dol- 
ce , innocente ^ e tutta dedita a Dio ^ dice: 
È un figlio , o una figlia d' un anno. Ahi- 
mè , mia cara 'figlia, se non abbiamo sino- 
ra corrisposto all’ amore . di questo grazioso 
Salvadore coti una santa , ed inseparabile 
unione de’' nostri affetti alla sua santa volon- 
tà , facciamo ora in modo , che al terminar 
di quest' anno possiamo essere chiamati fan- 
ciulli d’ un anno. Io diceva jeri , mia cara 
figlia , ( giacché voglio farvi parte delle no- 
stre predicazioni ) che , quando Dio volle 
custodire i fanciulli Israeliti , affinchè 1’ An- 
gelo sterminatore non li uccidesse, ordinò , 
che le loro porte fossero tinte del sangue 
dell’Agnello pasquale: in sfinii guisa sua 
divina Maestà contrassegnava col sangue del- 
la sua Circoncisione la porta , e l’entrata 
di quest’ anno su di noi , affinchè lo ster- 
minatore de’ nostri figTT non avesse alcun 
potere su di essi. Or voi sapete , > quali so- 
no i nostri figli } io parlo di quelli del cuo- 
re, ì nostri buoni desiderii , il nostro amor 
divino. 



s 



\ 
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Io spero ) mia cara figlia , che saremo 
inviolabilmente fedeli al nostro Salvadore , 
e che gli anni seguenti saranno come gli 
anni fertili di Giuseppe , il quale , per mez- 
zo d’ una industriosa economia -, che usò in 
quel tempo, fu fatto viceré d’ Egitto : e noi 
maneggeremo sì bene i nostri anni , i nostri 
mesi , le nostre settimane , i nostri giorni , 
le nostre ore , i nostri momenti -, che il tut- 
to , impiegandolo secondo V amor sdi Dio , 
ci sarà di profitto per la vita eterna. 

Ma non è forse vero , mia cara figlia , 
che d' ora innanzi non avremo più in noi il 
vecchio uomo , ma oi rivestiremo del nuo- 
vo e senza eccezione , senza riserba , senza 
condizione , saremo sacrificati a Dio v ed al * 
» suo amore, e simili alle Fenici saremo rin- 
ncfvati nel fuoco della divina dilezione, per 
la quale , con un irrevocabile divorzio , ab- 
biamo per sempre- abbandonato il mondo , e 
le sue vanità. I nostri piccoli movimenti di 
collera , i nostri dispiaceri-, i nostri brivi- 
di di cuore sono ancora de’ residui delle no- 
stre infermità , che il suprebio Medico ci la- 
scia , affinchè temiamo le recidive 1 , ci umi- 
liamo , e siamo in una sincera sommissione. 
Nondimeno ci fortificheremo di giorno in 
giorno , e queste piccole alterazioni $’ inde- 
boliranno , mediante l 1 ajuto di Dio. 

Incoraggiatevi * mia cara figlia , poiché il 
piccolo Gesù vi ama molto. Sono in Lui. 

* Francesco Vesc. di Gtxeera. 
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LETTERA DECIMASESTà 

, J * • . ■'i . * 

AD UN signore. ' ■ 

II Santo gli augura mille prosperità pel 
giorno dell anno. 



Signore , col rinnovamento dell’ anno , vi 
prego di gradire I’ esibizione del mio umile 
servizio , che con moli’ affetto , sincerità , e 
riconoscenza vi offro. * 

Se il Signore esaudisce i miei voti , que- 
st’ anno vi sarà prospero , colmo di conten- 
ti , e di benedizioni sa di voi , in voi , ed - 
intórno a voi , con una lunga serie di molti 
altri , i quali termineranno all’ anno eter- 
no, in cui goderete immortalmente deli’ Au- 
tore di ogni vera prosperità, e benedizione. 
Ecco 'il voto 

' Signore * - 

. - .. i • ' 

' ' * . - . « . , 

Il i .* giorno delT anno 16/2. 

Del vostro amile ed affettuoso 
servo nel Signore 
Francesco Vesc. or Ginevra. 
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LETTERA DECIMASETTIMA 



:u 



AD UZIA SUPRlUSftE DELLA VISITAZIOHE. 

.*.»»! * * . * 

Selle consideraiioni sulla Circoncisione di- 
nostro •. Signore , e del, santo Nome di 
Gesù. i ‘ 

O Gesù , riempite il nostro cuore del sa- 
cro balsamo del vostro Nome divino , affin- 
chè, la soavità del suo odore si dilati in 
Luti' i nostri sensi , e si spanda jn tutte le 
nostre azioni. Ma per rendere cotesto cuore 
capace di ricevere un si dolce liquore , cir- 
concidetelo, e troncate da esso tutto ciò', 
che può essere disgraderete agli occhi vo- 
stri. O. Nome glorioso , che la bocca del 
celeste Padre ha pronunciato fin dall’ eter- 
nila , siate per sempre la soprascrizione del- . 
1’ anima nostra , affinchè siccome voi, siete 
Salvadore , essa sia salva.,.. 

O Vergine santa , che la prima di ' tutta 
la natura umana avete pronunciato questo 
Noine di salute , ispirateci il modo dr pro- 
nunciarlo degnamente , affinchè tutto in noi 
respiri la salute , che ci ha partorito il vo- 
stro ventre. .* 

Mia carissima figlia , ■ conveniva scrivere 
la prima lettera di quest'anno a nostro ' Si- 
gnore , ed alla Vergine ; ecco la seconda , 
colla quale vi auguro un felice anno , e 
dedico il nostro cuore alla divina Bontà. 



I 
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Possiam noi vivere in tal moda in quest’an- 
no, che ci possa servire di fondamento per 
1’ anno eterno ; e slamane al mio destare ho 
gridato alle nostre orecchia : viva Gesù , ed 
avrei bramato spandere questo sacro olio su 
tutta la superficie della terra. Allorché un 
balsamo è ben chiuso in una boccia, niu- 
no può drscernere , quale specie di ‘liquore 
sia , se non colui , che ve 1’ ha' riposto ; 
ma quando si è aperta la boccia , e che se 
ne sono sparse alcune gocce, ognuno dice 
Questo è balsamo. Mia cara figlia , il no- 
stro caro piccolo Gesù era pieno di balsa- 
mo di salute; ina non .fu conosciuto , fin- 
tantoché con quel coltello dolcemente cru- 
dele si aprì la sua carne divina , e- si co- 
nobbe essere tutto ripieno di balsamo salu- 
tifero , e di olio : onde S. Giuseppe , e la 
nostra Signora , esclamarono : Gesù , che 
vuol dire Salvadore. Piaecia a questo divi- 
no Bambino tuffare i nostri euori nel suo 
sangue, -e profumarli del suo sant’amore, 
affinchè le rose de’ buoni desiderii che ab- 
biamo concepito , sieno tutte vermiglie , ed 
odorifere del suo unguento. * « ' 

Mio Dio ! mia cara figlia , quanto cele- 
sta Circoncisione conviene alle nostre picco- 
le , ma grandi rinuncie *, giacché è vera- 
mente una circoncisione spirituale.'-' ' j 

Vostro affèt. padre e servo 1 
Fra a cesco V esc. di Ginef e a. 
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LETTELA DECIMOTTÀVA. 

1 jIlla MEDÉSIMA'. ' '' ■ 

a* *. ; .* 4 +'kf ■ 

Sullo slesso soggetto, e sul. nome, di Gesù. 

Vai sarete la prima # v mia carissima, e 
buonissima madre, che .riceverete i miei ca- 
ratteri iu questo nuovo aneto. Là ragione 
vuole, che, dopo aver folta omaggio al 
Padre, ed alla Madre ^celeste, *° 1°; renda 
eziandio all’ uuica madre , che le loro Mae* . 
stà mi hanno data in questa yita. r , , 

Buono , e saDlo anno alla mia carissima 
madre , per parie di suo figlio , che le de* 
sidera 1’ abbondanza della grazia del Padre 
Eterno, la pace del Figlio circonciso , e 
la consolazione dello Spirito Santo, dedi*, 
caudo il cuore della mia carissima., madre, 
insieme col mio , alla, gloria della divina 
Bontà , e consacrando ad- essa.tutt’i mpr- 
nienti di questo nuovo anno , per fare -una 
intiera circoncisione di questo medesimo, cuo- 
re ed applicarlo a ricevere puramente , e 
perfettamente il «acro amore , .che . il cele- 
ste Nome, di Gesù ci annunzia scritto coi / 
sangue sulla santa umanità del Salvadore.x< . 

Non posso promettermi di vedervi» prima, 
di Mercoledì , se non in quel modo, con 
cui 1’ anima mia risguarda la vostra nel fon- 
do del cuore. Ah ! «io Dio , mia cara ma- 
dre , quanto amor divino bramo a cotesto 
cuore , quante benedizioni gli desidero !. Ba- 
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clamo mille volte i piedi del Salvadore , e 
diciamogli : Il mio cuore , o mio Dio , vi 
protesta ; la mia faccia vi desidera : cioè a 
dire , mia cara madre , (issiamo i nostri 
sguardi in Gesù Cristo per considerarlo , la 
nostra bocca per lodarlo , e finalmente tut- 
to il nostro Volto non aspiri , che a render- 
si aggradevole a quello del nostro caro Gè** 
su , Gesù , pel quale dobbiamo umiliarci , 
intraprendere , faticare , soffrire , e divenire, 
seoondo S. Paolo , delle pecore condotte al 
macello , qualora piacesse a sua divina Mae- 
stà. Orsù , buono , e santo anno alla mia 
carissima madre , tutto profumato del No- 
me di Gesù , tulio asperso del suo sangue 
adorabile. Che ninn giorno di quest’ anno , 
e di moltr altri , che piacerà a Dio di ac- 
cordare alla mia carissima madre, si passi 
senza essere innaffiato, della virtù di cotesto 
divin sangue , e senza ricevere il vento di 
questo Nome ,• che spande ogni soavità. 
Amen. Possa cotesto sacro Nome riempire 
del suo aggradevole suono tutta la Congre- 
gazione delle, nostre Sorelle , e le stille del 
sangue del piccolo 'Salvadore convertirsi in 
un fiume di santità , che rallegri , e renda 
fertili tutt’i cuori di questa cara compagnia, 
e specialmente quello della mia carissima 
madre, ebe il mio ama , come se stesso. Vi- 
va Gesù,' viva il suo sangue. Viva Maria, 
viva il suo ventre , da cui Gesù ha presv 
il suo sangue. 

Francesco Vesc. di Ginevra. 
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LETTERA DECIMANONA 

AB VNA SUPERIORE DELLA JC1SIT ARIOSE. 

; \ « ( .*■**• t » 

Sullo stesso soggetto. 



O mia carissima Madre , Dio. colla sua 
bontà. sia sempre nel centro del nostro cuore 
per vivervi , e regnarvi secondo il suo be- 
neplacilo. Che cosa diroyvi in qnesto prin- 
cipio d 1 anno ? Io sono He nella vostra Ca- 
sa , e le nostre Suore ne sona contentissime, 
e mi banuo spedito in iscritto una grande 
protestazione della loro sommissione , ed ulv- 
Udienza , domandandomi qualche nuova 
legge, per conformar visi : io le mediterò, 
e gliele detterò ,, allorché potrò far loro 
iii>' esortazione , che spero , mi riuscirà nel 
corso di quest’ ottava , il più graziosamente 
che potrò , poiché ho giù riunito molti pen- 
sieri per questo. . , 

In sul principio della prossima settimana, 
farò una rivista della mia coscienza , per 
uno .straordiuario rinnovamento , che nostro 
lignote m'invita a fare, affinchè a misura 
che passano questi anni transitori» , io mi 
prepari agli eterni. . 



\ 
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La S. ci La molto esercitato , e non mo- 
le per ora, cessare ; giacche dice d’ avere 
occasione di commettere de’ gravi peccati , 
e pretende di non potere comunicarsi per 
questa cagione : Le feci una buona correzio- 
ne , con uguale quantità di aceto , e d’ olio. 
Tutto il rimanente va bene , specialmente le 
giovani sono graziose. 

Il Signor N. risiede sempre ^alla Corte , 
ove impara eccellentemente la mortificazione 
della propria volontà , e molto più quella 
dell’ impazienza , attivila , e sollecitudine ; 
giacché si attende pei* lo spazio di tre e 
quattro ore il tempo del servizio. Ma in 
verità fa delle maraviglie ; e non solo la no- 
stra cara Signora , ma Sua Altezza , e tulf i 
Principi , e le Principesse , Signori , e Si- 
gnore l’amano, e lo stimano moltissimo: 
o fin da questo momento , senza ch’io ne 
abbia parlato a chicchessia , sarà fatto Coad- 
iutore , se Sua Altezza vi consente, affinchè 
il suo primo Limosiniere _ aia Vescovo. 

O mia madre , sia che la divina Prov- 
videnza mi feccia ^cambiare di soggiorno , 
sia che mi faceta rimaner qui , sarei più 
pago di non aver tante cariche , affinchè io 
potessi un poco respirare nella Croce di no- 
stro Signore >, e scrivere qualche cosa a glo- 
ria sua.' 

Il mio santo Protettore è S. Francesco 
«•«11’ amori alla povertà ; ma io non so co- 
me amare cotesta amabile povertà 5 poiché 
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non V ho giammai osservata da mollo vici- 
no 5 nondimeno avendone inleso parlare van- 
taggiosamente da nostro Signore, il quale 
nacque, visse, fu crocifisso, e risuscitò con 
essa, io l'amo, e l’ opero inlìnitjrmeute. Vi- 
va Gesù.. \ • 



$ gennajo 1620. 
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F/UXCESCO y ESC.' DI Cl$£fxj. 



Digitized by Google 




4o 



LETTERA VIGESIMA' . 

AD DNA SIGNORA. 

Che non siamo in questo mondo , se non 
per portare Gesà Cristo. 



Mia cara figlia , sento una particolare con- 
solazione di parlarvi nel linguaggio muto , 
dopo aver parlato luti’ il giorno a tante per- 
sone col linguaggio parlante. 

Orsù convien , ch’io vi dica ciò, che fo. 
Ho terminato ora 1’ orazione , in cui ricer- 
cando la cagione , per la quale siamo in 
questo mondo , ho conosciuto , che vi sia- 
mo per ricevere , e portare il dolce Gesù , 
sulla lingua per annunziarlo , sulle braccia 
per fare le opere buone, sulle spalle per sop- 
portare il suo giogo, le aridità, e sterilità; 
e cosi ne’ nostri sensi interni , ed esterni. O 
quanto sono beati coloro , che lo portano 
dolcemente , e costantemente. Io 1’ ho vera- 
mente portato ne’ giorni scorsi sulla mia lin- 
gua , e 1’ ho portato , sembrami in Egitto', 
poiché nel Sagramento della Confessione ho 
ascoltato una quantità di penitenti , i quali 
con un estrema confidenza si sono indrizzati 
a me , per riceverlo nelle loro anime pec- 
catrici : oh voglia Dio farli perseverarci- 
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Ho ancora imparato nell* orazione la' pra- 
tica della presenza di Dio , che ho rinchiu- 
so in un cantone della mia memoria , per 
comunicarvela , subito che avrò letto il Trat- 
talo , che ne ha fatto il Padre' Arias. 

Abbiale gran coraggio , mia cara figlia , 
ed estendetelo sotto la volontà di Dio , po- 
nendo il vostro cuore sotto le sacre influen- 
ze della volontà del Salvadore. Tenenetevi 
strettamente unita alla vostra santa Badessa, 
e supplicatela di farci vivere , morire , e ri- 
vivere nell’ amore del suo caro Figlio. Vi- 
va' Gesù , che mi ha reso tutto vostro. La 
pace del dolce Gesù regni nel vostro cuore, 

» v V * 

0 

16 novembre 1S0S. ' 




Fiuti ce sco Fé se. di GntEriu. 




LETTERA VIGESi.M APRICA 

. t 

ALLA MADRE DI CHANTAL. 

Sulla festività della Concezione 
di Maria Vergine. 



SV, è veramente dégno di ammirazione il 
Piviale , che la cara madre invia al suo af- 
fettuoso padre, poiché è stalo fatto interi- 
mente in nome di Gesù, e di Maria , ' e 
rappresenta perfettamente il soggiorno de’ N 
Beati , in cui Gesù è il sole, e Maria la 
luna , luminare presente a tutte le stelle di 
quell’ abitazione ; ove Gesù regna tutto per 
tutti , ed in cui non v’ è stella , nella quale 
egli non sia presente come in uno specchio ; 
e la sillaba fi raddoppiala significa 1’ amo- 
re di Dio, e del prossimo j i Santi colle 
loro frecce , che salgono da una parte , e 
discendono dall’ altra dimostrano 1’ esercizio 
di questi divini amori, di cui l’uno risale 
a Dio , e fa delle Filotee , e 1’ altro discen- 
de al prossimo , e fa delle Filantrope, eh’ è 
l’unico bene della caritè , che ci rende ve- 
ri servi di Dio: lo Spirito Santo v’influi- 
sce , e ci fa vedere una gran varieté di fio- 
ri , ed ogni sorta di virtù. 

Benedetta mai sempre sia la mano della 
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madre, che ha sapute fare tm si bel lavo- 
ro! Che cotesta mano sia ugualmente atta 
a<l oprar cose maravigliose , come a maneg- 
giare il fuso' ; eh’ ella sia ornata dell’ anello 
della fedeltà ed il suo braccio armalo del 
braccialètto della carità; che la destra del 
Salvadore sia eternamente unita alla sua , e 
che comparisca risplendente nel giorno del 
finale giudizio; che mai sempre il cuore, 
che -la vivifica , sia ripieno di Gesù , di Ma- 
ria dell’amore del prossimo , di santità , 
dì stelle , di dardi iufbcati del celeste amo- 
re , e d’ ogni sorta di risplendente virtù ; 
che lo Spirito Santo la illumtui in *tut<e le 
circostanze. 

Ma conviene, eh’ io vi dica eziandio , che 
sta scritto della donna forte, che tulla la 
sua genie avea doppia veste : penso , che 
una era pe’ giorni festivi , e 1’ altra pe’ gior- 
ni di lavoro. Eccomi dunque rivestito d* un 
bello , ed ammirabile Piviale del colore del- 
la Risurrezione , pe’ giorni festivi , e d’ una 
veste giornaliera del color di quella , che 
nostro Signore portò in tempo della sua pas- 
sione. Dio vi rivesti della sua passione, e 
della sua gloria. 

Farò , quanto posso per la vostra figlia 
di Santa Caterina; e credetemi, che lo fa- 
rò con maggior premura , perchè voi lo de- 
siderate ; giacche godo sommamente di Sire 
la vostra volontà. Ahimè ! Qual premura 
non dovremo noi avere ia lare la volontà 
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del Creatore , quando ne abbiamo {.anta per 
fare quella del lt? creature, le quali amiamo 
in lui. Si , mia cara, madre , rimettete il 
vostro cuore nelle mani della SS. Vergine , 
di cui celebriamo oggi il beato concepii 
mento, io glielo pregherò , poiché ho pre- 
so la risoluzione di non volere altro cuore, 
che quello , che mi dava questa dolce ma- 
dre ael santo amore. Ah ! mio Dio , quanto 
desidero di mirare fiso su di questa hella 
stella nella nostra navigazione! buòna sera, 
mia cara madre. Rallegratevi nella ricorren- 
za di questa festività. Gesù sia il nostro cuo- 
re. Amen. 



Fkjscbsco y esc. di GiSEìUA. 
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lettera vigesimaseconda 

ALLA MEDESIMA.. 

Il Santo le fa parte di alcune conso- 
lozioni , che ha ricevuto. 

' Mia cara madre, vi scrissi , allorché par- 
tii per Sales , ed ora che son di ritorno , 
ini accingo a farlo dr bel nuovo. Voglio 
esternarvi le tré consolazioni , che ho avuto 
in questo frattempo', poiché conosco benis- 
simo , che ne avrete gran piacere. 

La prima è , che ho trovato la mia so- 
rellina sempre più amabile, e graziosa con 
un vivo desiderio di essere una vera , e re- 
ligiosa cristiana. 

La seconda è , che jew , giorno delle ce- 
neri , passai l 1 intera mattina , solo nella cap- 
pella , ove con un indicibile piacere mi si 
presentarono alla inerite i nostri amabili trat- 
tenimenti nel tempo della vostra confessióne 
generale, ma non posso esprimervi quai sen- 
timenti d’ affezione mi delle il Signore su 
di un tal soggetto. 

La terza è, che avendo fatto moltissima 
neve, il cortile n’ era ripieno. Giovanni ven- 
ne a toglierne un poco, e gittò a terra *de’ 
grani pel nutrimento de 1 piccioni , i quali 
vennero in folla in quel refettorio a prende- 
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re la loro ^colazione con una pace, ed un 
rispetto ammirabile*, ed io mi divertiva a 
guardarli. Non, potreste mai immaginare , 
quale edificazione destarono in me cotesti ani- 
inaleiti , poiché non dissero parola alcuna , 
e quelli che furono i primi a satollarsi, sen 
volarono ivi vicino per attendere ^li altri. 

Quando ebbero mangiata una porzione di 
ciò, eh’ era stato loro apprestato , una quan- 
tità d’ uccelli , che li riguardavano , ven- 
nero all’ intorno di essi ; e tutt’ i piccioni , 
ebe ancora mangiavano, si ritirarono in un 
angolo per dar luogo ai piccoli uccelli , che 
ancor’ essi vennero a mettersi a tavola, sen- 
za che quelli $a ne dolessero. 

..Io ne ammirava la carità; poiché, i jpo- 
ver* piccioni temendo di cagiouure dispia- 
cere agli uccelli, .a’ quali essi davano ,la 
limosina , se nc stavano tutti radunati in un 
angolo della tavola:: Osservai la discrezione 
di .questi mondici , fcbe non vennero a chie- 
dere la limosina c se no» quando viddero , 
che i picciotti erano per terminare, il loro 
pasto >e che vi erano rimasti sufficienti 
zi per poleF$iit*atel)are. . t i, 

i Finalmente? non- potei frenare le lagrime 
uell’ osservare la caritatevole semplicità delle 
colombe* o la confidenza degli uccelli nella 
loro carità. Non so , se un predicatore mi 
avrebbe si vivamente commosso. L’ immagi- 
ne di questa virtù mi . rimase impressa du- 
rante il corso del giorno. 
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Ma eccomi premurato a terminare , mia 
cara madre pi mio cuore vi trattiene co’ suoi 
pensieri , ed i miei pensieri si trattengono 
col vostro cuore. 

La vostra orazione di semplice -confiden- 
za in Dio è infinitamente salutare, e santa; 
poiché ella è stata più volte esaminata , e 
sempre si è deciso , che nostro Signore vuo- 
le, che questo sia il modo, con cui dovete 
pregare , per conseguenza altro non vi ri- 
mane , che di continuarla con dolcezza , e 
soavità. 

Dio si benigna di accordarmi molte con- 
solazioni , e sante affezioni per mezzo de’ lu- 
mi , e de' sentimenti , ch'egli spande . nella 
parte superiore dell’anima mia; ma l’ infe- 
riore non vi ha alcuna parte. Che il suo 
santo nome sia eternamente lodalo. 

Dio, eh’ è 1’ anima del nostro cuore., mia 
cara madre , voglia inai sempre riempirvi 
del suo santo amore. Amen. Fo, quanto pos- 
so, pel libro del trattato dell’ amor di Dio. 
Credetemi, sono oltremodo sensibile, e do- 
lente, perchè non trovo il tempo per po- 
termene occupare , come desidero , ad onta 
di ciò sono molto inoltrato, e credo, che 
manterrò la parola alla mia cara madre. Dio 
vi renda sempre più interamente sua. Amen 

Il secondo giorno di quaresima i6t5. * 

.• % • • li * 

' Francesco Fbsc, di Gihevr*. 
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LETTERA VIGES1MATERZA 

ALLA MEDESIMA. 

// Santo la consola nelle sue aridità , e l' in- 
coraggia a sopportarle pazientemente , so- , 
prattutto per un pensiere , che gli era so- 
praggiunto nell ’ orazione , su quelle paro- 
le del Pater noster : che il vostro nome 
sia santificato. 



Mia cara figlia , un giorno la Maddalena 
parlava a nostro Signore , e credendosi da 
•lui lontana , piangeva , lo cercava , ed era 
tale la sua' premura , che vedendolo non lo 
riconosceva. 

Orsù , coraggio : non ci sollecitiamo ; ab- 
itiamo con noi il nostro dolce Gesù ; no, non 
nc siamo punto separati ; io spero grande- 
mente. Di die piangete voi, o donna ? No, 
non bisogna esser più donna , ma avere un 
cuor virile; e purché noi abbiamo l’anima 
l’erma nella volontà di vivere , e morire 
nel servizio di Dio , non ci sbigottiamo nè 
«Itile tenebre , nè delle insufficienze , uè del- 
le opposizioni. Ed a tal proposito , Madda- 
lena volea abbracciare nostro Signore , ma 
Ajuesto divin maestro vi si oppose. iVò, dis- 
, non r%i toccate ; perchè non ancora so* 
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no andato al Padre : Lassù non vi saranno 
argiui ; quaggiù bisogna soffrirli. Ci basta , 
che Dio sia nostro , e che il nostro cuore 
sia la sua dimora. 

"Vi dirò un pensiero , che concepii nel- 
i’ ora , che ho riserbato per pensare alla 
povera anima mia. Il mio soggetto era su 
<juella dimanda dell’ orazione domenicale , 
il tuo nome sia santificato. O Dio, esclamai, 
chi mi procurerò la felicita di vedere un 
giorno il sacro nome di Gesù impresso nel 
fondo del cuore di colei die lo porta scol- 
pito sul suo petto ? 

Mi risovveBni dei palazzi di Parigi , su 1 qua- 
li v’ è il nome de’ principi , ai quali essi ap- 
partengono *, e mi rallegrava in pensare, che 
quello del vostro cuore è a Gesù Cristo, che 
spero voglia abitarvi eternamente. Pregate 
fortemente per me, che sono il vostro affet» 
fboso padre. 



21 luglio 16/ 5 . 






Voi..* IV. 



Francesco Fé se. di Gjeetra. 




/ 
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LETTERA VIGESIMAQUARTÀ 

\ 

Ad una sua cugina , religiosa del- . 
l’ordine di s. benedetto 

Sulla festività deW Epifania. 



Nostro Signore vi ama , mia cara figlia , 
e vi ama con tenerezza. Se egli non vi fa 
sentire la dolcezza del suo santo amore , è 
perchè vuol rendervi più umile , ed abbiet- 
ta a’ vostri occhi 5 ma non perciò dovete non 
ricorrere alla sua santa benignità con piena 
Confidenza , soprattutto in questo tempo che 
ce lo rappresentiamo , quando era fanciulla 
in Betlemme. Mio Dio ! mia cara figlia , 
perchè prend’egli la dolce, ed amabile con- 
dizione di' fanciullo , se non per provocarci 
ad amarlo confidentemente , ed a confidare 
amorosamente in lui ? 

Rimanete in questa santa ottava de’ Re , 
vicino alla mangiatoia. Se amate le ricchez- 
ze , vi troverete 1’ oro , che vi hanno lascia- 
to i Re -, se amale il fumo degli onori , vi 
troverete quello dell’ incenso ; e se amate la 
delicatezza de’ sensi , vi sentirete la mirra 
odorifera , che profuma tutta la stalla. Sia- 
te ricca d’amore per amare il nostro buon 
Dio , fatevi un onore dell 1 intrinsechezza, che 
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1 >relendete avere con lui , per mezzo del- 
’ orazione , siate interamente gioliva di ri- 
sentire in voi le sante ispirazioni , ed affe- 
zioni ^ in una parola siate unicamente sua. 
Riguardo ai vostri piccoli trasporti d’ ira , 
essi passeranno •, e se continueranno ad assa- 
lirvi , ciò sarà per mantenervi nell’ esercizio 
della mortificazione. In somma , mia cara 
Cugina , poiché senza riserba volete essere 
interamente di Dio, non turbate il vostro 
cuore $ e tra tulle le aridità , che potranno 
sopraggiungervi, siate costante , e rimanete 
ferma tra le braccia della divina misericordia. 

Per le apprensioni, che vi sopraggiangono, 
non ne fate conto , poiché il nemico geloso 
di vedervi risoluta di vivere in nostro Si- 
gnore senza riserba , ed eccezione , fa tutti 
gli sforzi per molestarvi , e rendervi penosa 
la via della divozione. Ma all’ opposto biso- 
gna , che dilatiate il vostro cuore , prote- 
standovi , che non volete giammai rilassar- 
vi , ma che perseverete nella vostra fedeltà, 
che preferite i rigori del servizio di Dio al- 
le dolcezze di quello del mondo, e che per 
niutia cosa abbandonerete il vostro celeste 
Sposo. Badate bene , mia cara figlia , a non 
trascurare la santa orazione } poiché fareste 
vincere il vostro avversario. No, prosegui- 
te costantemente in questo santo esercizio , 
ed attendete , che nostro Signore vi parli , 
poiché un giorno vi dirà delle parole di pa- 
ce, e di consolazione , ed allora conosce- 
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rete , che quanto avete sofferto , è stato per 
voi vantaggioso , ed utile. 

Buona sera , mia cara figlia , gloriatevi 
di essere interamente di Dio , e protestatevi 
di volere essere sempre sua. 

Ripetete sovvente : Viva Gesù. 



> 



Francesco V esc, di GiSErn^ 



1 
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LETTERA VIGESIMAQUINTA 

ALLA MEDESIMA. 

àulici festività della Purificazione. 



Voi mi dite* , mia cara figlia , che quel 
sensibile dispiacere pel grande, ed irrevoca- 
bile addio , che abbiamo dato al mondo , è 
già svanito *, Sì abbandoniamo cotesto mon- 
do, perchè poco vale. Ah! che quest’ Egitto 
colie sue cipolle, e le sue carni putrefatte, 
ci sia mai sempre disgustevole , per assag- 
giare la deliziosa manna , che nostro Signo- 
re ci darà , ove siamo entrati. Viva Gesù. 

Desiderate di non mai mentire , quest’ è 
un gran segreto per attirare su di voi lo spi- 
rito di Dio : Signore , chi dimorerà ne ’ eo- 
stri tabernacoli ? dice Davide : Colui , ri- * 
spond' egli che dice la verità con ischie/tez- 
sa. Approvo il parlar poco , purché «i fac- 
cia graziosamente , e caritatevolmente , e non 
con malinconia , ed artifizio. Sì , parlate po- 
co , e dolcemente , poco ed amabilmente. 

Mia cara figlia , fa d 1 uopo di tempo in 
tempo esercitarvi nell’ annegazione , e nudi- 
tà , e chiederla a Dio in tutt’ i vostri eser- 
cizii ; ma allorché vi sopraggiungerà qual- 
che straordinario strale d’ amore , di unio- 
ne , q di confidenza verso Dio , bisogna 
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esercitarlo senza punto distoglierlo coll’ an- 
negazione , alla quale lascerete il suo posto 
a suo Cempo. Di quante dolcezze non fu ri- 
pieno il mio cuore , considerando quella 
bella partoriente col piccolo Bambinello 
pendente dalle sue mammelle , cui ella va a 
presentare al tempio , unita a quel pajo di 
piccioni , più fortunati de’ gran principi del 
mondo , per essere stati sacrificati pel nostro 
Salvadore 1 Ah ! chi ci farà la grazia , che 
i nostri cuori lo sieno anch’ essi un giorno^ 
Ma Simeone non è egli molto fortunato d’ab- 
bracciare colesto divin fanciullo ? Sì , ma 
non posso perdonargli la cattiva azione , che 
volea portarlo secolui nell’ altro mondo. Ora, 
egli dice , lasciate andare in pace il vostro 
servo. 

Ahimè! mia cara figlia , ne abbiamo an- 
cor noi bisogno. Abbracciamolo , viviamo , 
e moriamo ne’ suoi amorosi amplessi. Met- 
tete il dolce Gesù sul vostro cuore , come 
un Salomone sul suo trono d’ avorio , met- 
tete sovveote 1’ anima vostra vicino a lui , 
come una regina di Saba , per ascoltare le 
sacre parole , eh’ egl’ ispira , e respira per- 
petuamente. Ma osservate bene, che il vostro 
cuore dev’ essere d’ avorio in purità , in fer- 
mezza , in aridità , privo degli umori del 
moudo , costante nelle sue risoluzioni , puro 
nelle sue affezioni. 

• Non vado , mia cara figlia , ove voi sa- 
pete , secondo vi hanno detto j poiché vivo 
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ancora sotto l 1 ubbidienza, che mi viene im- 

f >osta , non dalla parte di Dio , ma da quel- 
a del mondo , permessa però dalla divina 
Provvidenza $ ecco perchè mi ci sottometto. 

Vivete interamente per colui , che per es- 
sere tutto vostro si è fatto fanciullo. Sono 
in lui 




Prostro affezionalo Padre 
Francesco Fé se. di Ginevra . 
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LETTERA VIGESIMASESTA 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Mezzi per passare santamente 
la quaresima 



Mia cara figlia , vi scrivo brevemente , 
perchè debbo andare a predicare. Siete pre- 
sentemente a Dijon , ove vi ho scritto , non 
Ila guari , e dove , per grazia del Signore, 
abbondate in consolazioni , alle quali io 
partecipo collo spirito. 

La quaresima è l’ autunno della vita spi- 
rituale , nella quale si debbono raccoglie- 
re^ ed ammassare i frutti per tutto l’anno. 
Arricchitevi di questi preziosi tesori , che 
niuna cosa può togliere , nè corrompere. 
Rammentatevi di quello, che son solito di- 
re : non faremo giammai una buona quare- 
sima mentrcchè penseremo di aver tempo 
di farne due. 

Dunque , facciamo questa , come se fosse 
l 1 ultima di nostra vita , e sarà buona. So, 
che a Dijon vi sarà un ottimo Predicatore; 
le parole sante sono simili alle perle , e po- 
sitivamente a quelle , che ci somministra il 
vero Oceano d’ Oriente, l’abisso delle mi- 
sericordie : ammassatene molte intorno al vo- 
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slro collo , metteleu e alle vostre orecchie , 
e circondatene il vostro braccio ; questi or- 
namenti non sono proibiti «alle vedove , 
poiché essi non le rendono vane , ma 
umili. 

In quanto a me son qui , ove attualmen- 
te altro non osservo nelle anime, che una 
debole volontà per la santa religione. Spe- 
ro , che il Signore voglia fortificarla per la 
sua maggior gloria. Ora mi accingo a dire 
a' miei uditori , che le loro anime souo la 
vigna di Dio ; la cisterna è la fede, la tor- 
re la speranza , ed il torchio la santa cari- 
tà ; la siepe è la legge di Dio , che li se- 
para dagli altri popoli infedeli. A voi , mia 
cara figlia , dico , che la vostra buona vo- 
lontà è la vigna ; la cisterna sono le sante 
ispirazioni (iella perfezione , che Dio vi fa 
piovere dal Cielo ; la torre è la santa ca- 
stità , la quale dev’ essere d 1 avorio , come 
dicesi , eh 1 era quella di Davide ; il torchio 
è 1’ ubbidienza , la quale aggiunge un gran 
merito alle azioni ; e la siepe sono i vostri 
voti. Voglia Dio conservare cotesta vigna , 
eh’ egli ha piantato colle sue mani ! Dio 
faccia abbondare sempre più le acque salu- 
tari della sua grazia nella sua cisterna! Din 
sia mai sempre il protettore del suo tornio! 
Egli sia quello, che voglia eternamente da- 
re tutt’i tornii allo streltojo , i quali sono 
necessarii per la spremitura, del buon vino, 
e per tenere sempre chiusa cotesta bella sie- 
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pe , di cui egli ha cinto la vigna, e fàccia, 
che gli Angeli ne sieno i viguajuoli immor- 
tali. • . " *■ 

Addio , mia cara figlia j la campana mi 
chiama , men vado allo strettoio delia chie- 
sa , al santo altare , ove distilla perpetua- 
mente il sacro vino del sangue di quell’uva 
deliziosa , ed unica , che la nostra santa Ba- 
dessa , come una vigna celeste , ci ha feli- 
cemente prodotta. Ivi vi presenterò al Pa- 
dre , in unione di suo figlio , al quale , e 
pel quale sono unicamente , ed interamente 
vostro. 

Chambèri 2 1 febbrajo 1606 . 

/■-*'. , . . . « . 
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LETTERA VIGESIMASETTIMA , 

, 

Ad una signora vedova. ” 

■j' • • ■ . 

Il Santo f esorta a tenersi sempre umile ai 
piedi della croce , e V impegna alla divo- 
zione di S. Giuseppe. \< 



Mia cara figlia , teniamoci continuamente 
umili sotto la croce di nostro Signore , trop- 
po fortunati saremo , se qualche goccia di 
quel balsamo , che distilla da tutte le par- 
ti , cadrà nel nostro cuore , 'e se potremo 
raccogliere di quelle piccole erbette , che 
nascono d’ intorno. Oh ! quanto sono desi- 
deroso , mia cara figlia , parlarvi della gran- 
dezza dal Santo Patriarca , che il nostro 
cuore ama; perchè egli ha allevato l 1 amo- 
re del nostro cuore, ed il cuore del nostro 
amore , ed estendermi a ragionare su quelle 
parole : Signore fate del bene ai buoni ì ed 
a quelli che hanno il cuore retto. 

• O vero Dio ! dico , quanto dovea esser 
buono , e retto di cuore quel gran Santo , 
poiché nostro Signore lo ha tanto ricompen- 
sato , dandogli la madre , ed il figlio di Dio 
in custodia , ed egli con questi due pegni 
faceva invidia agli Angeli , e sfidava il Cie- 
lo tutto di possedere un maggior bene di 
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lui ; Giacche che havvi tra gli Angeli, che 
sia paragonabile alla regina degli Angeli, 
ed in Dio , qual cosa maggior di Dio ? Buo- 
na sera , mia cara figlia., supplico questo 
gran Santo , il quale ha sovveute careggia- 
to, e cullato il nostro Salvadore, che vi 
faccia le .carezze interne, che si richieggono 
per T avanzamento del vostro amore verso 
il nostro Dio , e che v’ impetri la pace in- 
terna , dandovi mille benedizioni. Viva Ge- 
sù , Viva Maria , ed il gran S. Giuseppe. 
Addio mia cara figlia , la vedova di Naiin 
rn> chiama pe’ funerali del suo caro figlio. 
Non credete però , che parlandosi di ciò , 
io abbia dimenticato quello, che mi scrivete 
riguardo ai vostro cuore. 

A Dio siamo senza riserba , e senza limi- 
ti : Gesù sia la nostra Corona , e Maria il 
nastrò mele. 

^ouo in nome del Figlio , e della Madre, 
vostro. 

• j - ' . 



Francesco Vesc. vi Ginevra. 
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LETTERA VIGESIMOTT AV A 

< 

ALLA MADRE DI CHAHTAL. 

Riflessioni religiose sul santo sudano. 



Sono ansioso di vedervi ^ mia cara tnadre^ 
intanto saluto 1’ anima vostra con mille be- 
nedizioni $ che Dio la riempi delia vita , e 
morte del suo figlio nostro Signore. 

Mi ritrovava in Torino 1’ anno scorso ; 
ed un giorno , mentre faceva osservare il 
santo sudario , in mezzo ad una immensa 
quantità di popolo, alcune gocce di sudore, 
che grondavano dal mio volto, j caddero sul 
santo sudario *, ed il mio cuore a tal vista 
formò questo desiderio : Eh ! piacesse a voi, 
Salvadore della mia vita mescolare i miei 
indegni sudori co’ vostri , e stemperare il 
mio sangue, la mia vita , le mie affezioni 
nei meriti della vostra sacra umidità ! Mia 
cara madre , il principe Cardinale fu di- 
spiaciuto in sentire , che il mio disgustevole 
sudore fosse caduto sul santo sudario di no- 
stro Signore \ ma m’ intesi spiuto a dirgli , 
che il nostro Dio non era tanto delicato , 
c che non avea sparso il sangue , nè il su- 
dore , se non per mescolarli co’ nostri , af- 
fili di dar loro il prezzo della vita eterna. 
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Possono i nostri sospiri unirsi ai suoi , ac- 
ciocché essi ascendano in odore di soavità 
innanzi al Padre eterno! 

Ma che vado rammentandomi ? Ho vedu- 
to, che , quando i miei fratelli nella loro ' 
fanciullezza erano ammalati , mia madre li 
faceva dormire avvolti nella camicia di mio 
padre , dicendo , che le traspirazioni de’ pa- 
dri erano salutiferi ai figli. Oh ! che il nostro 
cuore si addormenti in questo giorno nel su- 
dario del nostro divin Padre intriso ne’ suoi 
sudori , e nel suo sangue ; e che ivi egli 
sia , come la morte stessa del nostro ama- 
bile Salvadore , sepolto nel sepolcro d x una 
invariabile risoluzione di rimanere mai sem- 
pre morto in se medesimo , fintantoché egli 
non risusciti nella gloria eterna. Noi siamo 
sepolti , dice 1’ Apostolo , con Gesù Cristo 
nella di lui morte , affinchè non più vivia- 
mo della vecchia vita, ma della nuova. Amen 



4 ma gg io tCi4- 



Francesco VesQx di Ginevra* 

* \ 
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LETTERA VIGESIMANONA 

. r • • 

alla medesima. 

Risposta alla lettera precedente , su i doni 
dello Spìrito Santo* 



\ 

Oh ! potessi io , ma cara madre , riceve- 
re , ed impiegar bene il dono dell 1 intellet- 
to » per penetrare più chiaramente i miste- 
ri della nostra santa fede ! poiché questa in- 
telligenza soggetta maravigliosamente la vo- 
lontà al servizio di colui che 1 intelletto 
riconosce si ammirabilmente , e nel quale 
egli è immerso , ed impegnato di modo 
che >) siccome egli più non intende, che sia- 
vi cosa buona in confronto di questa bontà, 
cosi non può più bramare d 1 amare altro og- 
getto , che questo : simile ad un occhio , il 
quale fisso a rimirare il sole per luogo tem- 
po , non può riguardare altra luce. 

Ma poiché stando ancora nel mondo, non 
possiamo amare , che facendo il bene , per- 
chè il nostro amare dev' essere attivo , co- 
me dirò domani nel mio sermone , noi ab- 
biamo bisogno dei consiglio , affin di. di- 
scernere ciò , che dobbiamo praticare 
per colesto amore , che ci sollecita j poi- 
ché nulla è di tanta importanza per prati- 



; 

I 
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care il bene , quanto 1* amore celeste. Ed 
affinchè sappiamo, come bisogna fare il be- 
ne, cioè quale debbasi preterire, ed a qual 
cosa dobbiamo applicare 1’ attivila dell’ amo- 
re, Io Spirito Santo ci dà il dono del con- 
siglio. 

Orsù y ecco V anima nostra ripiena de’ sa- 
cri doni del Cielo. Lo Spirito Santo , che 
ci favorisce , sia mài sempre la vostra con- 
solazione. L'anima mia, ed il mio spirito 
T adorino eternamente, lo lo supplico , die 
sia continuamente la nostra sapienza., ed il 
nostro intelletto, il nostro consiglio, e la 
nostra lorza, la nostra scienza, e la nostra 
pietà , e che ci. riempii dello spirito del san- 
to timor di Dio. Non fu senza di voi, che 
celebrammo la festività della Pentecoste \ poi- 
ché mi risovvenni benissimo della santa di- 
vozione, che avete per questa gran festa. 

Sono immutabilmente vostro. 

2 9 ma ggìo 1 622 . 



FRANCESCO VESC. DI Gl NEERA' 



9 
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LETTERA TRIGESIMA 

ALLA MADRE DI CHAMTAL. 

Sull' Ascensione di nostro Signore. 

Rallegratevi , mia cara figlia , nostro Si- 
gnore è asceso al Cielo , ove vive, e regna, 
e vuole , che un giorno noi viviamo , e 
regniamo con lui. Oh ! qual trionfo nel Cielo, 
e quale dolcezza sulla terra ! Che i nostri 
cuori sieno , ov è il loro tesoro ; e che vi- 
viamo pel Cielo , poiché la nostra vita è 
in esso. Mio Dio ! mia cara madre , che 
cotesto Cielo è bello, ora che il nostro Sal- 
vadore vi fa le veci del sole , ed il di lui 
petto è , come una sorgente d 1 amore , nella 
quale i Beati si dissetano a loro piacimento! 
Ciascuno ivi si mira, e vi trova il suo nome 
scritto d’ un carattere d’amore, che 1’ amor 
solo può leggere, e che esso ha impresso. 

Ah! mio Dio, non vi' saranno ancora i 
nostri ? Si , vi saranno senza dubbio \ poi- 
ché quantunque i nostri cuori non abbiano 
1’ amore , nullndimeno hanno il desiderio 
dell’ amore , ed il comincia mento di esso • 
ed il sacro nome di Gesù non è egli scolpi- 
to ne’ nostri cuori ? sembrami , che niuna 
cosa potrà mai cancellarlo. Fa d’ uopo spe- 
rare, che il nostro sarà reciprocamente scrit- 
to nello spirito di Dio. Qual couteuto , al- 
lorché vedremo questi divini caratteri , iu* 
duio della nostra eterna felicità! 
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, ' Io questo giorno la mia immaginazione 

non si è occupata d’ altro , che de’ beni , 
che ci sono preparati nella beala eternità , 
nella quale lutto mi sembrerebbe un nulla, 
se non vi regnasse l’amore invariabile di 
questo gran Dio. 

Mia cara madre , resto stupefatto della 
contradizione , che osservo io me , cioè ave- 
re sentimenti sì puri, ed azioni sì imperfette! 
Poiché credo , cbe si troverebbe il Paradiso 
anche tra le pene dell’ inferno , se . I* amor 
di Dio vi potesse regnare ; e se il fuoco dell* 
inferno fosse fuoco d’amore, sembrami, che 
i suoi tormenti sarebbero desiderabili. Os- 
servava , che tutta la gioja celeste , era un 
vero nulla vicino a cotesto amore. Ma d’onde 
nasce , eh’ io non amo , come dovrei , poi- 
ché fin da questo momento posso amare? 
O mia cara figlia , preghiamo , travaglia- 
mo , umiliamoci , invochiamo su di noi co- 
testo amore. 

Giammai la terra vide il giorno dell’ eter- 
nità nel suo giro , se non in questa santa 
festività , in cui nostro Signore , glorifican- 
do il suo corpo , invogliò , come io penso, 
gli Angeli d’ avere simili corpi , alla bel- 
lezza de’ quali non possono paragonarsi i 
Cieli , ed il sole. Ah ! quanto sono felici i 
nostri corpi d’ aspirare alla partecipazione 
di tanta gloria, perchè essi servano bene lo 
spirito* in questa vita mortale. 

Francesco Fase, di Gi^u'Rà. 
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LETTERA TRIGESIMAPRIMA 

. > •( • / 

ALLA MEDESIMA. 

Belle considerazioni sulla Festività 
di Pentecoste. 



» > 

Levali qui tT intorno , o vento settenlrionale 1 
e vieni , 0 vento del mezzodì , soffia nel mìo 
giardino , e ne usciranno abbondanti profumi. 
O mia Carissima figlia , quanto desidero quel 
grato vento , che spira dal mezzogiorno del- 
r amor divino , quel Santo Spirito , che ci 
dona la grazia d’ aspirare a lui , e di respi- 
rare per lui ! Ah ! bramerei farvi un dono, 
mia cara figlia ! ma oltrecchè sono sì pove- 
ro , non è convenevole , che nel giorno , 
in cui lo Spirito Santo comparte i suoi doni, 
noi ci divertiamo a distribuire i nostri. Mio 
Dio ! qual bisogno ho dello spirito di for- 
tezza , giacche sono sì debole , ed infermo ; 
di cui nondimeno mi glorio , affinchè la 
virtù del Signore dimori in me. Amo me- 
glio essere infermo , che forte avanti a Dio; 
giacche egli preude -gl' infermi tra le sue 
braccia , e conduce per mano i forti. L 1 eter- 
na Sapienza sia sempre nel nostro cuore , 
affin di farci gustare 1' infinita dolcezza di 
Gesù Cristo crocifisso, 



V 
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Dite alla gran figlia , che a) par di me 
si glorifichi nella sua debolezza , eh 1 è tutta 
propria a ricevere la forza ; giacche a chi 
si darebbe la forza , se non a’ deboli? 

Buona sera , mia carissima figlia : il sa- 
cro fuoco , che cambia tutto in lui , voglia 
trasformare il nostro cuore , affinchè non 
sia altro , che amore 5 ed in tal modo non 
farci più essere amanti , ma amore , non 
più due, ma un solo , poiché l’amore uni- 
sce tutto nella suprema unith. Addio , mia. 
cara figlia , perseveriamo nel desiderio di 
questa unita , di cui Dio , avendoci fatto 
godere quaggiù, per quanto lo comporta la 
nostra debole condizione , ci fara poi gode» 
re più perfettamente lassù nel Cielo, 



Fiuxcgsco Fuse, di Ginevra. 
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LETTERA VIGESIMASECONDA 



AD UNA RELIGIOSA DELLA VISITAZIONE. 

• • - < 

II Santo spiega i due principali misteri 
della nostra santa fede , della Trinità , ' ' 
e dell' Incarnazione del y erbo. 

Mia carissima figlia , il principale , e 
fondamentale articolo di fede è di credere , 
che non v’ è , ch\un solo, e vero Dio. Il 
secondo articolo è , che questo unico Dio è 
in tre Persone , Padre , Figlio , e Spinto 
Santo , di cui il Padre è la prima person.-, 
il Figlio la seconda , e lo Spirito Santo la 
terza ; di maniera che le tre Persone non 
sono più Dii , ma un solo vero Dio , quan-' 
tunque una delle tre Persone non sia con- 
fusa coll’ altra ; Poiché il Padre non è il 
Figlio , nè il Figlio "lo Spirito Santo ; e 
quantunque il Padre non sia un altro Dio 
diverso dal Figlio , e dallo Spirito Santo , 
è nondimeno un’ altra persona. Nello stesso 
modo , il Figlio non è un altro Dio , di- 
verso dal Padre , e dallo Spirito Santo , ma 
solo un’ altra persona $ e lo Spirito Santo 
non è un Dio differente dal Padre, e dal 
Figlio , ma un’ altra persona. La difficoltà 
consiste nel bene intendere questo : e si può 
in qualche modo comprendere col seguente 
esempio. Voi non avete , che una sol’ anima, 
mia cara figlia , e nondimeno quest’ anima 







> . . . ' 

ha r intelletto , la memoria , e la volontà 1 
Il vostro intelletto non è la memoria , giac- 
che vi sono molte cose, che intendete, del- 
le quali non vi sovvenite dopo qualche tem- 
po : il vostro intelletto , e la vostra memo- 
ria non sono la vostra volontà , giacché vi 
sono molte cose , che intendete , e di cui 
avete memoria , le quali poi non volete , 
come sono i peccati , che detestate. 

L'anima vostra dunque è una ; le sue 

{ >otenze sono tre , intelletto , memoria , e vo- 
onta ; e sebbene niuna di dette potenze sia 
confusa coll’ altra , pure tutte tre non sono, 
che una sol’ anima ; 1’ intelletto è anima , la 
memoria è anima , la volontà è anima, non 
sono però tre anime , ma una sola. 

In, simil guisa non v’ è , che un solo Dio 
in tre persone , delle quali 1’ una non è 1’ al- 
tra , e tutte tre non sono , che un solo' Dio: 
il Padre è Dio, il Figlio è Dio ,. lo Spirito 
Santo è Dio, e non sono tre Dii , ma un so- 
lo ; poiché quantunque vi sieno tre persone, 
esso però non hanno , che una sola , ed 
unica Divinità; come ancorché vi sieno tre 
potenze nell’ anima nostra , esse non forma- 
no , che una sol’ anima. 

Or Dio, che non è , che uno nella Di- 
vinità , o natura divina , dopo aver creato 
il mondo, cioè , cinquemila anni circa do- 
po la creazione , assùnse la natura umana , 
unendo l 1 umanità alla sua Divinità nel ven- 
tre della Vergine, e con questo mezzo si 
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fece nomo ; giacche avendo io se la Divi- 
nità è Dio , cosi avendo I' umanità è uomo. 
Ma bisogna eziandio notare , che quantun- 
que Egli sia il solo unico vero Dio , che 
ha assunto 1’ umanità, non I 1 ha però preso 
nella persona del Padre , nè in quello dello 
Spirito Santo , ma solo nella persona del 
Figlio : Come se io dicessi , che 1’ anima 
vostra ha acquistato la cognizione di scrive- 
re , non dirò con questo , eh’ è la vostra 
volontà , che ha acquistata tale cognizione; 
giacché non è la volontà , che conosce , ma 
l’ intelletto ; e nondimeno 1’ intelletto , e la 
volontà non sono , che una sol’ anima- 
. Nel medesimo modo non erro, allorché 
dico , che r anima vostra agisce nel vostro 
cuore , e nel vostro cervello , nondimeno 
nel cuore essa opera colla volontà , e l’ amo- 
re ; e nel cervello coll’ intelletto , e la co- 
gnizione ; ed ancorché non sia , che una 
sol’ anima , pure una facolta agisce in un 
luogo , ove 1’ altra non opera : Cosi il solo 
Figlio di Dio si è incarnato, e non il Pa- 
dre , e lo Spirito Santo , quantunque il Pa- 
dre , il Figliuolo , e lo Spirito Santo non 
sieno , che un sol Dio. 

Conviene ancora sapere , che il Padre , 
il Figliuolo , e lo Spirito Santo , un solo 
vero Dio , sono dapertutto , ed interamente 
per tutt’ il mondo , come 1’ anima vostra è 
per tutto il vostro corpo ; ma p.erchè nel 
Cielo sua divina Maestosi manifesta più chia- 



ramente , immaginiamo piu facilmente la sua 
presenza nel Cielo. 

Ora dunque , mia cara figlia , quando ri 
rappresentavate nostro Signore al suo ritor- 
no d’ Egitto , consideravate Dio Figlio , il 
quale quantunque fosse in ogni dove, come 
Dio , era nondimeno in cammino, come uo- 
mo : allorché vi rappresentavate Dio Padre 
nel Cielo, lo consideravate , giusta la co- 
mune immaginazione , che lo rappresenta 
piuttosto in Cielo , che in terra: e quando 
vi rappresentavate , che il Padre , ed il Fi- 
glio erano due , pensavate il vero; giacche 
sono due persone in un solo Dio : allorché 
dicevate non esser , che uno , dicevate an? 
die bene , giacché essi uou sono , che un 
solo Dio , unico , ma due persone. 

Ma v’ ha dippiù : voi consideravate nostro 
Signore, come uomo, ed in questo modo 
egli è veramente diverso dal Padre in na- . 
tura ; giacché il Padre non è uomo , ma 
solo Dio ; il Figlio è Dio, ed un medesi- 
mo Dio col Padre , e lo SpiritoSanto; ma 
oltrecciò egli è vero uomo, avendo due na- 
ture , 1’ una divina, eh’ è la medesima del 
Padre , e dello Spirilo Santo, e 1’ altra uma- 
na, ch’egli ha preso nelle viscere della Ver- 
gine : del pari che noi abbiamo due nature, 
l’una spirituale , eh’ è 1’ anima nostra , P al- 
tra corporea , eh’ è la carne. E siccome il 
ferro rovente ha la natura del ferro, e quel- 
la del fuoco , e può dirsi ferro e fuoco, co- 
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si nostro Signore avendo assunta la natura 
umana , è veramente Dio a cagione del fuo- 
co della Divinila , e veramente uomo a ca- 
gione del ferro dell’ umanità. E siccome il 
ferro per essere infocato non tralascia d’es- 
sere ferro, pesante, massiccio , fermo, e 
duro 5 ed il fuoco non tralascia d’ essere fuo- 
co , caldo , luminoso , ardente , tuttoché 
ferro, cosi l’umanità di nostro Signore non 
tralasciò di essere piccola , tenera , gemen- 
te, e freddolosa nella stalla di Betlemme , 
quantunque fosse unita alla Divinità 5 e la 
Divinità non tralascia d’ essere onnipotente, 
gloriosa, tuttoché congiunta all’umanità. 
Mia cara figlia , io non penso già avervi 
rischiarato 1’ affare $ giacché esso è un abis- 
so, che bisogna riguardare semplicemente, 
ed umilmente, senza molto agitarsi per com- 
prenderlo. Basta avervi fatto conoscere, che 
la vostra’ meditazione andava bene , e che a 
nostro Signore piace più la vostra sempli- 
cità , che la scienza di quelli , che presu- 
mono di saper molto. 

Se non intendete questa lettera, non vi 
turbale : l’ho scritta semplicemente per dar- 
vi un poco di luce , non quella del mezzo- 
dì, che riceveranno nel Paradiso. 

Buona sera j mia cara figlia , celebrate 
le feste vicino a questo vero Dio bambino, 
nel quale io sono tutto vostro 

Francesco F Est. di Ginevra 
Voi. IV. 4 
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LETTERA TRIGESIMATERZA 



AD UNA RELIGIOSA DELL ORDINE DI 
S. BERNARDO; 

Considerazioni sulla festività del santis - 
simo Sacramento. 



' Il vostro cuore sarà puro , mia cara fi- 
glia , poiché la vostra intenzione e pura ^ 
ed i pensieri vani , che vi sorprendono, non 
saprebbero macchiarlo in' alcun modo. Sta- 
te in pace, e soffrite dolcemente le vostre 
piccole miserie. Voi siete a Dio senza riser- 
ia, egli sapra ben condurvi: che se non 
vi libera subito dalle vostre imperfezioni , 
ciò c per liberarvene piu utilmente^ ed eser- 
citarvi più lungamente nell 1 umiltà , affinchè 
aiate bsn radicata in questa cara virtù. 

Colui, che riceve la santissima Comunio- 
ne , riceve Gesù Cristo vivente $ perciò il 
suo corpo, la sua anima , e la sua Divini- 
tà sono in questo diviu Sagràmento. Que- 
gli , che riceve la .santa Eucaristia , riceve 
il Corpo del Figlio di Dio , e per conse- 
guenza il suo Sangue, e l'Anima sua, e 
conseguentemente la santissima Trinità , per 
essere il Figlio di Dio della medesima Divi- 
nità del Padre, e dello Spirilo Santo, che 
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non sono, «che un solo Dìo con lui! non» 
dimeno questo divino Sagramene è princi- 
palmente istituito , per farci ricevere il Cor- 
po , ed il Sangue del nostro Salvadore , i n 
«na colla sua vita vivificante: come le ve- 
sti cuoprono principalmente il corpo del- 
T uomo , e 1’ anima essendo unita al corpo 
essi cuoprono per conseguenza l’anima, 1’ mi 
telletto , la memoria , e la volontà. Cammi- 
nate semplicemente in questa credenza , e 
salutate sovente il cuore di questo divin Sal- 
vadore , il quale per dimostrarci il suo amo» 
re, si è voluto nascondere sotto le apparen- 
ze di pane , affin di dimorare familiarmente, 
ed ìntimamente in noi , vicino al nostro 
cuore. 

Osserviamo in ispirilo i santi Angeli , che 
circondano questo santissimo Sagramento per 
adorarlo , ed in qnesta ottava spargono con 
maggiore abbondanza delle sacre ispirazioni 
su di quelli , i quali con riverenza , umil- 
tà , ed amore vi si avvicinano. 

Mia cara figlia /colesti divini Spiriti v’in- 
segneranno a ben celebrare questi giorni so- 
lenni , e specialmente l’amore interno , che 
vi farà conoscere, quanto sia grande l’amor 
del nostro Dio, il quale per farsi nostro 
lja voluto darsi in cibo per la salute spiri! 
luale de’ nostri cuori , affinché nutrendoli 
essi fossero piu perfetti. 

1 i '• J /■/* « ì • 

Francesco F esc. di Ginevra, 



LETTERA TR.IGESIMAQUARTA ’ ' 

- AD UNA SUPERIORE DELLA VISITAZIONE. 

Il Santo le dichiara i se/ttimenti , che ave- 
va , portando il santo Sagratnento in prò - 
, cessione. 



È pur vero, cara sorella , mia figlia , 
che sodo stato un pò stanco di corpo } ma. 
come potrò esserlo collo spirito , e col cuo- 
re , dopo aver tenuto sul mio petto, e stret- 
to al mio cuore, una sì divina Epittima , 
come lio fatto stamane, lnngo la processio- 
ne? Ahimè! se avessi avuto il cuore conca- 
vo per umiltà, e basso per abbietione, avrei 
- senza dubbio attirato questo sacro pegno in 
me, egli si sarebbe nascosto in me 5 giac- 
ché egli è sì innamorato , di queste virtù. , 
che corre, ovunque le trova. Il jxissero tro- 
va un ricovero , e la tortorella un nido , óve 
ripone i suoi pulcini , dice Davide: Mio 
Dio! quanto sono .stato intenerito, quando 
si è cantato questo Salmo 5 giacché io dice- * 
va : O cara Regina del Ciclo , casta torlo- 
rella , è egli mai possibile , che il vostro 
pulcino abbia ora per suo nido il mio petto T 
Quelle parole delia Sposa mi hanno ezian- 
dio penetralo : Il mio diletto è mio {ed io 
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sono tutta sua : egli dimora tra le mìe mam- 
melle. E queste altre dello Sposo : Ponimi , 
come un sigillo sul tuo cuore. Ahimè ! mìa 
cara figlia-, avendo tutto il sigillo , non ho 
trovato la sua impressione nel mio cuore. 

In quanto all’affare , posso dirvi, che in 
un’ora si può risolvere male} e la risolu- 
zione essendo presa , non v’ è altro da fare 
per consolarsene , che il considerare, che da 
qualunque lato si considerino gli affali di 
questo mondo, v’ è sempre qualche cosa da 
desiderare , o ridire } di maniera che dopo 
essersi determinato , non bisogna più sospi- 
rare dietro alle immaginazioni delle co.se mi- 
gliori , ma conviene spianare le difficolta pre- 
senti , le quali non possiamo evitare senz’ in- 
ciampare in altre peggiori , di cui n’ è pie- 
no la vita umana. Buona sera , mia cara 
figlia. Il divin Salvadore unico- amore del 
nostro cuore, sia il nostro eterno riposo. Amen. 




Fa* scese* Fuse, tt Gì ter ha. 
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LETTEBÀ TRIGESIMAQU1NTA 



AD UNA "VEDOVA. 



Sul medesimo soggetto. 



4 h 



Mio Dìo , quanto il mio cuore è pieno di 
sentimenti , che bramo palesarvi , mia cara 
figlia ! giacche oggi ricorre la grande Fe- 
stività della Chiesa , nella quale portando il 
Selvàdore in Processione mi ha , per sua 
divina grazia , riempito di santi , e dolci 
pensieri , che a steuto ho potuto frenare le 
lagrime. ' .>. ^ ' H ‘ ‘ , 

•O Dio! io paragonava quel gran Sacer- 
dote dall’antica legge c.ou me., e considera- 
va , ch’egli portava un ricco pettorale sul 
suo petto , ornato di dodici pietre preziose, 
che dinotavano le dodici Tribù: d’ Israele } 
ma io trovava il mio pettorale molto piu 
ricco, quantunque composto d’ una sola pie- 
tra , eh’ è la perla orientale , che la Ma- 
dreperla concepì nelle sue caste viscere dal- 
la benedetta rugiada del Cielo $ giacche, os- 
servate , io teneva quel diviu Sagramento 
stretto sul mio petto , e sembravano , che i 
nomi de* figli d’ Israele erano tutti scolpiti 
in esso ) si , ed il uome delle figlie special- 
mente j e molto più quello di una. Serabra- 
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vami d’ essere Cavaliere dell’ Ordine di Dio, 
portando sul mio petto il medesimo suo Fi- 
gi* 0 - . . ■ o 

Ah ! quanto avrei bramato , che il mio 
cuore si fosse aperto , per ricevermi questo 
prezioso Salvatore , come fece quello del 
Gentiluomo , di cui vi narrai 1 ’ accaduto 5 
ma ahimè } io non aveva il coltello per fen- 
derlo , cioè T amore. Ho formato per altro 
de" gran desiderii di questo amore , non so- 
lo pel mio cuore , ma eziandio pel vostro. . 
Ecco quanto posso dirvi. 

Buona sera , mia cara figlia. Vivete tutta 
in Dio , e per Dio. Io sono in lui intera- 
mente vòstro. 

Dimenticai jeri di riprendervi , dal perchè 
non ricevete con semplicità la parola ai Dio, 
ma che concepite delle avversioni , che ve 
la rendono meno soave negli uni , che ne- 
gli altri. Oh! I 1 umiltà, e la dolcezza del- 
l’amore dello Sposo, fa essere le Spose umil- 
mente,. e dolcemente attente a '‘ricevere la 
sua santa ‘parola. 

Viva Gesù, mia carissima Madre, in tut- 
to ciò che siamo, secondo 1’ unione ch’egli 
ha fatto di noi.- 

- w fji . • ■ v> « y *• . 

. «M '* i. 4.. . , * s <• ,, * * 



Francesco F esc. vi Ginevra 
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LETTERA TRIGESIMASESTÀ 

.r : ■ , . ( „ ' * . „ 

AD UNA SUPERIORE DELLA VISITAZIONE. 

Egli V insegna , che cosa sia Dio . 

Io non so decidermi , mia carissima figlia 
sulla domanda, che mi fate, se si debba , 
o no ritenere quella giovane , perchè non la 
conosco abbastanza •, credo però che le si 
debba concedere un altro poco di tempo , 
come sarebbero sei seltimane , al termine 
delle quali dirle apertamente ciò , che si 
richiede nel suo spirito , e nella sua condot- 
ta , affinchè ella si studii seriamente ad ac- 
quistarlo. Se si rende pieghevole , potrete ri- 
tenerla , poiché ha veramente *gran bisogno 
di rimanere nella vita Religiosa , non po- 
tendo il suo spirito , per quanto mi sembra, 
non pervertirsi stando nel mondo : Bisogne- 
rà dunque fare per carità y quanto si potrk 
per la sua salute, Se poi dal cauto suo non 
si coopererà umiliandosi , sottomettendosi , 
rinunciando al suo spirito , e seguendo quel- 
lo dell’ Istituto , al quale ella aspira, sarh 
solo sua colpa. 

In quanto all’ altra domanda che mi fate, 
è impossibile di rispondervi interamente non 
solo a me, ma agli Angeli, ed a’ Cherubini 
medesimi ; giacche Dio è superiore ad ogni 
intelligenza 5 e se vi fosse alcuno , che po- 
tesse comprendere , o spiegare- ciò , eh’ è 
Dio , dovrebbe essere Dio ; poiché dovrebbe 
essere influito nella perfezione. 
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Osservate, vi prego , i tre primi Capitoli 
del secondo libro dell’ Àmor di Dio } ma 
special mente- osservate il primo Capitolo, ed 
anche il 9 , io , 11 , 12 , i 3 , 1 4 » i 5 del 
terzo libro ; ed avrele un sufficiente lume 
per conoscere ciò , eh’ è Dio : cioè impare- 
rete , quanto si richiede , ciò , che sq ne .. 
deve credere : ed ecco quanto per ora posso ' ' 
dircene. . 

Dio è uno spirito infinito , eli’ è la ca- 
gione , ed il movimento di tutte le cose , 
pel quale tutto è, tutto esite , ed ha il suo . - 
molo. Egli è dunque invisibile in se stesso, 
non potendo essere veduto , che nell’ umani- 
tà dì nostro Signore , di’ Egli ha unita alla 
sua Divinila. Egli è infinito , Egli è da- 
perlulto , e lutto regge colla sua onnipoten- 
za. Niuna cesa può comprenderlo , anzi Egli 
comprende , e contiene tutto , senz’ essere - 
couienuto da cosa qualunque. In somma , 
mia cara figlia , siccome 1’ anima nostra è 
nel nostro corpo , senza che possiamo ve- 
derla , del pari Dio e nel mondo, senza che 
lo vediamo *. siccome 1’ anima nostra man- 
tiene in vita il nostro corpo , così Dio 
sostiene il mondo , mentrechc è, in esso: e 
se il mondo cessasse d'essere in Dio , ces- 
serebbe all’ istante d’ esistere. Siccome , in 
qualche modo , la nostr’ anima è talmen- 
te nel nostro corpo , che non lascia d’ es- 
sere fuori del nostro corpo , non essen- . 
do contenuto in esso , poiché vede , ccm- 
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prende, ascolla, ed opera fuori del noslro 
corpo , od al di là del noslro corpo , cosi 
Dio è talmente nel mondo , clic non trala- 
scia d’ essere fuori del mondo , ed al di là 
del mondo , e di tutto ciò , che possiamo 
pensare. In fine, Dio c nn Essere supremo, 
il principio. , e la cagione di tutte le cose 
buone , cioè di quelle , che non sono pec- 
cati. O mia figlia , l’c questo un abisso • 
Egli c lo spirito , vivifica tutto , clie ca- 
giona tutto , che tutto conserva , di cui tut- 
te le cose han bisogno per esistere , e che 
di nulla ha bisogno, non essendo giammai 
stalo, che infinito in tutto ciò - , di’ Egli è, 
non potendo nè cominciare ad essere , nè 
cessare, perchè eterno , e non potendo non 
esser tale. 

A lui solo sta onore , e gloria. Amen. 

Non ho dello questo per farvi intendere 
ciò , di' Egli è , ma per farvi meglio com- 
prendere, ‘ch’io non lo posso , nè so dirlo, 
e che non so , che confessare d’ essere un 
vero niente , avanti a Lui, eh’ io adoro pro- 
foudamcnte , unito all’umanità del nostro 
Salvadore , affinchè in essa possiamo avvi- 
cinarci a Lui , e scorgerlo ne’ nostri sensi 
lassù uel Cielo, e ne’ nostri cuori, e ne’ no- 
stri corpi quaggiù nel divin Sagramento del- 
E Eucaristia. Amen 

Annccy oprile 1621. 






**•1 



Frjk cesco Fesc. di Gixèyha* 
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LETTERA TRIGESIMASETTIMA 

» * * . • . j 

AD UNA RELIGIOSA. 

• . _ f ' • 

Considerazioni sulla festività . di S. Giovanni 
Ballista. 

: . - .•* . ' ‘ > • t- • - ; * ' . 

Orsù , mia cara figlia , se non potete co- 
municarvi spesso sagramenfalmeote, comu- 
nicatevi almeno spiritualmente. 

Ahimè ! voi mi chiedete un buon sentimen- 
to sopra S. Giovanni 5 il seguente mi piace 
assai. In molte occasioni egli aveva cono- 
sciuto nostro Signore: Sin dall 1 utero di sua 
madre esultò di gioja in di lui presenza 'é‘ 
per mezzo di sua madre dimostrò il grati 
contento , che aveva di vederlo , di ascol- 
tarlo , di conversare con lui $, nondimeno fu 
privo di tutto questo ; ed in tutta la scrit- 
tura non ci vien detto , che gli abbia par- 
lato ; anzi sapendo , che questo dìvin Sal- 
vadore predicava , e si. comunicava a tutti 
nella Giudea , egli si stette solitàrio in uu 
deserto vicino , senz 1 osare vederlo realmen- 
te , quantunque lo vedesse sempre' in ispiri- 
lo : Fuvvi mai simile mortificazione , d' es- 
sere si vicino al suo unico, e supremo amo- 
re , e per amor suo privarsi di vederlo ? e 
di ascoltarlo? .- • 

Ebbene , mia cara figlia , yoi farete al* 




— 1 



»4 ... 

ircltanlo , vicino al Sagrnmento , ove si ri- 
trova Gesù , lo gusterete solo in ispirilo, al 
par di S. Giovanni. Mio Dio! non saprebbesi 
dire , se egli è stalo un Angelo terrestre , 
o un uomo celeste. La sua casacca , fatta di 
pelo di cammèllo , rappresentava la sua 
' umilia , che lo cuopriva per ogni dove : La 
sua cintola di cnojo , posta sul ventre , e 
‘Sui reni , significava la mortificazione , colla 
quale riservava tutte le sue concupiscenze. 
Mangiava delle locuste , per dinotare , che 
quantunque vivesse sulla terra , saltava non- 
dimeno continuamente in Dio. 11 mele , sai- 
valico gli servi\a di condimento; poiché la 
soavità dell’ amor di Dio condiva tutte le sue 
austerità ; ma quest’ amore era selvaggio , 
perchè non 1’ aveva appreso da’ maestri, 
bensì dagli alberi , e dalle pietre , al dir ili 
S. Bernardo. 

Mio Dio! mia cara figlia, cibiamoci e 
del salvatico , e del domestico: ammassia- 

mo questo sani amore m tutte le occasioni, 
e coll 1 esempio delle nostre suore , e colla 
considerazii ne delle altre creature ; giacche 
tutto grida alle orecchia del nostro cuore , 
amore , amore O sant’amore, venite dun- 
que , e possedete unicamente i nostri cuori. 

Le nostre Signore della Visitazione fanno 
veramente delle maraviglie. Viva Gesù. Io 
sono in lui interamente vostro , mia cara 
figlia , 

. . Francesco V esc, di Gin eira. 
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LETTELA TRIGESTMOTTAVA 

^ K. 

- Al) UNA SUPERIORE DELLA VISITAZIONE. < 

■ ' Sullo stesso soggetto. 

r " *. 

* • • ' , ‘ - - — J * 4 

- . * . * -v .* *- . -t ■ • * 

•. * - v ' ; t 4s. * » 

. ■ - - '• • • • • 4 V- . '• V* 

Mia carissima madre, bramerei avere un 

bel mazzolino del deserto del nostro glorio* 
so S. Giovanni , per presentarlo alla vostra 
cari anima } ma la mia più sterile dello stes- * J 
so deserto non ha saputo trovarne quest' og- 
gi , quantunque in verità abbia avuto ‘ que- 
sta mattina ,• e tuttora ancora un certo pic- 
colo insensibile sentimento , di non voler 
più vivere secondo la natura ; ma per quan- 
to potrò j secondo la fede, la speranza, e - 
. la carità cristiana : ad imitazione di que-- 
*l’ uomo angelico, che rimiriamo, in quel 
profondo deserto., non veder più. che Dio , 
in se medesimo. '• 

Oh! mille volte felice lo spirito di coiai, 
che non vede più , che questi due oggetti , . 

di cui l’uno lo rapisce alla suprema dile- , 
zione , e l’altro lo abbassa all’estrema ab- 
iezione! Giacché che altro poteva dire quel 
grand 1 Eremita in un luogo , iu cui non ri- 
mirava , che Dio , e lui , se non : Chi sie- 
te voi , Signore , e chi son io ? 

.» ■ Prego nostro Signore) eh 1 è l’Agnello, 
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che il nostro S. Giovanni ci mostrò , che 
vi rivesta* tutta della santa lana de’ suoi me- 
riti , mia carissima madre , naia figlia. O 
Dio ! quale ammirabile purezza di cuore 1 
quale indifferenza a tutte le cose in quest’ am- 
mirabile Angelo umano , o uomo Angelico, 
che sembra quasi non avere amore verso il 
suo Maestro , se non per amarlo maggior- , 
mente. Io non so, come ebbe il coraggio di 
ritornarsene nel suo deserto , dopo aver ve- 
duto il suo Salvadore : egli continua non- 
dimeno la sua predictizioue, e non si lascia 
vincere dalla tenerezza e soavità dell’ amore 
- della presenza del suo Bene supremo -, ma 
con un amore austero, costante, e forte, lo 
serve da lungi. •. 

Dio., ed il gran S. Giovanni vogliano vi- 
sitarvi colla dolcezza delle loro consolazioni 

in unione di tutte le Suore. . 

' 

• . 1* : , v ( . *4'».. .. <• • 

•• . I 




t U.tti r |<oq f t . ». 

' * <>*■• • ' - , - - : . 
•>»* vvV’ ; 

'rr% y- r.** . i ■ 

vviq^A i JFàARcEsco Pese, di GjHsraj. 
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Zo<& rft »y. Giovanni Battista. >, 
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Ahimè ! mia cara figlia ^ perchè tìon ho 
io gualche degno sen li mento per lodare quel* 
l’uomo Angelico ,< o quell’ Angelo umano , 
di cui celebriamo la nascila ! Mio Dio ! qua- ^ 
le soavità gusterei di trattenermene ! • j- 

; Io' lo trovo piti che vergine 5 poiché è 
vérgine anche cogli occhi , i quali egli ha 
fissato sugli oggetti insensibili del deserto t 
non conoscendo per mezzo di essi , che vi 
sieno due sessi: pth che confessore, giacché 
egli ha confessalo il Salvadore, priacchè que- 
sti siasi manifestato: piucchè Predicatore, 

poiché egli non predica solo colla lingua’, 
ma colla mano , e col dito, eh’ è il colmo 
della perfezione': piucchè Dottore , giacché 
egli predica senz’ avere ascoltato la sorgente 
della dottrina*, piucchè Martire, giacché 
gli altri Martiri^ muojono per quegli j eh’ è 
morto per èssi, ma egli muore per colui, 
di’ è aucora ir» vita, e contracambia la rrior- * 
te del suo Sai vadòre, priacchè Egli 1’ aves- 
se subita \ piuccliè Evangelista , giaoèbè pre- 
dica il Y angelo prima che fosse scritto: piuc- 
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chè Apostolo , giacchi precede quegU , che 
gli Apostoli sieguono : piucchè Profeta , giac- 
ché mostra quegli , che i Profeti predicano : 
piucchè Patriarca , poiché vede quegli , che 
essi hanno creduto : e piucchè Angelo , e 
piucchè uomo , giacché gli Angeli non so- 
no, che spirili senza corpi, e gli uomini 
hanno troppo corpo , e poco spirito } egli 
ha un corpo , e non è , che spirito. 

Gusto nn estremo piacere nel rimirarlo in 
quel tetro , nnj beato deserto, ch'egli prò* 
fuma di divozione., e nel quale egli fa gior- 
no , e notte de’ soliloqui! alla presenza del- 
1" oggetto amato del suo cuore-} cuore, che 
godendo solo a solo del suo amore , trova 
nella solitudine la. moltitudine delle dolcezze 
eterne, là dove succhia il mele celeste, eh’ egli 
andrà bentosto a spargere nelle anime de- 
gl' Israeliti presso il. Giordano. Mio Dio! 
•mia cara figlia , ecco un ammirabile Santo. 
ICgli nasce da una donna sterile., vive nel 
deserto , ’ predica al cuovfi arido , e' duro , 
muore irà martini. , e tra tutte le asprezze, 
_ed ha .il cuore pieno di grazie , e ìli be- 
|?\ Dedizioni. , 

Ma è ancora da ammirarsi ciò »• che dice 
nostro Signore, che tratutt’ i nati da donna, 
non iiavvene alcuno maggiore di Giovanni, 
®d aggiunge. Colui , eh' è il minore, nel Rc- 
-rgftQ de Cieli \ cioè nella Chiesa, è mag- 
giore, <Ji lui ., 0 mia cara figlia , egli è pfjr 
-fero y giacché il minore orjstiauo /comuni* 
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cannosi , è maggiore in dignità di S. Gio- 
vanni : e donde nasce , che siamo a lui tan- 
to inferiori in santità? 

Buona sera-, mia cara figlia , il buon 
5. Giovanni voglia benedirvi in unione di 
tutte le Suore 




Fìjscesco Vtsc . dì GntErKJ» 
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LETTERA QUARANTESIMA 

,* ”*’«**.« » ’«• , 

ALLA MEDESIMA. ' 

I ’Y'" t% S 

•V- ” N 

‘ *5* «//o s/esso soggetto. 



Non è egli giusto , mia cara sorella , che 
non potendovi vedere , vi scriva almeno per 
larvi mille felici augurii , nella ricorrenza 
del vostro nome ? O Dio 1 ecco un gran San» 
to , che si presenta a* nostri sguardi ! Allor- 
ché lo considero nel suo deserto , non so' 
discernere , «e sia un Angelo, che faccia 
sembiante d’ essere uomo , o un uomo , che 
pretenda di divenire un Angelo. Quali con- 
templazioni ! quali elevazioni di spirito' uou 
fa egli in quel luogo! • 1 ' 1 •' 

JU suo cibo è ammirabile , giacché il me- 
le rappresenta la soavità dèlia vita contem- 
plativa , tinta raccolta da’ fiori de’ sacri mi- 
steri. Le locuste rappresentano la vita atti- 
va.; poiché esse non camminano , nè vola- 
no , ma con un misterioso mescuglio si ve- 
dono tantosto saltare , e tantosto toccar la 
terra: similmente quelli, che menano una' 
vita attiva , saltano , e toccano la terra al- 
ternativamente. ' • 

Mia cara figlia , sebbene per la nostra 
condizione mortale , dobbiamo toccar la ter- 

. * . / ^ i ■ “* * * 







- » 

ra per sovvertire le necessità di quésta vita, 

f >u re il nostro cuore non deve gustare , che 
a rugiada del beneplacito divino , e lutto 
riferire alla gloria di X)io. 

Ma perchè , quell’ Angelo terrestre è ri- 
vestito di pelo di cammello , e che cosa vuol 
ciò intendere ? Il cammello gobbo , ed atto 
a portare le some , rappresenta il peccatore. 
Ahimè 1 per quanto esser possono i cristiani 
gente dabbene , debbono nondimeno ram- 
mentarsi , che sono circondali dà peccati ; 
e se il peccato non li tocca , vi è sempre 
il .pelo de’ pensieri , delle tentazioni, e de’ |»e* 
ricoli. Ahi quanto è atta a conservare la 
santità la veste dell’ umiltà! Ahi osservate, 
vi prego , quel santo giovane immerso nella 
solitudine. Égli vi è per ubbidienza , aspet- 
tando d’ essere chiamalo per portarsi a con- 
versare col popolo. Egli si tiene lontano dal 
Salvadore ,• ch’egli conosceva fin dall’ utero 
di sua madre, affin di non allontanarsi dal- 
l’ubbidienza, ben sapendo , che trovare il 
Salvadore fuori dell’ ubbienza è perderlo af- 
fatto. In somma egli nasce da una donna 
vecchia , e sterile, per insegnarci, che le 
aridità , e le sterilità non tralasciano di pro- 
durre in noi la grazia ; giacché appunto gra- 
zia vuol significare Gioi-ctnni. . ' 

Ma soprattutto osservate , mia cara figlia, 
tostocchè suo padre Zaccaria ebbe scritto 
il nome di questo glorioso fanciullo sulle’ 
tavolette , cominciò a profetare , e cantare "V 

% 
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il bel cantico : Benediclus Dominus Deus 
Israel. Questo nome scolpilo ne’ nostri cuo- 
ri , voglio intendere , 1’ onore , e l' imitazio- 
ne di questo Santo , ci fura certamente pro- 
fetare , e benedire Dio. 

Io amo questo bell’ usignuolo d<ìl bosco , 
il quale uscendo nella Giudea , annunzia il 
primo la venuta del Sole. Io lo prego , che 
vi faccia parte del suo mele , e delle sue 
locuste. 

il* .. . •* + A 

. »' ci*» J - ’* T 

• * * . • V * V *1 ’ ’ »*J 1 * # 
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Francesco FssC. di Ginevra. 
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lettera quarantesimaprima. 

AD UNA RELIGIOSA DELL’ OKWHE DI 
S. BENEDETTO. 

! . <■ • 

Il nostro ammirabile Santo si estende qui 
con dilettazione a parlare delle lodi , e 
prerogative di S . Giovanni Battisti J* 



Mia cara madre, 'sono di sentimento , eh* 
può paragonarsi la rosa al glorioso S. Gio- 
vanni , di cui la vermiglia carità è di -quel- 
la più rilucente, e le rassomiglia ancora , 
mentre al par della rosa ha vissuto tra le 
spine della mortificazione. 

Ma osservate , come questo gran Santo 
portava scolpiti nel cuore la SS. 'Vergine , 
ed. il suo Figlio , fin dal giorno della Visi- 
tazione , in cui il primo tra mortali spe- 
rimentò l’ amabilità della madre , e dei ti- 
glio- * - . , - . • • 1,1 

Fuor di questi due cari oggetti , mun al- 
tra cosa deve occupare il cuore della mia 
cara figlia , e quello di suo padre. Che mai 
sempre questo glorioso , e divino Gesù viva, 
e regni ne’ nostri spiriti , tra le braccia del- 
la sua santa madre, come sul suo florido 
tronoT . : - 

Ecco dunque , mia cara figlia , un h»z- 
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zolino spirituale, in cui osserverete due gi- 
gli in una rosa, l’uno che nasce nell’ altro, 
ambedue benedicono coll’ odore della loro 
soavità, e colla bellezza della loro perfezio- 
ne , la rosa de’ cuori, e che con una per- 
/ fella mortificazione vivono nudi , spogliati , 
e scevri da qualunque altra cosa per esso 
loro. Eh ! chi ci fara la grazia di farci gu- 
stare il mele , che questa madre ape racco- 
glie da quel delizioso fiore ? Buona sera, mia 
cara madre. Sono immutabilmente 




• a.. 

Il vostro umile servidore • 
Francesco FesC' di Gitevi a* 
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LETtERA QUARANTESIMASECONDA 



ALLA MEDESIMA. 

, < Sulla festa di S. Pietro . 



II nostro gran S. Pietro , destato dal suo 
buon Angelo , vi dà il buon giorno , mia 
cara madre. Quante dolcezze nella storia di 
questa liberazione ! poiché 1’ anima sua è tal- 
mente colta da stupore , eh’ egli non sa , se 
sia sogno , o visione. Che il nostro Angelo 
possa in questo giorno destare anche noi , 
fissare la nostra attenzione in Dio , liberar- 
ci da lutt’ i legami dell’ amor proprio, e 
tcnsacrarci mai sempre a questo celeste amo- 
re , affinchè possiamo dire : Ora son cerlo ì 
che Dio ha spedito il suo Angelo , e mi ha 
liberalo. V . ... 

Pietro , mi ami tu? non perchè egli ne 
dubitasse , bensì per la soddisfazione , ch’e- 
gli prova in sentire sovveute dire , e prote- 
stare , che Pamiamo. ' r . 

Mia cara madre, non amiamo noi il dol- 
ce Gesù ? Ah ! egli cooosce bene , che se 
non 1’ amiamo ,almeuo desideriamo di amar- 
lo. Orsù , se l’amiamo , pasciamo le sue pe- 
core , ed i suoi agnelli *, questo è il contras- 
segno dell’ amor fedele. Ma di che bisogna 
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pascere queste care pecorelle ? Dello stesso 
amore $ tra la loro morte , e 1’ amore non 
v 1 è strada di mezzo -, fa d' uopo morire , o 
amare ; poiché dice S. Giovanni , <?o/ut che 
non ama, resterà nello stato di morte. 

Ria sapete voi una graziosa idea ? Nostro 
Signore dice al suo caro S. Pietro : quando 
tu cri giovane , ti cingevi da le medesimo , 
e andavi , ovunque ti piaceva ; ma allorché 
sarai vecchio , stenderai le tue mani , ed 
un' altro ti cingerà , c ti condurrà , ove non 
vuoi. • *» 

I giovani principianti nell’ amor di Dio 
si cingono essi medesimi , e prendono le mor- 
tificazioni , che loro aggradouo 5 scelgono la 
loro penitenza , la loro rassegnazione , e di- 
vozione, e fanno la loro volontà in quella 
di Dio ; ma i vecchi maestri nel mestiere si 
lasciano ligare , e cingere dagli altri , sotto-’ 
mettendosi al giogo, che è stato loro impo- 
sto , camminano per le strade, che non sod- 
disfano la loro inclinazione , si lasciano go- 
vernare volontariamente contro la loro vo- 
lontà , e dicono, che vai meglio ubbidire , 
che fare delle obblazioni ; ed ecco come glo- 
rificano Dio , crocifiggendo non solo la lo- 
ro carne, ma il "loro spirito. 

Veramente jeri , nel tempo che cantavasi 
l’invitatorio, e che dicevasi : Vìva il Re 
degli Apostoli! venite , ed adoratelo , risen- 
tii un si dolce , ed amabile sentimento, che 
Mmaantiueoie avrei voluto , che si fosse di- 




Jatàlo sul nostro cuore. 0 Dio? il nostro 
Salvadore sia mai sempre il nostro tutto r 
tenete il vostro cuore nel seno della divina 
Bontà, e Provvidenza ; poiché questo è il 
luogo del suo riposo ; Egli è , che mi ha 
reso interamente vostro, affinché io sia per- 
fettamente , ed unicamente suo. Cosi sia» 
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‘lettera quarantesimaterza 

ad un a vedova. 

Della cura , che i Vescovi debbono avere 
delle loro greggi , ad imitazione di un 
Pastore. 



Mia cara figlia , credetemi : Dio sarà 
glorificato nel vostro viaggio , e nel vostro 
ritorno , per essere stato il solo , che così 
ha disposto , e che vi ha tolto gl 1 impedi- 
menti , che , non ha guari , io vi trovava 
a farlo così presto. Ma prima di partire y 
chiedete la benedizione al Signor d’Autun, 
col permesso di prevalervi delle Indulgenze, 
che vi saranno concesse da’ Vescovi , ovun- 
que passerete ; quantunque ciò non sia as- 
solutamente necessario , pure sarà cosa buo- 
na il farlo. 

Venite dunque , venite , mia cara figlia , 
che il vostro buon’ Angelo sia sempre a voi 
dappresso , per condurvi felicemente. Sarete 
consolata nel vedere la mia picciolezza in 
casa , nel treno , in tutto , e di osservare 
il nostro bell’ uffizio j giacche in questo il 
mio Capitolo supera gli altri. 

Addio dunque , mia carissima figlia , fino 
a quel tempo, ed in quel tempo , e nell’ e- 



Digitized by Google 




, 99 

ternita siamo soli a Dio $ poiché fuori di 
Lui , e senza di Lui , niuna cosa bramiamo 
nemmeno noi stessi : che senza di Lui , e 
fuori di Lui , non siamo , che veri nienti. 

Ben so , che non avete bisogno di altre 
conoscenze per essere consolata , che quella 
di Dio , il quale troverete indubitatamente 
qu'i , ove egli attende i peccatori a peni- 
tenza , ed i penitenti a santità , siccome pra- 
tica in tutti gli altri luoghi del mondo • 
giacche 1’ ho sempre trovato pieno di dol- 
cezza , e soavità , tra le più alte , ed aspre 
montagne, in cui molle anime semplici l’a- 
mavano, e l’adoravano in ispirito , e veri- 
tà ; ed i capriuoli , ed' i daini correvano 
qua e la tra gli orribili ghiacci per pub- 
blicare le Sue lodi ; ma sembravami , che 
essi dicevano delle belle cose. Il vostro Sant 1 
Agostino gli avrebbe ben compresi , se gli 
avesse veduti. 

Ma, mia cara figlia, vo’ dirvi una cosa, 
per altro vera , che mi fa abbrividire le 
viscere per lo spavento. Pi ima di giungere 
nel paese de’ ghiacci , un povero contadino 
correva qua , e la sulle nevi per ricuperare 
una vacca , che si era smarrita , e non ba- 
dando cadde in una fessura fatta dal ghiac- 
cio , della profondità di venti piedi. Non 
sapevasi ciò, che fosse addivenuto, se il suo 
cappello , che in cadere gli si era tolto dal 
capo, e ch’era rimasto vicino alla fessura, 
nou avesse indicato il luogo , in cui egli 
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era. O Dio! un suo vicino si fece discen- 
dere con una corda per cercarlo , e lo tro- 
vò in falli , non solo morto , ma quasi tutto 
coperto di ghiaccio : in questo stalo lo ab- 
braccia , e grida , che ne lo cavassero su- 
bito , altrimenti morrebbe aneli’ esse gelato. 
Fu dunque subito tirato su col morto tra 
le braccia , cui egli diede sepoltura. 

Quale incitamento per me , mia cara fi- 
glia ! Questo pastore , che corre per luoghi 
così difficili per una sola vacca : T orribile 
caduta , cagionatagli dall’ ardore dèlie sue 
istanze, mentre è intento a guardare piutto- 
sto , ove sia l 1 oggetto delle sue ricerche , 
che a schivare il pericolo per se stesso : la 
carità del vicino , che si precipita per to- 
gliere il suo amico da quell 1 abisso : Questi 
ghiacci non dovrebbero essi o gelarmi di 
timore, o bruciarmi di amore? Ma vi dico 
ciò per impetuosità di spirito ; poiché , a 
dire il vero , noq ho molto tempo di trat* 
tenermi con voi. 

Viva Gesù , ed in lui ogni cosa. Egli è 
desso , che mi ha reso irrevocabilmente, ed 
inviolabilmente tutto vostro. 



Frjncbsco Pese, d/ Giusy**. 
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LETTERA QUARANTESIMAQUARTA 

AD UN GENTILUOMO. 

Che non si può acquistare la vera intelli- 
genza della sacra Scrittura , se non nella 
Chiesa di Gesà Cristo. 



Signore , egli è pur vero , che la saera 
Scrittura coutiene , con molta charezza , la 
dottrina , che si richiede per la vostra sa- 
lute, non ue pensate giammai il contrario. 

È uno de 1 migliori melodi quello d’ inter- 
petrare la Scrittura , di confrontare i passi 
di essa gli uni cogli altri , e ridurre il 
tutto all' analogia della fede/ Ma tuttavia 
non lascio di credere fortemente, e di dire 
costa ntemcu le , che non ostante questa am- 
mirabile , ed amabile chiarezza della sacra 
Scrittura nelle cose necessarie alla salute 
dell' anima , lo spirito umano non sempre 
conosce il vero senso di essa , per cui può 
errare, ed effettivamente spesso erra nell' in- 
telligenza de’ passi i più rilevanti , ed i più 
necessarii per lo stabilimento della fede. 

Testimonii gli errori Luterani , i libri 
Calvinisti , che sotto la condotta de’ Padri 
dell# pretesa riforma , rimangono in una 
irreconciliabile contesa sulla intelligenza del- 
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le parole dell’ istituzione dell’ Eucaristia , 
vantandosi l’uno e l’altro partito d’avere 
diligentemente , e fedelmente esaminato il 
senso di queste parole , per la conformità 
clic si trova negli altri luoghi della Scrii» 
tura , ed il tutto accomodato all’ analogia 
della fede; Nulladimeno essi vivono nell’er- 
rore dell’ intelligenza delle parole di sì gran- 
de importanza. La Scrittura dunque è chia- 
ra in parole , ma lo spirito dell’ uomo è 
oscuro , al par d’ uua civetta , che non può 
vedere la luce. 

Il sopraddetto metodo è buono , ma Io 
spirilo dell’ uomo non se ne sa avvalere : 
E lo spirito di Dio , che ce ne comu- 
nica il vero senso , e non lo dà , che alla 
sua Chiesa , pel ministero della quale que- 
sto Divino Spirito sostiene la sua verità, 
cioè a dire , il vero seuso della sua parola, 
la sola Chiesa è quella , che ha l’infallibile 
assistenza dello spirito di verità, permeglio 
intendere , ed infallibilmente trovare il vero 
senso nella parola di Dio ; di modochè , chi 
cerca la verità di questa celeste parola fuori 
della Chiesa , che n’ è la custode , non la 
troverà giammai ; e chi vuol saperla diver- 
samente , che pel suo ministero , in vece 
della verità , egli non isposerà , che la va- 
nità ; ed in cambio della chiarezza certa 
della sacra parola , seguirà le illusioni del 
liuto Angelo , che si trasfigura in Angelo 
di luce. 
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In tal modo agirono tutti gli eretici , i 
quali pretesero d’ intendere la sana Scrittu- 
ra , e riformare la Chiesa, cercando la ve- 
rità fuori del seno della Sposa , alla quale 
lo Sposo l’avea affidala , come ad una fe- 
dele, custode, e depositaria , che «ara sem- 
pre seuia macchia , e che doveva indi di- 
stribuirsi a’ cari figli del letto nuziale. 

Ecco , mio caro Signore , la sostanza di 
quanto vi ho esposto , che non è punto 
contrario alla dottriua de’ santi Padri , al- 
legata dal Signor di Mornav nel libro , che 
vi compiaceste mandarmi jersera , e che vi 
respingo stamane, ringraziandovi , e prote- 
standovi , che desidero continuamente tro- 
vare delle occasioni , onde testificarvi la mia 
riconoscenza , e manifestarvi , cli£ sono 
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. Il vostro umile servidore 

Fajs cesco Vesc. di Giseì rà. 
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LETTERA QUÀRANTESIMAQUINTA 
«• , 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Il Santo appmva , eh' ella rimetta alla Prov- 
videnza la sua uscita dal mondo ; a tal' 
uopo le dà consigli , ed approva alcune 
pratiche , eh' ella esercitava. 



Lodo moltissimo , mia cara madre , il 
pensiere , che avete di riporre nelle mani 
della celeste Provvidenza il desiderio di ab- 
bandonare il mondo , affinchè non occupi 
inutilmente V anima vostra , come senza 
dubbio farebbe, lasciandolo agire , e muo- 
vere a suo capriccio. Vi penserò seriamen- 
te , ed offrirò varii sacrifici! , "affin d’otte- 
nere dallo Spirito Santo lume per ben de- 
terminarmici $ poiché , mia cara figlia , 
questa è una grande azione , che dev’ essere 
pesata nelle bilance del Santuario. Preghia- 
mo nostro Signore , supplichiamo la sua 
volontà , che si palesi a noi 5 disponiamo 
la nostra a non desiderare ninna cosa, che 
dalla sua , e per la sua volontà , e riposia- 
mo tranquilli senza sollecitudini , nè tur- 
bamento di cuore. Spero, che Dio, per sua 
divina misericordia , ci sarà propizio. Orsù, 
credetemi : sono circa tre mesi , che ho 
pensato scrivervi , che in questa quaresima 
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fareste benissimo di disfarvi della tfànità ne 1 
vostri abili ; fatelo dunque, giacché Dio ve 
lo ha ispirato : credetemi non tralascerele 
di essere ugualmente grata agli occhi dei 
vostro Sposo , e della vostra Badessa. Biso- 
gna , ad esempio del nostro S. Bernardo } -, 
essere netti , e proprii , e non già curiosi 
nè vani : la vera semplicità è sempre buo- 
na , ed aggradevole a Dio. 

Osservo , che tutte le stagioni dell’ anno 
s’ incontrano nell’ anima vostra $ Ora risen- 
tite l’ inverno di molte sterilità , distrazioni, 
disgusti , e tedii , ora la rugiada del mese 
di maggio, unita all' odorè de' tanti-fiorellini; 
ed ora il calore del desiderio di piacere al 
nostro buon Dio. Non altro rimane , che 
l’autunno, di cui , come voi dite, non os- 
servate molti frutti ; ma sovvente accade , 
che battendo il grano , e premendo le uva, 
si ritrae maggior vantaggio di quello , che 
non danno le abbondanti raccolte , e le 
vendemmie. 

Voi vorreste , che tutto fosse in prima- 
vera , ed in està ; ma no , mia cara figlia, 
bisogna passare per. le vicissitudini nell 1 in- 
terno , e nell’ esterno. Solo nel Cielo tutto 
sarà primavera in quanto alla bellezza , tutto 
autunno in quanto al godimento , e tolto / 
està in quanto all’amore ; lassù non vi sarà 
inverno ; ma quaggiù tanto si richiede per 
l’esercizio dell’ annegazioné, e di mille vir- 
tù , elle si esercitano nel tempo della ste- 

, 
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rilità. Non ci stanchiamo , perseveriamo a 
fare i nostri piccioli sforzi ; purché abbia- 
mo 1’ affezione buona , e risoluta , nulla ab- 
biamo a temere. No , mia cara figlia , non 
è necessario , per 1’ esercizio delle virtù , 
di essere nell 1 attuale attenzione di esercitarle 
tutte 5 ciò veramente intorbiderebbe troppo 
i vostri pensieri , e le vostre affezioni. 

L’ umiltà , e la carila sono le due virtù 
principali , a cui tutte le altre sono unite: 
fa d' uopo mantenersi ferma in esse ; 1’ una 
è la più bassa , l’altra la più alla : La 
conservazione di tutto l 1 edilìzio dipende dal 
fondamento, e dal tetto. Tenendo il nostro 
cuore legato all 1 esercizio di queste due vir- 
tù , praticheremo le altre senza gran diffi- 
coltà. Sono le madri delle virtù 5 tutte le 
altre lesieguono, come fanno i pulcini colle 
loro madri galline. Oh! veramente appro- 
vo , che voi siate maestra di scuola : Dio 
ve ne sarà grato , poiché egli ama i fan- 
ciulli ; io diceva jer l’.altro nella spiega 
della dottrina cristiana ; per impegnare le 
nostre Signore ad aver cura delle ragazze , 
che gli Angeli de 1 fanciulli amano d 1 un a- 
more particolare quelli , che li educano nel 
santo timore di Dio, e che istillano ne 1 loro 
teneri petti la santa divozione , all 1 opposto 
nostro Signore a quelli , che li scandaliz- 
zano , minaccia la vendetta de 1 loro An- 
geli. Lodo Dio , che vogliate accomodare 
le vostre liti. Dacché sono ritornalo dalla 
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visita , sono stalo talmente occupato , e sol- 
lecitato a fare delle sentenze , che la mia 
casa era ripiena di litiganti , i quali , per 
grazia del Signore , se ne sono ritornati iti 
pace. Nulladimeno confesso , che ciò mi ha 
tolto molto tempo ; ma non r" è rimedio , 
bisogna cedere alla necessità del prossimo. 

Mi sono consolato della guarigione di que- 
sto buon personaggio accusalo d’ un amore 
indiscreto , o falsa amicizia. Queste sono del- 
le malattie simili a quelle febbri leggiere , 
le quali , allorché sono terminate , lasciano 
in perfetta salute. 

Men vado ai sacro' altare , su cui parle- 
rò a nostro Signore , di quanto ci riguarda; 
ed indi continuerò a scrivervi. 

No , voi non contravvenite all’ ubbidien- 
za , se soVvente non innalzate il vostro cuo- 
re a Dio J' e non praticate, come desidera- 
te , i consigli , clie vi ho dato. Sono de’ 
consigli buoni , adattati per voi , ma non 
già de’ comandi. Quando si comanda , s’im- 
piegano de’ termini , che si tanno bene in- 
tendere. • 

Sapete voi ciò , che richieggono i consi- 
gli ? Essi vogliono essere amali , e non di- 
sprezzali ; tanl’ è sufficiente ; ma non obbli- 
gano in alcun modo. 

Coraggio , mia cara figlia durante que- 
sta quaresima infiammate il vostro cuore d’a- 
mpr divino. Vivete gioliva , e coraggiosa. 

Non bisogna dubitarne } Gesii Cristo è no- 
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stro. Si * ( poc’ anzi mi ha risposto una fan- 
ciulla ) , egli è più mio , che io non sono 
sua , e più ancora di quello , eh' io sono a 
me stessa. Fra pochi momenti prendeiò nel- 
le mie braccia il dolce Gesù , per portarlo 
in processione nella confraternita dei Cordo- 
ne , e gli dirò il Nunc dimittis con Si- 
meone ; e purché egli sia meco , non mi cu- 
ro sapere altro. Lo pregherò , che vi ren- 
da sua cara , ed amata serva. Ah mio Dio! 
quanto son debitore a questo Salvadore , che 
tanto ci ama ! o come bramerei una volta 
poterlo striugere , e scolpire sul mio petto. 

Addio, mia cara figlia; che mai sempre 
Gesù sia ne' nostri cuori ! Ch' egli viva e 
regni eternamente ! che il suo santo nome 
sia lodato in tuli' i secoli , con quello deila 
sua gloriosa madre 1 Amen Viva Gesù , e 
che muoja il mondo , se non vuol vivere a 
Gesù. Sono costantemente vostro 

11 feblrajo l6oj. 



Francesco Fesc . di Ginevra. 
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LETTERA QUARANTESIMASÉSTA 

AB UNA SUPERIORE DELLA VISITAZIONE. 

Belle considerazioni sul mistero della Fisi* 

lozione di Maria Verdine. « 

Circostanze che precedono , ed accompagna - 
no il suo viaggio 5 ed il suo soggiorno in 
casa di Zaccaria i e di Elisabetta. Ri- 
flessioni , ed applicazioni. 



Quanto sono soddisfatto , mia cara ma* 
dre , che queste due figlie del nostro cuore 
non possano digiunare domani , vigilia del- 
la Visitazione di nostra Signora, e che in 
contraccambio esse abbiano delle lievi mor- 
tificazioni involontarie} poiché amo singo- 
larmente il male , che la sola elezione del 
Padre celeste ci manda , in preferenza di 
quello che noi scegliamo. Ma voi , che 
siete robusta , digiunerete in pane , ed ac- 
qua*, intendo , mia cara figlia , 1' anno ven- 
turo , poiché per questo corrente bisogna 
veramente essere giudeo co 1 giudei , gentile 
co’ gentili ; Mangiare con quei , che man- 
giano , e ridere con quei che ridono , dice 
il grande Apostolo S. Paolo. 

Orsù , pascete le vostre pecorelle , mia 
cara figlia , ma domani vedrete la nostra 
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povera Signora , incinta del figlio di Dio , 
che viene dolcemente ad occupare lo spirito 
del suo caro , e santo consorte, per ottene- 
re da lui il permesso d’ andare a visitare 
la sua vecchia cugina Elisabetta. Osservate, 
come ella prende congedo dalle sue care vi- 
cine , per portarsi tra’ campi , e le monta- 
gne , per lo spazio di tre mesi. Penso , che 
tutte la lasciano con tenerezza , poiché ella 
era sì cara , ed amabile , che non si pote- 
va non amarla, e non lasciarla senza dolore. 

Essa intraprende il viaggio con sollecitu- 
dine ; poiché il Vangelo dice , che fu pre- 
maturamente. Ah! le primizie de' movimen- 
ti di colui , ch’ella porta nelle sue caste vi- 
scere , non possono farsi , che con gran fer- 
vore. O santa sollecitudine, che non ci tur- 
ba , ma che ci affretta senza precipitala ! 

Gli Angeli si dispongono ad accompa- 
gnarla , e S. Giuseppe a condurla cordial- 
mente. 

Sono desideroso sapere , quali furono i 
trattenimenti di questi due gran personaggi , 
poiché provereste gran piacere , se io ve ne 
parlassi ; immagino pero, che la SS. Ver- 
gine d’altro non era occupata, che di co- 
lui , che portava nel suo seno, S. Giusep- 
pe dal cantò suo non sospirava , che il Sal- 
vadore , il quale con segreti lumi gli toc- 
cava cuore di mille straord/narii sentimenti; 
é , come i vini chiusi nelle caverne spargo- 
no 1’ odore delle fiorite vigne , così il cuore 
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di cotesto Patriarca sente T odore , il vigo- 
re, e la forza deJ piccolo fanciullo, che 
fiorisce uella sua bella vigna , senza però 
vederlo. 

O Dio! qual bel pellegrinaggio! il Salva- 
dorè serve loro di bastone , di vivanda , e 
di piccolo fiasco per vino : vino , che ral- 
legra gli Angeli , e gli uomini , e che ine- 
bria -il padre d’ un amore smisurato. Imma- 
ginate , mia cara figlia , quale odore spar- 
se nella casa di Zaccaria questo bel giglio. 

Durante i tre mesi , eh 1 ella vi dimorò , 
come ciascuno n’ era affaccendato ! e come 
cou poche , ma eccellenti parole versava 
dalle sue sacre labbra il mele , ed il balsa- 
mo prezioso ! poiché qual cosa poteva ella 
spandere, se non quello , di cui era ripie- 
na ? cioè il caro Gesù , che l’ occupava af- 
fatto. 

Mio Dio ! mia cara figlia , resto confuso 
in osservarmi ancora sì pieno di me stesso ,• 
dopo di essermi si frequentemente comuni- 
cato. Ah! mio caro Gesù 5 siate il fanciullo 
delle nostre viscere , affinchè uou respiria- 
mo , nè risentiamo per ogni dove, che voi. 

Ahimè! voi venite sì sovvente in me, 
perchè dunque, sì di rado son io in voi ? voi 
entrate in me , perchè son io tanto fuor di 
voi ? voi siete nelle mie viscere , perchè non 
son io nelle vostre , per raccogliere T im- 
menso amore , che inebria i cuori ? 

Mia cara figlia , sono interamente occu- 
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paio della nostra piccola congregazione, nel- 
la quale nostro Signore , come un novello 
vino , fa bollire da tutte le parli un’ amo- 
rosa affezione uel seno della sua sauta ma- 
dre. Sono senza riserba. 
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Vostro umile servidore 
Fa.iSCESCQ V esc , vi Gixerv-** 
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LETTERA QUARANTESIMASETTIMA 

* * 

ALLA MEDESIMA. 

Sulla festività dell Assunzione di nostra 
Signora , e sulla divozione verso di lei. 



Oh quanto è bella quest’ alba del giorno 
eterno , la quale ascendendo verso il Cielo- 
va sempreppiù crescendo in benedizioni del- 
la sua incomparabile gloria ! Che mai sem- 
pre gli odori dell’ eterne soavità , sparsi su 
i cuori delle sue divote , riempiano quello 
della mia cara madre ; e che la nostra Ca- 
ra , e piccola congregazione , dedicata affat- 
to alla gloria del suo figlio , e delle sacre 
mammelle , che lo hanno allattato T goda 
delle benedizioni preparate alle anime' che 
1’ onorano ! 

Jersera ebbi un sentimento particolare del 
vantaggio , che vi è nell’ essere figlio , seb- 
bene indegno, di questa gloriosa madre,' 
stella del mare , bella come la luna , elet- 
ta come il sole. O mio Dio ! mia cara ma- 
dre , ho avuto una speciale consolazione di 
vedere , eh’ ella delle una veste d’ un in- 
comparabile candore al suo servo S, Idel- 
fonso , vescovo di Toledo ; perchè non ne 
darà eziandio una consimile alla nostra cara 
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sorella? Osservate bene, io ritorno continua- 
niente alle mie care pecorelle. Intraprendia- 
mo delle cose maravigliose , sotto la prote- 
zione di colesta madre ; poiché se saremo 
teneri nel suo amore , ella non tralascera di 
mandare ad effetto le nostre pretensioni. 

O Dio 1 quando mi risovvengo , che ne’ 
cantici ella dice; circondatemi di pomi, vor- 
rei volontieri darle il mio cuore ; poiché 
qual’ altro pomo può desiderare da me que- 
sta bella giardiniera ? Ritorno dal Sermone, 
in cui avrei bramato parlare più santamen- 
te , ed amorosamente della nostra gloriosa 
padrona : la supplico , che voglia perdo- 
narmi. Dio ci faccia la grazia di vederci 
un giorno consumati del divino amore. 

*11 di 1 5. agosto , giorno della glorifica- 
zione della nostra onorata Signora , la qua- 
le sia sempre il nostro amore. 



» 

•/ 

Francesco Fsrc. dì GixErnA. 

* 
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LETTERA QUARANTESIMOTTAVA. 

r.U •> ■ ■ wr. t •••.>■' . > •#!» 

AD UNA SIGNORA MARITATA. 

♦ * * ) • l - ’ 5 * ’• 1 : 1 *. 

EgA' /e dimostra , come si accordano le 
autorità del Papa e del Re. 

» !4 . W» ’l i* fcj 1*1' r%.” A . . 4uJti .*11'. 

7l{ Iti 
- 

■Ci ÌA 

Acconsento , mia carissima figlia , a ri- 
spondere alla domanda , che mi avete fat- 
ta in terminar la vostra lettera : ma gradi- 
te , eh’ io vi parli, come il gran S. Grego- 
rio ad una virtuosa Signora , chiamata come 
lui, Gregoria , eh’ era Cameriera dell'Impe- 
ratrice. Ella aveva pregato il Santo d’ otte- 
nerle da Dio la conoscenza di ciò , che do- 
veva divenire , egli le rispose. In quanto a 
ciò che mi chiedete , e per cui , dite , di 
non voler cessare d' importunarmi , finché 
io non vi abbia rischiarala , vi dico , che mi 
domandate una cosa , per quanto difficile , 
altrettanto inutile. 

Dico lo steso a voi , mia cara figlia , ri- 
guardo a ciò , che mi chiedete: Quale au- 
torità abbia il Papa sul temporale de’ Re- 
gni , e de’ Principati. Bramate da me una 
risoluzione egualmente difficile , ed inutile j 
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difficile non certamente in se stessa , giac- 
che al contrario è molto facile per quegli 
spiriti , che la cercano nel cammino della 
carila } ma difficile in questi tempi , iu cui 
abbondano i cervelli caldi , acuti , e contea» 
ziosi ] è cosa dunque malagevole non dire 
cosa , che non offenda quelli , i quali , cre- 
dendosi buoni sudditi , sia del l J apa , sia 
de’ Principi , non pensano , che non si po- 
trebbe fare cosa peggiore per un padre, che 
rapirgli 1’ amore de’ figli , nè per questi, che 
toglier loro il rispetto , che debbono al lo- 
ro padre. 

Ma dico inutile , perchè il Papa non chie- 
de veruna cosa a’ Ite , ed a’ Principi per que- 
sto riguardo ! egli li ama tutti teneramente, 
brama la fermezza , e la stabilita delle loro 
Corone , vive dolcemente , ed amabilmente 
con essi : egli non fa quasi niente nc 1 loro 
Stati , anche in ciò , che riguarda 1’ Eccle- 
siastico , se non col loro compiacimento , e 
volontà. 

Qual bisogno dunque v’ ha di sollecitarsi 
ad esaminare la sua autorità sulle cose tem- 
porali , c con questo mezzo aprir la porla 
alla dissensione, ed alla discordia? 

Io mi ritrovo nello Stato d’ un Principe, 
che ha fatto sempre professione di onorare, 
e riverire la santa Sede Apostolica j e non- 
dimeno non udiamo mai dire , che il Papa 
si brighi , nè all’ ingrosso , nè dettagliata- 
mente dell' amministrazione temporale delle 



by Gòog 1 



n 7 

cose del Paese ; nè eh’ egli interponga , o 
prenda alcuna autorità temporale sul Prin- 
cipe , nè sugli Uffiziali , nè su 1 sudditi in 
qualsisia modo : siamo interamente tranquil- 
li per questa parte. 

A qual proposito immaginarci delle pre- 
tensioni , per indi contendere contro colui , 
che dobbiamo filialmente amare , onorare , 
e rispettare , come nostro vero Padre , e 
Pastore spirituale ? Vi dico sinceramente , 
mia carissima figlia , eh’ io rilento un estre- 
mo cordoglio , in sapere , clie questa con- 
tesa dell’ autorità del Papa sia lo scherno , 
ed il soggetto delle dicerìe di tante persone, 
le quali , incapaci della risoluzione che si 
deve prendere , in vece di rischiararla, 1’ a- 
gitano , ed in vece di deciderla , la lacera- 
no j e ciò che v’ ha di poggio , si è che 
agitandola , turbano la pac e di molte ani- 
me , e lacerandola, lacerano la sauta una- 
nimità de’ Cattolici , allontanandoli dal pen- 
sare della conversione degli eretici. j 

Or vi ho detto tutto questo, per conchiu- 
dere che in quanto a voi , non dovete in 
alcun modo lasciar coriere il vostro spirito 
dietro a tutt’ i vani discorsi , che si fanno 
indifferentemente su quest’ autorità } ma la- 
sciare questa impertinente curiosità agli spi- 
riti , che vogliono pascersene , come fanno 
i Camaleonti del vento. E* per vostra tran- 
quillità , ecco de’ piccoli tfiucieramenti ? 




nS 

ne’ quali ritirerete , il vostro spirito , por > 
metterlo al coverto. „ 

Il Papa è il supremo Pastore , e Padre , 
spirituale de 1 Cristiani $ perchè egli è il su- 
premo Vicario di Gesù Cristo in terra: egli 
ha perciò 1’ ordinaria suprema autorità spi- 
rituale su tutti i Cristiani , Imperadori , Re, 
Principi , ed altri di questa qualità , tutti 
gli debbono , non solo 1’ amore , 1’ onore , 
la riverenza , ed il rispetto ; ma eziandio ì 
1’ ajuto , il soccorso , l’assistenza , contro di n 
quelli , die offendono lui , o la Chiesa , in a 
questa autorità spirituale , e nella sua am- ; 
raihistrazjone : siccome per dritto naturale,^ 
divino , ed umano , ognuno può impiegare f 
le sue forze , e quelle de’ suoi alleati per la h 
sua giusta difesa , contro 1’ uuico ed ingiù- • 
sto aggressore , ed offensore , così la Chie- . 
sa % p il Papa può impiegare le sue forze , 
e quelle de’ Principi cristiani suoi figli spi- 
rituali, per la giusta difesa , e conservazio- 
ne de’ dritti della Chiesa , contro tutti quel- 
li , che vorrebbero violarli , e distruggerli. 

I cristiani , i Principi , ed altri non sono 
uniti al Papa, ed alla Chiesa , con una seni- i 
plice alleanza f ma con un’alleanza la più - 
potente in obbligazione , la più eccellente in 
dignità ; e siccome il Papa , e gli altri Pre- - 
lati della Chiesa sono obbligati di dare la 
loro vita y e subire la morte , per dare ili .. 
midrimento , ed il pascolo spirituale a’ Re , » 
ed a’ Regni cristiani , così i Re , ed i Re- 

* * 
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gnì sono tenuii reciprocamente di mantenere, 
col pericolo stesso della loro vita e de’ loro 
Stati , il Papa , lor pastore , e Padre spi- 
rituale. 

Grande , ma reciproca obbligazione v 1 è 
dunque, tra ’l Papa, ed il Re: obbligazio- 
ne invariabile , obbligazione , che si estende 
oltre la morte, obbligazione , in somma, na- 
turale , divina , ed umana , per la quale il 
Papa , e la Chiesa debbono le loro forze 
spirituali a’ Re, ed a’ Regni, ed i Re le lo- 
ro forze temporali al Papa , ed alla Chiesa. 
Il Papa , e la Chiesa appartengono a’ Re , 
ed a’ Regni per nudrirli , conservarli, e di- 
fènderli , contro di lutti spiritualmente ; a 
questi poi appartiene di nutrirli , conservar- 
li , e difenderli , contro di tutti temporal- 
mente 5 giacche i padri sono de’ figli , e que- 
sti de 1 padri. I Re , e tutt’ i Principi han- 
no una sovranità temporale , nella quale 
nè il Papa , nè la Chiesa hanno pretensio- 
ne , nè vi richieggono alcuna specie di tem- 
porale riconoscenza: per dirla dunque in 
breve, il Papa è supremo Pastore, e Pa- 
dre spirituale, il Re è supremo Principe , 
e Signore temporale. L’ autorità dell’ uno 
non è punto contraria all’ autorità dell’ al- 
tro; anzi hanno relazione l’ una coll’altra; 
giacche il Papa anatematizza , e riguarda , 
come Eretici , coloro , che negano l’auto- 
rità suprema de’ Re ; e questi colpiscono 
della loro spada quelli , che uegano 1’ »u- 




toritk» del Papa, e delia Chiesa; e se non 
sono colpiti da queste pene , è per aspetta- 
re, che si emendino, e si umiliino. 

Siate umile figlia spirituale della Chie- 
sa , e del Papa : siate umile suddita , e ser- 
va del Re: pregate per l 1 uno , e per l’al- 
tro: e credete fermamente, che operando 
ia tal guisa ayrete Dio per Padre, e per Re. 



% 



Faàxcbicq di GixsrtÀ. 
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LETTERA QtiARAiNTESIiMANONA 

AD UNA SUPERIORE DELLA VISITAZIONE. 

’r ■ v 

Considerazione sai transilo della Santa 

• tergine. 

•m 

. * 'ti ... ♦ , ‘4 1 . _ » • 

‘ ; ; ./ • v ’» ■ ■ ’ ' — T“ ‘ ' * . ■ Hm , v - 

• ' * • 

% • 

Mia cara madre , considerava col debole 
mio sguardo questa moribonda Regina per 
un eccesso di lébbre più soave della più flo- 
rida sanila , eli' è la febbre d' amore , -la 
quale dissecca il suo cuore , 1' infiamma , 

)' abbrucia , e lo consuma ; di modo che el- 
la esala il suo spirito , il quale sen va di- 
rettamente tra le mani di suo figlio. Ah !, 
voglia questa sanar Vergine farci vivere col- 
la sua intercessione in questo santo amore ! 
che qtlesto sia sempre 1’ unico oggetto del ' 
nostro cuore che possa la nostra unità mai 1 
sempre render gloria all'amore di Dio ,~il 
quél e porta il sacro nome di unione. 

Mi stimo pur fortunato d’ essere nato tra 
T ottava del glorioso trionfo della nostra ca- 
rissima Signora , giorno , in cui con un bel 
vestiménto d'oro ricamato , , sparso di' varii 
lavori ad aghi fu assunta al Cielo , in mez- 
zo alle acclamazioni di tutto 1' Empireo. 

Ah Dio ! mia cara madre , quanto bra- 
merei umiliare profondamente il nostro cuo- 

Vol.JV. 6- 

» • • *• ' 



I 



4 

' - Vx 



1 22 1 
re innanzi alla nostra Signor elevata al Cie- 
lo . affinché le piaccia riempirlo della so- 

J jrabbondante rugiada , che distilla da tutte 
e parti nella pienezza delle sue grazie. 

Oli ! che sovrana perfezione di questa bel- 
la colomba , al confronto della quale noi 
siamo de 1 corvi ! Ahimè ! tra l 1 abbondanza 
delle nostre miserie , ho desiderato 7 eh’ el- 
la trovasse il ramo d’ ulivo del santo amo- 
re , dellà purità , della dolcezza , dell’ ora* 
zione , per apportarlo , in segno di pace , 
al suo caro colombo , al suo Noè. Vi- 
va Gesù , viva Maria , il sostegno della mia 
vita ! amen. 
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tó lettera cinqua n tesima 

• pe'* J 'bb .. ;Y -,i 'L‘ 

JJ<r? rttfÀLI»À SIGNORA M CHANTAL. 

"t <• } V > «.»'> '« 4 v; J,\. 1 

Il\S cinto V esorta a prepararsi , affinchè la 
ii -'SS. - Forgine nasca nel suo cuore ,* • e cui 
.v unirsi fortemente a Gesù Cristo. Le rac* 
. comanda la semplicità , c la dolcezza. 

i‘* .#■ .ir 4> -'iv >'.>a ìì 

~ — - t t ». .’<♦ ■ 

^.-rrT, -»vt 

.. Mio 3>io ! mia cara figlia , quando sarà, 
«he la nostra Pignora nascerà ne’ nostri cuo- 
ri ? in quanto a me conosco , che in nitin 
conto ne sono degno \ immagino , che lo 
stesso pensate eziandio di voi. Ma il suo uni- 
eo figlio nacque nella stalla ; coraggio dun- 
que , facciamo luogo a questa santa Bambù 
nella : essa non ama , che i luoghi appro- 
fonditi dall’ umiltà , avviliti dalla semplici- 
tà , ed allargati dalla carità*, essa rimane vo- 
•Jontieri vicino alla mangiatila , ed ai piedi 
della croce \ non cura , se va in - Egitto , 
purché ella abbia seco il suo caro figlio. 

Che nostro Signore ci volti , e giri a de- 
stra , o a sinistra j che. simili ad altri Gia- 
eobbi , ci stringarci dia cento storciture ; 
ch’egli ci comprima ora* da una parte , ed 
era dall’ altra , no , noi non lo lasceremo , 
fintatochè non ci ahbia data la sua eterna 
benedizione. Cosi è, -mia cara figlia, il no- 
stre buon Dio noti ci abbandoni» > ohe per 
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meglio ritenerci ; non ci lascia , che £er tfair- 
si interamente a noi , e benedirci. 

Andiamo dunque, andiamo, miàf' cai'a' fi- 
glia , camminiamo per le basse valli delle 
umili , e piccole vietò , noi vi troveremo 
le rose tra le spine, la canta tra lé affli- 
zioni interne , èd esterne , i gigli di purità , 
le violette di mortificazione ] amo partico- 
larmente queste tre piccole virtù-, la dol- 
cezza del cuore , la povertà di spirito , e la 
semplicità della vita , e questi altri eserci- 
zi! grossolani , Visitare gl’ infermi , servire i 
poveri , consolare gli afflitti , ed altre cose 
simili ; ma il tutto praticato senza sollecitu- 
dine , con una vera libertà. No , non anco>. 
ra abbiamo le braccia tanto lunghe per giun- 
gere ai cedri del Libano 5 contentiamoci del- 
l’ Issopo delle valli. 
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LETTERA GINQUANTESIMAPRIMA 

• ‘ . . ' 

, AD UNA RELIGIOSA DELLA VISITAZIONE. . 

r 

Belle considerazioni sulla Natività di nostra, - * . 

Signora. . ’•* 

w *’ **• ,* •. r * , < i 
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Io vivo colla speranza , mia carissima fi- 
glia , die se la mia ingratitudine non mi 
esclude del lutto dal Paradiso , godrò ua 
giorno della gloria eterna , di cui sarete an- 
che voi a parte, dopo aver in questa vita 
portata la croce, che il S.ilvadore vi -lui 
imposta nella cura di servirlo fedelmente , 
. c farlo servire da tante care Sorelle , eh’ e- 
vuole siano vostre figlie nelle sue visce- 
re. lo saluto tutte coleste carissime Sorel- 
le , nella dilezióne della santissima Vergine, 
sulla di cui culla le invilo a spargere de' 
fiori in questa sant 1 ottava , servendola , ed 
imitandola nella purità, ed ardente carità , 
come nella umiltà, e semplicità: sono in lei. 
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LEI TER . CI NQUA N TESI MAS ECO N’DA 

i ^ « #• k - * ‘ , * . * 

AD V&k SUPERIORE DELLA A’ISITA ZI AB*#» 

* * * ’* '> » . .1 

II Santo le manda un' Immagine di nostra 
; Signora , di sant' Annate del Bai ubino ■ 
i Gesù , e fa su di esse delle belle rifai' 

. SIOIU* • *- . .** T* ■ < ; 

* * - * » 

t ‘ . 4 , * ' * e • - 

•: i : ♦ *’*''*?.+ - f • *,X' '’. ' Ki 

*• • ' , i * •.• , » ; '<«' . ■, • -V jrf ^ • 

Ecco , mia cara figlia 1} Immagine della 
vostra santa Badessa , mentrecchè era ancora 
nel Monastero delle maritale j‘ ed un’ altra, 
della sua Buona madre -, di ritorno dai Con- 
vento delle vedove, la quale si portava a 
visitarla.. Osservate , scoine ella. tiene gli oc- 
chi bassi , perchè non può ri mirare quelli 
del di lei Figlio -, la Madre al -contrario 
:gV innalza , perchè li fissa sn quelli del suo 
Bambino. Le vergini non alzano «li occhi ^ 
che per riguardine il loro Sposo •, & le .Ve- 
dove non li abbassano , se non per avere il 
medesimo onore. . • 1- . *.•''*•< ,.>* .*■ 

La vostra Badessa -è- gloriosamente, ornata 
d’.una corona sul capo : ella non la guarda 
punto , ma bassa i suoi occhi per rimirare 
alcuni piccioli fiori sparsi sullo sgabello dei 
suo seggio, i > \ 

La buona Avola tieue a se viqino per 
terra no panile ripieno di frutta penso , 
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* che voglia indicare le sante azioni di virtù 

umili , e basse , eli’ ella vuol dare al suo 
prediletto , subitochè le sara dato tra le brac- 
cia. D’ altionde osservate, che il dolce Ge- 
sù s’inclina dal lato della sua Avola, ab- 
benclic vedova , e semplicemente vestita ; 
egli tiene gn mondo ira le sue mani T cui 
egli rimuove dolcemente a sinistra , perchè 
sa bene , che non è proprio alle vedove ; 

' ma coll’ altra mano le presenta la sua san- 
ta benedizione. Tenetevi vicino a questa ve- 
dova , c , come essa , abbiate anche voi il 
vostro piccolo paui. re. Alzaie gli occhi , e 
le braccia al F alleiti Ilo < sua Madr£ vostra 
Badessa lo darli anche a voi , ed egli vo- 
. lontièri s’ inclinerà verso di voi, e vi ben^i' 
dira 1 gloriosamente. Eli ! quanto lo deside- 
l*o , mia cara figlia ; questa brama è sparsa 
da pertulto nell’ anima mia , e vi sara eter- 
namente. 

Vivete gioconda in Dio , e salutate umil- 
mente in mio nome la Signora vostra Ba- 
dessa , e la vostra cara Maestra. 

Il dolce Gesù sia assiso sul vostro cuore, i 
e sul mio eziandio, e che vi regni , e vi- > 
va mai sempre. Amen. 
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LETTERA Cl.N QU AN TESI M ATERZA 

AD UNA SIGNORA MARITATA,- . 

' ^ \ ,» 

Belle considerazioni sul tempo delle 

vendemmie. 

V« r ! • * 



Signora , mi è stato riferito , che siete 
mollo inoltrata nelle vostre vendemmie. Dio 
ne sia lodato. Bisogna, che il mio cuore vi 
dica ciò , che dissi jeri 1 ? altro ad una del- 
le vostre più care cugine. 

Nel Cantico de’ Cantici la sacra Sposa par- 
lando ai suo divino Spòso , disse, che le di 
lui mammelle sono migliori del vino , odo- 
rifere d’ un prezioso unguento. Ma quali maed- 
melle ha questo Sposo ? Esse sono la sua 
grazia , e la sua promessa -, giacche il suo 
petto premuroso della nostra salute è pieno 
di grazie eh’ egli distilla ogni ora , anzi 
ogni momento su’ nostri spirili , e se-voglia- 
mo ben pensarvi , troveremo , che così è : 
e dall’ altro lato egli ha la promessa della 
vita "eterna, colla quale, simile ad un san- 
to e piacevole latte , egli nutrisce la nostra 
speranza , siccome colla sua grazia pasce il 
nostro amore.' • i 5 i 

Questo prezioso liquore è molto più de- 
lizioso del vino. Or siccome si fa lar ven- 
demmia premendo le uva , si vendemmia spi- 
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ritualmente sollecitando la grazia di Dio 
e le sue promesse : per sollecitare la grazia 
«li Dio , bisogna moltiplicare 1’ orazione con 
brevi , ma vivi slanci de' nostri cuori } e per 
sollecitare le sue promesse , bisogna molti- 
plicare le opere di carila } giacché ad esse 
Dio dura 1' effetto delle sue promesse: Sono 
stato infermo , e mi avete visitato , dirà egli . 

Ogni cosa a suo .tempo : bisogna premere 
il vino nell 1 una , e nell 1 altra specie di ven- 
demmia , ma senza sollecitudine , nè in- 
quietezza. 

Pensate ancora , mia cara figlia , che le 
mammelle dello Sposo, sono il suo lato squar- 
ciato sulla Croce , o Dio ! cotesta Croce è 
un sol ceppo di vite, ma molto carico. Non 
vi è , che un sol grappolo d 1 uva , ma vai 
più di mille. Quanti granelli vi hanno tro- 
vato le anime sante, per mezzo della con- 
siderazione di tante grazie, e virtù, che que- 
sto Salvadore del mondo ha loro mostrato. 

Fate belle, e buone vendemmie, ma mia 
cara figlia , che le une vi servano di scala, 
e di passaggio alle altre. San Francesco ama- 
va gli agnelli , perchè gli rappresentavano 
il suo caro Salvadore ; ed io voglio , che amia- 
mo le vendemmie temporali , non solo per 
essere cose appartenenti alla cura , che cor- 
risponde alla domanda , che facciamo ogni 
giorno del nostro pane quotidiano, ma ezian- 
dio , e molto più , perchè ci elevano alle 
vendemmie spirituali. . 
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Custodite il vostro cuore pieno d r amore, 
ma d’ un amore dolce, paciiìco , e fermo , 
Riguardate le vostre mancanze , e quelle de- 
gli altri con compassione , e non con isde- 
gno , con umiltà , e non con severità. Ad- 
dio , Signora , vivete gioconda , poiché siete 
latta dedicata alla gioja eterna , eh 1 è Dio 
medesimo , il quale voglia mai sempre vi- 
vere , e regnare ne’ nostri cuori. Io sono in' 
lui , e per lui 
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V« AD TUA SUPERIORE DELLA VISITAZIONE. 
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Il Santo dimostra la sua rassegnazione alla % 
volontà di Dio , e V istruisce sul modo di 
guarire dalle, sue infermità spirituali , co- 
me /e api guariscono dalle loro , esponen- 
-<fcsi ai Ao/e. . .. 




Innalziamo il nostro cuore , mia carissi- - 
ma Madre, rimiriamo quello di Dio , tan- 
to buono , ed amabile^verso di noi : adoria- 
mo , e benediciamo tutte le sue volontà •, che 
esse separino , e raglino in noi , ovunque gli 
piacerà ; giacché siamo suoi eternamente. 
Osserverete, ohe tra taut’ impedimenti ope- 
reremo molto , e che nostro Signore ci gui- 
derà pe’ deserti alla terra di promissione , 
c che di tempo in tempo ci farà apprezzare 
. i deserti , piucchc le fertili campagne , nel- 
le quali il grano alligna a suo tempo, ma 
la manna Don vi rade. 

_ Mio Dio ! mia carissima Madre, allorché 
mi scriveste esser voi una povera ape , ne 
fui dispiaciuto * poiché qirestb piccolo ani- 
male è diligente , e sollecito , rnentrechè è 
in salute; ma tostochè è infermo, perde ij‘ 
coraggio ; Ma indi a poco cambiai di senti,. 
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mento , e dissi : Ah ! si , desidero , che la 
mia madre sia un’ ape , anche stando iu 
travaglio spirituale •, giacche cotesto animale 
non ha altro rimedio alle sue infermità, che 
esporsi al Sole, ed attendere da esso il ca- 
lore e la guarigione. Mia cara figlia , met- 
tiamoci del pari innanzi al nostro Sole cro- 
cifisso , e diciamogli : O bel Sole de’ cuori; 
voi vivificale tutto co’ raggi della vostra bon- ' 
tà ; eccoci morti innanzi a voi , donde non 
partiremo , se il vostro calore non ci avvi- 
va , Signore Gesù. 

Mia cara figlia , la morte è una vita quan- 
do si subisce avanti a Dio. Appoggiate il 
vostro spirito sulla pietà , eh’ era figurala 
in quella, che aveva Giacobbe sotto il suo ‘ 
capo, allorché vide la bella scala misterio- 
sa; ed è la medesima , sulla quale S. Giovan- 
ni 1’ Evangelista riposò nel giorno dell’ ec- 
cesso di carità del suo Maestro Gesù. 11 cuo- 
re di quesio divin Salvadore veglierà amo- ? 
rosamente su di voi. Dio stia sempre nel > 
centro del vostro cuore : eh’ Egli si renda 
sempreppiù unicamente vostro. Viya Gesù. 

Amen , amen. 

* / 

22 agosto i6i3. , % 
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LETTERA CINQUANTESIMAQUINTA 



AD UJi A RELIGIOSA DELL ORDINE DI 



S. BERNARDO. 
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'Considerazioni sulla Festività d' Ognissanti « 
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Convien soffrirò l’ incomodo de’ nostri pa- 
renti , i quali non credono. , che vi possa 
essere differenza tra la soddisfazione di esse- 
se in loro compagnia, e quella , che si gu- 
sta nel servizio di Dio. Siate dunque , mia 
cara cugina, mia figlia, nella solitudine men- 
tale , poiché non potete essere in quella rea- 
le. Tutto è egualmente dolce a’ dolci , e tut- 
to è santo a’ Santi. Voi sapete in qual mo- 
do si deve resistere a tutti que’ piccoli as- 
' salti d’ impazienza , di tristezza , ed altro. 
Benedite Dio , mia figlia , di queste piccole 
pruove , che serviranno a dimostrare la vo- 
stra fedeltà. Ascoltate la. Messa nel voslro 
cuore, allorché non "potrete ascoltarla altro- 
ve , ed adoratevi il santissimo Sagramento. 

In quanto alle Festività , che si avvici- 
nano , non avete altro da fare , dopo i vo- 
* stri ufiizii , che a fissare il vostro spirito 
nella celeste Gerusalemme , ove ascolterete , 
per ogni dove., le lodi di Dio. Osservate 

quell* varietà de Santi, e. chiedete- «o- 
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me sono cola pervenuti ; vi sarU insegnalo , 
che gli Apostoli vi sono- andati principal- 
mente per mezzo dell 1 amore , i Martiri col- 
la costanza , i Dottori colla meditazione , i 
Confessori colla mortificazione , le Vergini 
colla purità di cuore ,' e tutti generalmente 
coll’ umilia. Andrete eziandio il giorno de’ 
morti nel Purgatorio , e vi vedrete quelle 
anime piene di speranze , che vi esorteran- 
no a profittare, il piu che potrete, nella 
pietà , affinchè alla vostra partenza da que- 
sto mondo andrete più presto al Cielo. ■ 
Buona sera, mia cara figlia 
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LETTERA CINQUANTESIMA SESTA 



AD VA’ A RELIGIOSA DELL ORDINE DI 
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S, BERNARDO» 

AWA> stesso soggetto. 
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O mia cara figlia , poiché la cessazione 
del vostro esercizio non vi dà alcun allevia- 
mento , potrete riprenderlo, ma bel bello, 
non impiegandovi , che mezz 1 ora per volta. 

Egli è pur vero: 1’ umiltà, Ja pazienza, - 
1’ amor di colui , che ci manda le croci , 
richieggono, clic le riceviamo senza lamen- 
tarcene; ma, naia cara figlia, osservate, che 
.-v’ ha differenza tra il dire I’ incomodo, che < 
si soffre, cd il lagnarsene. Si può dunque 
dirlo , anzi in molte occasioni siamo obbli- 
gati a dirlo , ed a porvi rimedio ; ma ciò 
debbe farsi pacificamente senz’ aggrandirla 
con parole , nè lamenti 
_ Ecco ciò, che dice la Madre Teresa ; 
giacche lamentarsi non è dire il proprio ma- 
le , ma è piuttosto fare un discorso di mol- 
ti lamenti , doglianze, e dimostrazioni di 
afflizioni. 

Ditelo dunque ingenuamente , senza ve- 
* runo scrupolo ; ma che ciò sia in modo , 

- che non dimostriate di non volervene coa- 
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tentare} giacche dovete di buon grado ac-\~ 
consentirvi. 

Passate divotamente queste sante Festivi- 
tà 5 osservate quelle belle contrade della ce- 
leste Gerusalemme , in cui riseggono tanti 
Santi , giubilanti intorno al loro Re, ed in 
cui r amor di Dio , come una viva sorgen- 
te, spande per ogni dove le sue acque, che 
innaffiano quelle anime beate , e le fanno 
fiorire , ciascuna secondo la sua condizione, 
di una bellezza incomprensibile. 

Che i nostri cuori siano colà, mia figlia, 
ove. sono questi veri , e desiderabili piaceri. 
Viva Gesù. No , niuna cosa entrerà mai - 
ne' nostri cuori , clic non abbia quest’ im- / 
pronta , Viva Gesù. Questo dolce Salvado- 
re sa , eh’ io sono realmente tutto vostro. 

- 
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LETTERA CIN QUANTESIMASETTIM A 

, s 

▲ SIGNORI CANONICI DI ANNECY. 

h • s 

\ Il Santo paila loro della sua nuova 
' promozione all ? Episcopato. 

■ ■. 




Signori , bramerei vedere in voi altrettan- 
to motivo di gioja , che avete della mia 
promozione , quanto ne scorgo nell’ amicizia, 

' - che. avete per me : avrei in tal modo mi-' 
' «ore apprensione del peso , che /ni è stalo 
imposto. Confido nondimeno nella bontà di 
Dio, il quale mi assisterà colla sua santa 
grazia per servirvi , come desidero , e sic- 
' come la mia nascita , e la mia educazione 
mi dettano. Se mi fate il favore di suppli- 
' caruelo con me , avrete maggior motivo di 
promeltervelo , ed io di sperarlo ; 

Permettetemi, di’ io vi saluti da qui, aspet- 
tando d’ avere bentosto il contento di ve- 
dervi nella vostra citta , alla quale desidero 
la pace , e la consolazione dello Spirito San- 
to , e della quale io sono interamente 
Signori , •• 

L' umile servidore 

■ . Fras cesco FESC. di Gi#cnu. 
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L lì TX ERA C.INQUANTES1 M OTTA VA 

AI) WN SUO AMICO. 

Egli Ì avverte , che tra' Cattolici non deb- 
bono esse /v i nè dispute , nè contenzioni . 



Signore , -le vostre affettuose lettere, piene 
di confidenza in me , esigono con una doL- 
ce violenza una risposta chiara su di tre 
punti. 

In quando al primo : la buona Signora N. 
dirli il suo sentimento , ed il mio intorno 
a- ciò, che si richiede pel totale stabilimen- 
to di vostra figlia in questa Congregazione. 

Ho eziandio pregalo cotesta buona Signo- 
ra di darvi là sicurezza di ciò, che con un 
eccessivo favore mi avete due volte chiesto-, 
ina fa d’uopo però, ch’io scriva di mio 
proprio -pugno , come risento nel cuore. 

Egli è pur vero , Signore , che quantun- 
que i miei amici muojano , la mia amicizia 
uon si estingue anzi se. subisce qualche al- 
terazione , è per renderla più viva , e vigo- 
rosa in una nuova nascita , al par di una 
mistica fenice 5 giacche sebbene le persone, 
cb’ io amo , siano mortali , quello però , 
che principalmente amo in esse , è immor- 
tale. ilo sempre stimato quell’ assioma fon- 
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damentalc per la conoscenza delle vere ami- 
cizie , che Aristotile , wS. Girolamo , e S. 
Agostino hanno tinto celebrato : L' (unici- 
zia , clic può venir meno , non fu mai vera 
tornici zia. 

O Dio! il Signor Presidente N. c setti-, 
pre vivo nel mio cuore , e vi occupa il luo- 
go , che tanti favori da lui ricevuti , e tan- 
te rare qualità in lui riconosciute , avevano 
acquistato; ma Signore , la reciproca comu- 
nicazione , la quale coti lauta confidenza • 
io appena cominciava con lui , è cessata- ? 
e si è invertita nell’ esercizio di scambievoli 
preghiere , che facciamo 1’ un per 1’ altro.., 
egli nel modo , che conosce essermi più con- 
facevole , ed io dubitando , se ne abbia bi- 



sogno. 
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E dunque , poiché a voi piace , poiché 
lo volete, vi dico con tutto l’ affetto , preti- 
dele il luogo , Signore , in questa comuni- 
cazione , ed il mio cuore vi ci riguarde- 
rà , vi ci amera , vi ci spingerà i suoi pen- 
sieri con un affetto , che non violerà putito 
le leggi del rispetto , di un rispetto , che 
non sarà mai disgiunto dal dovere dell’ a- » 

N more. j /. 

Ma -cominciamo fin da ora a parlare , co- • 
me si conviene tra gli amici perfetti , e. ve- ' 
niamo a ciò , che debbo rispondervi sul ter- 
zo punto. 

Scorgo nel vostro libro due cose , i trai* 
ti, e la mano dell’ artigiano da un lato ' 
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la materia, ed il soggetto dall’altro. In ve-' 
rit'a trovo la vostra mano buona , lodevole, 
anzi squisita , e rara ; ma la materia mi di- 
spiace , se mi è permesso usare 1’ espressio- 
ne , che sento nel cuore ; dico dùnque , la 
materia mi dispiace al sommo. Piacesse .a 
Dio , dico , che il mio PMycletus , che m’à 
sì caro , non avesse mai posto la mano mae- 
stra su rame di si cattivo lustro. Io abbor- 
risco per iucliuazione naturale , per appren- 
sione ricavata dalle ordinarie mie conside- 
razioni , e , come penso , per ispirazione ce- 
leste , tutte le contenzioni , e uispute , che 
si fanno tra’ Cattolici , delle quali il fine è 
sempre inutile; ed abborrisco maggiormente 
quelle, dalle quali ne risultano sempre dis- 
sensioni, e litigi ; tutto ciò è mollo più da 
temersi in questi tempi pieni di spiriti di- 
sposti alle controversie , alle maldicenze , 
alle censure, ed alla ruiua della carila. 

No, non ho tampoco approvalo alcuni 
scritti d’ un santo , ed ottimo Prelato , il 
quale ha parlato del potere indiretto del Pa- 
pa su’ Principi ; non già eh’ io abbia giu- 
dicato , se ciò sia falso , o vero ; ma perchè 
in quest’epoca, in cui abbiamo tanti nemi- 
ci esterni , credo , che non dobbiamo agi- 
tare veruna cosa nell’ interno del corpo del- 
la Chiesa. La povera chioccia , la quale , 
come pulcini, ci custodisce sotto le sue ali > 
dura abbastauza fatica per difenderci dal 
Nibbio. In somma , allorché i Re , ed i 
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Principi avranno un 1 idea svantaggiosa del 
loro Padre spirituale, come se egli volesse 
■ sorprenderli , e toglier loro l 1 autorità , che 
Dio supremo Padre , Principe , e Re di tut- 
ti , loro ha data , cosa ne succederebbe, 
se non una pericolosa avversione de’ cuori ? 
E quando crederanno , ch’ egli tradisce il 
pròprio dovere , non saranno fortemente ten- 
tati ad abbandonare il loro ! 

Non ho voluto marcare altre cose, che 
sembrami dover’ essere estremamente addol- 
cite , ini sono contentato dirvi all 1 ingrosso 
il mio sentimento , anzi per parlarvi schiet- 
tamente , il mio gran sentimento a questo 
riguardo. 

JMa ditemi ora , Signore, se parlo con voi 
con soverchia franchezza. Ecco per altro co- 
me soglio trattare con quelli , che bramano 
contrarre meco un’intiera amicizia. Ah! io 
so , credo , e giuro , che amate la Chiesa , 
che siete costantemente suo figlio ma lo 
zelo deli' autorità , che avete si lungamente, 
e felicemente posseduta , vi ha spinto un 
poco oltre. Viva Dio, Signore, con lutto 
ciò vi amo di tutto cuore. 

TSon sentire bonos eadem de rebus iisdem , 
Incolumi licuit semper amicitia. 

Che se vi sembra , eh’ io doveva impie- 
gare maggiore moderazione , vi supplicherò 
di credere, ch’io non ne conosco nell’ami- 
cizia , nè in niente di ciò , che ne dipende. 

E quando può ella fave uso de’ suoi drit-~ 
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' V. • ti , se non nel fervore del syo comiucia- 
- mento? D’altronde, Dio sa quanto mi sia 
j. r .:?' r ~ - cara la vostra figlia , e quanto saiei pago 

" i ■ , • di vederla in questa vocazione. Desidero 

' ■ •• t Signore , che mi crediate sempre 
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LETTERA CINQU/iJN'TESIMANONA 

AD UJiA VEDOVA. 

‘•il* 

Egli deplora la disgrazia d' una Signorina , 
per essere caduta nell' eresia 

— 

O Dio ! che disgrazia quell’ infelice vuol 
dunque perdersi con suo marito! Le Confes- 
sioni di S. Agostino , ed il Capitolo , che 
le mostrai , dovevano bastare a ritenerla, se 
non c spinta nel precipizio , attese le con- 
siderazioni, che allega. Dio si giustificherà 
contro di lei nel giorno del gran Giudizio, 
e farà conoscere , perchè 1’ ha abbandona- 
ta. Ah ! un abisso trae seco un altro. Pre- 
gherò Dio per lei , specialmente nel giorno 
di S. Tomaso , il quale scongiurerò, che. 
per la sua felice infedeltà , voglia interce- 
dere pér quella pover’ anima sì disgraziata- 
- mente infedele. 

Quali ringraziamenti non dobbinm noi al 
nostro buon Dio ! specialmente io, che at- 
taccalo , e circondato in tanti modi'daU’ ere- 
sia , in un.’ età sì debole, non solo non le 
ho mai dato uno sguardo benigno , ma al 
contrario mi sono a lei rivolto per sputac- 
chiarle il viso , e che il mio debole e gio- 
Ttfne spirito percorrendo tutt 1 i luoghi piìi 
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pestiferi , non abbia mai avuto la menoma” 
emozione di questo contagioso malp. O Dio! 
allorché penso a questo benefizio inorridisco 
alla vista della mia ingratitudine. Ma tran- » 
quilliamoci per la perdila di queste anime ; — 
giacche Gesù Cristo , a cui esse erano piu ^ 
care , non le lascerebbe trasportare da’ loro 
sensi se non lo richiedesse la sua gloria. 
Egli è pur vero , che dobbiamo piangere; , 
e deplorare la loro sorte, come Davide pian- 
se la perdita del suo caro Assalonne. 

Nou trovo un gran male in quello sde- 
gno, clie dimostraste parlando con lei. Ahi- 
mè , mia cara figlia , alcune volte non pos- 
siamo contenerci negli accidenti si degni 
d’odio. ■-.* . ' 

L’ Epistole di S. Girolamo le saranno di 
gran giovamento; giacche tra le testimonian- 
ze , che sono sparse qua , e la negli scritti 
de’ santi Padri, iu favor della Chiesa ,( par- 
lando essi come noi ) lo spirito stesso di que- 
sti gran personaggi respira per ogni dove 
contro 1’ eresia. 

Jcr 1’ altro di gran mattino , un uomo 
mollo dotto , e eh' era stato lungo tempo 
Ministro, venne a vedermi , e raccontau- 
domi in qual modo Dio 1’ aveva, ritiralo 
dall' eresia » Ilo avuto , mi disse , per Ca- 
» techista il più dotto Vescovo del mon- 
» do » lo aspettava , che mi nominasse un 
uomo grande de’ nostri tempi; mi disse es- 
6Cic staio S. Agostino. Egli si chiama Cor- 
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nclio , e da ora alla slampa uu bello, e de- 
gno libro per la fede. Non è ancora entra- 
to nel seno della Chiesa, e mi ha fatto con- 
cepire la speranza , che ve lo farò entrare 
io. Non ho giammai conosciuto uomo più 
dotto tra tutti quelli , che sono fuori della 
Chiesa. Ahimè ! il buono uomo se ne parti 
da me soddisfatto, dicendo, ch’io l’aveva 
amorosamente accarezzalo , e ch’io aveva il 
vero spirito di Cristiano. Bisogna finalmen- 
te conchiudere , che gli antichi Padri han- 
no uno spirilo , che respira contro 1’ eresia, 
nel tempo stesso , che non disputano contro 
di essa. Trovandomi a Parigi , e predican- 
do nella Cappella della Regina , sul giorno 
del gran Giudizio ( non è questo un sermo- 
ne di disputa ) si trovò ivi presente una si- 
gnorina , chiamata la Signora di Perdreau- 
Ville , eli’ era venuta per curiosità ad ascol- 
tarmi ; dopo questo sermone risolvette d’ i- 
struirsi, e indi a tre settimane condusse seco 
tutta la sua famiglia a confessarsi da me , 
ed io feci a tutti il compare nella Confir- 
mazione. Osservate bene ’. quel sermone , che 
non fu fatto contro l’eresia t ebbe per altro 
la forza di combattere contro di essa : Dio 
mi diede allora questo spirito , in favore di 
quelle anime. Da quel momento ho sempre 
detto , che colui , che predica con amore , 
predica sufficientemente contro 1’ eretico , 
quantunque non dica niuna cosa contro di 
lui. Questo ci dimostra, che in generale tul- 

Vo l. IV. . 7 ' 
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ti gli scritti de’ Padri sono atti alla conver-'. 
•ione degli eretici. ; * * , . 

O mio Dio! cara figlia, quanta perfezio- 
ne vi desidero. Vivete in pace , e gioconda, 
o almeno contenta di tutto ciò , che Dio vuo- 
le , e fura del vostro cuore. Io sono in Lui, 
e per Lui tutto vostro. / . . 

■ 

2 dicembre i6og. 
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LETTERA SESSANTESIMA 

AD UNA RELIGIOSA DELLA VISITAZIONE. 

/t ” • 

Considerazioni sulla Quaresima. 

Voi ben sapete , mia cara figlia , che la 
Quaresima è il tempo della messe di anime. 
Io non aveva ancora passata alcuna Qua- 
resima in questa citta , dacché sono Vesco- 
vo , eccetto la prima , in cui tutti avevano 
gli occhi su di me, per osservare ciò, eh 1 io 
facessi : io aveva abbastanza da fare per prov- 
vedere in generale a tutt’ i bisogni della Dio- 
cesi , che m’ era di fresco piombata sulle 
Braccia. 

Sappiate , che ora io fo la raccolta spar- - 
gendo lagrime, parte di gioja, e parte d' amo- 
' re. O mio Dio ! a chi mai potrò dire tali 
cose , se non alla mia cara figlia ! 

Ho trovato nelle nostre sacre reti un pe- 
sce , che da quattro anni ho desiderato. Con- 
vien , che confessi il vero ; ne sono stato 
estremamente contento. La raccomando alle 
vostre preghiere , affinchè nostro Signore sta- 
bilisca nel suo cuore le risoluzioni, che vi 
ha già seminato. L’ c questa una Signora tut- 
ta d’oro, infinitamente alta a servire il suo 
Salvadore : se persevera , lo farà con gran 
frutto. 

Da sette , o otto giorni non ho punto pen- 
salo a me , e mi sono appena veduto super- 
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ficialmente ; dal perche molte anime si sono 
indrizzate a me , affinchè io le serva , non 
lio il comodo di pensare alla mia< Per con- 
solarvi convien , eh' io vi dica , che la sen- 
to ancora interamente nel mio cuore, ne lo- 
do Dio \ giacche iu verità , questa occupa- 
zione mi c di gran profitto. Che essa possa 
essere ancora utile a coloro , pe 1 quali io 
fatico! * " ' , - r - 

Vivete , mia cara figlia , col nostro dol- 
ce Salvadore tra le braccia , in questo san- 
to tempo di Passione : che Egli possa sem- 
pre riposare sol vostro petto, come on sa- 
cro fascetlo di mirra : sarà questo per voi 
un’ Epitlima per tutt’i vostri tremiti di cuore. 

Oh ! stamane presentando il figlio al Pa- 
dre , io gli diceva col cuore: Vi offro il 
vostro cuore , o Padre eterno : vogliate in 

suo nome ricevere eziandio i nostri. Io no- 
minava il vostro, e quello della serva di 
Dio , di cui vi hò parlato , e molti altri. 
Tioo sapeva quale "presentare il primo, se il 
nuovo per la sua necessita , o il vostro per 
là mia a finzione. 

' Vivete in pace tra le bràccia dèi Salva» 
dote , che vi ama si teneramente, e il- di 
cui solo ainore deve consolarci } cotest'o san- 
t’’ amore , mia figlia , sul quale il nostro è 
basato , cresciuto , e nudrilo , sàia eterna- 
mente peifetto , e durevole, lo sono colui , 
che Dio v» ha dato irrevocabilmente. - 
FlUJfCESCQ pese, pi GlSIÉffj, 
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LETTERA SESSANTESIMAPRIM-tV f ' S 



AD UNA SUPERIORE DELLA YISITAZIONE. 



Belle- considerazioni sul cuore , cAe nostro 
SignOt'e donb a S. Caterina da Siena. 



t * 



Vado all’ altare , mia cara figlia , ove il 
mio cuore formerà mille voti pel vostro , o 
piuttosto il no^r-o cuore spargerà mille be- 
nedizioni sopra se stesso 

O Dio! mia cara Sorella, mia amata fi- 
glia , perchè non ci accade ciò , che avven- 
ne alla benedetta santa Caterina , di cui co- 
minciamo la festa questa sera ? che il Sal- 
yadore ci tolga il cuore, e metta il suo in 
vece? Ma Egli potrebbe piuttosto rendere il 
nostro tutto suo , assolutamente suo , pura-, 
mente , ed irrevocabilmente suo. Oh ! lo 
faccia pur questo dolce Geoìi : io ne lo scon- 
giuro pel suo medesimo cuore, e per 1’ amo- 
re , che in esso racchiude. Che se non lo 
hi, non potrà però impedirci , che prendia- 
mo il suo per riporlo nel nostro. Che il suo 
santo nome sia sempre benedetto. 

Andate, mia figlia, andate: il mio spi- * 
rito vi seguirà per ogni dove , e spargerà 
su di voi mille benedizioni. In nomedi Dio, 
andiamo , e diinoriamo con pura intenzione 
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di servire, di lutto cuore, sua divina Mae- 
stà. O Dio ! che dolce cosa è la santa uni- 
tà de’ cuori , la quale con una maraviglia 
incognita al monao , ci fa ritrovare in dif- 
ferenti luoghi senza divisione , nè separazio- 
ne qualunque! Dimoriamo, ed andiamo in 
pace , mia carissima figlia : e come una 
sol’ anima si consola nell’ una e 1’ altra ma- 
no , tenendo il suo figlio coll' una , ed il 
padre coll’ altra j così rallegriamoci in una 
perfetta unità di tutti noi stessi qui , ove ci 
troviamo , e colà ove andiamo , tenendoci 
uniti al Saivadore , che il nostro cuore vuo- 
le amare rispettosamente , come suo padre, 
e teneramente, come un figlio. 

Presenterò cotesto cuore al caro Saivado- 
re nella santa messa. » O Signor Gesù, sal- 
» vate , benedite, confirmate, e conservale 
» questo cuore , che vi è piaciuto render 
» vostro nel diviu’ amore ; e poiché gli avete 
» ispiralo di dedicarsi , e consacrarsi a voi, 

» che il vostro santo Nome lo riempia del 
» balsamo della divina carità , e gli faccia, 

» in una perfetta unità, spargere la varietà 
» de’ profumi , e degli odori di soavità, pro- 
li prii al T edificazione del prossimo. Sì, Si- 
li gnore Gesù, riempite, calmate, e soprab- 
» fiondale in grazia , pace , consolazione, e 
» benedizione questa anima , la quale nel . 
j> vostro santo Nome va , e dimora , ove la 
» vostra gloria la vuole, e la chiama. Amen » 

Mille benedizioni alle nostre care figlie. 
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Dio che le ha tutte riunite le benedica • 
i loro santi Angeli siano del continuo in- 
torno ad esse , spargendo a larga mano le 
grazie , e consolazioni celesti ne’ loro amati 
cuori , e che la santa Vergine inclinando il 
suo petto materno su di esse , le conservi 
nella virtù delln sua amorosa maternità. 
Amen. Viva Gesù. 
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LETTERA SESSANTESI MASECONDA 

AD UN ABBATE , CHE IX SANTO -CHIAMA'' 
SDO FRATELLO. 

v . - ^ * » • : 

Egli l assicura della costanza , e fermezza 
ì della sua amicizia. 



Mio carissimo fratello, ecco la domanda, 
che mi fate : Il vostro cuore amerà il mio 
sempre , ed io tult’ i tempi? Ed ecco la mia 
risposta: O mio carissimo fratello ^ è una 
massima di tre grand’ amanti, tutti e tre San- 
ti , e Dottori della Chiesa , -tutti e tre gran- 
di amici , gran Maestri di Teologia morale, 

. S. Ambrogio , S. Girolamo , e S. Agosti- 
no : A miccia , quap desinere potuit , nun- 

? uam ocra fuit. Ecco , mio caro fratello 
oracolo sacro , che vi annunzia la legge 
invariabile della dorata della nostra amicizia; 
poiché essa è santa , e nou fallisce ; fon- 
dala sulla verità, e non sulla vanità ; sulla 
comunicazione de 1 beni spirituali, e non sul-.. 
1’ interesse , ed il commercio de- beni tem- 
porali. Amar molto , e poter cessare di amar- ' 
• vi» sono due cose incompatibili.' 

Le amicizie de’ figli del mondo sono del- 
la natura del mondo. Il mondo passa , e 
con esso tutte le sue amicizie 3 ma la nostra 
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è di Dio , in Dio , e per Dio : Jpse autem 
idem ipsc est , et anni eju» non defuient. 
Mundus periti et concu pisce ntia ejus : Chri- 
stus non perii , nec dilectio ejus . Infallibi- 
le conseguenza. 

La caia Sorella mi scrive sempre con 
ta ni’ effusione di cuore, che mi toglie il po- 
tere di ben ringraziarla : ne dico altrettan- 
to di voi , supplicandovi di ringraziarvi a 
vicenda 1’ un 1’ altra del piacere , che mi 
cagionate. 

Ecco dunque 1’ imagine di quest’ uomo 
terrestre, tanto sono lungi dal potere ricu- 
sare cosa veruna al vostro desiderio. Mi si 
dice , che non sono stato giammai ben di- 
pinto , e credo , che imporli poco : hi 
imagine pcrtransit homo , sed cor frustra 
conturbatur. L’ ho chiesta per darvela, poi- 
ché non ne aveva. Ahimè ! se quella del 
mio Creatore fosse in tutto il suo lustro nel 
mio spirito , come la vedreste di buon gra* .* 
do ! O J e su , tuo lamine , tuo redemptos san- 
guine sana , refove , perjiee , libi conformes 
ejfi.ee. Amen 
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LETTERA SESSANTESIMATERZA • 



AD Ulf SIGNORE, »•- •- 

^ ’ j*' , t * , " , * * f f * ì J i r , •• 

CAc aveva pregato il Santo di chiamarlo 

suo figlio. Il Santo dunque lo chiama suo 
, r figlio d' onore , e d' amore. 

jt ». « <• ». » •• 4 vA »» » 

Signore, ho ricevuto la vostra lettera," 
nella quale vi abbassale fino a scongiurar- 
mi , che d’ora innanzi io vi chiami mio Fi-, 
gito : la mia picéiolezza s’innalza sino a “• 
condiscendere , e pensare } che posso farlo, 
senza farvi alcun torto: sarà però nna cosa ’ 
1-ara il vedere la poco proporzione d’ tn> sl 
meschino padre con »n figlio sì elevato. Ma 
la natura «tessa , ch’ ir per altro sì saggia , 
ha «latto una simile singolarità in una piati- "• 
la, che i Botta nici chiamano comunemente: 

Il figlio prima del padre ; perchè germo- ' 
gfiano le fiutta prima de’ fiori. Penso, che 
non rimirate in me la mia persona , ma 
l’ Ordine sacro , di cui è dotato-, eh’ è il •' 
primo di tutti gli ordini nella Chiosa , del- 
ia quale avete l’incomparabile onore, p fe- 
licità d’essere membro vivo} e non solo vi- ' 
vo , ma animato del sacro amore, eh’ è 
solo la vita della nostra vita , siccome lo 
dimostrano,! vostri buoni desiderii. 
j Orsù dunque , Signore, vi chiamerò d’ora 
innanzi Mio figlio : ma ‘perchè sareste te- 
diato di veder sempre le proteste rispet- 
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!o , colle quali accompagnerei queste parole 
d’amore , voglio dirvi una volta per tutte, 
che vi chiamerò Mio figlio , con due diffe- 
renti , ma simili espressioni d’ affetto, colle 
quali Giacobbe chiamò due de’ suoi figli ; 
giacche osservate bene , Signore , egli chia- 
mò il suo caro Beniamino suo figlio, eoa 
un cuore cosi pieno d’ amore , che per que- 
sta stessa ragione si sono dapoi chiamati in 
tal guisa luti’ i figli prediletti de’ padri. Ma 
il suo caro figlio Giuseppe divenuto Viceré 
d’Egitto , lo chiamò suo figlio con un amo- 
re cosi pieno d’onore , diesi dice, che giun- 
se sino ad adorarlo*, giacche quantunque fos- 
se stato in sogno , fu nondimeno vero , che 
quel gran governatore d’ Egitto aveva vedu- 
to , nella sua fanciullezza, suo padre sim- 
boleggiato nel Sole , che gli faceva profon- 
da riverenza , chiamata nella sacra Scrittu- 
ra col nome di adorazione. 

Ecco dunque come mi protesto di chia- 
marvi Mio figlio, come mio Beniamino d’ a- 
more , e cóme mio Giuseppe d’ onore. Così 
questa parola di figlio saia più piena d’o- 
nore , di rispetto , e di riverenza, che quel- 
lo di Signore, ma d' una riverenza tutta stem- 
perata uell’ amore, colla quale mescolanza 
si spanderà nell' anima mia una soavità sen- 
za pari. Per tale ragione non aggiungerò pun- 
to al nome di figlio quello di ^Signore , se 
non alcune volte, perchè non ve ne sarà, 
bisogno , r uno essendo più squisitamente 
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compreso nell’ altro , in un modo da non 
potersi esprimere. - i-'V 

Qual piacere ho risentito, allorché ho in- 
teso, che siete un Signore di un cuore for- 
te , che tra le inutili vanita della Corte sie- 
te fermo nella risoluzione , che cotesto cuo- 
re ha preso di contentare quello di Dio. 
Eh ! si , mio caro figlio , continuate a co- 
municarvi spesso , ed a fare gli altri eser- 
cizi! , che Dio vi ha ispirato. 11 mondo «fe- 
de avervi già perduto ; non vi annovera piu 
tra' suoi. Guardatevi bene, che non vi con- 
quisti di nuovo •, giacche sarebbe perdervi^ . 
affatto, se vi lasciaste vincere da quest’in- 
felice , che Dio ha perduto, e perderà eter- 
namente. 

Il mondo vi ammirerà, e ad onta del suo 
cattiv’ umore , vi riguarderà con onore, al- 
lorché vi osserverà ne’ suoi palazzi , .nelle 
sue gallerie , ne* suoi gabinetti , seguire at- 
tentamente le regole della divozione, ma 
d’ una divozione saggia , seria, forte, inva- 
riabile , nobile , e tutta soave. Cosi sia, mio 
caro figlio. 4 : *"T i'~ ' n. 

Che Dio sia sempre Ta vostra grandezza,- 
ed .il mondo il vostro disprezzo : ed io so- 
no quel padre, che vi ama, come il suo Be» 
ni a ini co, e vi onora , come il suo Giuseppe 
* 4 _qj. ' ' <* 

' 3 / luglio 1614. 

• 

Francesco Vssc. vi GiXErEJ* 
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LETTERA SESSANTESIMAQUARTA 



AD UN RELIGIOSO. 

Sulla fraternità , e paternità spirituale . 
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Signore vi ho dichiaralo nelle mie lettere, 
che mi stimerò fortunato di chiamarmi vo- 
stro fratello , eh’ è la parola del più sinco 
ro , e desiderabile amore di tutti quelli , che 
la natura ci ha dati , e che la grazia ci or- 
• dina. Ma allorché parlo con voi sotto il ti- 
toli di fratello , lo fo con un singolare sen- 
„ timento di fraternità j e tuttavia mi chiede- 

te ancora , ch’io sia vostro padre, e che 
j.- j . voi siate mio figlio. Certamente non saprei 

‘ . oppormi a’ vostri desiderii ; ma usiamo una 

qualche moderazione , che mi tolga il bia- 
" simo di essere troppo felice in una cosa, in 
cui v’è pericolo di eccedere. 

Anticamente i fratelli maggiori succedeva- 
% no ai loro padri nelle famiglie , ed erano 

come vicepadri de’ loro fratelli , di modo 
„ che essi erano de fratelli padri , cd i ca- 

, detti erano de’ fanciulli fratelli. Orsù siamo 

* com’essi: egli c vero , 1’ affezione , che ho 

per voi , vi terrà luogo di padre , poiché 
così vi aggrada , per la sua forza e costan- 
za } e di frollo per U sua confidenza 3 
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, v intrinsechezza : la carità uguaglia quelli, che 
tw sono posseduti , con tant’ arte , che sono 
tra loro fratelli , padri , madri , e fanciul- 
li. Or dunque , questo è appunto quello , 
di cui mi parlate , mio caro Signore • ed 
ecco perchè vi. chiamo ancora mio caro fi- „ 
_ glio , e mio caro padre : ed io non polen- 
* do senza pregiudizio del latore scrivere più 
lungamente resterò con un cuor paterno ver- 
\ so di voi. ' . ■ ' 
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LETTERA SESSANTESIMAQUINTA 

ad uw Priore regolare. 
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II Santo I esorta a correggere lo scandalo 1 K 'V- 

che danno due religiosi. ' ■ \. 



E si grande il desiderio , che ho di vede- 
»re regnare nel vostro monastero la felicità , 
e la pace , che la conoscenza di alcuni di- 
sordini mi agita , e mi dà un risentimento 
di zelo. Ho saputo, che i Signori NN: col- % 
la loro cattiva condotta cagionano dello scan- 
dalo 5 tal nuova è giunta lino al Senato , il 
quale ha risoluto di porvi rimedio , se la 
loro emendazione non lo previene. L’ è ve- / 
ramente vergognoso per voi , se i laici ven- 
gono in cognizione delle trasgressioni di co- . 
loro , da’ quali dovrebbero ricevere edifica- 
zione; ma sarà anche un rimprovero per me, 
se non invigilo , e non vi esorto a correg- 
gerli ; sembrerei colpevole, di quanto potreb- 
be accadere , quantunque in realtà nè voi , 
ne io possiamo tutto impedire. Questo mi 
fa sollecito ad esortarvi, e pregarvi di ado- 
prare tuli’ i mezzi , onde mantenere 1’ ordi- 
ne , per quanto sarà possibile , affiti di ri- 
durre questi giovani religiosi sul retto sen- 
tiero de’ loro doveri , e di tenermi avvertito m 
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della loro condotta , affinchè io possa ren- 
dere testimonianza della vostra vigilanza , 
cerne della mia , e contentare la mia co- 
scienza , la quale mi detta a prendere degli 
altri spedienli , se la vostra prudenza , vi- 
gilanza , e giustizia non sono sufficienti alla 
resipiscenza di questi discoli , de' quali am- 
miro tanto più la dissoluzione , quanto elle 
la loro nascita dovrebbe condurli al conse- 
guimeuto delle virtù, e della pietà, confor- 
me alla loro vocazione. Finora 1’ età ha po- 
tuto scusarli j ma la loro continuazione li 
rende sempreppiù inescusabili. Voi conosce- 
te con quanta tenerezza , e parzialità io vi 
amo, ecco ciò, che mi assicura, che rice- 
verete quest’ avvertimento tanto dolcemente, 
quanto è grande 1’ affezione , colla quale vi 
fo la dimostranza , pel vantaggio della casa, 
in cui nostro Signore vi Ita posto , la qua- 
le io bramo , che sia coima di santità secon- 
do i vostri desiderii. 

• *• ;.*Vj 
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LETTERA. StSSASTESIMASESTA 

•» AO UK A signora; 

Il Santo le parla del duello , che suo 
marito avrebbe voluto eseguirò:' 

~ v ' * * < • - ; % 

r *% . r * » * ^ 

Jy_ \pgC9+* ' p:ì fcicTìf- " ^ ^4 v i *V “ * 

Mio caro figlio , rilevo dalle vostre lette-' 
re , qual' è lo stalo dell' auirna di vostro ma- 
rito pel duello , che avea progettato , e non ~ 
esegui tor Penso , che non è incorso nella 
scomunica , giacché non ha mandato ad ef> 
fetlo ciò , che vien proibito dai canoni. 

Ma , mia cara figlia confesso , che sono 
scandalizzato di osservare, che anime buone 
e religiose , che dimostrano avere attacca- 
mento per Dio , fanno sì poco conto della > _ 
loro eterna salute, coll' esporsi al pericolo 
di non vedere la faccia del Signore , e di 
essere eternamente condannati a vedere , ed 
a soffrire le orribili pene dell’ inferno. -In > 
verità , non posso immaginare, come si pos- 
sa avere uu sì sregolato coraggio per cose 
da nulla. 

V amore , 'che nutro pe' miei amici , ma 
particolarmente pel vostro caro marito è sì 
grande, che mi si arricciano i capelli sul 
capo', allorché sento, che essi si ritrovami 
nel pericolo j e quello , , che maggiormente 
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mi angustia , è' il vedere il poco conto , c 
la grande indifferenza , che fanno dell’ offe- 
sa di Dm,, da cui si astengono sì poco. 

Che non farei per evitare tali disordini ! 
Orsù non dico ciò per disturbarvi j speria- 
mo , che il Signore ci emenderà tutti , pur- 
ghi noi glielo preghiamo , come si convie- 
ne. Procurate dunque , che vostro marito 
si confessi -, poiché , sebbene io credessi , 
ch’egli non sia scomunicato, nulladitneno è 
nello stato di peccato mortale , da cui bi- 
sogna , che esca immantinente : la scomu- 
nica non si scaglia su di noi , se non dopo 
commesso un’ azione proibita , ma il pecca- 
to si commette da noi colla propria volontà* 

Immagino , che bentosto sarò consolato 
dalla presenza di Dio, cui prego voglia ri- 
colmarvi delle sue abbondanti benedizioni. 
Sono costantemente il vostro 
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affettuoso- servidore, e padre 
F&jxcesco Vezc. dì Gixekmj 
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LETTERA SESSAN TESFMASETTIMA 

AD UN PADRE DELLA COMPAGNIA DI GESÙ*. 

Il Santo gli respinge un manoscritto , che 
contiene la vita del padre Pietro Favre , 
primo compagno di S. Ignazio , e dimo- 
stra una grande venerazione per questo 
Sant ' uomo. 



Mio reverendo padre, è ormai tempo , che ' 
io vi mandi il libro della santa vita del vo- 
slro beato Pietro Favre. Sono stato si deli- 
cato di coscienza , che non ho ardito farlo 
trascrivere , perchè quando vi compiaceste 
inviarmelo , mi deste ad intendere, che il 
detto libro non ancora si conosceva dalla 
vostra compagnia. 

Avrei però desiderato d’ avere una copia 
di una storia si pia , e d'un santo , a cui 
per piu ragioni sono , e debbo essere af- 
fezionato \ poiché io non mi rammento di 
tutte le particolarità , di quanto ho letto , 
se non in confuso ; son persuaso , che la 
compagnia si deciderà a rendere a questo 
primo compagno del suo fondatore gli stessi 
onori , che ha reso agli altri.. Sebbene la 
sua breve v ilari» un'epoca, in cui non si 
rimarcavano con tanta esattezza le minime 
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circostanze, non possa offrire gran materia 
alla storia , come quella di alcuni autori ; 
nulladimeuo quel poco , eh’ ella ci presen- 
terà , saia mele, e zucchero di divozione. 

Il buon Signor Favre , medico di questa 
citta , non ha guari ha trovalo sull’ altare 
una lettera del detto beato Padre , scritta 
di suo proprio pugno $ quanto sono stato 
pago d’averla veduta , e baciata. Vi rin- 
grazio sommamente della caritatevole comu- 
nicazione , che me ne avete fatta ; conti- % 
nuate tuttavia quella delle vostre preghiere, 
e credetemi immutabilmente vostro 

>s •? •■»**»-*’ •'•h 
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LETTERA SESSANTESIMOTTAVA 



l rARROt'HT , ED AI CONFESSORI DELLA 
DIOCESI DI GINEVRA. 

Elogio del carattere Sacerdotale. 



* VA 

Miei cari fratelli , l’uffizio , clie voi eser- 
citate , è veramente eccellente, poiché siete 
stati stabiliti da Dio per giudicare le anime 
con tanta autorità , che le sentenze , che da 
voi saranno pronunciate giustamente sulla 
, terra , saranno ratificate nel Cielo. Le vo- 
stre- bocche sonp de’ canali , per le quali la 
. pace dei Ciclo stilla sulla terra negli uomi- 
ni di buona volontà ; le vostre voci sono 
le trombe del gran Giosuè , che abbattono 
le mura dell’ iniquità, eh’ è la mistica Gerico. 

L’ è una gran dignità per gli uomiui quel- 
la di essere innalzati ad un tal minuterò , 
a cui gli Angeli stessi non sono chiamali \ 
Poiché, a quale ordine angelico fu mai det- 
\ lo : Ricevete lo Spirito Santo ; e quelle , 
de' quali rimetterete i peccati , saranno con- 
donati ? Nulladimeno ciò fu detto agli Apo- 
stoli , ed in persona loro a tutti quelli , che 
per successione «legittima riceveranno la me- 
desima automa. Or dunque essendo voi de- 
. stillati *4. etjKCÌN't; *SmV aromi rubile uffi» 
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zio, dovete applicarvici contìnuamente, ed 
impiegarvi tutta la vostra diligenza , ed io 
una gran parte delle mia attenzione. A tal’ 
uopo ho raccolto varie osservazioni , chei 
stimo opportune ad ajutarvi in questo eser- 
cizio ; le ho tutte riunite in questa piccola 
Memoria , che ho 1’ ouore di presen- 
tarvi , persuaso , che vi sarà moli’ utile. 
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tylmc degli Opuscoli. 
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DI LETTERE INEDITE, CHE TRATTANO 
DI DIVERSI SOGGETTI. 
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LETTERA PRIMA 
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S. FRANCESCO DI SÀLES AL PRESIDENTE FlVRE. 

Gli dice , cA* non può accettare la carica di 
senatore , e gliene adduce le ragioni. 

i5 agosto 1 5 q3. 

\ Cv . ... ' 

Io non posso ringraziarvi abbastanza, mio 
caro fratello , della buona volontà , che mi 
avete dimostrata $ non poteva attendere al- 
tro da un cuore , qual 1 è il vostro 5 e non 
posso meglio dinfostrarvi la mia riconoscen- 
za , che col seguire , quanto potrò , i vostri 
buoni avvertimenti. Mi permetterete però di 
dirvi , che in questa occasione i nostri sen- 
timenti sono discordi , e spero , che ne con- 
verrete , allorché leggerete questa mia lettera. 

È un principio incontrastabile , ed un 
oracolo uscito dalla bocca medesima del Sal- 
vadore , che niuno può servii 'e due padroni - 
Se fuvvi mai alcuno , a cui questa massi- ( 
ma potè convenire , sono al certo io , tan- 
to diggià incapace della carica , che eserci- 
to. Come potrò adempire due impieghi d 1 una 
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natura tra loro si differente , che chieggono, 
ed esigono sì grande assiduità ? Voi non 
ignorate, qual' è obbligo della residenza ri- 
guardo a 1 beneficiati. Ora, accettando la ca- 
rica di senatore di Chamhèry , non potrò 
adempire a questo dovere 5 questa citta è 
troppo lontana da Annecy , e da Ginevra. 
Dovete dunque concludere , che non debbo 
punto accettare questa dignità. 

Credetemi , mio caro fratello , il vostro 
illustre corpo , e la giurisprudenza non per- 
deranno nulla per questo mio rifiuto : hav- 
venc molti altri , che adempiranno questo 
impiego meglio di me , e che essendo più 
abili saranno più utili alla repubblica. In 
verità , mi farei uno scrupolo di occupare 
un posto , eh’ è loro dovuto , e eh’ io non 
‘merito punto. 

Ma ancorché io avessi tutte le qualità ri- 
chieste , vi ho già detto * che questi due 
stati sono d’ una natura troppo differente tra 
loro , per non essere incompatibili. 

Io ben so , che la giurisprudenza c santa 
in se stessa , e pel fine che si propone ; non- 
dimeno non tralascia di trattate spesso delle 
cose del mondo. Non bisogna dunque mi- 
schiare il sacro col profano , e chiunque si 
è una volta impegnato a combattere sotto le 
insegne di Dio , non deve brigarsi negli af~' 
fari del secolo. 

Voi conoscete il mio temperamento, e sa- 
pete la mia avversione per le liti, e le ca- 
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villazioni. Non è forse meglio , che io non 
pensi d’ ora innanzi , clip ad istruire j po- 
poli , e ad annunziar loro la parola di Dio? 
Ecco il mio stato , la mia vocazione , e lai 
funzione del mio ministero. Pensate voi for- 
se') che applicandomi allo studio del dritto, 
io possa occuparmi della predicazione cosi 
seriamente , e fortemente , come conviensi ? 
e non sanete che lo spirito, dì è applica- 
to a vani oggetti , ha minor forza per cia- 
scun di essi in particola' e ? A/ rei molte al- 
tre cose da obiettarvi , ma non posso par- 
lar vene per ora. 

Mi resta a dirvi una sola parola prima 
di terminare. Sono obbligatissimo non solo 
a sua Altezza Serenissima della grazia , che 
mi ha accordata, e dell’onore, che ini ha 
compartito, spedendomi le tenete di Sena- 
tore , ma eziandio a tutti quelli , che si 
sono cooperali , onde farmele ottenere. Que- 
sto servirà sempre alla gloria della nostra 
famiglia , e ad illustrare i nostri archi vii : 
ecco 1’ uso che credo doverne fare , poiché 
seulo un’ insuperabile ripugnanza consiunge- 
re la vita ecclesiastica culla secciai- -, e l’ im- 
barazzo degli affari , e della ca viliazione. 
Ecco il mio sentimento , uno caro fratello; 
onde vi prego di non farmi ulteriori solle- 
citazione su di questo. Sono 

rost'O am'- co e servo 
Francesco F esc. at Gixf.riu» 
Tei. IV. « 
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AL presidehte favre. 

Il Santo si scusa presso i suoi amici , che 
' gU avevano scritto , impegnati dal padre f 
ed espone i motivi , che lo ritengono nella 
ChaUais » 



nel i5g3 . 



Vi dico francamente , mio caro fratello y 
elie 1’ ostinazione di questo popolo c s'i gran- 
de , ch’è proibito da un ordine pubblico 
l’andare alle prediche cattoliche } ed allor- 
ché speravamo , che molti verrebbero ad 
ascoltarci , sia per curiosità , sia che aves- 
sero ancora un residuo dell’ antica religione, 
abbiamo in vece osservato , che tutti ave- 
vano risoluto la stessa cosa con esortazioni 
scambievoli j essi adducono per pretesto al 
loro delitto , che se si conoscesse in essi la 
menoma inclinazione per la religione catto- 
lica , sarebbero maltrattati da’ Bernesi , e 
da’ Ginevrini , tra’ quali essi vivono non so- 
lo in qualità di cattolici , ma eziandio co- 
me disertori della loro religione , e che , 
per questa ragione, non bisogna attenderli 
sino a che la pace sia interamente fatta : 
tanto egli è yero ; che hanno temalo 7 ove 
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non v' era motivo da temere. Non basta per- 
ciò di toglier loro l’eresia , fa d’ uopo pri- 
ma allontanarli dall’ amor del secolo. 

Dall’ altro canto , vi dico, che nelle con- 
versazioni familiari Io stesso ministro ha con- 
fessato , che ricaviamo una buona conclu- 
sione dalie sante Scritture , intorno all’ au- 
gustissimo mistero del Sagramelo dell’ al- 
tare ; gli altri io confesserebbero del pari , 
se non fossero trattenuti dal gran timore del 
mondo. Ma speriamo che , mediante la pa- 
zienza , il forte armato , il quale custodisce 
la sua casa , sarà discacciato da un altro 
più forte di lui , eh’ è nostro Signore Gesti 
Cristo. Ecco lo stato de’ nostri affari. 



Francesco Ve se. m Ginevra. 
* 
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LETTERA TERZA 

AL MEDESIMO. 

Sullo stesso soggetto. 

Subito che riceverò l’ordine del mio Ve- 
scovo , lascerò volontieri la carica della 
messe di Thonon , eh’ è veramente troppo 
pesante per me. Ma intanto , allorché- pen- 
so a mettervi altri operarj , ed a preparar 
loro , quanto è nece ssario pel loro sostenta- 
mento , non trovo limiti alle infinite astu- 
zie del nemico dell’ uman genere : ciò mol- 
to mi agita. Sì , min carissimo fratello, sia-, 
mo minacciati da tante disgrazie, che sem- 
brami non osservi qui speranza di avanzare 
nella pietà , quantunque ve ne sia ua asso- 
luto bisogno. Fa d 1 uopo nondimeno soste- 
nere il nostro coraggio alla vista d’ una mi- 
gliore speranza , coll’ ajuto di nostro Signo- 
re. Allorché udirete parlare di guerre e di 
sedizioni , egli dice , non ne siale sorpresi. 
Prima di lu;to vi metteranno le mani addosso . 

Intanto, mio caro fratello , tra queste tur- 
bolenze , o , se mi è permesso il dirlo , tra 
queste tombe della nostra patria , volgiamo 
affettuosamente lo sguardo verso la celeste 
patria , e pensiamo continuamente, che Elia 
non salì al cielo , che in mezzo al turbine, 
Sono in Dio tutto vostro 

Francesco Vesc. di Gtitsr**. 
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LETTERA QUARTA 

1 $ ri v ~ 

IL MEDESIMO. 

Gli dà conto de' servigli , che gli rende il 
Governatore dello Chahlais nella sua mis- 
sione , e si lagna dell' ostinazione degli 
alitanti di Thonon. 



anno i5g3. 

t 

Mio caro fratello , non ho potuto finora 
rispondere alle vostre lettere, se l’uomo, 
che me le aveva recate , non ritornava a 
Chambery. L’ avrei certamente fatto volen- 
tieri prima ; fiacche non ho pensiere , che 
mi sia più grato di quello , per mezzo del 
quale procuro ogni di rendervi presente ai 
mio spirilo il piu vivamente possibile , sem- 
brandomi allora, che un lume viene a ri- 
schiararmi , dopo le folte tenebre ; tanto è 
per me quest’ aria piena di nebbie , que- 
it'aria, dico, ove risiede il principe delle 
tenebre , di cui parlate. 

Dopo la vostra partenza nou lio cessato 
dì spingere gli spiriti a fare cose peggiori, 
fi Governatore cogli altri cattolici , con se- 
grete persuasioni , hanno fatto intervenire i 
cittadini , ed anche alcuni borghesi alle no- 
tare predicazioni 5 ciò ha fatto molto pro- 
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gredire gli affari della religione. Ma il de- 
monio se n’ è subilo avveduto 5 giacché a- 
vendo tenuto consiglio ha fatto in modo , 
che i principali abitanti di Thpnou , con 
una gran perfidia , si sono tra loro promes- 
so di non assistere mai ad alcuna predica 
cattolica. 

Ciò fu convenuto jer l’altro nella casa 
della citta, sotto pretesto di convalidare se- 
condo il loro costume un matrimonio , ed 
in seguito di un’ assemblea convocata ante- 
cedentemente nel consiglio degli empii , che 
essi chiamano lor consistono , ove molti han- 
no tra loro presa la medesima risoluzione. 

Che fareste voi , mio caro fratello ? Il lo - 
ro cuore è indurito ■ Essi hanno detto a Dio : 
Noi non ri serviremo : Allontanatevi da noi , 
non vogliamo battere la via de' vostri coman- 
damenti. Essi non vogliono ascoltarci , per- 
chè non vogliono udire la voce di Dio. Mi 
sembra osservare , ove tendono i disegni di 
questi uomini perduti : essi vorrebbero to- 
glierci la speranza di riuscire in qualche 
cosa qui , ed indi allontanarci. Ma le cose 
non si tratlauo in tal modo presso di noi 5 
giacché fino a che le tregue ce lo permet- 
teranno , e che la volontà del principe tan- 
to ecclesiastico, che secolare non ci sa'ra 
contraria , abbiamo risoluto d’ impiegarci 
interamente in questa opera , e di adopera- 
re tutt’ i mezzi immaginabili^ per condurla 
alla perfezione , di pregare , di scongiurare,' 
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di esortare, d’inculcare le verità , di ri- 
prendere , di gridare , di predicare , eoa 
tutta la pazienta e la dottrina, che Dio ci 
darà. Ma sostengo però con chiunque vorrà 
contrastare con me su questo affare , che bi- 
sogna celebrare, al più presto possibile , il 
sacrificio della messa ; affinchè il nemico 
vegga , che c’ ispira tanto più di coraggio 
quanto maggiori sono gli sforzi per toglier- 
cela. Ma ben veggo , che in questo convie- 
ne agire con molta prudenza. 

Sono , mio caro fratello , tutto vostro 



F&ascesco Vesc . dì Gixevrj» 
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176 LETTERA QUINTA 

EGLI RISPONDE A SDO PADRE , SCUSANDOSI DI 
NON POTER RITORNARE DALLA MISSIONE. 



Mio srcxon padre. 

Ad onta del rispetto che ho pe’ vostri or- 
dini, non posso impelimi di dirvi, che mi 
5? impossibile di condiscendervi. Voi non 
ignorate, da chi ho ricevuto la mia mis- 
sione , dopo di Dio. Posso io allontanarmi 
da qui senza suo permesso? Indirizzatevi 
dunque a Monsignore Reverentissimo ; sono 
pronto a partire, subito che parlerà. In ogni 
caso , vi sepptìca di considerare queste pa- 
role del Salvadore : Colui, che persevererà , 
sarà salvo; e queste altre di S. Paolo: Co- 
lui , che avrà legittimamente combattuto , 
sarà coronato. / momenti et una leggiera tri- 
bolazione operano un peso enorme di gloria. 
Sono con tuli’ il rispetto 



Vostro affèt. , c sommesso figlio 
Frascesco Vesc. vi Ginepri. 
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AD UH RELIGIOSO. 

Olì parla tlè b aragli , e de successi 
della sua missione- 

Mio reverendo padre , non posso esprl- 
«nervi , nè voi potete immaginare , quanta 
consolazione mi lia ret ala la vostra lettera $ 
poiché era lungo tempo , che desiderava di 
essere infownato delia vostra salute, ma non 
avrei giammai creduto, uè sperato di essere 
soddisfatto con tanta sollecitudine da voi 
medesimo. Ne benedico nule volte Dio, e 
vi ringrazio umilmente della memoria , che 
conservate della mia persona , e del deside- 
rio, che avete di vedermi , che non è mag- 
giore di' quello, che hc> di godere della vo- 
stra presenza , quantunque di cesi , che f a- 
micitia discende pili velocemente , eh' ella 
non ascende \ e se non mi trovassi impegna- 
to in un giuoco , in cui , chi io abbandona, 
perde, sarei già presso di voi. Ali lusingo, _ 
che piò potrà riuscirmi ira lo spazio di die- 
ci o dodici giorni , ma non sar'a mai sito- 
sto , come desidero ; e g.aechè avete la bonrìi 
di attendermi , non voglio punto rimettere 
a questo tempo ciò, che debbo comunicarvi 

riguardo a’ miei affari spirituali. 

** ■ . / 
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Il Signor Senatore Favre , senza dubbio, 
vi avrà informato del modo , come io son 
giunto in questo paese. Corre già il settimo 
mese , che predico in questa città di Tho- 
non , tutt’ i giorni festivi , e sovvente nel 
corso della settimana, senzo eh' io abbia avu- 
to il piacere di essere ascoltato dagli Ugo- 
notti , solo pochissimi tra i principali del 
paese , i quali son venuti ad udire il ser- 
mone , entrando dalla finestra , e dalla por- 
ta. Ad onta di ciò non lascio sfuggire al- 
cuna occasione onde attirarli, ma una por- 
zione di essi non vuole ascoltare la parola 
di Dio, e l’altra adduce per pretesto , che 
perderebbe la sua fortuna , se fingesse di 
gustare , o di persuadersi delle ragioni cat- 
toliche : ciò li mantiene talmente imbriglia- 
ti , che fuggono la mia conversazione. 

Nulladimeno ve ne sono alcuni , che sono 
persuasi della verità della fede , ma non è 
possibile d’ indurli alla confessione di essa, 
durante 1’ incertezza dell’ evento della pre- 
sente tregua. , . 

La comodità della vita ha troppo potere 
sugli uomini , non bisogna dunque pensare 
d* arrecare a ciò alcun rimedio ; poiché rap- 
presentando loro 1’ inferno , e la dannazio- 
ne fidano sulla bontà di Dio ; se sono sol- 
lecitati , abbandonano interamente il lutto. 

Parlo soverchio a voi, che conoscete, di 
qual yalore dev’essere la- risoluzione,' che 
fa deporre il pensiere de’ beni di questo inoa- 
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do, e della famiglia, per darsi- a Dio. Si fa 
mollo, allorché si giunge a far nutrire ai 
cattolici la fede a questo prezzo. Del resto, 
riguardo a me , son qui ", ho de parenti , 
ed altre persone , che mi rispettano per al- 
cune ragioni particolari , che non posso 
esporre j ecco ciò , che mi tiene impegnato 
in quest’ opera. Sarei vivamente dispiaciu- 
to , se non avessi la speranza di potere mi- 
gliorare. Oltreché ben so , che il mugnajo 
non perde il tempo , quando martella il 
fieno ; sarebbe dunque dispiacevole , che 
un’ altro , il quale potrebbe ritrarre altro- 
ve maggior vantaggio , impiegasse qui ogni 
suo sforzo per un nulla, come me , che uon 
sono alto, che a predicare alle mura , come, 
pratico in questa citta. 

Thonon 7 aprile i5g5. 



Frascesco Vtsc. DI Gin ETRA* 



1 
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LETTERA SETTIMA 



j8o 



AL SIGNOR SENATORE FAyRE. 

Gli dà parte del cambiamento degli abitanti 
di Thonon , e de' tentativi , chi essi fanno 
per venire ad una specie di accomodo. 



Alio caro fratello , cominciamo ad avere 
ùn adito grande , e piacevole alla nostra 
messe cristiana \ giacche poco mancò jeri , 
che il Signore d’ Avully , e quelli che 
chiamano i sindici dell.» città , non venis- 
sero apertamente alle tuie prediche, perchè 
avevano udito dite , eh’ io doveva parlare 
dell’ augustissimo Sagramento dell’ Eucari- 
stia. Essi avevano un si gran desiderio d’ a- 
scoharc dalla mia bocca il sentimento, eie 
ragioni de’ cattolici su di questo mistero , 
che quelli , i quali non ardirono ancora 
d’intervenire pubblicamente , temendo di 
mancare alla promessa , die si erano scam- 
l>ie voi mente fatta" , ini udirono da un luogo 
segreto , se pur la mia voce, eh’ è 1 debole, 
abbia potuto giungere (ino ad essi. 

Ora in quest’ occasione ho promesso , che 
nel seguente sermone proverei , più chiara- 
mettc del Sole sul merigio , la dottrina de’ 
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cattolici colle saere Scriiture , e che la di- 
fenderei con sì potenti argomenti , che non 
vi sarebbe alcuno avverarlo , il quale non 
riconoscerebbe essere arrenato da folle te- 
nebre , menóchè non abbia rinunciato al- 
l 1 umanità , ed alla 'ragione. 

Essi don ignorano, clic mediante queste 
millanteria , e 1’ ardire di queste prevenzio- 
ni si provocano alla disputa , e che si pren- 
de di mira il lóro giudizio , e la loro ripu T 
fazione, di maniera clic, se noq interven- 
gono, non si dubiterà , che si conoscono 
deboli , .e «che temono moltissimo 1' impres- 
sione , che può lor cagionare il domina cat- 
tolico in bocca del minore ‘tra gli uomini. 

Non v’ ha nulla più sicuro di questo j 
giacché venendo essi già a parlamentare , 
secondo il proverbio, non tarderanno a ren- 
dersi. In tal modo ce- P ha riferito il Signore 
avvocalo Ducrest , il quale ci ha detto, che 
i Signori di Thonon avevano risoluto , di 
comun consenso , di presentarci la loro con- 
fessione in iscritto , affinchè, se vi fosse sta- 
ta alcuna cosa diversa dalla nostra, possia- 
mo trattarla familiarmente", o nelle conver- 
sazioni particolari , o per mezzo di lettere. 

Alcuni volevano incaricare il -ministro di 
quest'imbasciata, altri sono, stati di contra- 
rio sentimento, non volendo, che il detto 
ministro contestasse con noi , poiché è igno- 
rante nella filosofìa , e temono , che non sia 
atterrato, c vinto dalle selligliene scolastiche. 
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Non si può negare, che ciò sia giusto, poi- 
chè non vogliono combattere , che per so- 
stituta; le nostre compagnie li agitano, e 
pensano a proporci delle condizioni. Atten- 
diamo con piacere , e fiducia questa confe- 
renza , ed abbiamo molto coraggio nella 
grazia di Dio. 
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LETTERA OTTAVA 

- j ; •* * ' * • v ■- 

A. MONSIGNORE DI GRENIER , VESCOVO 
DI GINEVRA. 

Gli dà conto de successi della sua missione. 



anno i5g6. 

Monsignore, se bramate sapere, eom’c 
di ragione, che sappiate ciò, che abbiamo 
fatto , e ciò , che continuiamo a fare , lo 
troverete in intiero nella lettura delle Epi- 
stole di S. Paolo. Non è già , ch’io sia de- 
gno d’. essere posto in confronto di que- 
sto grand’ Apostolo , ma nostro Signore sa 
a maraviglia ritrarre la sua gloria dal- 
la nostra debolezza. Camminiamo T è vero, 
ma a guisa d’ un infermo , che , dopo ave- 
re abbandonato il letto, sente aver perduto 
l’ uso de’ suoi piedi , e che nella debolezza , 
che risente, non sa, se è più infermo, che sano. 

Egli è pur vero, Monsignore, questa 
provincia è tutta paralitica , e prima che 
possa camminare , avrò agio da pensare al 
viaggio della vera patria de’ cristiani. . Una 
pietà , qual’ è la vostra, può ottenermi ciò, 
che non meriterò giammai. Sono peccatore, 
e non »<mo allatto degno delle grazie , che 
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Dio spande tu di me. Voi lo sapete meglio 
di alcun altro, Monsignore, e nou ne siete 
meno sicuro di quest’ altra verità , che tut- 
te le considerazioni mi reodono ogtfi gior- 
»o rostro 



» . • « . * , . . 

Umilissimo servo 

' • Fluì cssco PI Salii 
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LEfTERÀ SONA 

“ • * ' • ! 

k SUA ALTEZZA SERENISSIMA CARLO EHMÀ- 
NUELE PRIMO , DUCA DI SAyOJA. 

L'informa , di quanto è necessario per lo 
stabiliménto , propagazione , e conserva- 
zione della fede cattolica nei bcdiaggi del- 
lo Challais , in cui egli è in missione. 

Signore 

/ ».*.**, 

• * • \ 

Ho inteso dà) Signor d’Avilly , che vo- 
stra Altezza si compiace informarsi , quali 
sono i mezzi , ch’io credo piti opportuni 
per la riduzione di questi popoli alla fede 
cattolica ^ mi fo dunque un dovere di espor- 
le fedelmente e con chiarezza , qual’ è il 
mio sentiménto su di ciò 

Ecco il secondo anno , che per vo- 
stra bontà , e per ordine di Monsignore il 
Reverendissimo \ escovo di Ginevra, alcuni 
distinti personaggi , ed io abbiamo predica- 
to qui in '1 hounti , ed in Allinges. 

Egli dunque è necessario, che vi sia una 
rendita sicura pel mantenimento di un buon 
numero di predicatori poiché per cr. dere 
bisogna ascoltare , e non si pub udire sen- 
za predicale \ clip quelli , che vengono 
qui a predicare , debbano essere scevri da 
tutt’ altra cura j oltre di ciò , corre il se- 
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condo anno , che si predica qui senza mol- 
to frutto , non solo perchè gli abitanti non 
possono credere, che, sia col consenso , ed 
il beneplacito di vostra Altezza ,. che non 
siamo qui di permanenza , ma "eziandio per- 
chè non si è potuto attirare un numero suf- 
ficiente di uomini per . questa sant’ opera , 
per non avere, ove alloggiarli', nè mezzi 
da nutrirli , ed anche perchè la spesa , che 
finora si è fatta , non è stata ancora paga- 
ta ; per la qual cosa potrebbero bastare le 
pensioni , che s’ impiegavano prima di que- 
ste guerre pel trattenimento di venti e più 
ministri Ugonotti , che predicavano in que- 
sto Ducato, se piacesse a vostra Altezza di 
ordinare , che prontamente fossero impiega* 
te a tal’ uopo. 

Sarebbe ancora necessario di edificare del- 
le Chiese ne 1 luoghi più convenevoli , cogli 
altari magnificamente ornati , e con tutte 
le solennità richieste alla maestà. (Jel servi- 
zió divino , cogli organi , ed altre cose si- 
mili, per addomesticare gli abitanti all’ eser- 
cizio della religione cattolica; di questi luo- 
ghi sceglierne uno convenevole pei parrò- 
chi , che ne avrebbero la cura , nou po- 
tendo i predicatori rimanere fissi in alcuu 
luogo , dovendo portarsi or di qua , ed or 
di la. per l’ istruzione di tutto il Ducato , e 
de’ due Baliaggi. Primo di ogni altra cosa 
bisognerebbe , che si edificasse 1' altare ^ et 
si ornassero le Chiese di questa città, e 1% 
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parrocchia di Allinges , e che vi si allog- 
giassero dei preti per amministrarvi i Sa- 
gramene , essendovi tanto in un luogo , che 
nell’ altro un gran numero di cattolici di- 
sposti a convertirsi, i quali per mancanza 
di ajuti sovvente si perdono ; indi di mano 
in mano bisognerà rimettere in tutte le par- 
rocchie l’esercizio della fede cattolica, e col- 
locarvi de’ pastori. 

E siccome si predicherebbe inutilmente , 
sopratutto in questa citta, se gli abitanti 
fuggissero i predicatori , e la predicazione { 
come hanno già praticalo, non volendo pre- 
stare orecchio alt 1 istruzione , nè conferire 
con esso loro , sarei di sentimento, che vostra 
Altezza si benignasse fare scrivere una lettera 
al capo di questa città, e di ordinare ad uno 
de’ Senatori di Savoja di portarsi qui per 
radunare il consiglio generale de’ cittadini 
di questa città , ed in piena adunanza , in 
abito di magistrato , con espressioni , che 
dinotino la carità , e l’autorità di un buon 
principe verso di un popolo sviato , invi- 
tarli da parte di vostra Altezza a farsi istrui- 
re ,. ed a rientrare nel seno della Chiesa , 
dalla quale sono stati colla forza allonta- 
nati dai Bernesi ; questa sarà per essi Una 
dolce violenza per costringerli a subire il 
santo giogo del vostro zelo. Questa dolce au- 
torità , sembrami , sarà un mezzo per vin- 
cere la loro ostinazione , e tutti ammireran- 
no la soavità del yostro dominio j per tale 
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impresa mi basterà la divozione, e la suf- 
ficienza del Senatore Favre. 

Il Signor d’Avilly sarà anche di un gran- 
de ajulo in quest 1 opera, eoi suoJbupno esem* 
pio , e colla familiare sollecitazione verso i 
particolari, per la buona volontà , e dispo- 
sizione, ch'egli ha dimostrato fin dal mo- 
mento, eh’ io venni a Gex.r 

Oltre a ciò sarebbe espediente di formare 
una compagnia di gendarmi , o di cavalle- 
ria per attirarvi la gioventù, purché questa 
truppa fosse guidala dalla religione , e dal- 
la pietà cristiana. Ciò non sarebbe inutile 
per incoraggiare i nostri fratelli erranti , ad 
abbracciare , la nostra religione , e se per 
caso questi vogliono persistere nella loro 
ostinazione -, bisognerà con ordine supremo 
privarli d a H’ esercizio di qualsisia Carica. 

Ringrazio di tutto cuore il nostro Dio , 
che vi procura sì belle occasioni, e desta 
in voi desiderii sì ardenti per potergli ren- 
dere tali importanti servizi» , pe’ quali egli 
vi ha fatto nascere principe, e padrone de' po- 
poli. Conosco , che vi abbisogna molta spe- 
sa per J’esecuzrone di tali imprese , n:» il 
supremo grado di rarità cristiana è quello 
di procurare la salvezza delle anime. 

Il glorioso martire S. Maurizio, che vo- 
stra Allrz/a onora singolarmente, chiederà 
al Signore vendetta contro quelli , che im- 
pediranno , e ritarderanno lo stabilimento 
della fede cattolica in queste contrade , ch% 
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egli ha bagnalo co’ suoi sudori , e col suo 
sangue , per la testimonianza della medesi- 
ma fede ; all’ opposto implorerà la benedi- 
zione del Padre Celeste sii di quelli , clic 
la promuoveranno , e particolarmente sii di 
vostra Altezza , che n’ è la causa principa- 
le , ed universale , per la quale prosperila 
prego incessantemente Dio-, e poiché ho avu- 
to la sorte d’ essere nato , e nudrito in essa, 
spero di vivervi , e morirvi , se sarà bene- 
placito di Dio. Sono con profonda stima 
vostro 



settembre i5g6> • 




Francesco F uc, »j GiKsr*J. 
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LETTERA DECIMA 

. ' _ . ' r • i 

SUA SANTITÀ’ IL PAPA CLEMENTE VII! 

A s. Francesco di sale?. 

. • - • 1 * V ' 

Egli lo felicita pe' suoi travagli apostolici . 

. Caro , ed amato figlio , salute e benedi- 
zione apostolica. - 

Fra Spirito , religioso e predicatore del- 
l’ordine de 1 Cappuccini ci ha dato rag- 
guaglio della vostra pietà , e dello zelo, 
che esercitate per la gloria di Dio ; ciò ci 
è stato sommamente grato. Il medesimo vi 
farà parte , in nostro nome, di alcuni af- 
fari , che riguardano la medesima gloria , 
e che abbiamo molto a cuore (i). Preste- 
rete fede alle sue parole , come fareste a noi 
medesimi; e metterete a ciò, ch’egli vi pro- 
porrà , tutta la diligenza , che attendiamo 
dalla vostra prudenza, e dall’ affezione , che 
nutrite per noi , e per la santa fede. Vi 
diamo intanto la nostra paterna benedizione. 

Dato a Roma , nel palazzo di S. Marco, 
sotto l’anello del piscatore, il primo giorno 
di ottobre i5g6, il quinto anno del nostro 
pontificato. 

(i) Si tratta della conversione delP eresiar- 
ca Teodoro di Beza , successore di Calvino 
a Ginevra. Sua Santità desiderava . che il 
nostro Santo, se no occupasse , 
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IETTERÀ UNDECIMA 

AL DUCA DI SAVOIA CARLO EMMANUELB. 

Si lagna della desistenza degli alitanti 
di Thonon. 



0 

Giusta la volontà di vostra Altezza ‘per 
la restituzione della religione cattolica in 
questo Ducato dello Chablais , io aveva ri» 
soluto di ergere un altare nella Chiesa di 
S. Jppolito , nella quale predico da più di 
due anni , affin di potervi celebrare l 1 au- 
gustissimo sacrificio della santa Messa , nel- 
le prossime feste della Natività di nostro 
Signore. Ma i sindici della città vi si sono 
opposti , non so per qual ragione 5 poiché 
ciò facendo non si viola il trattato di Nion* 
Non si fa loro alcun torto, quando si pro- 
cura di rimetterli dolcemente , e volontaria- 
mente nel loro pristino stato, da cui erano 
stati deposti colla forza. Perchè non ritor- 
neranno essi nel grembo della loro madre , 
quando lor piace ? Io porlo , Signore , la 
croce bianca impressa sul cuore, e sono ani- 
mato da un ardente zelo pel servizio di vo- 
stra Altezza ; questo è appunto quello, che 
Sii rende ardito a rappresentarvi ciò ? che 
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penso. Impoita molto, che osservandogli ar- 
ticoli del trattata di Nion , e lasciando a que- 
sti popoli la liberili di coscienza , voi favo- 
riate principalmente, ed assolutamente i cat- 
tolici. Posto ciò. Signore, sarebbe necessario, 
che vostra Altezza comandasse a' suoi sud- 
diti , che ascoltassero i predicatori cattolici, 
e non disturbassero quelli , che abbraccia- 
no, e procurano di propagare la vera fede. 
Con questo mezzo , Signore , sarete stimato 
buono ^ e prudente principe tanto da’ vostri 
nemici , che da’ vostri amici ; e non veggo 
veruna cosa , che possa ritardare la solle- 
citazione di uu tanto bene , nè possa non 
renderla amabile , ed ammirabile agli stessi 
ostinati. Attendo con impazienza vostro ri- 
scontro , e non cesso di pregare Dio di con- 
servare lungamente vostr 1 Altezza, della qua- 
le sono 

t • 1 . 

i5 dicembre /5g6. 



V umile servidore 
Francesco F esc. di Gizevba. 
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LETTERA DUODECIMA 

.. » i " - 

AL PAPA CLEMENTE vili. 

Fgli gli rende conto della conferenza tenuta 
con Teodoro di Beza , e del giudizio , 
che forma su di questo ministro. Inoltre 
gli propone cib , che crede poter contri- 
buire alla di lui conversione. 




Beatissimo padre 



Lo scorso anno il padre Spirito di Bau* 
mes , dotto e divoto predicatore dell’ ordine 
de’ predicatori , ed io, avendo cominciato 
a sperare la conversione di Teodoro di Be- 
la , eh’ è il capo degli eretici calvinisti , 
convenimmo ira noi , che egli , dovendosi 
portare a Roma pel capitolo generale del 
suo ordine , tratterebbe ampiamente di que- 
st’ affare con vostra Santità , e le domande- 
rebbe ciò, che è necessario, affinchè, se le 
voci , che corrono , sono seguite dall’avve- *" 
nimenlo , la sua bontà, che provvede a’ bi- 
sogni di tutti , possa anche provvedere , a 
quanto occorre a quest’infelice eretico. 

Sono stato incaricato di scorgere i suoi 
sentimenti nella prima favorevole occasione, 
VoL.IV. . O * 
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e di farlo quanto prima colla maggior pru- 
denza possibile. A tal’ uopo mi sono porta- 
to spesso a Ginevra , sotto pretesto di do- 
ver trattare differenti affari ; ma non mi è 
mai riuscito di parlare con quest’ uomo in 
particolare , quantunque lo cercassi con di- 
ligenza non prima della terza festa di Pa- 
squa ho potuto vederlo solo , e 1’ ho trova- 
to abbastanza coudiscendeute. Dopo aver 
adoprato tuli’ il mio potere , senza trascurar 
niuna cosa per isoorgere il suo sentimento , 
ini avvidi , che il suo cuore non era stato 
ancora commosso , ma che sembrava di pie- 
tra , o almeno che non era ancora conver- 
tito , per essere la sua malizia inveterata da 
una lunga serie di anni passali nel vizio. 

Ho creduto mio dovere informare vostra 
Santità di tutto quest’affare, per non man- 
care all’ esattezza , ed all’ ubbidienza , che 
debbo a’ comandi, che ho da lei ricevuto 
per mezzo del padre Spirito , e del Breve, 
che mi ha mandato. 

Il giudizio , che formo di quest’ uomo , 
è , che se gli si può parlare piu frequente- 
mente , più sicuramente, e più comodamen- 
te-, forse ritornerà all’ovile di Gesù Cristo-, 
principalmente se , come speriamo , si può, 
col consenso di vostra Santità , stabilire in 
Ginevra una disputa co’ ministri. E certa- 
mente, beatissimo Padi;e , nelle cose dillici- 
Ii r e di somma importanza, è qualche vol- 
ta necessario di azzardare. 
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Ma poiché la clemenza di vostra Santità 
mi permette d 1 informarla di tutto , credo , 
che non debbo mancare di dirle, che i po- 
poli presso a Ginevra , de’ paesi -di Gex , 
e di Gaillard., che sono stati finora eretici, 
chieggono con istanze, ed umiltà d’essere 
di nuovo ammessi alla professione della re- 
ligione cattolica , e che molti non cessano 
di lagnarsi di esserne impediti dalla tiran- 
nia della repubblica di Ginevra , quantun- 
que siano cattolici : posto che i Ginevrini 
non esercitano sopra di essi il loro impero 
in loro proprio nome, ma in quello del He 
cristianissimo. Non è punto probabile, che 
sua Maestà consenta a questa tirannia, ella, 
che non ha ottenuto la comunione cattolica, 
se non dopo molti desiderii , e reiterate ri- 
chieste. 

È pereiò da sperare , che in breve tem- 
po gli affari andranno meglio, se il Re è 
sollecitato da vostra Santità. Di piò , se 
piacesse a sua Maestà esigere dalla repub- 
blica di Ginevra, che fosse permesso in que- 
sta città la libertà di coscienza , vi sarebbe 
la speranza , che questa cosa , la sola da 
desiderarsi in questa infelice epoca , riusci- 
rebbe felicemente. 

Ho presa la libertà , beatissimo Padre , 
di esprimermi estesamente, perchè non igno- 
ro , quanto la sua clemenza si applica a 
pensare seriamente a’ mezzi di ristabilire la 
fede, e la disciplina cristiana, e che non 
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può conoscere, quanto accade ne’ luoghi 
lontani , se non ne è informata da qoe’ , che 
•vi si trovano. 

Ho V onore d’ essere con profondissimo 
rispetto . • 

, Di vostra Santità . 

- • , '• * ' < • - 
\ :) . * ;% 

8 aprile i5gj. 




{ ' 



% 





I * • 




v Francesco Vesc. di GiifsritA. 
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LETTERA DECIMATERZA 

IL PAPÀ CLEMENTE Vili. A S. FRANCESCO 
•* DI- SALES. 

/ _ ’ • I * • 

Sua Santità loda la diligenza di S. Fran- 
cesco nella conversione di Beza^ e V esor- 
ta alla perseveranza » 



Mio caro, ed amalo figlio , salute e be- 
nedizione apostolica. 

Noi abbiamo pienamente riconosciuto nel- 
le vostre lettere lo zelo , cl»e avete per la 
fede cattolica, e per la salate delle anime, 
zelo sicuramente degno di uu vero servo di 
Dio , il quale è chiamato all’ eredita del Si- 
gnore, ed abbiamo osservato quanto finora 
avete faticato per ricondurre all’ ovile di Ge- 
sù Cristo la pecorella smarrita, ed il modo, 
come vi siete comportalo in quest 1 affare. Lo- 
diamo grandemente , mio caro figlio, ed ap- 
proviamo l 1 interesse, che mettete in ciò. 

Desideriamo con ardore, che questa intra- 
presa abbia un felice successo ; e quantun- 
que ella sia molto difficile , secondo Voi ce 
lo dimostrate, nul Iddi meno, perchè è un’ ope- 
ra di Dio , di cui cerchiamo la gloria , e 
sulla misericordia , ed ajuto del quale noi ci 
appoggiamo , Vi esortiatno a non abbando- 
nare da' cura di detto affare , e a non cessa- 
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re di vivamente proseguirlo , coll’ajuto del- 
la divina grazia , e speriamo, che le vostre 
fatiche non saranno inutili innanzi al Signore. 

In quanto a ciò , che concerna questi po- 
poli , secondo l’avviso datoci , essi desidera- 
no con ardore, che si ristabilisca nel loro 
paese la religione cattolica ; ciò ha veramen- 
te riempito il nostro cuore di consolazione; 
e non tralasceranno punto di scrivere a ta- 
J’ uopo , secondo richiede la cosa. Intanto 
fate dal canto vostro tutto quello, che po- 
trete. Vidiamo la nostra paterna benedizione. 

Dato a Roma in S. Pietro , sotto l’anel- 
lo del piscatore , il di 29 maggio 1597, ed 
if decimosesto anno del nos’ro pontificato 







Silvio Antonio. 
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LETTERA DECI MA QUARTA k 

, . S« ■ » v 



S. Francesco di Salrs al Signor Luigi di 
Pingon , Barone di Citsy , Gentiluomo di 
S. A. R. il Duca di Savoja . 




Signore , aveano proibito agli Ugonotti di 
Thonon , di suonare la campana, eh’ è nel- 
la Chiesa de' cattolici. Essi sono in procin- 
to di chiedere a Sua Altezza , che sia loro 
permesso di servirsene ugualmente , che noi} 
c sono sì presuntuosi , che pensano di otte- 
nerlo. Essi ne hanno gi'a rovinala una pia 
grande per Y odio, che nutrono per noi cat- 
tolici , che la suoniamo. La loro predica 
non si fa nè in questa Chiesa ne in città , 
perchè loro è vietato. Una campana non 
può servire a Dio, el a Belial. Ecco quan- 
to scrivo a Sua Altezza , pregandola , che 
se quei di Thonon si diriggono a lei per 
querelarsi di cn tale affare , ella li rimandi 
senza decreto , o con ordine espresso di non 
suonarla. La campana non è tanto leggiera, 
quanto sembra , poiché essi sanno far vale- 
re la minima cosa , che loro si accorda , 
per contristare i buoni cattolici. Desidero 
dunque , per l 1 onore di Dio , che Sua Al- 
tezza si degni leggere , o far leggere pron- 
tamente li mia lettera, affinchè non sia pr«- 
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venuto dalla richiesta degli Ugonotti ; noti 
lio saputo a chi rtieglio diriggertni , che a 
voi per sapplicarvi di aprire la mia lettera, 
e pregare sua altezza di vederla , e se nou 
vuol leggerla , compiacetevi informarla voi 
di tale affare. La gran confidenza , che ho 
nella vostra bontà , mi rende importuno , 
avendo ancora il bene , e 1’ onore di essere 
immutabilmente 

• Signore , r , - • . 

i ‘ 4 * t * * 

- , . * w ^ • » 

• A Hey il dì 12 fcbbraj o i5gS. 

I ‘ ' r ~ * 

r > - 

W ; . * 

^ % r / 









Vostra umile nipote 
Francesco Vesc. di Ginevra. 

i a * *■ i 
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LETTERA DECIM AQUINT A 

, t % 

• \ 

ALLA SIGNORA CONTESSA DI SALES , 
SLA MAOivE. / , x 

Egli ’-i consola per la sua assenza colla 
speranza di bentosto rivederla. 



Vi scrivo questi pochi righi ,. mia cara 
madre, uel momento , che monto a caval- 
lo per portarmi a Cliambery. Questo bi- 
glietto non è sigillalo , e non ue sono pun- 
to inquieto ; poiché , per grazia del Signo- 
re , non siamo piu in quei tempi critici, (i) 
in cui bisognava scriversi di nascosto, onde 
comunicarci qualche espressione di amicizia, 
e di consolazione. Viva Dio , mia buona 
, madre • egli è vero , che la rimembranza 
di quel tempo produce nell' anima mia q .al- 
che santo, e dolce pensiere. Conservate scur- 



ii) Questo tempo era quello , in cui suo 
padre per costringerlo ad abbandonare la 
missione dello C ballai s area proibito , che 
gli si desse alcun soccorso , come ancora di 
scrivergli , onde sua madre era obbligala di 
nascosto dargli sue nuove , e fargli perveni- 
re quello , di cui egli uvea bisogno. 

I ..u 
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pre la^gioja in nostro Signore, e siate per- 
suasa , che il vostro povero figlio , per di- 
vina misericordia , gode buona salute , e si 
dispone di venire a vedervi , ed a rimanere 
lungamente in vostra compagnia 
Sono interamente vostro 



maggio i5gg. 



Affezionalo figlio 
F&ancesco. 
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LETTERA DECIMA$ESTA 

IL HUMilO DEL PAPA A S. FflAKCLSCO 
DI SALES. 

Egli lo deputa per accordare agli alita iti 
di Thonon le dispense del matrimonio , 
c per portare rimedio alla loro usura. 



Ho spedito al nostro Santo Padre le let- 
tere , che mi avete scritte riguardo alle usu- 
re , ed ai matrimoni!. Egli mi dii il potere, 
e tutta 1’ autorità per tale affare , come ),> 
rileverete dalle copie delle lettere del Cardi- 
nale Aldobrandino. Io vi dò il medesimo.- 
potere , e la stessa autorità, sperando, che 
non ometterete nulla , di quanto farà d 1 uo- 
po. Addio. 

Pai monte Pevis 3 il di i5 maggio 1600. 




9.o4 

LETTER A. DECLMASETT1MA 

t ' * 

ALLA SIGNORA DUCHESSA DI MERCOLUH. 

digli condiscende alla preghiera , eli ella gli 
aveva fatta di fare stampare V Orazione 
funebre del Duca di Mercoeur pronun- 
ciata dal nostro Santo , e la prega di 
permettere , che quest' opera comparisca 
sotto gli auspizii della principessa sua fi glia. 

Sigsora 

, • . ' V . * 

I vostri primi desiderii tennero luogo di 
comandi sulla mia volontà , e poiché fissa- 
te gli occhi sulla mia picciolezza pel discor- 
so fuuebre del fu Signor Duca di Mercoeur, 
debbo ricevere collo stesso rispetto le testi- 
monianze de’ secondi , soffrendo , Signora , 
che T opera sia data alla luce, ed esposti 
al pubblico, poiché cosi a voi piace. 

Non vi scoigerele niente del mio , che i 
semplici contrassegni della mia buoua vo- 
lontà , e gl’ indizi i della mia ubbidienza , 
* in una cosa , in cu} non vi è stata meno 
propensione , che dovere. Ciò , che v’ ha 
eli rimarchevole , è il sommario delle rare} 
fd eminenti virtù , di cui Dio aveva orna- 
ta , ed arricchita 1’ anima del principe de- 
futiip. Dal cauto mio , confesso non avervi 
contribuito , che colla debole enunciazione, 
per servire di eco , nello spazio di un’ora , 
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aìla reputazione di questo gran Principe , 
la quale parlava abbastanza da se medesi- 
ma , e che rispleudera sempre per le gesta, 
di cui non solo la Francia e 1’ Alemagua , 
ma eziandio tutta 1' Europa , e la cristiani- 
tà sono stati testimoni]. 

£ se lo scritto, che ho fatto, sembra aver 
più sostanza, e durata, che non ne ha avu- 
to la mia voce pronunciandolo , ciò sar'a 
più per la considerazione delle virtù di que- 
sto principe, che pel tessuto, e 1’ ordine , 
che ho procuralo mettervi in-scrivenrjo. D’ al- 
tronde, se la mia affezione, e buona volon- 
tà non fossero garanti della mia sincerila , 
ed ubbidienza , la più bella parte , eli’ è 
stata omessa , avrebbe ragione di lagnarsi -, 
ma.- avendo, solo intrapreso di fare un sem- 
plice elogio, e sommario di ciò, ch’era 
convenevole al tempo , al luogo , ed all’ u- 
dienza , ho dovuto lasciare alla storia , che 
impiega degl’ iutieri volumi per una sì bel- 
la- vita , la liberta di supplire al mio dilèt- 
to , contentandomi del nome , e del dovere 
di panegerisla. . , • 

Cl»e se dopo di ciò vaolsi considerare ciò, 
che v’ ha del mio , nuli’ altro certamente , ' 
che la sincerila della mia affezione , e del 
inio rispetto , che non mai avra fine verso 
di questo principe , il quale non morra giam- 
mai nella memoria di luti’ i buoni, ma prin- 
cipalmente nella vostra , Signora , che tro- 
vale Yautaggiosaxnente «elle virtù di questo 
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gran principe , e caro sposo defuuto , come 
ancora nelle vostre, clie gli erano comuni, 
di che consolarvi in questa sensibile priva- 
tone , quantunque la più solida , vera , e 
cristiana, consolazione è quella , che avete 
attinta nella sorgente della volontà di Dio , 
il quale solo ha potuta dare in tale occa- 
sione questa gran calma , ed assoluta rasse- 
gnazione al vostro spirito. Non è al certo 
proibito di cercare qualche alleviamento al 
di fuora , ne avete un grandissimo nel pre- 
zioso pegno , che questo gran Principe vi 
ha lasciato del vostro matrimonio $ la qua- 
le essendo una viva immagine del padre, è 
altresì la legittima erede delle sue virtù , di 
cui ha lasciata la cura alla vostra condotta, 
Signora , per coltivarla colla nobile, e cri- 
stiana educazione , che le riserbate. 

S’ella avesse bisogno di meglio rammen- 
tarsi delle virtù di quel gran Principe , che 
il Cielo le aveva (fato per Padre , la pre- 
gherò , col vostro beneplacito , Signora , di 
gradire il sommario, che nello fatto in que- 
sta piccola opera, scongiurandovi, poiché 
bramale, che sia- dato alla luce, che ciò 
sia sotto gli auspizii r e col favore del nome 
di cotesta principessa, vostra unica , e ca- 
rissima figlia. 

Questa è P umile supplica, che vi porge 

Signora 

maggio 1602. 

Il mostro amile servo t 

Francesco V esc. vi G/yBrRA. 
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LETTERA DECIMOTTAVA 

AL CARDINALE J0YEU9K. 

•Egli r impegna ad adoperarsi presso il Re 
Enrico I V , per impedire , che i Berne- 
si s' impadro liscano novellamente dei Ba- 
Itaggi di Thonon , di Ternier , di Gril- 
larci r e di Gex , come aveano fatto ses- 
santacinque anni prima temendo , che que- 
sti eretici vi distruggono- ancora la Reli- 
gione. 

> . *• 

Eminenza 

Costretto a sostenere la carica di un sì im- 
portante Vescovado , è stata per me d’ in- 
dicìbile consolazione la nuova , clic voi sie- 
te presso di stia Maestà ^ poiché punto non 
dubito , che in tempi sì calamitosi , e cri- 
tici , non dovranno sopraggiungermi delle 
occasioni , in cui la mia povera , e perse- 
guitata Chiesa avrà gran bisogno di appog- 
gio, e di ajuto; per cui non poteva deside- 
rarle un migliore sostegno , nè una più so- 
lida sicurezza , che quella di metterla sotto 
la protezione di una colonna della santa Se- 
de apostolica , qual voi siete. Ringrazio dun- 
que il Signore , che ci ha stabilito, e pre- 
parato qui una tal pietra di rifugio 5 e per 
profittare di questo favore, vi supplico, Emi- 
nenza ? di permettermi , eh’ io vi esponga i 



Digitized by Google 




r-o3 

bisogni di questa Chiesa. Uno de’ piu im- 
portanti è quello , che i Bernesi tentano tut- 
te le strade per ottenere da sua Maestà il 
permesso d impadronirsi dei Baliaggi di Iho- 
* ii6n e Teruler , che sono nella mia Diocesi. . 
Mi, credo in obbligo di dovervi esporre le 
funeste conseguenze , che ne risulterebbero , 
se tal permesso venisse loro accordato. 

Sono circa sessanlaciuque anni, che i Ber- 
nesi s’ impossessarono di questi medesimi Ba- 
liaggi , e di quello di Gex, ed appena 1' eb- 
bero in loro potere, vi seminarono cou for- 
za , e vivacità 1’ eresia , dalla quale tutta 
quella povera gente restò avvelenala , fin- 
tantoché io vi predicai per lo spazio di tre 
anui la fede cattolica , ed .i popoli , che 
ascendevano al numero di circa quattordi- 
cimila anime , sono rientrati nel seno della 
Chiesa sotto 1' espressa , e formale autorità 
della Santa Sede apostolica , della quale ri- 
duzione sua Eminenza il Cardinale > de’ Me- 
dici , loro legato a Intere , è stato liou solo 
testimonio , ma egli medesimo Elrumeuto , 
avendo accordalo l’assoluzione ad un gran 
numero di convertili} ed avendone .fatta la 
relazione a sua Santità, ella si benignò spe- 
dirmi uu breve apostolico, affinché io aves- 
si riprese le rendite ecclesiastiche di questi 
Baliaggi , e dovunque io credeva necessario, 
avessi ristabilito le. Chiese, costituendovi 
de’ parrochi , pastori, e predicatori, ciò, 
th' era in procinto di eseguire} indi sua San- 
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tii'a vi àvea spedito, e mantenuto , a sue 
proprie spese , una missione di religiosi Ge- 
suiti , per avanzare maggiormente questa sau- 
t’ opera , ella la giudicava si degna di esse- 
re favorita , che a tal’ uopo avea ialto er- 

S ere una congregazione iu Roma , destinau- 
one capo suo Nipote, il Cardinale Aldo- 
brandino, ed, avea stabilito per ispeciale pro- 
tettore di detta opera , il Cardinale Baronio, 
coll' intenzione di stabilirvi un’ università ; 
sembrava, che Dio, coll’occhio della sua 
infinita misericordia, volesse rischiarare que- 
sta provincia dalle folte tenebre , che da 
grau tempo R oscuravano. Or» dunque , poi- 
ché la divina Provvidenza ^ senza l’ajuto 
della quale niuna cosa si può intraprende- 
re) apre alle armate del Re il passaggio , 
ed il cammino di questi Baliaggi , sembra- 
mi , che debba supplicare vostra Eminenza, 
per le viscere di Gesù Cristo , di mettere 
sotto la singolare proiezione di sua Maestà , 
la conservazione di queste novelle piante, le 
quali sono maggiormente care alla Chiesa 
loro madre , .a quelli , che le hanno piall- 
iate, ed a sua Santità , che le ha ricolma- 
te di. beneficii , perche sono ancora tenere , 
ed esposte a mille pericoli. Prego Dio di 
farvi vivere santamente , e prosperamente se- 
condo la sua volontà , che mi da quella di 
essere eternamente vostro 
il di ij ottobre. 1602. 

Francesco Fesc. di Ginevra. 



LETTERA DECIMANONA 

AL SIGNOR BARONE DI UT*. 

•» ' - . • • ' 

Egli 1' avvisa y eh' è disposto a dar princi- 
pio alla grand' opera della conversione del 
Ealiaggio di Ga r. 

•. i \ .• • • 

' i j óllobré 1602. 

Poiché vi siete compiaciuto esentarmi di 
portarmi da voi , per domandarvi, cosa bra- 
mate da me prima d 1 incamminarvi per Gex, 
vi dirò semplicemente su questa carta-, che 
Monsignore il Vescovo è pronto colla sua 
piccola compagnia ad innalzare la croce , 
ed a pubblicarne i misteri , ovunque gl’ in- 
dicherete 5 egli attenderà solo , che gir mar- 
chiate il giorno T per incontrarvi sul cam- 
mino. M’ informerò accortamente di tutte le 
particolarità richieste per una sì segnalata 
opera , di cui la gloria essendo tutta in Dio, 
come sua sorgente , deve nondimeno ridon- 
dare su di voi , che siete il principale istrn- 
mento, di cui Dio si è voluto servire. Lo 
pregherò incessantemente per la vostra pro- 
sperità , e confesserò, che debbo essere, co- 
me vi supplico di credere , che sarò sempre 

e 

l'ostro umile servo 
Francesco V esc. di Gikefra. 
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LETTERA VIGESIMA 

AL RE ENRICO IV. 

Egli lo ringrazia dell offèrta che gli ha fat- 
ta di una pensione da goderne , fintanto- 
ché non vacava un beneficio degho di lui . 



Sire - ' / ; , * 

Ringrazio di tutto cuore vostra Maestà del- 
la memoria , che ha conservata per la mia 
picciolezza. Accetto , s V , acòMto con sommo 
piacere la vostra reale liberalità-, ma per- 
mettetemi , Sire , ch'io vi parli con fran- 
chezza -, per grazia del Signore , attualmen- 
te sono in una tale situazione , che non ho- 
bisogno rii questa pensione ; ecco perchè sup- 
plico vostra Maestà di'" gradire , che detta 
somma mi si conservi nelle mani del vostro 
tesoriere , per potermene avvalere in caso 
di necessità 



Francesco Kesc. di Gi^eera. 
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LETTERA VIGESIMAPRIMA 

' / 

IL santo alla comunità 1 delle figlie 

DI DIO DI PARIGI , DELL 1 ORDINE 
DI FONTEVRAULT. 

Egli le impegna a riformare alcune prati- 
che , che si erano introdotte nella loro co- 
hiunità , e che egli., con gran suo dispia- 
cere ne osservava f abuso. » * 



A , — » 

Mie reverende signore, e care sorelle 
• -, \ * - * • .« > ' » . • * 

Ho acquietato’ tanta confidenza nella vo- 
stra carità , che sembrami no» avere piu 
bisogno di prefazione per potervi parlare , 
sia in assenza , come sono costretto di pra- 
ticare attentamente , sia di persona , se mai 
Dio dispone, eh 1 io abbia la sorte di rive- 
dervi. Ali piace in lutto la semplicità , ed 
il candore; immagino, che anche voi ramia- 
te , ciò , che vi prego di mantenere sempre, 
poiché questo conviene fortemente alla vo- 
stra professione : peaso, che le tonache bian- 
che , di cui siete rivestite , ne sono l 1 insi- 
gne. Vi dirò dunque con tutta schiettezza 
ciò , che mi ha indotto a scrivervi a tutte 
insieme. 

Credetemi , vi prego, sono grandemente 
lajpiilunato dall 1 affezione , che ho pel vau- 
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taggio della vostra casa ; poiché qui , ove 
non posso rendervi, che servizii di pochi 
momenti, essa non fa , che suggerirmi una 
quantità di desiderii , che sono inutili a voi, 
ed a me. Ciò non ostante non ardisco di 
rigettare le inclinazioni, perchè esse sono 
buone , e sincere , ma soprattutto , perchè 
credo fermamente , che Dio me le ha da- 
te. Che se queste mi mettono in pericolo 
di ricevere delle inquietudini, non è la loro 
qualità , ma bensì la debolezza del mio spi- 
rito , eh’ è ancora soggetto agli urti de’ ven- 
ti , e del mare. È un vento , che agita pre- 
sentemente il mio spirito per 1’ affezione , 
che nutro per voi , e non posso astenermi 
di parlarvene 5 poiché è il solo oggetto, che 
mi fa rubare il tempo per iscrivervi , in 
mezzo ad una quantità d’affari, che mi cir- 
condano nel cominciamento della mia cari- 
ca. Partii da Parigi contento di avervi in 
qualche modo testificata la stima , eh’ io 
faceva della virtù della vostra casa , l’opi- 
nione della quale mi soddisfaceva grande- 
mente , e destava in me il desiderio della 
mia perfezione. La sacra Scrittura dice, che 
Giona si consolò all ombra delV edera , è 
dell albero , ma un vento caldo disseccò qua- 
si in un punto questo arboscello . Un vento 
produsse il medesimo effetto nella consola- 
zione , eh’ io avea in voi ; ma pensate , vi 
prego , che fu un vento di mezzodì di una 
totale carità. 
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Fui obbligato a prestar fede al rapporto , 
che mi fu fatto per le circostanze , che in 
esso mi si esponevano, co rimasi oltremodo 
dolente, particolarmente perche ne fui infor- 
mato in un tempo , in cui non avea il co- 
modo di trattenermi con yoi , poiché non 
so, se la mia affezione m’ inganna } pii lu- 
singo , che mi avreste accordata un 1 udien- 
za favorevole, e nou avreste biasimato i miei 
avvertimenti , poiché nell’ anima mia , ed 
in tutt 1 i .suoi mpvimenti, altro non avreste 
sCortp , cbe npa to.tàle , e pura affezione pel 
vostro «avanzamento spirituale , e pel bene 
della vostra casa. 

Wa essendo stato chiamato qui per un be- 
ne maggiore , mi sono deciso a scrivervi per 
parlarvi di detto affare , sebbene io sia sta- 
to per qualche tempo perplesso per decide- 
re ? se ciò. era, p no espediente: sembrava- 
mo , che fosse stato quasi inutile, tauto più, 
che la mia lettera sarebbe stata soggetta u 
ricevere delle domande , ed io costretto a 
rispondere : più , eh’ ella giungerebbe con- 
tro tempo , e che non vi dimostrerebbe in- 
genuamente nè la mia intenzione, pela mia 
affezione j che vi trovate in un luogo , ,in 
eui a viva voce potete essere consigliate da 
persone , a cui dovete maggior rispetto, che 
a me j e che se non credete . Mosè , ed i 
profeti , come poi crederete un povero pec- 
catore , che può solamente scrivervi ; oltreo- 
chè ho inteso , che predicatori migliori di 
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me , e piti sperimentati nella direzione delle 
anime ve ne hanno parlalo senza ritrarne 
alcun profitto. Nulladimeno tutte queste ra- 
gioni hanno dovuto credere alla mia affe- 
zione , ed al dovere , che il vivo desiderio 
del vostro bene m’ impone. Sovvente Dio si 
serve de’ più deboli per 1’ esecuzione di gran- 
di imprese. Che posso io mai sapere , se egli 
per mezzo delle parole , che mi suggerisce 
di scrivervi , voglia penetrare i vostri cuo- 
ri ? Ilo pregato ; e se dico aver fatto ancor 
di più, dirò la verità; nel tempo della san- 
ta Messa ho innafliata la mia bocca col san? 
gue di Gesù Cristo , per potervi comunica- 
re de’ sentimenti convenevoli , e giusti. Io 
li trascriverò sulla carta ; Dio voglia im- 
primerli nè vostri cuori per la sua santa 
gloria l Mie care sorelle , ho inteso , che 
nella vostra casa vi sono delle pensioni , e 
delle proprietà particolari , dalle quali le 
inferme non ricevono gli stessi ajuti ; e che 
quelle , che godono buona salute , sono trat- 
tate con particolarità, riguardo al. vitto, ed 
agli abiti senza che ve ne sia alcuna neces- 
sita , e che i trattenimenti, e le ricreazioni 
sono poco divote. Mi è stato detto ciò , ed 
altre cose , che ne sono le conseguenze. 
Avrei altro da dirvi sullo stesso soggetto; ma 
abbiale pazienza, vi prego, falerni l’ onore 
di leggere attentamente , quanto vi espongo. 
Gradite in ciò il mio zelo pel vostro servizio, 
^^ftlie buone Signore ; dovete correggere i 
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difetti, che sono nella vostra casa, che sen- 
za dubbio si oppongono alla perfezione del- 
la vita religiosa. i. > <. 

L’ Agnello, Pasquale dev’ essere senza 
macchia; voi siete degli agnelli di Pasqua, 
cioè a dire , del passaggio; poiché siete pas- 
sale dall’ Egitto del mondo nel deserto del- 
la religione , per incamminarvi nella - terra 
di promissione. Certamente bisogna , che 
siate senza macchia apparente. Ma non so- 
no forse macchie nere , e manifeste queste 
grandi mancanze r e diletti, die qui vi ho 
esposti , particolarmente^ nella . vostra casa ? 
conviene dunque correggerli.. Secondo il mio 
consiglio , dovete reprimerli , perchè essi so- 
no piccoli , bisogna combatterli, mentre so- 
no tali , poiché se attendete, che crescono, 
■non potete facilmente guatirvene. Egli è fa- 
cile ai distogliere i fiumi nella loro origine, 
ove sono ancora deboli; ma coir andare del 
tempo si reudono indomabili. Prendetemi , 
dice il cantico , (fucsie piccole volpi , che 
rovinano le viti. Esse sono piccole, non at- 
tendete., che siano grandi; poiché non solo 
• non vi riuscirà facile di prenderle, ma al- 
lorché lo vorreste, esse avranno tutto rovi- 
nato. 1 figli d’ Istraele dicono in un Salmo. 
La figlia di Babilonia è miserabile ; o quan- 
to felice è colui , che schiaccia i suoi figli 
sotto la pietra ! Il disordine, lo Sconvolgi- 
mento delle religioni sono veramente figli di 
•5; Babilonia , e di confusione. Ah ! felici sono 
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quelli spiriti , che non ne soffrono , che iu 
sul principio, o piuttosto, che le atterrano 
sotto la pietra della riforma ! 

L’ aspide della dissoluzione , e del disor- 
dine noe si è ancora stabilita nella vostra 
casa; ma siate vigilanti su di' voi medesimi; 
questi difetti ne sono le nuove; seie covate 
nel vostro seno , esse un giorno schiuderan- 
no per essere la vostra rovina, e perdizione 
senza avvertirvene. Ma se queste mancanze 
sono leggiere, come possono sembrare ad 
alcune , non siete voi forse maggiormente 
biasimevoli di non correggerle ? Quale sven- 
tura , diceva Gio. Crisostomo, nell’ ome- 
lia del Vangelo di S. Cecilia, di cui cele- 
briamo la festa ; quale sventura di vedere 
un’adunanza di giovani, che hanno combat- 
tuto , e vinto il maggior nemico di tatti , 
eh’ è il fuoco della carne, lanciarsi poi vin- 
cere da qnesto deboi nemico, mammone, dio 
delle ricchezze ! Certamente tutte le proprie- 
tà , e particolarità di mezzi nello stato re- 
ligioso si convertono in mammone d' iniqui- 
tà. Ecco perohè egli dice , queste povere 
vergini sono tutte chiamate stolte , perchè 
dopo di aver combattuto il più forte, si ar- 
rendono al debole. * . - 

La vostra casa supera in perfezioni molte 
altre ; non sara dunque per voi un gran 
rimprovero di lasciarne oscurare la gloria 
per queste lievi mancanze P Vi chiamano 
per un' antica prerogativa della vostra casa 
Vol. IV. ‘ io 
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figlie di Dio 5 volete voi per non corregge- ' 
re tali mancanze, perdere il dritto ad un' 
nome si onorevole , e per una pentola di 
lenti perdere la primogenitura , che il vò- 
stro nome sembra avervi dato col Consenso 
di tutta la Francia? • 

Veramente , « un indizio di ' grande im- 
perfezione pel leone , e 1’ elefante , che do- 
po di aver vinto le tigri, ed i bovi, si- spa- 
ventano , e tremano , il primo in vedere una 
galliua , e T altro un topo, la vista de’ qua- 
li fa loro perdere il coraggio, ciò molto di- 
minuisce l’ opinione , che si ha del loro vo- 
lere* E ancora una gran macchia alla ripu- 
tazione della vostra casa di avere delle pen- 
aioni particolari ; od altri simili difetti , do- 
po di avere in essa osservato tante lodevoli 
virtù. Siate dunque fedeli nella riforma di 
queste leggieri *mancanze , affinché il vostro 
éjposo vi ^costituisca su molte perfezioni , v e 
' eh' egli vi chiami un giorno al possesso del- 
la sua gloria. v?fmrtfrr. 

Dopo di ciò , pèrtnettetemi , vi prego, 
th' io vi dica y qual’ è il mio sentimento ri- 
guardo a tali difètti. In verità essi sono lie- 
vi , se si mettono-in confronto dèi maggio- 
ri , poiché sono nascenti. Ma se M conside- 
rate io confronto della vera , e u totale per- 
fezione cristiana, alla quale dovete aspirare, 
-essi q£nza dubbio sono grandi, e pericolosi. 
E forse un lieve male quello , che attacca, 

• guasta una parte nobile del vostro corpo, 
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cioè a dire il volo di povertà? Si può es^ 
sere buona religiosa senza cantare in coro , 
senza portare tale, o tal’ altro abito, senza 
talc-O tal’ altra astinenza , ma senza la po- 
vertà nello stato religioso niuno può giun- 
gere alla perfezione. 

Il vermicciuolo, c-h rose la zucca di Gio* 
na, sembrava in apparenza piccolo;' ma 
la sua malizia .era si grande , che i’ arbo- 
scello ne soffri. 1 difètti, che sono nella vo- 
stra casa sembrano di poco momento, ma < 
H loro veleno è si grande , che guasta il 
voto dr povertà. -' . - 

Ismaele era un pìccolo fanciullo inconti- 
nente , il quale incominciava a mordere , e 
ad importunare Isacco ; la prudente Sara lo 
fece allontanare coti Agar sua madre dalla 
casa di Abramo , cioè a dire, dal gran pa-^ 
dre Celeste. V’è una Sara, ed un’ Agar; 
questa parte superiore è in qualche manie- 
ra soprannaturale T e l’altra più bassa uma- 
na , cioè lo spirito coll’ interno , ed il cor-' 
po col suo esterno : lo spirito , ha generato- 
il buono Isacco; ed è il voto, che avete 
fatto , come un sacrifìcio volontario sulla 
montagna della religione , come quello, che 
fece Isacco sulla montagna di visione : la 
carne , come parte corporea non genera , che 
Ismaele , cioè la cura , ed il desiderio del- 
le cose esteriori , e temporali , mentrecchè 
questo Ismaele i questa cura, e desiderio 

non molestano il vostro Isacco, cioè, il vo- 

* • » 
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stro voto, e la vostra perfezione, guantati» 
que egli dimori nella vostra casa , ne sono ’ 
contento , particolarmente , perchè Dio non 
è offeso’} ma allorché egli punge il vostro 
voto, la vostra povertà , « la. vostra pro- 
fessione , vi prego , allontanatelo , e bene- 
ditelo da voi ; Ch’ egli sia piccolo , quanto 
vuole , che sia piccolo , quanto a voi piace, 
che non sia più grande di una formica } ma 
è cattivo , non vai nulla, egli vi rovinerà, 
e corromperà la -vostra casa.~\ - . 

Il disordine , che regna nella vostra casa, 
è grande , perchè osservo, che vi è alimen- 
tato , e che vi soggiorna con libertà. Le mo- 
sche , che muojuono nel balsamo , dice il 
Savio, ne fanno perdere la soavità. Se esse 
passassero sull’ unguento , e lo succhiassero 
leggiermente , non lo corromperebbero } ma 
rimanendovi morte , e sepolte , per necessità 
lo guastano. Mi lusingo, che le mancanze 
della vostra casa non sono , che mosche ; 
ma il male è , ch’èsse si, fermano sul vostro 
unguento , e vi sono sepolte con favore. Pet* 
lieve che sia il male, egli cresce facilmente, 
quando si accarezza , e si alimenta. Questo - 
è il motivo, pel quale Dio mi ha ispirato 
a pregarvi di riformare la vostra casa , ri- » 
guardo a questi piccoli , o grandi difetti , 
che vi regnano. . ^ - 

. Ho voluto ancora osservare , quali ostaco- 
li potrebbero rendere . diffìcile 1’ esecuzione 
di questa sant’ opera ; ve ne dica dunque il 
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mio sentimento. Non dubito punto , che non 
isiimiate regolare , che in queste pensioni , 
- ed altre particolarità , vi sieno alcune pro- 
prietà Contrarie al vostro voto , poiché tut- 
to si fa sono la direzione , e licenza della 
■superiore. È già cosa dtsdicevole la parola 
licenza nello spirito di perfezione. Sarebbe 
meglio di vivere sotto le leggi , e sotto gli 
ordini , ;che avere delle esenzioni , permessi, 
e licenze. Eccovi già un soggetto di riforma. { 
filose avea accordato un permesso riguar- 
dante l 1 integrità del matrimonio: Nostro 
Signore riformando questo santo Sagramento, 
e rimettendolo nella sua purità , protesta , 
che Mose fir costretto ad accordarlo per la 
durezza de’ cuori degli Ebrei. I permetti ne' 

’ monasteri non si ottengono -, che per gra- 
na ; rna avendovi preso piede , vi vogliono 
rimanere , e non ne escono, che col rigore » 
Dico che non v’ è cosa più somigliante 
di due gocce d’ acqua ; nulladimeno , una. 
può essere di rosa , e P altra di cicuta ; la 
prima guarisce, e T altra uccide. Vi sono 
«lei permessi , che possono essere buoni , ma 
questo non lo è punto ; poiché non è altro, 
che una proprietà , quantunque velata , e 
nascosta ; questo è 1' idolo , che Rachele te- 
neva ascoso sotto la sua veste. Si dice , che 
la superiore lo permette , e eh’ è secondo it 
suo beneplacito; ecco' Rachele, che parla} 
Ma sono le pensioni di tale sorella , e non 
di tal’ altra $ ecco l'idolo della proprietà : 
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Se non è proprietà quella , che una abbia 
più comodi senza necessità, e l'altra- più 
necessità senza comodi, che vuol .dunque di- 
re , che essendo tutte sorelle , le vostre pen- 
sioni non sono tutte eguali ? Una soffre , e 
l’ altra no $ una ha fame , dirò quasi , co- 
me S. Paolo , e r altra abbonda : Questa 
non è una comunità di nostro -Signore. Chia- 
matela , come vi piacerà ; ma è una pura 
proprietà ; giacche ove non v’ è proprietà , 
non v’è nè il mio , nè il tuo , che sono le 
due parole , che hanno formato l' infelicità 
del mondo. . k ^ 

V L’ amore-; e la tenera affezione , che nu- 
trite per la vostra casa , possono essere un 
ostacolo alla riforma di essa ; giacche que- 
sta passione non può permettervi , che ne 
pensiate del male , e che riceviate con pia- 
. cere le riprensioni , che vi si fanno. Ma 
siate vigilanti , vi prego, poiché. 1’ amor 
proprio è fino , e s’insinua per ogni dove. 
Il vero amore delle nostre case ci rende ge- 
losi della loro reale -perfezione e non del- 
la loro sola riputazione. La moglie del buon 
Tobia fu sensibile ad un avvertimento di suo 
■ marito $ perchè sembrava , eh’ egli mettes- 
se in dubbio la 'stima della sua famiglia. 
Ella era troppo puntigliosa ; se il male in 
realtà non esisteva , dovea ringraziarne il 
Signore ; se poi esisteva , ella dovea correg- 
gerlo. Bisogna mangiare il buliro cd il mele 
con nostro Signore , addolcire il nostro spi- 
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rito , ed umiliarci , eleggendo il bene e re- 
spingendo il male. Penso , che stimate esse- 
re un impedimento alla riforma della vostra 
casa , il non potere essa mantenersi senza 
tali pensioni , poiché dite esser povera. Al- 
P opposto io dico , che il monastero è po- 
vero , perchè vi esistono delle pensioni. Dio 
vuole , che fidiamo in lui, ciascuno secondo 
la propria vocazione. Or la vostra condizio- 
ne religiosa vi obbliga a rassegnarvi nella di- 
vina Provvidenza , senza l’ajuto nè il favore 
ti’ alcuna pensione , nè proprietà particolare» 
Dubito, che vi sia un’ altro impedimento 
alla vostra -riforma , ed è, che quelli , ché 
ve 1’ hanno proposta , hanno maneggiata la 
piaga con asprezza ; ma vorreste voi perciò 
rigettare la vostra guarigione? lo lodo il lo- 
ro metodo , quantunque non sia simile a 
quello , che adopero io verso gli spiriti no- 
bili , e ben n udii li , come sono i vostri. 
Credo però , che sarà espediente mostrar loro 
semplicemente il male , mettendo loro il fer- 
ro nelle mani , affinchè facciano da essi me- 
desimi l’ incisione. E giacché finora mi ave- 
te tollerato , permettetemi , eh’ io vi espon- 
ga il mio sentimento per la riforma della 
vostra casa. 

Primieramente pregale il Signore con ora- 
zioni in comune e distinte , affinchè vi fac- 
cia conoscere i difetti della vostra casa , e 
vi dia i mezzi per poterli rimediare, e per 
riceverne la grazia , poiché egli è il Dio 
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della pace, tranquillate i vostri spiriti, e 
mettetevi in calma; non permettete , che la 
contenzione , che i vostri spiriti hanno for- 
mato contro quelli ', che avranno voluto cor- 
reggervi , porti alcun pregiudizio contro il 
lume celeste ; e non vi attenete al vostro pa- 
rere , nè a quello della vostra casa : fate 
tutto come se voleste istituire una novella 
congregazione : Secondo il vostr ordine , e 
la vostra regola trattate tutte collo spirito 
di dolcezza , e di caritè. Allora il vostro 
sposo vi guarderà coi suoi Angeli , come 
pratichiamo colle api , quando sono dolce- 
mente sollecitate alla confezione del loro me- 
le ; e non dubito punto, che il vostro san- 
to sposo non parli al vostro cuore per dir- 
vi ciè, che disse al suo servo Abramo : Cam- 
minate innanzi a me , e sarete perfetto. En- 
trate net deserto della perfezione; avete -già 
fatta la prima giornata coll 1 esatta castità , 
e la seconda coll’ ubbidienza , ed una parte 
della terza con qualche sorta di povertà; ma 
perchè dunque vi arrestate in un sì delizio- 
so cammino , e per sì lievi cose, come sono 
le pensioni particolari ? Andate oltre , ter- 
minate la giornata , rinunciate alle partico- 
larità , affinchè secondo la sacra Scrittura 
facciate una santa immolazione, ed un in- 
tero sacrifizio del vostro cuore. 

Dopo che avrete trattato de’ vostri .affari 
con Dio , chiamale in vostro ajnto , e per 
diriggeryi persone sante , e d’ una grande 
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«perieuza. Io ve ne indicherò alcune, che 
tono estremamente atte a ciò, spiriti grazio- 
si , c dolci , condiscendenti in quelle cose , 
che credono ragionevoli , sebbene le loro ri- 
prensioni sembrino un poco aspre ^ e mor- 
daci ; a tali persone*, dico , dovete affidare 
i vostri affari , -affinchè giudichino ciò , che 
sarà più convenevole ; giacché il vostro ses- 
’so è soggetto fi» dalla creazione all’ ubbi- 
dienza, >e non può giammai piacere a Dio 
senza lasciarvi guidare, ed istruire. Conosco, 
j che ho troppo lungamente parlato , e scrit- 
to su di tal Soggetto,; ma Dio , innanzi al 
quale 1’ ho fatto , conosce , che in tale cir- 
costanza ho. per voi maggiore affezione, che 
parole. Sono indegno di essere ascoltato; ma 
la vostra carità è si grande , che, mi & cre- 
dere, che non disprezzerete i miei consigli, 
-e credo, che il Signore mi ha ispirato tan- 
to amore , e tanta confidenza per voi , quan- 
to è grande V affezione reciproca , eh’ egli 
vi ha dato , affin di ricevere con piacere 
quanto vi propongo pel servizio della vostra 
casa , la quale stimo , ed onoro ih prefe- 
renza di qualunque altra , e la credo una 
delle migliori. ■■ 

Ecco ciò ', che mi spinge a desiderare-, 

N eh’ ella sia perfetta. Sono dolente di vedere 
sì grandi qualità , come sono quelle dèlia 
vostra casa , schiave sotto le minime imper- 
fezioni , e come parla la sacra Scrittura, di 
vedere la vostra virtù ridotta in ischiaviiit , 
e la vostra bellezza spirituale nelle mani 
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de nemici. È cosa dìspiacevole l’ osservare 
un eccellerne liquore , che perde il suo pre- 
gio per la mescolanza di una piccola mac- 
chia , ed un vino squisito per la mescolan- 
za dell 1 acqua. Il tuo vino , dice un profeta, 
è mescolalo coir acqua: vi dirò, come il vo- 
stro protettore S~. Giovanni , il quale rice- 
vette 1’ ordine di Scrivere ai Prelati d’ Orien- 
te : conosco le vostre opere , che sono quasi 
tulle buone ; voi* siete buone religiose ; ma 
v' è qualche piccola cosa a dire contro di 
voi : Vi lodo ih tulio , dice S. Paolo ai Co* 
Tinti ; ma in questa non poiso lodarvi , Vi 
supplico per la carità , che regna tra noi , 
togliete dalla vostra casa ciò , di’ e super- 
fluo , e correggetene i difetti. Datemi, umil- 
mente vi prego , la consolazione di leggere 
quésta lettera con tranquillità di spirilo , e 
di apprezzarla non col peso volgare , ma 
con quello del santuario della carità; e pre* 
•go Dio, che vi dia le risoluzioni necessarie 
pel vostro bene , e per la maggior gloria 
del suo santo nome , affinchè siale sue vére 
figlie. Assistetemi , vi prego, colle vostre 
continue orazioni , particolarmente nel prin- 
cipio della mia faticosa , e pericolosa cari- 
ca di Vescovo , affinché praticando agli al- 
tri la salute dell' anima , non sia io mede- 
simo riprovalo , e dannato. 

- Dio sia la nostra pace e consolazione. So- 
no , e sarò per da vita , mie reverende Si- 
gnore, e sorelle in Gesù Cristo vostro 

Francesco Vaso, di Gtn&rRA. 
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LETTERA VIGESLM ASECONDA 
'• \*AD UNA persóna di confidenza. . , 

.. • V • -vi.* J L ' '■ r I 

Il Santo V informa delle risoluzioni , che 
prende pel rimanente della sua vita , e 
de buoni sentimenti , che egli ha nel suo 
ritiro. Vantaggi di quésto esercizio * 

V ^ B t !- ? * > \ * ’ * \ V ’ T 

Mio carissimo Amico- sento nel fondo del 
mio cuore nascere un n uo v o— desiderio di 
maggi or niente amare, e^-servire Dio nel ri- 
manente de’ miei giorni. Conosco -le infinite 
obbligazioni , cbe gli debbo ; ed ho risolu- 
to di sacrificarmi a Lui con tutta la fedel- 
tà , che mi sarà possibile , tenendo incessan- 
temente 1’ anima mia alla sua divina pre- 
senza, con una gioja non eccedente, ma ef- 
ficace per sempre più amarlo ; poiché uiu- 
na cosa di quaggiù è degna del nostro amo- 
re : bisogna dunque riporlo interamente nel 
nostro Saivadore, che ha dato a noi tutto 
il suo. Osservo, che luti’ i piaceri terreni 
sono un vero nulla in confronto di questo 
supremo amore , pel quale vorrei volontieri 
morire , a -almeno vivere solo .per lui. Quan- 
to sono impaziente di vedere , che questo 
cuore , che Dio mi ha. dato, gli sia inse- 
parabilmente , ed eternamente congiunto ! Ed 
è. perciò , ch’ io termino, la mia occupazio- 
ne con un vivo, desiderio di avanzarmi in 
questa preziosa dilezione. E per dispormici, 
la mattina , dopo d’ avere inyooato il nome 
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rii Dio , farò un* ora di meditazione secondo 
l’avrò premeditata. Nel corso'. del giorno 
IVrò delle orazioni giacolatorie^ secondo m* ispi- 
rerà lo Spirito Santo ; come anche, per ce- 
lebrare con maggior divozione la Santa Mes- 
sa , mi occuperò , fino al momento , che 
dovrò salire all’altare, nelle considerazioni, 
ed affezioni , per le quali può eccitarsi la 
pietà verso un sì augusto Mistero. - 

Tutti gli anni , farò un ritiro di otto 
giorni V per esaminare i progetti dell’anima 
mia , le sue inclinazioni , le sue difficoltà , 
ed i suoi difetti . E' in questo ritiro , ove si 
guarda il Cielo da vicino r e ore si trova 
Ja terra ben lungi da’proprii occhi * dal 
proprio piacere ; ed allorché le anime sante, 
le quali sono impegnate pel pubblico bene, 
non possono godere di tale felicità, esse for- 
mano una solitudine nel loro cuore , in cui 
studiano la legge di nostro Signore , e la 
ricevono dalle sue proprie mani. Di piò, in 
questa montagna sì eminente , ove non si 
ode il tumulto delle creature , si gusta , co- 
me dice il profeta , quanto Dio è dolce , 
e soave. Colla pratica di questo esercizio 
noi conosciamo^ ^uai progressi facciamo nel- 
la virtà , ed apprendiamo le solide , e san- 
te risoluzioni , per vivere secondo le leggi 
della vera , ed eterna sapienza. 

• Sono immutabilmente vosIto w " . 

• * novembre 1602 " ** 

Francesco Vtsc. di Gin etra. 
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; LETTERA VlGESIJflATERZA ^ 

•r- ' ' 

T • ■ ; 

>• AL SIGNOR DESHAIES , GENTILUOMO 

- - DELLA CASA DEL RE. s 

\ jì>' " ;• - s : •' 

Il Santo Prelato prende parie al dispiacere 
-di un suo amico , e lo loda pel perdono , 
eh' egli hct accordato a colui , che n ’ era 
- ! autore. Lo • ringrazia del servizio , che 
gli ha reso in un affare , chi egli trattava 
con Monsignore V Arcivescovo di Bourges , - 
col quale dice , che si abboccherà quan- 
do si porterà a Dijon per fare il quaresi- 
male. Il Santo non vuole litigare , perchè 
i processi tra persone ecclesiastiche sono 
scandalosi \ Egli s' umilia , e nello stesso 
tempo fa grande stima de' Gesuiti: Chie- 
de al suo amico una somma di "f danaro , 
per soddisfare un pagamento alla Signora 
■ di Mercoeur : Parla d' un libro inviatogli 
per: mezzo del Signore eli Èeruìle , che non 
ha ricevuto t Dimostra una gran soddisfa- 
zione , perchè osserva , che sono bene in- 
camminatigli affari de' Gesuiti in ' Fran- 
cia , e fa un grànde elogio di questi padri. 
Egli è dispiaciuto , che, siasi rimesso il da- 
naro nette mani de' ministri protestanti , per- 
chè prevede che non lo restituiranno. 

. , ■ . . v 1 v .. 

Si GEORE 

Non ha guari ho ricevuto due vostre let- 
tere 5 la prima mi previene della nojrfj che 
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vi ha cagionata un segretario, trattando de- 
gli airari di Alontargis. Parteciperò sempre 
a tutti gli avvenimenti, piacevoli , o spiace- 
voli , die vi sopraggiungeranao ; ma mi 
consolo del presente ; il quale vi ha dato 
motivo di piaticaie la parila cristiana col 
perdonare a colui , che senza niuua ragione 
avea usata la dislealith mondana a vostro 
riguardo ; E in questa azioue, in cui si pruo- 
va il coraggio,, e la costanza di uno spirito 
generoso * e che si attirano i maggiori fa- 
vori del Cielo. .Vivete sempre in tal modo, 
mio caro Signore ; e tra la tempesta del ma- 
re-, in cui siete, guardate perpetuamente il 
vostro line. Mi è convenuto dirvi questa pa- 
,xola per dimostrarvi , quanto piacére risen- 
to del vostro vero bene tra i fantasmi, del 
vostro male apparente ; poiché sono persua- 
so, che trionferete di tutto; ciò mi consola, 
non solo in riguardo del moqdo, ma anche 
in riguardo di Dio. La vostra seconda let- 
tera poi mi fa conoscere, quanta boulà ave- 
te avuto di occuparvi degli a /Fari . di <ìex , 
in mio nome, i quali sono stati fatti sì a 
proposito , che si sono superate tutte le dif- 
ficolta , che il Signore di Frèmiot Arcive- 
scovo di Bourges mi faceva pel rilascio de’ 
beni ecclesiastici , ch’egli avea ottenuto dal 
Re, in pregiudizio della concessione, che 
sua Maestà ne. avea falla precedentemente 
alla Chiesa , ed ai Parrochi, poiché se non 
posso per altre vie ridurre , secondo il mio 
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piacere , questo santo diseguo , per la me- 
moria che sua Maestà ha di quest' affare, al- 
meno le ricovrerò , acciò dia un ordine as- 
soluto all’Arcivescovo, piuttosto che liliga- 
.re a^Dijon, considerando, che i processi 
tra persone della nostra qualità, e della no- 
stra vocazione non possono essere, che scan- 
dalosi. Nulla posso dire di. preciso della vo- 
lontà del suddetto Arcivescovo , se prima 
non avrò ila abboccamento con lui , essen- 
do stata questa la ragione principale , che 
mi. ha indotto ad acconsentire di portarmi 
a Dijon $ poiché penso di esservi inutile , 
particolarmente ora che i padri Gesuiti prov- 
vedono questa citta di ogni soccorso spiri- 
tuale. Nulladimeoo non potendo io- ritroce- 
dere la parola , che av*ea lor data prima 
del loro ritorno, e richiedendolo gli affari 
della mia Diocesi , procurerò di cooperarmi 
cou esso loro all’ opera del nostro Salva- 
dorè , studiando serhpre la Teologia , non 
avendo io altro desiderio , nè altra occupa- 
zione , che mi sia più piacevole. Spero, che 
sua Maestà non avrà mai motivo di pensare 
diversamente della mia persona , e della mia 
condotta. II. Signore della Porta , eh’ è in 
questi contorni, prenderà da noi del danaro; 
egli mi scrive , che la Signora di Mercoetir 
mi ha ordinato di darglielo in deduzione 
del debito, che con essa abbiamo. Non la- 
scerò dal canto mio , per quanto mi sarà 
possibile, di mandarne. Ma bisogna, ch’io 
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vi confessi il vero ; è questo un paese ve- 
ra ni ente povero , nel quale è difficilissimo 
trovare delle somme di danaro in seguito di 
tanti torbidi , che vi sono stati. Ho inteso 
con piacere , che il Signor di Bèrulle mi fa 
1* onore d’ inviarmi il libro da me tanto de- 
siderato , ma non dubito , che. 1’ abbia ri- 
messo a mio fratello , il quale non ne avrà 
quella cura proporeioData , che io fò di tutto 
quello , che mi vien dato dalle mani del 
Signor Bèrulle, la benevolenza del quale mi 
è oltremodo grata. A tal’ uopo scrivo a mio 
fratello, affinchè s’ egli non ha perduto il 
detto libro , possa inviarmelo colla prima 
occasione. • ». .' 

Sono infinitamente soddisfatto del buon 
successo degli affari de’ pad ri Gesuiti in Fran-' 
eia , alla quale società desidero * ed auguro 
una buona , e santa prosperità , che non 
potrà giammai la Francia ottenere , se non 
pel rinascimento della sua antica virtù , e' 
pietà , a cui questa ottima compagnia può 
sommamente contribuire , essendo favorita 
dallo zelo di sua Maestà. Non trovo termi-- 
ni sufficienti per potervi ringraziare di tan- 
te gentilezze , che mi usate ; sono sì grandi 
le obbligazioni ', che vi debbo , che ne ho 
lo spirito, ed il cuore ripieni. 

■i II danaro , che v’è di avanzo ritrovasi 
a Gex 5 le pensioni de’ ministri , che sono 
pagate , sono nelle mani degli stessi* 'mini- 
stri 5 i quali si ostinano a non volerlo Te- 
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stifuire. Ma aHorchè andrò a Bìjod, pro- 
curerò di porvi rimedio* <■ ' ' _ 

Prego incessantemente nostro Signore per 
la vostra salute j sono inviolabilmeute , Si- 
gnore , vostro * 

16 gennajo 1604 




Fxàncesco Vesc. di Giscritj. 




r 
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LETTERA YIGESIMAQUARTA 

■v . , . 

/* •* * * 1 . * 

A SUA altezza serenissima il duca 

*1 ' DI SAVOIA. • i / 

II santo lo ringrazia del permesso , che gli 
ha accordato di predicare nella quaresima 
a Dijon , persuaso , che ciò potrebbe van- 
taggiare gli affari ecclesiastici della sua 
Diocesi. 

Signore 

Non ha guari , che il Signore di Vilelte 
ifti ha assicurato da parte di vostra Altezza, 
che ie farei cosa grata , s ' io mi portassi a 
Dijon questa quaresima per predicarvi , on- 
de arrecare maggior vantaggio agli affari ec- 
clesiastici di Gex , i quali debbo trattare 
colla Corte del parlamento di quel paese. 
In tale sicurezza vi andrò col vivo deside- 
rio di rendere un umile t ed ubbidiente ser- 
vizio a vostra Altezza , con tutte le pruove 
della vera, ed inviolabile fedeltà. Vi dimo- 
terò il meno , che mi sarà possibile , essen- 
do io Inngi dal soggiorno , in cui respiro 
r aria della mia tranquillità. Piacesse a Dio, 
che le notizie-, che corsero, da qualche me- 
se in quà , della restituzione di Gex a vo- 
stra Altezza , fossero tanto certe , quanto 
.esse sono desiderabili! Sarei pienamente sod- 
disfallo di vedere la* santa Religione intera- 
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mente assicurata iti tétta la mia Diocesi , 
seuza dovervi spendere tante fatiche , e tan- 
te cure., come sono obbligato a fare at- 
tualmente. ~ 

Riverisco umilmente vostra Altezza , pre- 
so Dio per la sua prosperità , desiderando 
di avere V onore di essere per tutta la vita 

" .v ’ * '• * i •» - * *> • - 

gennajo 1604 . 




Fa asce sco Fé se* di Gisela a. 
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.-LETTERA VIGESIMAQUINTA 

" • O - * • . * ' 4- . / • •!• w 

IL SIGNOR DI CREPY , PRESIDENTE DEL " 
PARLAMENTO DI BORGOGNA. 

• * • 4 ’ ‘ i" ' ' , 

» % * ^ * * . 

Dimostrazioni di amicizia , e di benevolenza. 

.• • , v •/ v v. v 

Signore mio onoratissimo padre in Gesù 
Cristo , mi obbligate a professarvi una vera, 
e totale ubbidienza pei continui favori , che 
mi compartite , col darmi nuove della vo- 
stra salute , e coll’ informarmi degli affari 
della Signora Badessa , mia cara sorella. 
Niuna cosa mi reca tanta consolazione, quan- 
to quella di essere presente alla vostra me- 
moria , e di piacervi pel desiderio, che ho 
di scrivere cotesta sorella in tutt’ i suoi vir- 
tuosi disegni , per proseguire i quali appro- 
vo , eh’ ella non cambii la strada , che le 
ho proposta , se non dopo mature conside- 
razioni ; ma non perciò vorrei , eh’ ella tra- 
lasciasse di prevalersi de’ consigli j che po- 
trebbe ricevere da altre persone, particolar- 
mente dal buon Padre di San Benigno, di 
cui mi scrivete , ed io a lei , per dichia- 
rargliene il mio sentimento.. 

Ma come potrò io mai cessare d’implo- 
rare dal Cielo abbondanti benedizioni su di 
questa cara sorella, la quale per avere nuo- 
ve della mia salute ha spedito un espresso ? 
Ho profittato di questa occasione per poter- 
le «erigere più ampiamente , onde recarle 
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maggiore consolazione. Sono continuamente 
inquieto pel timore f che il suo male au- 
menti: Non è col mio consenso, ch’ella 
ha digiunato questa quaresima contro l'opi- 
nione de’ medici , all’ ubbidienza de’ quali 
1’ impegno a sottomettersi, conoscendo , che 
Dio solo vuol essere servilo in questo modo. 
Signore mio onoratissimo padre, ho una so- 
rella , Che desidero mettere nello stesso mo- • ■> 
nastero della maggiore", non per essere re- 
ligiosa , se Dio non gliene dà la vocazione, 
ma solo per avere 1’ onore di esserle vicino, v 
e d’ apprendere la virtù in una si esempla- 
re compagnia. Ecco ciòcche désidero, ma 
ne rimetto l’esecuzione al vostro giudizio , 
non bramando altro , che di fané la vostra 
volontà. Se vi compiacerete di concederme- 
ne il permesso, ciò sarà,'' se Dio vuole, 
senza aggravare la casa di alcun peso.' La 
Signora Badessa*- avrà la bontà di sopportare 
1’ incomodo di avere presso di lei una gio- 
vane inutile. Osservate , mio caro- padre , 
eon quanta confidenza vi parlo • questo de- 
riva dalla totale oonfidenza , che ho in voi. 

Signore, permettetemi , oh’ io offra la mia 
umile ubbidienza alla mia Signora * madre ,’ 
la quale io prego di continuarmi la sua ma- 
terna benevolenza. ' ' 

Credetemi, mio 0, Doratissimo padre, il vostro 

' Mgèio * 604 . 

' .. - . ' affezionató , ed trinile 1 servò 

\ * Fnjttctfto f'tsc. pi Ginevra. 
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LETTERA YIGESIMASESTA , 

r * * , « • '* r** ‘ i. ' * *■ 

alea signora rosa bodrgeois , badessa 

DELL’ ABBADIA BEALE DI PUlTS-D’ s ORBE. 

• r . , - . . ' ./ * . 

Tri che consista la divozione ed ■ i mezzi 
per giungavi : enumerazione de' doveri 
d 3 una Badessa. 



, _ - . 3 maggio 1604 

Voi .avete;, Signora mia cara figlia,, due 
qualità , giacche siete religiosa , e aiete ba- 
dessa : si deve servire Dio nell’ una e nel- 
T altra , ed a questo debbonsi riferire tuli’ r 
vostri disegni , esercizii , ed affezioni. 

Ricordatevi, che non v'ha nulla di più 
felice , che una religiosa divota , nulla di 
peggiore , che una religiosa senza divozione. 

La divozione non è altro , che la pron- 
tezza t fervore, affezione, e movimento che 
si ha nel servizio di Dio ; e v’ è differenza 
tra un uomo dabbene ^ ed un uomo divoto} 
giacche quegli è un uomo , ' che osserva i 
comandamenti di Dio , sebbene non con mol- 
ta prontezza , nè fervore ; ma questi è di- 
voto , che non solo gli osserva , bensì lo fa 
volontieri, prontamente, e con gran coraggio. 

La vera religiosa dev’ essere divota, e pro- 
«urare d'avere una gran prontezza, e fervore. 




Per fare ciò y bisogna primi era mente ba- 
dare a non avere la coscienza mucchiata 
d’ alcun peccato $ giacche esso è un peso 
enorme , e quegli , che lo porta , non può 
camminare liberamente. Fa d’ uopo perciò 
confessarsi spesso , e non lasciare lungamen- 
te soggiornare il peccato nell’ anima nostra. 

In secondo luogo , convicn togliere tutto 
ciò , che può impaslojare i piedi dell’ ani- 
ma nostra , cioè le affezioni , le quali biso- 
gna allontanare da tutti gli oggetti non solo 
cattivi ma eziandio da quelli , che non 
sono totalmente buoni ; giacche un cavallo 
impastojato non può correre. 

Oltre a ciò, si deve chiedere questa pron- 
tezza a nostro Signore, ed intanto devesi eser- 
citare nella preghiera, e [meditazione , non 
lasciando passare alcun giorno senza farla 
per lo spazio d’ una mezz’ ora. 

E parlando della preghiera , vi avverto 
in primo luogo , che non dovete giammai 
tralasciare l’uffizio ordinario, che vien co- 
mandalo dalla Chiesa , e piuttosto potete 
tralasciare tutte le altre preghiere. 

In secondo luogo, bisogna, dopo l’uffi- 
zio , preferire la meditazione a tutte le altre 
preghiere 5 poiché essa vi saia più utile , e 
più grata a Dio. 

In terzo luogo, fate uso delle orazioni gia- 
culatorie , che sono de’ sospiri d’ amore, che 
giungono sino a Dio , per chiedergli il suo 
soccorso. 



o4o. ,* 

Per ciò fare sara buono serbare nella vo- 
stra immaginazione il puuto delia medita- 
zione , che avrete maggiormente gustato, per 
rimasticarlo lungo il giorno. 

Sara perciò utile avere una Croce, o una 
divota imagice pendente al collo, o alla co- 
rona , toccandola , e baciandola spesso in 
onore di quello , che essa rappresenta ] ed 
allorché suona 1’ orinolo , dire una parola 
col cuore , e colla bocca , come sarebbe vi- 
va Gesù. , o , Ecco V ora di risvegliarsi , o 
pure , la mia ora si avvicinal e cose simili. 

In quarto luogo , non lasciar passare al- 
cun giorno, s’ é possibile, senza leggere un 

I tocodi un libro spirituale , anche prima del- 
a meditazione, per risvegliare in voi de sen- 
timenti spirituali. 

Avvezzatevi a mettervi alla presenza di 
Dio la sera prima del riposo, ringraziando- 
lo di’ avervi conservata, indi farete l’esame 
di coscienza , secondo v’ insegnano i vostri 
libri spirituali. > 

La mattina , falene altrettanto , preparan- 
dovi a servire Dio nel corso del giorno, of- 
frendovi al suo amore, ed offrendogli il vostro. 

Sono di sentimento , che facciate la me- 
ditazione la mattina , e che il giorno prece- 
dente leggiate il punto , che vorrete medi- 
tate , io Granata, Bdlintani, o altro simile. 

Per acquistare la saula prontezza a bea 
praticare la virtù , nou lasciale passare al- 
cun giorno senza praticarne qualche atto 




P articolare con quest’ intenzione, giacché 
esercizio serve maravigliosamente a ren- 
dersi facile il cammino ad ogni sorta di 
operazioni. 

Non tralasciate mai di comunicarvi le pri- 
me domeniche di ogni mese , oltre le altre 
festività $ confessatevi la sera della vigilia , 
ed eccitate iu voi una santa riverenza , e 
gioja spirituale per la felicita , che avrete 
di ricevere il vostro dolce Salvadore ; fate 
allora una nuova risoluzione di servirlo fer- 
ventemente, e dopo la Comunione bisogna 
confirmarla non per voto, ma con un buo- 
no , e fermo proposito. 

11 giorno stesso della Comunione, siate pili 
raccolta , sospirando verso colui, che sarà 
in voi , ed a voi 5 e rimiratelo continuamen- 
te coll’ occhio interno, assiso nel vostro pro- 
prio cuore , come sul suo trono ; e presen- 
ta togli , l’un dopo l’altro, i vostri sensi, e 
le vostre potenze , per ascoltare i suoi co- 
mandamenti , e promettetegli fedeltà: ciò 
debbe farsi dopo la Comunione, per mezzo 
d’ una breve meditazione di una mezz’ ora. 

Guardatevi dall’ essere malinconica , ed 
importuna a quelli , che vi sono vicino , 
temendo , eh’ essi non attribuiscano questo 
alla divozione , e che non la disprezzino ; 
al contrario , rendetevi lor piacevole, affin- 
chè onorino , stimino, e desiderino la di- 
vozione. " , 

Procurate di acquistare lo spirito di dol- 

Vol. IV. 11 
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cezza , di gioja ? ed umilia, che sono i prò- 
prii alla divozione , come ancora la tran- 
quillila senza sollecitarvi nè per una cosa,' 
uè per un 1 altra j ma camminate nella di- 
vozione con una totale confidenza nella mi- 
sericordia di Dio , che vi guiderà sino al 
paese celeste. . , . 

Riguardo alla vostra qualità di Badessa , 
cioè di madre d’ un monastero, essa vi ob- 
bliga a procurare il vantaggio di tutte le 
vostre religiose per la perfezione delle ani- 
me loro , e per conseguenza a riformare 1 i 
loro costumi, e tutta la casa. 

Il mezzo di eseguire ciò , in questo co- 
minciamento , dev’essere dolce, grazioso, e 
giocondo , senza cominciare dal biasimare le 
cose, che sono state finora sopportate ; ben- 
' si dovete voi medesima , senza dir molto , 
dimostrare il contrario nella vostra condot- 
ta , v e conversazione, occupandovi in loro 
presenza di santi esercizii , come sarebbe , 
facendo qualche volta delle preghiere in chie- 
sa , o la meditazione , recitando la corona , 
facendo "leggere un libro di pietà , mentre 
travagliate, e carezzandole dolcemente, e mo- 
destamente, formando una speciale amicizia 
,con quelle , che si mostreranno più divole : 
non tralasciate però di carezzare anche le 
altre y per attirarle, e guadagnarle nello stes- 
so cammino. ' 

Siate breve nelle conversazioni mondane, 
e .permettetele il meuo che potrete nella yo- 
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stra stanza particolare , per indi a poco a 
poco procurare , che il dormitorio delle Si- 
gnoYe ne sia totalmente esente ; ciò che sa- 
rebbe molto desiderabile, ed il vostro esetn- ' 
pio sarà un gran mezzo per ottenerlo. 

Nel tempo del pranzo procurate , che si 
legga qualche bel libro spirituale , come sa- 
rebbe Oranata , T)cllci vanità del mondo , 

Gersone, Bellintani , ed altri simili 5 e po- 
nete 1’ uso , che si faccia ogni giorno. In 
tempo dell' uffizio , bisogna che il vostro di- 
voto contegno dia legge a tutte le religiose 
di modestia , e riverenza ; locchè farete fa- 
cilmente , se vi mettete alla presenza di Dio, 
prima di cominciare ogni uffizio. Stimo , 
che sara cosa buona , ed utile introdurre il 
Breviario del concilio di Trentò. 

Non siete troppo austera in sul principio; 
ma siete amabile con tutti , eccetto colle 
persone troppo mondane , colle quali si * 
deve essere breve , e ritirata. 

Sarà necessario , die impieghiate alcune 
vostre religiose per ajularvi nelle cose tem- 
porali , affinchè abbiate più comodo per 
applicarvi allo spirituale , ed agli affari di 
carità. 

finalmente non vi sollecitate tanto in / 

questo cominciaraento , ma fate il tutto con 
tanta giocondità , e dolcezza , che tutte le 
vostre religiose concepiscano il desiderio di 
abbracciare a poco a poco la divozione, ed 
allorché le vedrete bene incamminate , bi- 



Digitized by Google 



I 



sognerà trattare pih ampiamente il ristali f-* 
mento della perfezione , e della regola , e 
questo sarà il maggior servizio , che rende- 
rete al nostro Salvadore j ma tutto ciò deve 
procedere non tanto dalla vostra autorità, 
che dal vostro esempio * e dolce condotta. 

Dio ri chiama in questi santi affari , 
ascoltatelo , ed ubbiditegli. Non credete ma* 
d’ avere soverchia pazienza , nè troppo fa- 
stidio , pel conseguimento d’un si gran bene. 
Quanto sarete felice , se alla fine de r vostri 
giorni potrete dire , come nostro Signore : 
Ho consumalo f opera , che mi avete posta 
nelle mani ! Bramatelo, e procuratelo , pen- 
satevi , e pregate per tal 1 oggetto ; e Dio , 
che vi ha data la volontà per desiderarlo , 
yi darà la forza per bene eseguirlo. 

Meditazione pel cominciamelo (T ogni 
mese , prima della Comunione . 

Mettetevi alla presenza di Dio , pregatelo, 
che v 1 ispiri. Immaginate d 1 essere una po- 
vera serva di nostro Signore , e che v 1 ab- 
bia posta in questo mondo, come in sua casa. 

r.° Domandategli con umiltà, perchè 
vi ci ha posta -, e considerate , che non è 
stato per alcun bisogno, che ha avuto di 
voi , ma per esercitare sopra di voi la sua 
liberalità , e bontà $ giacché è stato per ac- 
cordarvi il Paradiso j ed affinchè possiate 
saperlo y yi hg dgto l’ intelletto per cono- 




•scerlo , la memoria per rammentarvi di lui, 
la volontà, ed il cuore per amar lui , ed il 
vostro prossimo , 1’ immaginazione per rap- 
presentarvi lui , ed i suoi beneficii , tutt’ i 
vostri sensi per servirlo , gli orecchi per 
ascoltare le sue lodi , la lingua per lodarlo, 
gli occhi per contemplare le sue meraviglie, 
•e cosi degli altri. 

a. 0 Considerate, eh’ essendo stata creata per 

3 uesto fine, tutte le azioni contrarie adesso, 
ebbono essere assolutamente evitate, e quelle, 
che sono inutili , debbono essere disprezzate. 

3.° Considerate , qual disgrazia è di ve- 
dere nel mondo , che la maggior parte de- 
gli uomini non pensino a questo noe; ma 
•credono d’ essere nel mondo per edificare ca- 
se , per assettare giardini , per possedere del- 
le vigne , per ammassare ricchezze, e simi- 
li cose transitorie. 

Compiangete la vostra gran miseria , 
per essere stata finora di questo numero. 
» Ahimè! direte , a che pensava io, quan- 
» do non pensava a voi , o Signore ? Di che 
» mi rammentava , allorché vi aveva porto 
» in dimenticanza? Che cosa amava io, quan- 
» do non vi amava? Non era io miserabile 
h di correre dietro alla vanità in vece della 
* verità ? Ahimè! il mondo, che non è fatto, 
» che per servirmi, dominava, e signoreg- 
» già va sopra le mie affezioni. Io vi rinun- 
» ciò falsi pensieri , inutili memorie , ami- 
eizie infedeli , miseri servigi perduti. » 
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Risolvete , e fate un fermo proponimento 
d’ essere d’ora innanzi fedele a ciò, ohe Din 
desidera da voi , dicendogli. » Voi sarete 
» in avvenire 1’ unica luce al mio intellet- 
» to ; sarete l’ unico oggetto alla mia me- 
» moria , la quale non si occuperà più, che 
» a rappresentarsi la grandezza della vostra 
» bontà , si dolcemente esercitata a mio ri- 
» guardo j voi sarete le sole delizie del mio 
» cuore, e l’ oggetto amato dell’ anima mia. » 

Applicazione particolare. 

\ v 

» Ah Signore , ho tali ,.e tali pensieri , 

» me ne asterrò d’ ora innanzi : mi ricordo 
>*. lungamente delle ingiurie , per 1’ avveni- 
» re ne voglio perdere la memoria: sento 
» il mio cuore ancora attaccato a tale e ta- 
» le cosa, eli’ è inutile, o pregiudizievole 
» al vostro servizio , ed alla perfezione del- 
» l’ amore , che vi debbo j me ne allouta- 
» nero, e distaccherò interamente, median- 
» te la grazia vostra , affinchè io possa tut- 
» to dare a voi. »,' 

Pregate fervorosamente Dio, che- ve ne 
faccia la grazia , e praticate qualche cosa 
a questo riguardo. 

Ripetete spesso la parola di S. Bernardo ; 
ed a sua imitazione, eccitando il vostro cuo- 
re , dite sovvente : » Rosa, che sei tu ve- 
li nula a fare in questo mondo ? che fai tu ? 
» fai ciò , che il tuo padrone ti ha ordina* 
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» 4o , e quello , per cui ti ha posta io que- 
»> sto mondo , e ti conserva ? » 

Ninno sarà coronato di rose, se non è 
prima coronato delle spine del nostro Sal- 
vadore. 

Quello , che desidera la vostra perfezione 
in Dio, nelle viscere del quale è vostro 
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F&ascesco Fesc. vi Gisevra . 
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LETTERA VIGESIMASETTIMA 

ALLA MEDESIMA SIGNORA. 



Ho spedilo alla Signora presidente Brn- 
lart , vostra sorella , udo scritto , il quale 
desidero , che vi si rimetta , non perché 
quell», che vi ho dato, non sia sufficiente 
per voi , e per questo tempo, ma per mag- 
giormente rischiarare il vostro spirilo, al- 
1’ avanzamento del quale mi credo obbliga- 
to , non solo per la gran confidenza , che 
Dio vi ha ispirato in me , ma eziandio per 
la sicurezza , eli’ egli mi da , che un gior- 
no servirete moltissimo alla glorificazione 
del suo santo nome : non ne dubitale pun- 
to , mia cara Signora , siate coraggiosa. So- 
no ollremodo contento del piacere, che ave- 
te di leggere le opere, e la vita della ma- 
dre Teresa ; poiché scorgerete il gran co- 
raggio, ch’ella ebbe a riformare il suo or- 
diue , e ciò vi .animerà a riformare il vostro 
monastero , riuscendo ciò a voi piu facile di 
quello , che non fu alla Santa , poiché siete 
superiore perpetua. Ma seguite il metodo , 
che vi ho dato , cioè d’ incominciare col 
buono esempio , armatevi di pazienza , ed 
osserverete ciò , che Dio opererà a vostro 
vantaggio. V’ impegno caldamente ad avere 
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Io spirito di dolcezza , eli’ è quello , clie ra- 
pisce i cuori , e guadagna le anime. Nel 
principio di questa riforma siate coraggiosa, 
e ferma a praticare con diligenza tuU’ i vo- 
stri esercizii. Lo spirito maligno vi suscite- 
rà delle tentazioni, e contradizioni , per im- 
pedire il bene , che potrebbe risultare dalla 
vostra risoluzione ; ma non temete ; Dio sa- 
rò il vostro protettore; ne lo prego, e sap- 
plico incessantemente. 

Vi prego a raccomandarmi alla saa divi- 
na misericordia , ed- a credermi vostro per 
la vita 

3 maggio 160^ 



Fr ASC ESCO VESC . DI GlSZVRJi 
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LETTERA VIGESIMOTTAVA 

AL SIGNOft DUCA DI *«EMOUr.S. 

Lettera di raccomandazione pel Signor di 
La Fesse , precedentemente al servizio 
del Duca. 

Signore' 

' / * * ? 

Atlendo la partenza del Signor di Varen- 
ne , per inviarvi il certificalo della fedele 
esecuzione del voto , che mi avete affidalo 
per nostra Signora di Loreto. Ma il Signor 
di La Pesse avendomi comunicalo la prelen-^ 
sione, che ha di perseverare nel servizio , 
ch’egli ha es<rcilato in questo • paese col 
vostro consigli^ , mi credo obbligato a rac- 
comandarvi umilmente la sua supplica , non 
solo perchè è uomo dabbene , ma eziandio 

f terchè ha esercitato con grandissimo zelo 
a sua carica , in tempi , e nelle circostan- 
ze / in cui non si può negare, che bisogna- 
va averè" un gran coraggio , e può ben dir- 
si , che senza la sua fermezza., e diligenza, 
e quella del Signor Floccard, suo cogna- 
to , il Signor Bonfils , il quale avea uria 
grande industria * ed una gran sofferenza , 
non sarebbe giammai pervenuto al punto , 
al quale 1’ autorità di sua Altézza lo ha ri- 
dotto ; e perche sono testimonio di una par- 
te delle cure, che il Signor Floccard , ed 
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il Signor di La Fesse hanno avuto in que- 
st’ affare , non io niuua di/Kcoltà d’ interce- 
dere ora per tale motivo, al quale, sembra- 
mi , che dovreste dimostrare quel piacere, 
che si suole far conoscere a’ servi , allorché 
se ne ricevono de’ buoni servizii , lasciando 
da parte r che la tranquillità , e la sicurez- 
za de 1 servidori animi * e tenga in órdine gli 
affari. Signore , permettetemi , eh’ io con 
sincerità , e fedeltà vi manifesti i miei sen- 
timenti , non avendo in tale affare altra mi- 
ra , che quella di servirvi, e di contribuire 
alla tranquillità di coloro , che vi sono util- 
mente impiegati-. Sono costantemente 



Annecy luglio 1604. , 
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' umile scrvidorè 
Francesco Fesc . di Ginevra* 
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LETTERA VIGESIMANONA 

AD UH VESCOVO NOVELLAMENTE ' 

. CONSACRATO. 

Il Santo r informa de' dispiaceri , e delti 
consolazioni, eh 'egli prova nel suo Epi- 
scopato , e de' suoi travagli apostolici. 

Monsignore 

L’ ultima lettera , che vi compiaceste scri- 
vermi fu quella , iu cui mi faceste T onore 
di prevenirmi , che eravate stato consacrato 
Vescovo , e che vi ritiravate nel seno del 
vostro gregge. Questa nuova commosse tal- 
mente il mio cuore , che non -potei impedir- 
mi dall' esternacene la mia consolazione. 
Ma da quello , che mi fa sapere il Signor 
Favier , rilevo , che non avete ricevuto la 
mia lettera. Vi prego, Monsignore a non 
credere giammai , che nè la memoria , nè 
la conoscenza del dovere, che ho alla be- 
nevolenza , che yi siete compiaciuto accor- 
darmi , possa giaroipai venir meno. No, sen- 
za dubbio *, per tutto il resto sono imbecil- 
le , e deboli; ma 1’ affezione , che ho per 
quelli , che mi onorano della loro amicizia, 
è quasi immutabile. Se non avete ricevuto 
mie lettere tanto sovvente , come io deside- 
rava, attribuitelo a tutt’ altra cagione, e non 
a difetto di poca affesione. La nostra comu- 
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ideazione dev’essere franca, intera, e fami- 
gliare. Vi dirò dunque, Monsignore, che 
dopo dell'ultima lettera, che vi ho "scritta, 
sono stato continuamente tra i travagli , e 
le contradizioni , che il mondo ha suscita- 
to nella mia carica •, e sembrami, che que- 
st’anno sia più arduo di quello del mio no- 
viziato ; ma posso asserire, che il nostro 
buon Dio mi ha si fortemente assistito, e 
fortificato colle sue consolazioni, che ho 
navigato tra le acque di amaritudine senza 
averne irajiguggiata una sola goccia. Quan- 
to è buono Dio ! Egli conosce la mia in- 
fermità , e la mia delicatezza $ ecco perchè 
non mi permette di gustare le acque di Ma- 
rat , se prima egli non le addolcisca col le- 
gno sacro della sua assistenza, e consolazio- 
ne. EccomKad esporvi, in generale, <Juan- 
to ho fatto finora. Questa quaresima ho pre- 
dicato a Dijon , ove ho trattato affari di 
somma importanza per questo Vescovado , i 
quali ho tetminato con felice successo. Non 
troverò giammai un popolo tanto buono , 
nè tanto docile a ricevere le impressioni. Ad 
onta della mia indegnità, si è ricavato qual- 
che vantaggio nou solo per quelli che han- 
no prestato tutta la loro attenzione nell 1 ascol- 
tarmi , ma eziandio per me medesimo , per 
avere osservato in molte persone la vera , 
e solida pietà. 

• Alcuni Ugonotti si sono convertiti , ed 
altre persone dubbiose , e vacillanti si sono 
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convinte, e persuase; altre poi hanno fatto 
la loro confessione generale j alcune si sono 
confessale a me , per la gran confidenza , 
che aveano nella naia affezione ; moltissime 
hanno preso un nuovo sistema di vita. Vi 
dico anche di piu , che ho conosciuto un 
numero infinito di laici , e secolari , che 
menano una vita .santa, e perfetta tra il tu- 
multo degli affari del mondo , e non tra- 
lasciano perciò di fare ogni 5 giorno la loro 
meditazione. > • 

Al mio ritorno , dopo lutto ciò , che io 
avea trattato, locchè era stato il motivo, 
che mi avea fatto allontanare dalla mia Dio- 
cesi , veuni a. Lux., ove il Signor Barone 
di detto nome , ed alcune persone della cor- 
te del parlamento erauo venute per. ordine 
del Be a stabilire l’esercizio cattolico, che 
gli Ugonotti aveano interamente abolito, ed 
a decidere alcune difficoltà, che lo spirito 
cavillatore dell’ eretico vi avea fatto nasce- 
re. Molte parrocchie , in tale occasione , 
'vennero a domandare 1’ esercizio della santa 
Chiesa , che il Be loro accordò immediata- 
mente , sebbene l’ esecuzione ne sia stata per 
uualche tempo ritardata , motivo delle ri- 
flessioni , che la malizia del tempo suol fare. 

Il ministro la Faye di Ginevra ha scritto 
un libro espressamente contro di me : egli 
non risparmia la calunnia , e lascia da par- 
te il gran numero delle mie imperfezioni , 
che. senza dubbio sono biasimevoli, e nou 
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mi censura , che di quelle , eli 1 io punto 
non ho , cioè a dire , d 1 ambizione , di 
oziosità esterna, di lusso in cani da caccia, 
e di scuderie , ed altre simili follie, le qua- 
li non solo sono lungi dalla mia affezione, 
ma incompatibili colla necessita de 1 miei af- 
fari , è del tenore di vita , che la mia ca- 
rica m’impone. Or sia benedetto Dio, ch’egli 
non conosce le mie malattie , poiché non 
vorrebbe guarirle, che colla maldicenza. So- 
no indeciso , se debba, o no rispondere; c 
se non fosse per 1’ opinione de’, miei amici, 
la quale mi mantiene perplesso , mi sarei 
risoluto alla negativa, poiché ho per le ma- 
ni un affare , che senza dubbio sarà piu 
utile di questo; e sono si tormentato dalla 
rooltiplicità degli affari, che non ho il tem- 
po di studiare. 

Monsignore , conoscerete da questa mia 
lettera , quanto è grande l’amicizia, che ho 
per voi , poiché mi fa perdere la libertà di 
scrivervi tutte le inezie , che riguardano il 
mio particolare. Ma gli antichi vescovi an- 
che agivauo in tal modo ; e la comunica- 
zione , che mi permettete di avere con voi, 
mi è maggiormente piacevole, perchè siamo 
lungi 1’ uno dall’ altro; poiché penso , che 
ciò deriva dalla larghezza, o lunghezza del 
regno di Francia. Vi prego, Monsignore; 
a darmi soy venie vostre nuove con quel me- 
desimo interesse , eh’ io prendo a darvi le 
mie , ma particolarmente yi prego informar- 
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mi, se non salite in cattedra , o almeno , 
se non fate de' sermoni ali' altare. 

Mi consolo grandemente , che il Signor 
Soulfour sia il nostro comune corrisponden- 
te ; questa interposizione , secondo me , è 
molto aggradevole. Dio per sua infinita bon- 
tà ci fa degni dell 1 uffizio, al quale ci chia- 
ma ! Nel santo sacrificio della Messa non 
tralascio giammai di pregare per voi il Si- 
gnore , acciò vi colmi di abbondanti bene- 
dizioni. Permettetemi , Monsignore , ch’io 
vi baci rispettosamente la mano , e credete- 
mi inviolabilmente vostro 



Jnntey t/f agosto 160 




Francesco Vesc. di Gin etra. 




LETTERA TRIGESIMA .* 7 

ALLA SIGNORA BADESSA DI PUITS-D 1 ORBE. 

Consigli su di alcuni esercizii religiosi per 
uso di comunità di donne : sulle riforme , 
che una Badessa può introdurle , e le pra- 
tiche , che deve fare osservare. 

Da Sales g ottobre l6o4- 

, Signora 

Ho lungamente ritenuto il vostro messo 
Filiberto presso di rne ; ma il motivo è sta- 
to per non avere un sol giorno disponibile 
per me, quantunque fossi in campagna \ 
giacché la carica , che porta seco per ogni 
dove il martirio, e nou posso dire, che uua 
sola ora del mio tempo sia mia , se non 
quelle, in cui sono all' uffizio. 

Vi spedisco, mia cara figlia ( ecco il no- 
me , che volete , il mio cuore mi detti ) , un 
manoscritto, che tratta della mauiera di fa- 
re 1' orazione mentale , che sembrami la più 
facile , ed utile. Vi ho frammischiato alcu- 
ni esercizii , e delle orazioni giacolatorie. 
Tanto sarà sufficiente ad insegnarvi il mo- 
do , come si deve passare la giornata. De- 
sidero , che ne facciate parte alla Signora 
Presidente , vostra Sorella , ed alla Signora 
di Chantal; giacche penso, che sarà loro utile. 
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In quanto alla materia delle vostre me- 
ditazioni , desidero , che sia ordinariamente 
sulla vita, e morte del nostro Sai vadore, giac- 
che è questo il soggetto piu facile , e più 
profittevole. 

I libri , che vi consiglio , sono Bruno 
Gesuita , Capiglia Certosino , Bellintani Cap- 
puccino ; ma specialmente Granata , il vero 
Cammino ; Bruno , e Capiglia potranno ser- 
virvi nelle domeniche , ed altri giorni festi- 
vi , gli altri due nel corso dell' anno. Ma 
quantunque leggiate questi eccellenti autori , 
non vi dipartite dalla forma , che vi ho 
prescritta. 

Cominciate sempre 1’ orazione col metter- 
vi alla presenza di Dio, invocandolo, e pro- 
ponendovi il mistero ; e dopo le considera- 
zioni , fate sempre gli atti affettivi , non di 
tutte , ma di alcune , e le risoluzioni *, iodi 
il ringraziamento , l’ offerta , la preghiera , 
finalmente leggete il piccolo memoriale, che 
vi mando , e praticatelo. 

In quanto alla meditazione della morte , 
del giudizio , e dell’ inferno , essa vi sarà 
molto utile $ e ne troverete le materie in 
Granala. Ma, mia cara figlia , vi prego , 
che tali meditazioni siano sempre seguite dal- 
la speranza , e confidenza in Dio', e non 
dal timore, e dallo spavento ; giacché quan- 
do terminano col timore , sono pericolose , 
specialmente quelle della morte , e dell’ in- 
ferno. 




Bisogna dunque , che avendo considerato 
la gravezza delle pene eterne , ed essendovi 
eccitata al timore , e risoluta di servire me- 
glio Dio , vi rappresentiate il Salvadore in 
croce, e ricorrendo a lui colle braccia aper- 
te , gli baciate i piedi con acclamazioni in- 
terne piene di speranze : O porto delle mie 
speranze ! ah ! il rostro sangue mi garenti- 
rà ; sono vostra , Signore , voi mi salverete ; 
e ritiratevi con quest’affetto, ringraziando " 
nostro Signore del suo- sangue , offrendolo a 
suo Padre per liberarvi, e pregandolo, che 
ve n’ applichi il merito. Ma non terminate 
sempre colla speranza , altriménti non rica- 
vereste alcun profitto da tali meditazioni j 
e serbate però sempre la regola di finire 1’ ora- 
zione colla confidenza , giacche è la virtù", 
che maggiormente si richiede per impetrare 
grazie da Dio, e quella, che più l’onora. 
Potrete dunque fare la meditazione de’ novis- 
simi , una volta ogni tre mesi, e per lo spa- 
zio di quattro giorni. 

Riguardo all’ ordine di pregare nel corso 
del giorno , sembrami d’ avervene sufficiente- 
mente rischiarata. Nondimeno ve ne parlo 
ora di nuovo con più particolarità. 

Sapendo ,' che vi levate per tempo , vi 
dico , di fare la vostra meditazione in pri- 
mo luogo, indi l’esercizio del mattino , che 
ho chiamato preparazione , il tutto non po- 
trà durare più di tre quarti d’ ora , non de- 
siderando , che l 1 uno e 1’ altro occupino lo 
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spazio di un' ora. Dopo di ciò potrete di' 

' sporre i vostri affari di quel giorno , sino 
all' uffizio, se v’è tempo. 

Nel tempo della messa , vi consiglio di 
recitare piuttosto la corona, che qualunque 
altra orazione vocale-, e, dicendola , potre- 
te interromperla per osservare i punti , che 
vi ho indicati nell' Evangelio, al Credo, 
all' elevazione, ed indi riprenderla, ove n' era- 
vate rimasta ; e non dubitate che sia mal 
recitata per tutte coleste interruzioni 5 se non 
potrete terminarla nella messa, lo farete nel 
corso del giorno, e non vi sari d’ altro uopo, 
che di proseguire , d' oude avevate lasciato. 

Prima del pasto , approverei , che osser- 
vereste di far dire il Benedicite , ed il rin- 
graziamento ecclesiastico , che trovasi alla 
fine del Breviario ; e questo potrete intro- 
durlo nel medesimo tempo , che introdurre- 
te, il Breviario di Trento, o prima, se più 
vi aggrada ; e fare in modo , che a poco a 
poco ognuna lo dica per torno -, giacche la 
Chiesa vuole , che 1’ osserviamo. Trovando- 
mi io in Aunecy , lo fo sempre osservare. 

Un poco prima della cena , vi sarebbe 
assai utile di raccogliervi per lo spazio di 
una mezz’ ora , per rimasticare la medita- 
zione della mattina, se però a quefl’ ora non 
si dica Compieta nel monastero. 

La sera prima di mettervi a letto, ap- 

{ trovo, che se la Chiesa non è lontana dal- 
e vostre camere , vi andiate tutte insieme $ 
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ed essendovi giunte , e poste in ginocchioni 
alla presenza di Dio , quella , eh’ è di setti- 
nlana , faccia 1’ esame di coscienza in que- 
sto modo : Pater noster , e dica segretamente 
il rimanente 5 Ave Maria , Credo , ed infi- 
ne , carnis resurrectionem , vitata ae ter nata. 
Amen. Indi tutte insieme il Confiteor fino 
a tttea culpa, fermarsi un mezzo quarto d 1 ora 
per fare l' esame , indi terminare il mea cul- 
pa , ed il resto. Misereatur^ ed Indulgen- 
tiam : dojjo di ciò , reciterete le litanie del- 
la Beatissima Vergine, ed indi l 1 orazione 
di nostra Signora , o pure quella , che sie- 
gue , Visita , quaesumus , domine , habitat 
tionem islarn , e ciò che siegue; le altre ri- 
sponderanno , Dormiarn , et requiescam. Be- 
nedicamus Domino , Deo gratias. Requie - 
scant in pace e da quest’ ora in poi ciascu- 
na si ritirerò nella sua cella, dopo di esser- 
si salutate tutte scambievolmente. Voi la pri- 
ma , mia cara Signora , dovete avere un or- 
dine non solo per tutti gli esercizii, ed uf- 
fizi! , ma ancora per andare a letto la sera 
ad un’ ora discreta , altrimenti non potrete 
mantenervi in buona salute; e ciò si osser- 
vi da tutte. Le veglie della notte sono pe- 
ricolose per la testa , e lo stomaco. Io vi 
consiglierei , che il pranzo non fosse più 
tardi delle ore dieci , la cena alle sei , e 
1’ era del dormire tra le nove alle dieci, e 
quella del levarsi tra le quattro alle cinque, 
se la complessione di alcuna non ne richie- 
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de di vantaggio 5 poiché sembra , . che per 
la gioventù sia necessario di dormire sei ore, 
e volendo fare diversamente si rimane tutta 
la giornata, senza vigore. 

Non fate mai la meditazione dopo del pran- 
zo , se non dopo quattro ore, nè giammai 
dopo della cena. Nè giorni di digiuno si po- 
trà fare collazione alle sette } riguardo poi 
al digiuno , per voi sara sufficiente, che 
lo incominciale dal venerdì , e lo continua- 
te ih tal modo per qualche tempo , poiché 
dovete uniformarvi alle altre , le quali do- 
vete condurre adagio adagio. 

* Essendo inferma non fate altre orazioni , 
che le giacolatorie. Abbiate cura di voi , 
ubbidendo esattamente al medico , e credete 
pure , che questa è una mortificazione pia- 
cevole a Dio ; ed allorché saranno inferme 
le vostre sorelle , siate diligente pel visitar- 
le , soccorrerle , e consolarle. Se ve ne sono 
delle malaticce , mostrate loro una tenera 
compassione , esentandole facilmente dalla 
carica dell’ ufficio , secondo lo giudicherete 
convenevole , poiché questo le guadagnerà . 
infinitamente. 

Riguardo alle Comunioni , e Confessioni , 
giudico , che si facciano ogni otto giorni , 
e la sera del sabato , aggiungerete al Visita 
T orazione del santo Sagramento. 

Vi mando un piccolo formolario di con- 
fessione , che ho scritto per voi. Non vi ho 
posto tutto , ma solo ciò , che ho creduto 
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a proposito per vostra istruzione. Potrete co» 
manicarlo alle signore Brulart , e Chantal , 
ed a quelle religiose , che vedrete disposte 
a trarne profitto. Non ho qui i libri , che 
trattano di questa materia, forse essi ne par- 
lano meglio di me ; ma non importa. 

In quanto alla riforma della vostra casa , 
mia cara figlia , bisognerà , che abbiate un 
gran coraggio. Vi giungerete sicuramente, 
se Dio vi dà la sua grazia , e lunga vita. 
Siete stata destinata dalla divina Provviden- 
za a quest’ uffizio , e lo farete senza molta 
fatica. Piacemi , che siate poche; la molti- 
tudine genera confusione. 

L’ esalta riforma d’un monastero di zitelle 
consiste nell’ esatta osservanza deli’ ubbidien- 
za , povertà, e castità. Guardatevi bene dal 
far travedere , che volete introdurre una ri- 
forma , polche tutti gli spiriti torbidi impu- 
gnerebbero le armi contro di voi , e si ri- 
volterebbero. Sapete , che bisogna fare ? Bi- 
sogna, che da esse medesime si riformino 
sotto la vostra condotta , e che si affezioni- 
no ali’ ubbidienza , e povertà. Ma in qual 
modo ? Andate adagio adagio , guadagna- 
te queste giovani piante , ed ispirate foro 
1’ ubbidienza , usaudo alcuni religiosi ar- 
tifizii. ^ 

Il primo è di comandare loro sovvente , 
ma cose lievi , dolci , e leggiere, ed in pre- 
senza delle altre ; indi lodarle modestamen- 
te , e richiamarle alL’ ubbidienza con termi- 
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ni d’ amóre *. Mia cara sóretla , o figlia , e 
cose simili ; e piuttosto dir loro prima « se 
» vi prego di far la tal cosa , la farete per 
» amor di Dio? » 

Il secondo è di presentar loro de 1 libri 
proprii a questo , tra gli altri ve ne sono 
tre , che vi consiglio d’ avere presso di voi, 
ed alcune volte leggerne loro a parte de’ pun- 
ti più convenevoli. Essi sono Plato , dèi 
bene dello slato religioso , il quale è stam- 
pato in Francia a Parigi ; Il Gersone dei 
religiosi , composto dal Padre Pinel stam- 
pato a Lione , ed a Parigi : La Desirant , 
o trattato di divozioni , stampato a Parigi , 
ed a Lione. Parlate sovvente dell’ ubbidien- 
za , non come desiderandola dalle religiose, 
ma come volendola inculcare ad alcune. A 
cagion d’ esempio. « Mio Dio ! quanto sono 
» più felici le Badesse , che hanno delle Su- 
» peri ori , che lor comandano ! esse non te- 
» mono di mancare , tutte le loro azioni so- 
» no molto più gradevoli a Dio. » 

Il terzo è di comandare con dolcezza, ed 
affabilità , affin di rendere 1' ubbidienza pia- 
cevole ; e dopo die vi avranno ubbidita , 
direte loro : « Dio ricompenserà la vostra 
» ubbidienza! » 

11 quarto è, che voi medesima dovete 
prendere la risoluzione di nulla intrapren- 
dere senza il consiglio del vostro Padre spi- 
rituale , ed a ciò , che da lui vi verrà det- 
to , non gli attribuite alcun titolo di coman- 
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do , ne a quello , clic farele alcun titolo di 
ubbidienza , per timore di eccitare delle con- 
tradizioni , e che i maligni non suscitino 
della gelosia nello spirito di coloro , che 
sono Superiori del vosto monastero; poiché 
ciò guasterebbe il lutto , avendone- io avuto 
delle esperienze in simili circostanze. 

Dico lo stesso della povertà , la quale bi- 
sogna ispirar loro insensibilmente , affinchè 
in poco tempo le loro pensioni sieno riuni- 
* te insieme, per indi prendere il danaro, che 
•sarà necessario per ciascuna di loro , come 
si pratica in varii monasteri della Francia. 
Ma particolarmente non bisogna intimorirle 
riguardo a ciò , ma condurvele per vie di 
dolci , e soavi ispirazioni. 

Riguardo alla castità , conviene dimostrar 
loro , che non siete giammai tanto contenta, ' 
quanto in loro compagnia ; e che vorreste 
che ciascuno dimorasse nel luogo ,* che gli 
appartiene, i mondani co’ loro simili, e voi 
tra le vostre religiose; e che i mondani non 
vengono ne 1 monasteri, che per raccontare 
quanto si fa nel mondo j tutto ciò dovete 
farlo in modo , corn,e se parlaste relativamen- 
te a voi ; ed osserverete, che a poco a po- 
co esse troncheranno la loro conversazione 
co' mondani , e si disgusteranno delle loro 
visite ; ed in fi ne un giorno , fareste passa- 
re tutto ciò in costituzione , ed in ordine, 
poiché la clausura è la custode della castità. 

Mi consolo di sapere , che rmasi tutte Ip 
Voi. IV. 12 

* \ y 

- > 
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vostre religiose sieno giovani , giacche è Tel» 
più propria a ricevere le impressioni. Nel 
monastero di Montmarlre, vicino a Parigi, 
le giovani colla loro Badessa più giovane 
<li esse hanno fatto la loro riforma. Allor- 
ché incontrerete delle dilli colta, e contradi- 
zioni , schivatele destramente , e dolcemen- 
te : se tutte non sono disposte a ricevere le 
riprensioni , usate la pazienza. Non dimo- 
strate a voler vincere} scusate nell’ una il 
suo incomodo, nell 1 altra l'età } e dite il me- 
no , che vi sarà possibile , eh’ è per difetto 
d’ ubbidienza. 

Ma , ditemi , stimate poco ciò , che ave- 
te già fatto per 1’ uffizio , pel velo, ed al- 
- tre simili cose ? Nostro Signore faticò tre 
anni e mezzo per formare il collegio de’ suoi 
dodici apostoli , e con tuttocciò vi fu un 
traditore , e vi regnavano molte imperfezio- 
ni , quand’ egli mori. Fa d’ uopQ* avere un 
cuore coraggioso } i gran disegni non si com- 
piono , che a forza di pazienza , e di tem- 
po. Le cose , che crescono in un giorno , 
periscono in un altro. Coraggio dunque , 
mia cara figlia , Dio sarà con voi. 

Approvo la carità , che volete usare ver- 
so quella povera creatura smarrita } basta , 
che ritorni con uno spirito riconoscente e 
penitente •, e se ritorna in tal modo , tro- 
verà dolce , come il mele e lo zucchero , 
l’essere ritroceduta all’ ultimo luogo , c il 
non aver parte agli onori della casa ? fin- 

«TU'. } 
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tantoché le virtù , che potrà far rilucere in 
cambio degli errori passali, la possano in- 
nalzare agli altri onot-i , eccetto al rango , 
eh’ è giusto , che perda assolutamente. In 
modo particolare , sono di sentimento , che 
trattiate il suo spirito dolcemente , e che 
impegniate tutte le religiose a farne altret- 
tanto, giacche 1’ Apostolo dice chiaramente, 
che i più spirituali debbono incoraggiare ì 
più deboli in ispirilo di dolcezza , allorché 
questi ritornano in ispirilo di penitenza. Bi- 
sogna dunque mescolare la giustizia colla 
bontà , nella stessa guisa , che usa il nostro 
buon Dio , affinchè la carità sia esercitata , 
e la disciplina osservata. 

Sembrami buono , che 1’ esercizio dell’ esa- 
me si faccia una mezz’ora, o tre quarti 
d’ ora dopo la cena , e che in questo tempo 
si faccia un poco di ricreazione , cantando 
canzoni spirituali ^ almeno per questo co- 
mi nciamento. 

Le ragazze debbono fare la prima Comu- 
nione all’età di undici anni , presupponen- 
do, che abbiano la cognizione, che si suole 
avere a quest’ età. Per prepararle ad una 
tale azione , converrà istruirle voi medesi- 
ma , insegnando loro la riverensa, che deb- 
bono portarvi , e facendo loro marcare il 
giorno , e 1’ anno nel loro breviario , per 
ringraziarne Dio ogni anno. • 

Sembrami avervi risposto su lutto ciò , 
che mi domandavate , signora mia cara so» 

■f 
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iella. Mi resta solo a dirvi , che senza ce- 
rimonie sono estremamente vostro , come 
ancora a tatto il vostro monastero , in cui 
spero vedere un giorno fiorire , per ogni 
dove , la santa divozione 5 dal canto mio 
vi contribuirò con tutta possa ì per quanto 
Dio mi dara il talento , e per mezzo delle 
mie deboli, preghiere. Non tralascio mai di 
far memoria di voi ampiamente nella santa 
messa $ e credetemi , che se voi bramate di 
stare vicino a me , aneh’ io ho lo stesso de- 
siderio. Ma noi siamo bastantemente vicino 
l’uno all’ altra , poiché Dio ci unisce nel 
desiderio di servirlo. Dimoriamo in Lui 5. e 
saremo insieme. Lo prego caldamente , che 
vi fortifichi nel suo santo amore , in una 
con tutte le vostre religiose , eh’ 1 io saluto , 
e prego di non dimenticarmi nelle loro ora- 
zioni , ma di farmi il dono d’ uno de’ loro 
sospiri di divozione eh’ esse mandano al 
Cielo , ov 1 è la loro speranza. Amen 



v . 



'#>■ ' . ' - , . • » ; 



Franceco Vesc. vi Ginefra. 
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- LETTERA TRENTESIMAPRIMA 

- - «* .. « ' 

ALLA. srGJSORA BADESSA *DEL PUITS-tì’ ORBE. 

♦ _ » 

’ - » • - * 

Egli le protesta , eh' è affatto dedicato al 
servizio deW anima di lei - r e del di lei 
monastero : - le presagisce le contradizioni y 
che incontrerà , e V incoraggia a soppor- 
tarle ; vuole , eh' ella incominci a trava- 
gliare nell' interno : Acconsente , eh' ella 
*• rinnovi i suoi voti in iscritto ntlle sua 
* mani : Le manda un trattato sulla medi- 
tazione : Le raccomanda la lettura in ta- 
vola , e • V impegna a preparare i cuori 
per mezzo di trattenimenti spirituali , insi- 
nuando r amore della perfezione : la con- 
siglia di seguire gli avvisi del Padre di 
Villars Gesuita : le prescrìve i libri pro- 
prii al suo stato , ed al suo disegno, 

i 3 ottobre 1604. 

- -,u ' - ' • ^ ( , - * v -’ v 

. Siguora , mia cara sorella, e figlia in 
Gesù Cristo.* ■ •% 

Desidero indicarvi alcuni articoli , i qua- 
li bramo, che sieno da voi praticati con 
particolarita. 

— Vi prego per le viscere di nostro Signo- 
re ‘a credere , eh’ io sono interamente , ed 
irrevocabilmente dedicato al servizio del- 
T anima vostra , e che v 1 impiegherò ogni 
mjo sfòrzo , alimeli è i vostri desiderii sieno 
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interamente appoggiati. Dio Jo vuole 5 ne 
sono pur' troppo persuaso ; non posso dir di 
vantaggio. In tale sicurezza userò ogni mia 
diligenza «§1 pensare a tutto quello, che 
potrà essere utile per fare una perfetta rifor- 
ma di tutto il vostro monastero. Ecco quan- 
to ci farà d’uopo per ora \ poiché, -senza 
dubbio , sarete assalita ; Ma collo spirito di 
dolce valore giungeremo ad eseguire questo 
buon disegno 5 per ora è necessario di bene 
stabilire I’ interno de’ vostri cuori, e spe- 
cialmente il vostro, poiché è il vero meto- 
do 5 ed in poco tempo stabiliremo 1’- esterno 
per 1 ’ edificazione di molte - anime. Credete 
pure , che vi penserò dadovero. In quanto 
al desiderio , che avete di rinnovare i vo- 
stri voti nelle mie mani, e mandarmene uno 
scritto, poiché stimale, che questo vi darà 
molta tranquillila , ne son contento , basta 
però , che aggiungiate allo scritto questa con- 
dizione , nel luogo , in cui parlerete di me, 
salva r autorità di tutC i legittimi superiori. 
Scrivo al vostro "Signor Padre per impe- 
gnarlo a condiscendere al nostro disegno , 
cui non dipingerò sì grande , quanto è, per- 
chè oiò lo disgusterebbe, essendogli stato 
proposto lutto ad un tratto ; ed a poco a 
poco egli lo approverà indubitatamente : mi 
astengo dj parlare di voi in questa lettera, 
ma ben conoscete, che lo lo unicamente 
per la gloria "di Dio, e pel vostro vanta g- 
* gio. Couosco , quanta stima fate di me per 
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credere , che pensiate , che io agisco eoa 
poca reltiiudine. 

Armatevi di pazienza : egli brama , che 
si segua la sua opinione per effetto di so- 
verchia amicizia ; e spero , che nel modo , 
col quale gli ho scritto , ritrarremo qual- 
che utilità. Scrivo un rigo alla vostra Si- 
gnora Sorella , la quale uòn posso fare a 
meno d’ amare assai, per essere quella, eli’ è. 

Temo , che il trattato della meditazione , 
che vi ho mandato , sia si male scritto , 
che non possiate leggerlo ; ecco perchè mi 
prendo la libertà di pregarvi di farlo co- 
piare per poterlo leggere con maggior frut- 
to-, era sì indisposto , allorché lo feci scri- 
vere, che non ebbi la forza di scriverlo di 
proprio puguo , contentandomi di solo det- 
tarlo. 

Non v’ha alcuna apparenza umana, ch’io 
possa giammai avere la consolazione di ri- 
vedere il Puiti-d’ Orbe ; ma il gran deside- 
rio , che ho di servirvi nel vostro avanza- 
mento spirituale , mi fa sperare , che no- 
stro Signore, per sua divina misericordia., 
un giorno ini ci condurrà,. se la mia . de- 
bole cooperazione sarà necessaria per f ese- 
cuzione del. vostro buon disegno. 

Continuate a far fare la lettura nell' ora 
del pranzo,, e di tempo in tempo anche nel- 
la vostra stanza in compagnia dèlie vostre 
Suore: Fa d’uopo disporre a pocQ a poco 
la materia dell’ interna riforma , e la niag- 



' giore preparazione è quella, di rendere i cuo- 
ri dolci , pieghevoli , e desiderosi delia per- 
fezione. ’ V 

Prevaletevi dell’ ajufo del barn padre di 
-Villars, il quale in risposta, del biglietto 1 , 

• di’ io vi detti a S. Claudio, mi scrive, che 
si farà un dovere di servirvi con tutta 1’ esat- 
tezza possibile. Fareste benissimo di prati- 
care solo quelle divozioni , che vi ho pre- 
scritte senza variarej nè intraprenderne delle 

salire , senza il mio permesso. Dio gradirà 
la vostra umiltà verso dì me , e ve le ren- 
derà fruttuose. 

Monsignore il Vescovo di Saluces , non 
ba guari , eh’ è trapassato: Era uno de’ più 
gran servi di Dio , ed ut) mio intimo ami- 
co : egli fu eletto Vescovo il medésimo gior- 
no , che lo fui ir*: Vi prego di recitare la 
corona in suffragio dell' anima sua ; poiché 
^souo persuasissimo , che s’ io fossi morto pri- 
rna di lui, mi avreste usata la carità di 
farmi fare delle orazioni da tutte quelle per- 
sone , presso le quali avete del credito. 

- 1 libri , che per ora potete avere sono > 
Plato , sul bene dello stato l'eligioso ; il Gen- 
sone , sà religiosi di Lucio- Pinci ; Paolo 
Morigie , sult istituzione , e cominciamenlo 
delle religioni ; le opere di Granata , stanir 

• paté novellameute a Parigi ; Bellintani, sul- 
r orazione mentale ; Le meditazioni di Co- 
piglia Certosino ; quelle di S. Bonaventu- 
ra j il Desirant; le opere di S. Francesco 
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•Arrias ; e sopratulto t imitazione di nostra 
Signora ,• le opere della madre Teresa ; il 
Catechismo spirituale di Cacciaguerra , eri 
altre sue opere. Ciò vi sarà sufficiente, uni- 
ti a quelli , che già avete. Dio , mia cara 
sorella , sia il vostro conduttore , protetto- 
re , e conservatore , la vostra pretensione , 
e la vostra confidenza. Signora , avea qua- 
si dimenticato di .dirvi , che tanto mia ma- ' 
dre , che io abbiamo formato il progetto di 
maudare presso di voi , 1’ inverno venturo , 
mia sorella minore , che vedeste a S. Clau- 
dio ; se il Siguore le ispira il desiderio di 
farsi religiosa , si stimerà troppo fortunata 
di dimorare in una casa , in cui regna la 
pietà , ed il santo timor di Dio. Si farà tut- 
to , coll’ ajuto del Signore , senza recare in- 
comodo a chicchessia se non al suo spirito. 
Osservate, mia cara sorella*, se noi voglia- 
mo obbligarci interamente al vostro servizio; 
ciò si dice senza alcuna cerimonia. 




Francesco Pese, di Gixev*J\ 



** 
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LETTERA TftENTESIM ASECONDA • 

. t •* * , , W 

" ALLA MEDESIMA. 

„■ . : , ,1 

Traila della clausura delle religiose ; rego- 
le per la condotta d' una Badessa in fac- 
cia alla madre P l'idra . 

- * e* * *2- * ‘ *. • * \* 

» • ' . . ' * • * ** . *’ * , * * 

• • 6 novembre 1604 • 

> %. ; - 

Sodo. stato soddisfatto di ricevere vostre 
nuove , dopo esserne stato sì lungamente pri- 
vo , mia carissima figlia , quantunque ue 
abbia ricevuto da altri ; ( rna che; mi posso- 
no dire di certo , e soddisfacente gli altri 
de’ vostri affari' 1 ? - 

( Voi mi dite, che sono riuscito inutili tut- 
t’ i rimedii umani* per la guarigione di quel- 
la povera gamba , la quale vi cagiona uu 
dolore , che dovete saggiamente convertire 
in penitenza perpetua. In verità , ho avuto 
sempre in pensiere , che tutte coteste appli- 
cazioni sarebbero riuscite vane,, e che la 
sola celeste Provvidenza aveva eiò permes- 
so , per darvi un motivo di pazienza , e di 
mortificazione. Oh quanti tesori potete ani** 
maSsare in questa occasione! Bisogna metter- 
vi d’ ora innanzi tutto il vostro studio , e 
yùyere come una ycra rosa tra ie spiue. 
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Ma mi si è detto , che vi ritrovate 
Puits-d’ Orbe con alcune vostre figlie, e che 
le rimanenti erano restale a Chantillon. Mi 
dite però essere questo per breve tempo , e 
per un buono , e legittima motivo •, lo cre- 
do , ma credete pure , mia cara figlia , che 
siccome le giovani , che hanno abbandona- ‘ 
to il mondo, dovrebbero non volerlo giam- 
mai vedere , così il mondo , che ha lascia- 
to le giovani , non vorrebbe mai vederle ; 
e per poco che le vede , se ne dispiace , e 
ne mormora. Egli è pur vero , che si per- 
de sempre qualche cosa nelle uscite , le qua- 
li si possouo evitare, anche con qualche per- 
dita spirituale •, Perciò se ascoltate il mio 
parere , uscirete il meno che vi sara possi- 
bile , quand’ anche fosse per ascoltare i Ser- 
moni, dapoichè avete il comodo d’avere al- 
cune volte il predicatore nel vostro oratorio, 
che vi dira cose tulle proprie alla vostra » 
comunità. Conviene certamente aver riguar- 
do alla voce comune , e fare alcune cose per 
evitare le dicerie de’ figli dei secolo. Se io 
sapessi , diceva quel grande spettacolo di 
religione , e divozione , S. Paolo , se io sa- 
pessi , che mangiando della carne , dessi 
scandalo al prossimo me ne asterrei . Con- 
tentate in questo i vostri genitori , e credo, 
che in appresso potrete confidentemente chie- 
der loro del soccorso per ben alloggiarvi ; 
giacche sembrami udire, che dicano : « Per- 
» che ^alloggiare comodamente delle giovani* 
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» che sortono , e compariscono nel mon- 
» do ? » Il dispiacere che risentono per que- 
ste uscite , fa , che ne esagerano la quanti- 
tà 5 e la qualità. 

* È 1’ antico uso del mondo di credere di 
potere a bell'agio parlare degli ecclesiastici 
ad ogni incontro egli crede, che basti il 
poter dire qualche cosa di èssi , per evita- 
re , che si parli de 1 suoi partigiani. 

Orsù io credo , che avete trovato il mez- 
zo di prendere , e custodire il cuore della 
signora Priora , nostra . sorella $ giacche , 
quantunque , secondo il mondo, spetta agl’ in- 
feriori di ricercare la benevolenza de 1 supe- 
riori , però , secondo Dio , e gli Apostoli , 
spetta a’ superiori a ricercare gl’ inferiori , 
ed a guadagnarli. Cosi opera il nostro Re- 
dentore - , cosi hanno operato gli Apostoli, e 
cosi operano, ed opereranno luti 1 ì prelati 
zelanti nell 1 amore del loro Maestro» 

Confesso , che non sono punto contento , 
che i vostri vicini si scandalizzino di vede- 
re 1’ indifferenza , che vi regna tra due so- 
relle naturali , due sorelle spirituali , due 
sorelle religiose. Bisogua rimediare a que- 
sto , mia carissima figlia , e non perinetteté, 
che duri questa tentazione. Osservate , con 
quale libertà io vi espongo i miei sentimen- 
ti , mia cara figlia, e desidero vedervi vit- 
toria della medesima vittoria , che annun- 
cia 1’ Apostolo: Non siete vinti dal male , 
ma trionfate del mede col bene. Se vi par*' 
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lassi diversamente , vi tradirei , e non pos- 
so , nè voglio amarvi , che paternamete, mia 
carissima figlia , cui prego il signore di vo- 
ler colmare delle sue grazie, e consolazioni. 
Saluto caramente tutta la vostra «ara com- 
pagnia. - • • 



* * \* f ' # , , • ' . 

Vostro umile servidore 
FaàXCKSCO f^ESCt DI GlXEHU- 
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LETTERA TRENTESIMATERZA 

/<•-' . : •>. ». 

ALLA SIGNORINA pi VILLERS. 

* , V . t * , J I « 

* ' 

Il Scintosi avverte , c//e/a Signora ili Jlóisy, 
sua madre , «o/i «nò portarsi a Di/on per 
culorarvi I ostia miracolosa , che si con- 
servava nella santa Cappella elei Re ; e 
I indica il tempo , in cui potrà fare il 
viaggio di S. Claudio , per esporgli lo 
stato della sua coscienza. ■ 

La Rocca 24 marzo i 6 o 5 . 

•Mi obbligate infinitamente di prevalervi 
di tutte le occasioni , clic si presentano per 
iscrivermi 5 giacche provo sempre uua gran 
cousolazione nel ricevere vostre nuove. Mi 
sorprende , che il plico, che mandai al prin- 
cipio di quaresima al signor di Maillen per 
esservi rimesso , stia ancora in cammino, non. 
potendo credere, che siasi smarrito : io scris- 
si allora a quasi tutt 1 i miei amici. 

La mia buona madre avrebbe gran desi- 
derio di portarsi ad adorare la sant 1 ostia ; 
ma sènza mentire credo , che uè i suoi af-, 
fari , nè la sua salute possano permetterglielo. 

Scorgo in voi tanta fermezza nel desiderio , 
di venire a S., Claudio che non posso dir- 
vi altro , se non che dal giorno 24 aprile 
lino al 3 maggio sarò impedito per gli af- 
fari del Sinodo di questa Diocesi : fuori di 
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questo tempo, dalla domenica di Quasimodo 
lino a Pentecoste , non veggo uiuna cosa , 
che possa privarmi del piacere , che prove- 
rò nel vedervi , se v 1 incomodale a venire 
sino alla casa di mia madre , in cui avrò 
più comodo d’ iulraltenervi di tutto ciò, che 
vi piacerà. Ma giacché bramate comunicar- 
mi pienamente 1’ anima vostra, mi sarà espe- 
diente prendere un tempo convenevole. Io 
non posso giammai dimenticarmi di voi nel- 
le mie deboli preghiere , essendo per tante 
ragioni unito a voi con una particolare af- 
fezione , Signorina , 




Vostro umile servo 
>• Francesco Ve se. di Gì beerà 

■ ' : 

». t * ' . ^ 

P. s. - 

Supplico il vostro Signor marito , ed i 
vostri figli di amarmi in qualità d’ un up- 
mo , eh’ è interamente dedicato al loro ser- 
vizio. Il latore della presente , che conosco 
da lungo tempo , mi ha informato , quanta 
carità usale a suo riguardo. Dio ne sia be- 
nedetto , e glorificato ! 
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lettera trentesimaquarta 

AI MINISTRI PROTESTANTI DI GIWEVRA. ' 

Il Santo acconsente di avere con essi una 
conferenza , purché questa sia fatta con 
condì zioni ragionevoli . 



Su’ discorsi tenuti per 1’ apertura' di una 
conferenza nella citta di Ginevra per la re- 
ligione cattolica tra me , ed alcuni predica- . 
tori cattolici , da una parte , ed i Ministri 
delia detta citta , dall’ altra , ho fatto que- 
sto scritto, e l 1 ho firmato di proprio pugno 
e chiuso col mio sùgillo , per dichiarare * 
cd attestare , che tutte le volte, che i mi- 
nistri vorranno ascoltare , e convenire delle 
condizioni ragionevoli, legittime, per una 
tale conferenza , io mi ci porterò con solle- 
citudine e sincerila , sperando nella bontà 
di Dio , che il suo nome sarà glorificato pel 
vantaggio di tante anime. r 

Annecy 6 agosto i6o5 . 



; Fiukc esco Vesc. dì- Ginevra. 
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LETTERA TRENTESIMAQEINTA 

r . . . . « • i . ' . - . • . 

ALLA SIGKORA MARCHESA DI D03EX. 

Il Santo la felicita per avei'e convertito alla 
religione cattolica una giovanetto ' prote- 
■ stante , e le annunzia , che il Signor Gal - 
lay attende V arrivo di suo fratello . 



Signora , 1’ amile sposa del nostro divino 
Gesù accoglierà sempre con trasporto i figli 
del Signore , i quali si saranno allontanati 
dal suo seno, posto che la gloria di Dio ri- 
suonerà quest’ oggi in Sioune. Avete fatto 
un’ opera pia di ricondurre all’ ovile una pe- 
corella iiifelicemeute smarrita, 

Signora , siale pur persuasa , che la be- 
nedizione di colui , di’ è il sovrano Padro- 
ne di tutti, sarà ricevala nella nostra casa. 

Il Signor parroco di S. Giuliano mi ha 
latto sapere , che la sua Chiesa, in quel gior- 
no , era ripiena di Ginevrini , che la fama 
di Gonfignon avea attirali , e eh’ essi erano 
rimasti vivamente commossi dalle lagrime di 

3 uesta povera giovane. Oh ! che la gloria 
i Dio sia mai sempre esaltata ! e che la 
sua divina misericordia si spanda sopra di 
loro. - Preghiamolo , che lor dia la grazia 
de’ suoi santi lumi , affinchè possano pron- 
tamente rientrare nelle vie della salute. Amen. 
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Se quest’ anno andate a trovare il vostro 
Signor fratello alla Badia di Pommier , noi 
•vi preghiamo d'avere la bontà di dirgli , 
per 1' amor di Dio , che il Signor Gallay 
. attende il suo arrivo a Messy , per comin- 
ciare la stampa dell’ antico testamento ; poi- 
ché dice , che il campo del Signore è ste- 
rile , e òh’ è pur tempo, che delle mani abi- 
li lo colli v ; no. A tale oggetto desidero co- 
noscerne la risposta, e prego Gesù Cristo 
nostro Sàlvadore di darvi il suo santo amo- 
re , e di colmarvi delle sue abbondanti be* 
Dedizioni , in ricompensa dello zelo , eh© 
avete pel suo santo servizio. . , * 

. Sono costantemente il vostro 




.• y ■ v v. ' - • • v 

f », * \ * ~ v « , r 



t umile servo . T * • 
■'.> ' Fa jy cesco V esc. di Grysraj. 
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LETTERA TREJSTESIMASESTA % 

«'*• 'V » 1 * n.« «* * 

: A SUA SANTITÀ’ IL PAPA PAOLO V* ; . . 



Il Santo si scusa col Papa di non potere 
portarsi a Roma , per esserne impedito da 
alcuni suoi affari. 







Beatissimo Padre 

Essendo vicino il termine , che vostra 
Santità ha assegnato a tutt’ i Vescovi , che 
sono fuori dell’ Italia per visitare le tombe 
de’ Sauti Pietro, e Paolo , prendo la liber- 
tà di' sostituire in mio luogo mio fratello , 
prete e canonico di questa Chiesa, per adem- 
pire a quest’ obbligo ; tanto più che la me- 
diocrità delle mie rendite , la difficoltà del 
cammino , ed il vantàggio di questa Dio- 
cesi noa mi permettono d’ intraprendere uu 
si lungo viaggio.- 1 ' 

•* Mamlo per la stessa occasione a vostra . 
Santità lo stato del mio Vescovado , che 
ho fatto colla maggiore esattezza possibile , 
ed il di cui sommario è , che il territorio 
essendo estesissimo, il peso 11’ è grande \ efie 
le devastazioni dell’eresia hanno ridotta la 
provincia in uno sti^o -deplorabile , e che 
v’ è molto da desiderare per rimettere le co- 
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se in buono stato. Non possiamo appettare 
il soccorso da altri , che da vostra Santità: 
ecco ciò , che chieggo con istanza , Santis- 
simo Padre, e voglia eziandio colla sua be- 
nevolenza paterna accordarmi la sua bene- 
dizione , di cui usa liberalmente verso di co- 
loro , che sono suoi cari figli , sommessi a 
lei in tutte le cose con un rispettoso timo- 
re , col quale ho P onore d’ essere , Beatis- 
simo Padre , 1 

Di yostra Santità '■ ‘ 

•j • V » , " 

; -’v “ \ ' ■ .«*- 

*.,**«- ^ . * - ‘ J 

. - - t , 

V umile ed ubbidiente servo 
Francesco y esc. di Ginevra. 

. ^ ,/ * 

. r ~ t - * 

Da Annecy , luogo del nostro pellegri- 
naggio, e del nostro esilio, in cui vi è' la 
nostra Sede Vescovile , ed in cni versiamo 
delie lagrime alla rimembranza della nostra 
povera Ginevra-, dietro alla quale aspiriamo, 
finche il Signore muti il nostro esilio colla 
stessa rapidità, che un torrente del mezzodì 
precipita le sue acque nel mare*'* 

* + i 

•< 2 3 ' novembre 1606 . * 
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LETTERA TRENTESIMASETTIMa 

ALLA SIGNORA BADESSA DI S. CATERINA. 

Il Santo, fa V elogio della Signora di La 
FLèchère in occasione della morte di suo 
marito ; stima ì che il S. Vescovo ne facea. 

— ■> ■ e ’ 

V * h 

Jersera ebbi la nuova della morte del 
nostro caro Signor di La Fleclière. O Dio ! 
con quale ardore la nostra amabile vedova 
compirà il sacrificio d' ogni giustizia a Dio! 
Quand’ anche non avessi , che questa perfèl- 
_ ta pecorella nel mio ovile, non potrei, la- 
mentarmi di essere il pastore di questa af- 
flitta Diocesi. Dopo della Signora di Chan- 
"tal , non so , se io abbia trovalo nel sesso 
femminile un’ anima più forte , uno spirito 

? iù ragionevole , ed un 1 umiltà più sincera. 

ion dubito putito, mia cara Sorella , che 
passando tanto vicino a lei , non andiate a 
visitarla. Assicuratela , che le mie preghiere 
le sono dovute pel riposo dell' anima del suo 
caro defunto , e per la sua particolare con- 
solazione , la quale mi lusingo , che sia ri- 
posta in queste due parole : Il nome di Dio 
sia sempre lodato , e si faccia la sua santa 
volontà. • • 

Anno 1606. z 

- Frjh cesco Vesc. di GjNsrtiA. 
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LETTERA TRENTES1 MOTTA VA 

‘ AL SIGNOR FREMIOT , PRESIDENTE DEL 
PARLAMENTO DI BORGOGNA. 

Testimonianze di amicizie. 

i' '.•***- ' • 

Signore 

Sembrami , che da 'lungo tempo non .vi 
ho scritto per rammentarmi nella vostra be- 
nevolenza; l'anima mia, eh 1 è tutta dedica- 
ta alla vostra , mi rimprovera molto questa 
intermissione , quantunque- io sappia , che 
non giudicherete della mia affezione da que- 
sta specie di testimonianza , e che questo è 
il minore effetto del mio dovere verso di ver. 

Farò la mia residenza nella Cattedrale , 
durante questa quaresima ,. e mi applicherò 
a vestire un poco l'anima mia , eh’ è qua- 
si tutta sdrucita per tanli imbarazzi , che 
ha avuto, dacché ebbi la consolazione di sta- 
re in vostra casa a Di jon. È un orinolo scon- 
certato ; bisogna disiarlo pezzo a pezzo , -e 
.dopo averlo pulito , ed unto con olio, ri- 
montarlo per farlo suonare più giustamente. 

Ecco , Signore, ciò che m’ industrierò di 
fare , e ve 4© dico, poiché essendo tutto 
vostro, dovete essere informato di quel, che 
fo. Mi faccia Dio la grazia di fare bene ciò, 
■che debbo, per vivere meno indegno delle mi- 
sericordie, colle quali sopporta le mie miserie! 

Sono incessantemente vostro, Signore, 

. » - Francesco Fesc. di Ginevra. 
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, LETTERA TRENTESI MAGONA * 

•j, ■ ( - ■ . • 

ALLA SIGNORA PRESIDENTE BRULART. ^ 

Il*S arilo le raccomanda t educazione 

di sud sorella. — . 

■ . • ’ . - * ' ' w ' 

, ... , 

.Signora, mia -carissima figlia, vi scrivo 
tuitp quel , cliei posso in frettar, e brevemen- 
te , perchè souo Occupatissimo •, il messag- 
giero del Signor di S. Chiara è arrivato in 
un tempo , in cui non ho,- che questa sera 
per potere scrivere circa venti lettere. Siete 
desiderosa di avere mie nuove \ ma non com- 
prendo, qual' è il motivo, percui non. ne 
ricevete più sovvento.^ perchè posso assicu- 
rarvi , che profitto di tutte le occasioni, 
che mi si presentano per iscrivervi. 

La povèra Signora di S. Chiara , e suo 
marito mi scrivono , che sono oltremodo 
. coutenti della caritè, che loro usate •, me 
ne consolo in ©io ,* per 1’ amore del quale 
io ve li ho raccomandati, e voi li servite. 

■ Il vostro buon padre mi scrive , che af- 
finchè la mia sorellina non dimentichi di 
praticare gli eserckii di divozione, voi uni- 
ta alla Signora di Vilers avrete la bontà di 
farglieli eseguire : su di ciò scriverò due pa- 
role di consolazione al vostro Signor Padre, 
affinchè si compiaccia accordarne il permes- 
so •, che s’egli la manda presso di voi , io 
ne sarò soddisfattissimo , perchè stara anco- 
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ra in compagnia della vostra Signora figlia, 
la quale , credo che abbia la stessa eia di 
mia sorella. 

Non ancora ho la fortuna di conoscere 
vostra figlia ; immagino, eh’ ella era irrcom- 
pagnia della sorella del -vostro Signor ma- 
rito in un monastero , nel tempo , che io 
era a Dijon. Ma se non ancora l 1 ho vedu- 
ta , la vedo in ispirilo, e l’onoro, ed amo, 
come interamente, mia , in colui, die mi ha 
reso tutto vostro. La sua lettera mi ha vi- 
vamente commosso ; $' ella è quella , cui mi 
chiedete di fare communicare, glielo per- 
metto liberamente, perchè la credo capace di 
poterlo fare. " 

- chiedete, se dopo di esservi comunica- 
ta il giorno assegnatovi , e sopraggiungendo 
una gran festività il giorno seguente po- 
trete nuovamente comunicarvi. "Vi avea det- 
to di farlo col consenso de’ vostri confessori: 
ma poiché non sono essi tì’ accordo tra lo- 
ro , vi dirò , come ho- detto alla nostra Si- 
gnora di Chantal » quando vi saranno delle 
grandi feste, non ostante la comunione or- 
dinaria , non dovete tralasciare di sollenniz- 
zarle con una straordinaria ; Poiché come 
potremo noi ben celebrare una gran festivi- 
tà se^a questo banchetto ? Il motivo, che 
mi ha indotto a farvi dirigere da’ vostri con- 
iesson , e stato , perchè io non conosceva 
chiaramente quello, che vi abbisognava. So 
che ne avete molli di grande abilità, e quel- 



lo de’ Carmelitani , c il Gesuita, e quello 
della vostra parrocchia. 

Questa folla di pensieri , che turba il ro- 
stro spirito, non deve punto essere combat- 
tuta ; solo dovete di tempo in tempo , in- 
tendo dire, nel corso del giorno respingerli 
in generale r ed iudi lasciare , che il nemi- 
co schiamazzi , quanto a lui piacerà , pur- 
ché egli non vi vinca. Restate dunque ia 
pace nella battaglia , e punto non vi turba- 
te , poiché Dio e con voi. Lo supplico, che 
sia interamete rostro, e che vi renda tutta sua. 

Amen. Sono senza limiti 

. 3 o gennajo 1607. 

Vostro umile servo 
Francesco Vesc. di Ginevra. 

P. S. 

Avete ben ragione di accusarvi della su- 

1 >erfluila , ed eccesso , con cui trattate tutta 
a compagnia $ apportatevi dunque la mo- 
derazione , e procurate di osservare questa 
regola, ed è, che vi comportiate in manie- 
ra , che avendo riguardo alla vostra quali- 
tà , ed a quella delle persone, che trattate, 
non facciale, come i meno liberali, e ma- 
gnifici della vostra condizione, nè come i 
più magnifici e liberali. Io sono un poco , 
inclinato a questo vizio , ma me ne. guardo 
esattamente: egli è vero, che le regole 
clesiastiche mi seryono di legge. 

Vol. IV. 13 
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LÈTTERA QUARANTESIMA - 

« > ' 

* * * 

AL SIGNOR DI SAUZEA , UFFICIALE DEL- 
VESCOVADO DI GINEVRA. 

. I 

' ' . 1 * ‘ 

Egli gli annuncia wi Giubileo di due 
mesi per Thonon. 

\ , v 

Va Nicy j i 2 marzo i€oj. 

' *v ✓ _ , 

SiGyonE 

Vi mando le patenti firmate ; ma per 
T onore di Dio , s 1 è il Signor di Finché 7 
lo prego , che non cammini sulle galosce , 
cogli arricciamenti di capelli , e vagheggian- 
dosi , come ha fatto per 1\ addietro. 

Inr quanto al viaggio di Puits-d’ Orbe, va- 
do premeditando , il come , ed il quando , 
e , per farlo piu a proposito , non ho dif- 
ficoltà di differirlo per alcuni mesi. Il Padre 
Cherubino ci ha portalo un Giubileo per 
Thonon per due mesi } ecco un altro impe- 
dimento. Credete pure, che ne sono dispia- 
ciuto , desiderium habens dissolvi , et esse 
cum illis , manere autem propter alia ; ma, 
checchenesia , muovere» tante pietre , finche 
troverò quella , che mi farà d’ uopo in ciò} 
un poco più presto , un poco più tardi, po- 
co importa 1 ; 

Se scrivete di quest’ affare , fate , vi pre- 
go , una lettera alla signora Gragnette , anv- 
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mandola sempre piti a questo disegno, unen* 
dosi alla sua Badessa col cuore, e collo spi* 
rito , permunita della necessaria pazienza. 

Se non rispondo esattamente alle lettere , 
che mi scrivete , accusatene il mio cattivo 
uso di non prender la penna in mano , se 
non al momento della partenza de’ messi , 
spesso accade , che mi ritrovo allora più 
circondalo di affari. 

Mi consolo del bene , che fate a quelli 
di Sayssei ; Et bene patientes erutti , ut an- 
nuncienl 1 , 

Ho ricevuto le lettere della Signora di 
Chantal , che mi avete mandate , in luogo 
delle quali riceverete le qui compiegate. Con- 
servatemi nella vostra memoria, particolar- 
mente quando siete saU’ altare} e sono, Signore 




Vostro umilissimo fratello' 

Francesco Vesc, di Gixef*j . 
» 
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LETTERA QUARANTESIMAPRIHA’ 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

, » i« ? A v, 

Egli V avverte , in questo frammento , (li non 
mescolarsi in alcuni affari , i quali im- 
pedirebbero un viaggio , di' ella doveva 
fare ad Annecj. 



/'•' - 5 aprile i6oj. 

i . '• ! . '• . 

• Quest* incertezza mi sarebbe penosa, se Dio 
non volesse , eh 1 io la soffrissi : vi scriverò 
al più presto la risoluzione; Penso di la- 
sciarvi libera , affinchè , se Dio lo vuole , 
possiate venire al tempo , che abbiamo in- 
dicato , o almeno in quello, che indicheremo. 

Vi scrivo per Dijon una lettera nel me- 
desimo tempo di questa , affinchè se P una 
giunge tardi, I* altra possa supplire. A Dio, 
mia cara figlia , cui desidero tanto bene, ed 
alla quale Ilio mi ha unicamente dato. Il 
dolce Gesù sia sempre il cuore de’ nostri 
cuori , e che il suo santo nome sia sempre 
benedetto , sono 

Postro ùmile servidore 
Francesco F esc. di Ginevra, 
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LETTERA QUARANTESIMA SECONDA 

ALLA SIGNORINA DI VILLERS. 

Dimostrazioni di amicizia . 

Il venerdì di Pasqua -, 20 aprile 1607. 

Signorina mia carissima , circondato da 
mille affari nel momento della mia par- 
tenza , per andare a celebrare un gran Giu- 
bileo a Thonon , vi saluto umilmente . con. 
quest’ occasione , supplicandovi di darmi am- 
piamente vostre nuove per mezzo della Si- 
gnora di Chantal , la quale , come credo , 
starà con noi il giorno di Pentecoste. Non 
posso promettermi , che venghiate a S. Clau- 
dio in quest’ anno , quantunque il buon Si- 
gnore Robin mi abbia fatto concepire qual- 
che speranza. Io ben so , che difficilmente 
intraprendete un viaggio, e che avete in ciò 
piu volontà , che salute , e credetemi pure , 
ch’è tanto il desiderio <li vedervi , che mi 
avvicinerò a voi , in maniera che vi resterà 
una parìe del cammino. Sono peraltro con 
sì poca liberta , che non so , se mi riuscirà 
in quest’ anno , ma è sì grande la brama di 
vedervi, che uon posso non isperarlo. Ama- 
temi intanto , e credete , che l’ anima mia vi 
è tutta dedicata in nostro Signore , il quale 
mi ha reso vostro figlio , e servo. 

Fhax CESCO V m ESC. vi Gixevju. 
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^LETTERA QUARAIsTESIMATERZA 

AD UNA SIGNORA, 

la quale per servire in Corte ad una Prin- 
cipessa , era obbligata di tralasciare una 
parte de' suoi esercizii di pietà. 



Signora , non servono le scuse , e le ceri- 
monie per dovermi scrivere , poiché sapete , 
che le vostre lettere mi consolano vivamente 
in nostro Signore , pel quale vi amo con 
trasporto. Osservo benissimo , che avete della 

2 danza di abitare nel castello , tanto piu, 
è sarete priva di tutti quei comodi , che 
avevate di servire a Dio per la frequenza del 
collegio de’ Gesuiti : ve ne sono veramente 
obbligato ; ma non bisogna perciò , che per- 
diate il coraggio. Poiché sebbene non avrete 
molti ajuti esterni, se le vostre risoluzioni, 
ed i vostri desiderii saranno sempre vivi , e 
fermi nel vostro cuore , 1 q Spirito Santo vi 
consolerà con una segreta assistenza , la qua- 
le supplirà agli esercizii , che voi tralasciate, 
poiché non li trascurale , che per la gloria , 
e 1’ onore di questa medesima divina Bontà. 

Penso , che vi permetteranno di fare le 
vostre Comunioni , poiché vedo , che ciò non 
potrà esservi rifiutato. Ogni giorno potrete 
be ni ssimo avere unii niezz’ ora per fare la vo- 



\ 
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«tra orazione menlale , oltre la preghiera d’ ap- 
parecchio , che si fa colla Principessa : eoa 
ciò pot.te giustamente contentarvi , e suppli- 
re alla mancanza degli altri esercizii , con fer- 
venti orazioni giacolatorie , e slanci d’ amore 
verso Dio 5 ed ai Sermoni con una divota 
lettura di buoni libri. • 

Mi dite , che sarete obbligata a vivere in 
compagnia 5 ciò vi darà motivo di mortifi- 
care , e di contradire la vostra volontà , che 
non è una piccola pei'fezione , se voi l’ im- 
piegate con umiltà , e dolcezza di cuore. 
Queste debbono essere le vostre due care vir- 
tù , poiché nostro Signore le ha vivamente 
raccomandate ; la terza , una grande purità 
di cuore , e la quarta una grandissima since- 
rità nelle vostre parole , particolarmente ne le 
vostre confessioni. 

Niuna compagnia potrà giammai impedirvi 
di parlare sovvente con nostro Signore , coi* 
suoi Angeli , e Santi , nè andare sovvente 
per le strade della celeste Geruslemme , nè 
d’ ascoltare i Sermoni interni di Gesù Cristo, 
e del vostro buon’ Angelo, nè di comunicarvi 
ogni giorno spiritualmente. Praticate tutto ciò 
con allegria di cuore , ed io in contraccam- 
bio della confidenza , che avete in me , pre- 
gherò sua divina Maestà, che vi ricolmi delle 
grazie del suo Santo Spirilo , e vi renda uni- 
camente sua. Vostro 

2 novembre 160J. , 

Fbjscesco F esc, di GiysvRJ* 
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' LETTERA QUARANTESIMAQUARTA 

AD UN SUO AMICO. 

Dimostrazioni d' amicizia. Egli è occupato 
alla visita della sua Diocesi : Amava la 
sua piccola città et Annecy : Si lagna di 
alcune alterazioni tra gli Ufficiali del Si~ 
gnor di Nemours 5 e del dispiacere , che 
ne risentiva uno tra loro : Parla della 
nomina del Signor Fenoillet al Vescovado 
di Montpellier , e dell' Orazione funebre 
della Signora Duchessa di Nemours , che 
il Signor Duca V aveva pregato di fare 
■ stampare, 

1 2 ottobre 1607. 

Signore 

Ho fortemente impegnato il presente latore, 
oh’ è un antico servidore della casa del Signor 
Duca di Nemours , e de’ miei buoni amici , 
e vicini , di salutarvi per conto mio , colla 
maggiore efficacia , che gli sarà possibile. Ag- 
giungo solo su questa carta , che niun con- 
trassegno , uiuna dimostrazione potrà mai u- 
guagliare il mio dovere per le vostre bene- 
volenze , nè T inviolabile attaccamento , col 
quale sono dedicato al vostro servizio. In ve- 
rità , Signore , non posso satollarmi del pia- 
cere ? che risento per la sicurezza della voslr’ 
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amicìzia. Mio fratello di Croisi , ed io. ce ne 
rallegriamo , sempre die ci vediamo : il mio 
cuore è ripieno di questa felicità. Permette- 
temi , Signore , che senza veruna necessità , 
per sola abbondanza de’ miei desiderii , io vi 
suppliclii di continuarmi quest’ amicizia , ch’io 
stimo tanto , e che tanto mi onora , e mi 
consola. 

Io sono molto inoltrato nelle visite tra le 
nostre montagne , colla speranza di ritirarmi 
per I’ inverno nella mia piccola Anneey , in 
' cui molto mi compiaccio , perchè è la bar- 
ca , nella quale debbo navigare , per passare 
da questa vita all’ altra ; e mi ci compiacerei 
assai di più y se non vi regnassero tante pic- 
cole querele , difficoltà , ed alterazioni , che 
pullulano tult’ i giorni tra gli Ufficiali del Si- 
gnor Duca , alcuni de’ quali si rendono più 
agri contro il buon Signor Favre , di cui 
stancano I’ umore , e l’età. La cagione è , dal 
perchè il Duca lor permette indifferentemen- 
te d’ accusare questo buon personaggio 9 e bi- 
sognerebbe far loro conoscere , che si vive 
sicuro della sua abilità , e fedeltà , come de- 
vesi essere : ciò calmerebbe tutte coteste al- 
terazioni , le quali non servono , che ad al- 
lontanare questi spiriti da’ migliori pensieri y 
che potrebbero formare pel servizio di Gesù 
Cristo , e del pubblico. 

Mi è stato detto , che il nostro SignoreFe- 
noillet era stato eletto per Montpellier , pre- 
sentemente privo di Vescovo 9 ma io non lo 
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crederò , se non quando voi , o lui me Io 
scriverete. Bramerei mandare subito l 1 Ora- 
zione funebre della Signora Duchessa ; ma at- 
tendo delle memorie della grandezza della 
Casa d’ Est , che mi debbono giungere dall' I- 
talia , non avendo giammai potuto sapere niu- 
na cosa di rilevante , come desidero , da’ li- 
bri , che ho avuto in questo paese , nè da’ 
ragguagli , che mi sono stali fatti. Dopo aver- 
la scritta ve la manderò , affinché la correg- 
giate , prima che il Signor Duca la vegga j 
giacche temo , che non mi sfuggano degli ac- 
centi della nostra favella di qui. < 

Non riceviamo alcuna vostra nuova , e 
particolarmente tra ! nascondigli di queste mon- 
tagne ; ma non lascio passare alcun giorno 
senz’ invocare la benedizione di Dio su di 
Voi , e di tutta la vostra casa. 

Che il Signore vi sia sempre propizio , e 
favorevole , secondo il deskferio del vostro 
servo J * '• v v < * . . . 

r - ì , 



Francesco Fbsc, di G ideerà. 
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LETTERA QU ARANTESIM AQULN T A 

* ~ * \ 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

# r 

Egli le parla d' una persona convertita di 
fresco , e le manda un esercizio di pietà . 
Profonda umiltà del Santo. 



Rumilly -, 4 marzo 1608. 

Soro appena passate sei ore , dacché vi 
ho scritto per mezzo dell’ uomo , . che ricon- 
duce il cavallo , sul quale è venuto Tiberior 
ecco altre quattro parole ,• ed il tutto senza 
aver ricevuto . vostre lettere -, le quali leggo 
sempre con tant’ avidità la prima Volta , che 
ne resto consolato , senza . però sapere ciò , 
che ho letto. 7 • 

Mentrecchè si accendeva il lume, ho chie- 
sto a Tiberio nuove della vostra salute 5 mi 
ha risposto , eh’ era buona. Ciò mi ha un 
poco calmato , giacché era agitato per quel 
male sensibile , ma non pericoloso , che mi 
diceste soffrire nell’ ultima vostra lettera ; per- 
ciò , allorché mi scrivete , datemi sempre 
nuove della vostra salute. Tiberio mi ha an- 
cora detto , che la nostra cara ., ed amata 
Maria è sempre accanto a voi. Non la ren- 
dete , vi prego , sì buona , che possa averci 
» vile. Se io fossi vicino a voi ; confesso 7 
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che vorrei avere la preferenza per ammetter- 
la alla Comunione , per essere questa un’ a- 
zione memorabile per un’ anima destinata al 
bene , com 1 è quella ; ma non bisogna però , 
che la mia ambizione la privi di questo cibo 
celeste per la prossima Pasqua. Or sono di 
sentimento , che gliela facciate prendere ; e 
voglia Dio accoglierla benignamente , come 
sua amata figlia , e darle il sentimento del 
suo divino amore. 

Nello spazio di tre o quattro giorni , i no- 
stri canonici mi manderanno a Dijon 5 con- 
verrà , che vi vada , e forse avrò allora più 
comodo da scrivervi. Vi dico , che i miei 
.canonici operano delle maraviglie nel fare 
dell’ esortazioni , e nell’ attirare le nostre 
giovani alla divozione. Ma sappiate , che il 
tutto è fatto con molt’ordine, e non v’è nien- 
te da temere , se non perchè tutto dipende 
da me , che sono un gran miserabile 5 ma 
non vi spaventate per ciò , che ho detto : 
Che debbo dunque essere io ? giacche , mia 
cara figlia , io non so , come sono costruito, 
ancorché mi senta miserabile , non me ne 
disturbo , e qualche volta ne sono contento, 
pensando , che sono un buon negozio per la 
misericordia di Dio , alla quale vi raccoman- 
do continuamente : sì , mia cara figlia , que- 
sta è la preghiera continua del mio cuore. 
\ oglio mandarvi un esercizio , che ho fatto 
praticare alla Signora di Charmoisy 5 giacché 
k on voglio far nulla senza vostra saputa. Glie!’ 
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ho mandato affin di confirmarla ne’ suoi buo- 
ni proponimenti , ne’ quali aveva costante- 
te perseverato. Ella è una bell’ anima , cd 
ammirabile nel non sollecitarsi : ella non 
mi aveva giammai informato (i) dell’anima 
sria , che ne’ giorni scorsi. Ella non cessa di 
domandare , quando verrete , e si compiace 
di credere, che ciò saia in quest’ anno. Oh! 
Dio sa, quanto il mio cuore lo desidera con 
ardore , se non pensassi , che la divina vo- 
lontà vuole da noi un poco di pazienza. Ma 
speriamo sempre mollo. Addio , mia figlia , 
mia carissima figlia. 



(i) Non dico ciò per lodarla , giacché mi 
piace assai , che mi si serica spesso , e sono 
più contento di osservare qualche sollecitudi- 
ne , che non veder mai alcuna lettem , o 
un silenzio di tre o quattro mesi : dico ciò 
ajfinchè non pensiate , per non essere solle- 
cita , che non bisognasse scrivermi il più 
soc venie , che potrete. Sì fatelo ? mia cara 
figlia , scrivetemi sempre . 
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LETTERA QUARAÌNTESIMASESTÀ 

* * j * 

AL SIGHOU DESHAYES. 

Jl Santo Vescovo avendo inteso , che il Re 
di Francia avea formato de disegni sopra 
di lui , se ne scusa con una grande umil- 
tà , e dice , che non vi acconsentirà giam- 
mai senza un espresso comando del Papa , 
unito alla volontà del Re. 



Signore , ho ricevuto la vostra lettera del 
di 21 api-ile , nella quale ammiro la bontà 
del Re , che non solo mi fa 1 ’ onore di ram- 
mentarsi di me , ma eziandio di credermi di 
arrecargli del piacere col servire la Chiesa 
nel suo regno. Ciò ha lusingato il mio amor 
proprio -, e confesso candidamente , che mi 
ci sarei lasciato indurre , se la cognizione 
della mia insufficienza non mi avesse trat- 
tenuto. 

Ecco perchè , Signore , vi prego d’ infor- 
marvi da Sua Maestà , in qual cosa ella de- 
sidera impiegarmi , e quantunque io non sia 
utile in molte cose , pure desidero di occu- 
parmi in quello , che potrò , particolarmente 
trattandosi di dovére servire un si buon Re , 
il quale non pensa di farmi traslocare da 
questo pae.e nel suo regno , ove abboudauo 
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persone di gran merito , s’ egli non credesse, 
eh’ io possa essergli di utilità. 

Non havvi niente in questo mondo , che 
non sia utile a qualche cosa 5 ma 'bisogna 
impiegarla a suo tempo , ed a suo luogo. Dio 
mi ha fatto la grazia di farmi conoscere, che 
mi ha chiamato per servire lui. Io non sono, 
nè sarò giammai figlio della fortuna , men- 
trechè il Cielo m’ illuminerà. Se il Signore 
mi ha destinato pel servizio divino di questo 
regno , mi ci porterò senza niuna difficoltà , 
ma particolarmente in Francia , nella quale 
essendo stato educato , ed istruito , non posso 
dissimulale , che vi ho una particolare incli- 
nazione , lantopiìi perchè la vedo sotto il do- 
minio d 1 un Re , che debbo onorare , e gran- 
demente rispettare per le tante attenzioni, che 
mi usa. . 

Egli è vero , che sono nel mio paese cir- 
condato da’ miei con una rendita , che mi è 
sufficiente , ove godo quel riposo , che mi 
permette la mia carica. Ma tutto ciò non 
potrebbe impedirmi d’ imbarcarmi , per por- 
tarmi altrove, a prestare il mio servizio, qua- 
lora io conoscessi di essere utile alla divina 
gloria , ed al bene della Chiesa , poiché fin 
dal giorno , che ricevei il santo battesimo , 
ed in quello della mia vocazione , mi sono 
a ciò consacrato. 

Se dunque Sua Maestà ^ vuole manifestarvi 
la sua particolare intenzione , esaminerò le 
mie forze alla presenza di Dio , e se mi tro- 
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vero capace di servire Sua Maestà , cora’ ella 
desidera , c che Sua Santità me lo comandi, 
mi porterò con prontezza a seguire la divina 
vocazione , non dubitando punto , eh’ ella 
non sarà tale , quando vedrò la volontà del 
Papa simile a quella del Re. Sembrami di 
aver detto troppo a voi, Signore, che tanto 
mi amate , e che conoscete , che di vero 
cuore sono il vostro 

Annecy 6 maggio iCo8. 



( 



F/uxcesco pese, di GixErzj. 
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LETTERA QUARANTESLMASETTLMA 

AL MEDESIMO. 

Sullo stesso soggetto della lettera precedente* 

• * , / 

■ 6 maggio 1608 • - 

Signore , metto questo foglio da parte affin 
di parlarvi con maggior liberò , e lasciarne 
anche a voi di mostrare la mia lettera 5 se 
farà d’ uopo. Osserverete dunque , se vi pia- 
ce-, la lettera , che ho scritta al Re , e , se 
vi sembrerà a proposito , gliela darete , o , 
se giudicete diversamente , potrete parlare a 
Sua -Maestà voi stesso in quel modo , che 
più a voi piacerà \ giacche in questo ho mol- 
to bisogno del vostro consiglio. > - ^ 

Non ho creduto per una proposizione si 
indecisa , com’ è quella, che Sua Maestà mi 
ha fatto fare , dovermi risolvere ; giacche po- 
trebbe accadere , che giungendo 1’ occasione , 
e vedendo il luogo , in cui sono chiamato , 

10 mi stimassi allatto iusufiicieute al servigio, 
die si pretenderebbe da me , o che «011 sa- 
rebbe espediente , eh’ io ni' indossassi la ca- 
rica , perciocché i cambiamenti sono sempre 
degni di considerazione per lutti. Se il sog- 
getto non ne è degno , è accusato di legge- 
rezza , ed il treno porta sempre grandi spese* 
con voi si può dir lutto } voi che possedete 

11 mio cuore. 
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D’altronde Voi ben sapete, che senza l’au- 
torità del Papa io non posso muovermi. Ecco 
ciò , che mi rende il tutto difficile •, giaccliè, 
per dirla schiettamente , io non merito uu 
impiego di tanto rilievo.' ' 

Io ben so , che la cosa non essendo ancora 
decisa, v’ è tutt’ il tempo da pensarvi *, con tut- 
to ciò mi è sembrato mio dovere dirvi il tutto 
ingenuamente , affinchè nelle occorrenze mi 
ajutiate a prendere le convenevoli risoluzioni. 

Intanto non cesserò di chiedere lume dal 
Cielo , e dirò a nostro Signore : Domine , 
quid me fàccre ? Signore , che volete , eh* io 
faccia ? Mi protesto innanzi a sua divina Mae- 
stà , che non bramo altro , che la sua san- 
tissima volontà , sia nel rimanere , sia nel 
cambiare di luogo ; e se giungo a ben cono- 
scere cotesta santa volontà , non voglio di- 
partirmene punto nè a dritta , nè a sinistra , 
e camminerò sicuramente nella via , eh’ ella 
m’ indicherà 5 giacché questo poco di tempo, 
che ancor mi rimane , non è niente in con- 
fronto dell’ eternità. 

Non dubito punto , che l’ amicizia , che 
avete per me , non abbia contribuito ad am- 
plificare la stima , che il Re la di me , di 
cui sono veramente vergognoso , e sarò in 
pena di sostenere questa opinione. Nostro Si- 
gnore vi conservi - colle -sue benedizioni , e 
mi faccia la grazia di non essere ingrato a 
tanti favori , che ricevo da voi. Sono 

Francesco V esc. di Gin Era a. 




s 
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LETTERA QUARAN TESLUOTT AV A 

’ • ' * 4 . J 

AD UN CARDINALE. 

Il Santo si giustifica del rimprovero T cAe 
sì yà dt a^er lasciato introdurre nella 
Diocesi di Ginevra de' libri eretici. 



’ • . . - ' 

Illustri ss . , e rekerendiss. signore 

Il Signor Médard , canonico della Chiesa 
cattedrale di Verdun , ritornando da Roma , 
mi ha prevenuto T eh’ egli era stato informa* 
to da vostra riverenza , che Sua Santità era 
sdegnata contro di me , perchè avea saputo 
dalle lettere del padre Cherubino di Maurien- 
ne , che continuamente usciva dalla citta di 
Ginevra un gran numero di libri eretici , i 
quali si spargevano nel rimanente della Dio- 
cesi } da ciò nasceva , che la maggior parte 
degli abitanti, lasciandosi trascinare alla let- 
tura di queste perniciose produzioni dell’ er- , 
rore, era vacillante nella fede, e sovvente in- 
ciampava nello scandalo ; e Sua Santità avreb- 
be desiderato , eh’ io avessi adoperato tutt’ i 
mezzi per impedire questa disgrazia. 

Certamente se ciò fosse , sua Santità avreb- 
be gran ragione non solo di essere sdegnata 
contro di me , ma ancora di punire' la mia 
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negligenza , per non dire il mio tradimento. 
Ma lo dico con tutta sincerità , che avendo 
io fatto quasi l’ intero giro della mia Diocesi, 
non ho trovalo eretici nelle Parrocchie , che 
non sono state occupate dai Bernesi , e da’Gi- 
nevrini , ne alcun libro proibito , eccettone / 
alcuni , i quali per l’ in lifferenza , e pel dis- 
prezzo , che di essi si fa , sono rimasti se- 
polti in alcune case ; ed i nostri cattolici 
sono talmente scrupolosi , che quando dubi- 
tano di qualche libro , lo bruciano , o pure 
lo portano ai deputati. Egli è vero , che in 
Ginevra si stampano de’ libri perniciosi , ma 
però non è men vero , che i nostri Savojardi 
non li leggono. 

Dopo di ciò , confesso y che non uso quella 
diligenza , che forse sarebbe necessaria , non 
ostante sono fedele in quella , ehe dipende 
da me , nè si potrà tacciarmi di perfidia , nè 
di pusillanimità , quantunque io sia sprovve- 
duto di forze, e di talenti naturali. 

Vi prego dunque di voler procurare la 
pace , e la tranquillità a questa desolata pro- 
vincia , coll’ assicurarmi , che la Santa Sede 
non biasima le mie azioni , affinché non sia 
privo di quella benevolenza , eh' ella ha po' 
suol figli. 

2 luglio 1608. 

* Mostro umile servidore 
* Feux cesco Vesc* vi G 13 Ermi* 
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LETTERA QUARANTESIMANONA 

.f ^ W % V » 

: ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

- £ gli le fa sapere d' avere ritrovata una po • 
vera contadina mollo pia per servire le 
religiose del suo istituto. 



iq settembre i6og. 

Mia cara figlia , bisogna , eh’ io vi faccia 
consapevole , che domenica scorsa fui mol» 

10 soddisfatto. Una contadina di nascita , 
nobilissima di cuore , e di desiderio, mi pre- 
gò , dopo di averla confessata , di metterla 
al servizio delle religiose , oh’ io voleva sta- 
bilire. M’ informai , da chi aveva saputo una 
nuova , nota solo a Dio i da niuno , mi ri- 
spose j ma vi dico quel , che penso ; Oh 
Dio , dissi tra me , avete dunque rivelato 

11 vostro segreto a questa povera donna ? Il 
suo discorso mi cagionò molta consolazione, 
e per quanto mi sarà possibile , sosterrò , 
ed incoraggerò questa figlia ^ credendola ab- 
bastanza pia, ed atta a servirci' in questo 
incominciamento. 

Cotesta buona donna- mi chiede spesso , 
quando giungerete. Osservate , mia cara fi* 
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, glia ) la vostra venuta le sta a cuore , pol- 
che ella spera di ben servire a Dio nella 
vostra persona y ed in quella delle religio- 
se y che saranno tanto fortunate nel seguir- 
vi nella piccola , ma santa , ed amabile 
casa , che premeditiamo di stabilire. Sono 



• * 




t 



Francesco Fase, di Ginevra , 
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LETTERA cinquantesima 

. - ' ,<j 

ALIA SIGNORA DI M1ENDRY A RUMILLY. 



**»».*/*• jo * * ' 

. • . * À. • 

4 novembre 1608 . 

( , 

Signora * sollecitata dall' improyisa parten- 
za di ... . vostro messo , vi risponderò bre- 
vemente. Scrivetemi sempre, quando vi riu- 
scirà , con tale confidenza , e senza cerimo- 
nie $ giacché in questa speeie di amicizia si 
deve agire in tal modo. 

Beffatevi , vi prego , di tutti que’ impor- 
tuni pensieri di vanagloria , che si presen- 
tano alla vostra immaginazione ; giacché es- 
si non sono in realtà , che mosche, le qua- 
li non possono cagionarvi altro male , . che 
di molto importunarvi. 

Nou vi fermate tampoco ad esaminare, se 
avete , o no acconsentito a tali pensieri ; 
ma proseguite semplicemente le vostre azio- 
ni , come se nou fossero pensieri suscitati 
in voi. 

Non spingete il vostro cuore alla com- 
passione nella meditazione della passione del 
Salvadore ; giacché basta in tutte le medi- 
tazioni ricavarne buone risoluzioni per la 
nostra emenda , e fermezza nell’ amor di Dio, 
sebbene senza, lagrime , senza sospiri , e sea- 
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za dolcezza di Cuore; giacche v’ha molta 
differenza tra la sensibilità di cuore , che 
desideriamo , perchè consola , e la fermez- 
za di cuore , che dobbiamo desiderare, per- 
chè ci rende veri servi di Dio. Non rispon- 
dete nulla al pensiere disonesto , che vi as- 
sale ; dite solo nel vostro cuore a nostro Si- 
gnore : » O Signore, voi conoscete , eli 1 io 
» tì onoro. Ah ! io sono tutta vostra : » 
ed occupatevi di altro senza contrastare con 
questa tentazione. 

Non vi turbate del difetto del vostro esa- 
me di coscienza ; non potendo essere molto 
ampio , poiché avete il desiderio di ben pu- — *i 
rifìcarvi : non bisogna tormentare l 1 anima, 
quando si scorge desiderosa d‘ essere fedele 
a Dio. Allorché non avrete il vostro con- 
fessore ordinario, non dovete tralasciare d 1 in- 
drizzarvi ad un altro , pensando , che Dio 
è quello , che confessa , ed assolve e non 
l 1 uomo. 

Dio sia sempre nel centro del vostro cuo- 
re. Sono in Lui, Signora, 




v ■ , -i v . - .j 

• Si 

r ; - t - 

Vostro umile servo 
FkAHCESCQ VBSC, Dì GlNSFÌlAy 
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LETTERA CINQUANTESIMAPRIMA 



F RAM ME NT O. 

ALL A SIGNORA DI CHANTAL. 

Il Santo le fa parte del? acquisto della.' Si- 
gnorina di Blonay , per la sua futura 
Gongregazione. 

. ■ ) 

H dì i 5 dicembre 1608. 

Coraggio , mia cara figlia , Dio vuole aiu- 
tarci nel nostro disegno : egli ci prepara del- 
le anime scelte. La Signorina di Blonay , 
di cui altra volta vi ho parlato , mi ha 
esternate il desiderio, che ha di farsi religio- 
sa. Dio r ha destinata per la nostra Con- 
gregazione. Le ho detto di lasciarmi maneg- 
giare il suo segreto , e voglio mettere ogni 
mia cura a ben guidare quest’anima nella 
6ua ispirazione ; poiché su di ciò il Signore 
mi ha dato degl’ impulsi particolari. Consi- 
dero già questa Signorina, oome figlia vo- 
stra , e mia. 

Altro frammento. , 

Egli è pur sempre vero, che il Signore ci 
ha dato la Signorina di Blonay ; Allorché 
la conoscerete , non potrete non amarla con 
trasporto ; ed ingannerei me stesso , se non 
dicessi, che Dio 1 ’ ha destinata ad essere qual- 
che cosa di grande, secondo il nostro disegno. 
.Voi. IY. 14 * ' 
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LETTERA. CINQUANTESIMASECOffDA 

> 

AL SIGNOR BRETÀIGNE, CONSIGLIERE AL 
PARLAMENTO DI BORGOGNA. - 

Felicitazioni pel cominciamento de!r anno. 



Signore 

v Quest 1 anno , che termina fra pochi gior- 
ni , mi sarà memorabile per avere in esso 
acquistata la vostra amicizia. Voglio ram- 
mentarmi nella vostra memoria , e suppli- 
carvi di conservarmi in questo novello an- 
no la stessa amicizia. Scorrono questi anni 
con rapidità y e con essi rapiscono anche 
noi. Ma che importa a noi, poiché median- 
te la misericordia di Dio essi ci abissano in 
un» profonda eternità ? 

Sono costantemente vostro. 

18 dicembre 1608* 




Francesco V esc, di Gin etra. 
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LETTERA CINQUANTESIMATERZA 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Il Scinto le invia delle copie dell Introdu- 
zione alla vita divota per molte persone. 



Mio Dio ! siate la ben venuta , mia cara 
figlia ; partite dunque nel primo giorno di 
buon tempo , dopo che il vostro cavallo si 
sarà riposato, il quale non vi si potrà riman- 
dare , se non dopo tre giorni, a motivo del- 
le dirotte pioggie, che sono cadute in que- 
sto paese. Vi auguro un buono, e felice 
viaggio , e che la mia piccola figlia non sia 
punto -incomodata dal trapazzo del viaggio; 
ina àrrivando per tempo la sera , e facen- 
dola dormire sufficientemente , spero , che 
non risentirà alcun male. 

Il Signor di Ballon desidera fortemente , 
che voi facciate la vostra dimora in sua ca- 
sa , e son costretto anch’io di desiderarlo 
per la grande amicizia , eli 1 egli ha per noi. 

La Signora di Puits-d’ Orbe mi avea scrit- 
to , che desiderava di venire in vostra com- 
pagnia ; ma penso , che la stagione non è 
per lei favorevole , nè io vorrei , che giun- 
gesse in un tempo si incomodo, qual’ è quel- 
lo della quaresima» Le scriverò dunque di 
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attendere la. primavera ^ e di viaggiare fri 
lettiga , affinchè se una delle sne sorelle vuo- 
le accompagnarla , essa possa farlo senza al- 
cuna apprensione d’ andare a cavallo. Le 
invio il libro' dell’ Introduzione alla vita di- 
vota , e l’altro alla Signorina di Traves , 
come voi desiderate. Il Padre di Mandi an- 
eli’ egli mi ha chiesto un libro : se voi vo- 
lete dargli quello , che avete, ve ne restitui- 
rò uno migliore. Vorrei spedirne a molte 
persone , ma posso assicurarvi , che non ne 
sono venute , che trenta copie per tutto que- 
sto paese. Credo mio dovére di mandarne 
uno al Signor di Chantal , che giustamente 
potrebbe offendersi , se io agissi diversamen- 
te ; ecco perchè ve lo spedisco. 

Mille cose dovrei comunicarvi , mia cara 
figlia , ma non ho il comodo , poiché de- 
sidero , che Claudio parta senza niun ritar- 
do. Sappiate solamente , mia vera figlia , 
die sono oltremodo contento di vedere, die 
il vostro Groissy parli non solo con rispet* 
to , ma con un’ amore straordinario di voi , 
del vostro Signor Padre, e particolarmente 
della mia cara figlia Amata } dico il vero, 
©gli non potrebbe procurarmi un piacere 
maggiore di questo: e spero, che non da- 
tù alcuno motivo di potersi lagnare. 

Non siate punto dispiaciuta d’ avermi scrit- 
to dugento libri ; poiché di nìuna cosa , che 
passa tra noi , dovete rimproverarvi. 

Mia madre desidera } che facciale la yo- 




stra breve villeggiatura a Sales , ov’ ella vi 
attenderà per accompagnarvi qui ; ma non 
credete , ch’io vi ci lasci senza di me: no 
certamente , poiché o vi attenderò , o pu- 
re mi ci farò trovare , tostochè saprò , che 
siete giunta. Non scrivo alla vostra Comare, 
perchè bramerei di trattenerla lungamente; 
e confesso , che mi avete fatto un grandis- 
simo piacere di metterla nella vostra car- 
rozza , sebbene per essa sarò costretto di fa- 
re delle spese, affinchè al suo ritorno pos- 
sa fare un grande elogio della mia magni- 
ficenza. Già rido nell 1 interno del cuore , 
nell’ aspettazione del vostro arrivo* 

febbrajo j6og. 



i 



F&jxcesco y ESC. DI Gisevaa. 
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. LETTERA CINQUANTESIMAQUARTA 

AL VESCOVO DI MONTPELLIER. 

Dimostrazioni di amicizia , di stima , di 
rispetto , e cT umiltà. 



aprile i6og . - 

• • ■ ‘ — ■ . ' ( 

Monsignore 

È con lutt’il mio cuore , che vi scrivo , 
egualmente con rispetto e confidenza : que- 
sta procede dalla. conoscenza , che ho, del- 
la sincerità della vostra benevolenza a mio 
riguardo, e quello delle belle qualità, che 
decorano il rango , che occupate usila Chie- 
sa di Dio; nel quale, quantunque io vi ab- 
bia preceduto in quanto al tempo, vi veg- 
go nondimeno' prima di me ia tùli’ i modi, 
ed è il meno , eh’ io possa lare , che 1’ ave- 
re esattamente una reciproca riverenza a vo- 
stro riguardo. E se non vi foste posto al- 
r estremità del più eminente punto d’ onore 
verso di me , avrei procuralo di rendete- 
ne, piucchè non me ne avete dato ; con- 
viene, ch’io mi coufessi vinto, non solo 
perohè sapete procedere meglio di me , ma 
eziandio perchè il luogo, donde esce l’ono- 
ye ; che mi rendete , gli dà un peso si ec* 
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cessivo , che non trovo niuna cosa , che 
possa eguagliarlo. Ma basta. Continuate, vi 
prego, Monsignore, di amare quelli, che 
vi augura tutte le felicità nella grazia di 
Qio , e che è d’ un inviolabile attaccamen- 
to , vostro ‘ 




Ft asc esco Ve se, di Ginevra. 

\ • 
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LETTERA CINQUÀNTESIMAQUINTA 

•*. 4LLÀ SIGNORINA DI TrAVES. 

Il Santo V impegna a non maritarsi , ed a • 
sopportare coraggiosamente i dispiaceri do- 
mestici , ed il peso della sua famiglia . - 



18 aprile i6og. 

Signorina , bramando onorarvi , amarvi , 
e servirvi tutta la mia vita , mi sono infor- 
mato dalla signora vostra cara cugina , mia 
sorella , dello stato del vostro cuore , di cui 
mi ha detto cosa , che mi ha sodisfatto. Quan- 
to sarete felice , mia cara figlia , se perse- 
verate a deprezzare le promesse , che il 
mondo vuol farvi f giacche esso non è al- 
tro , che un ingannatore. Non miriamo giam- 
mai tutto ciò , che offre , senza considera- 
re tutto quello , che nasconde. Egli è- pur 
vero, è una grand’assistenza quella d’ un 
buon marito 5 ma ve ne sono pochi buoni , 
e per quanto esser possa virtuoso , se ne ri- 
ceve più soggezione, che assistenza. Voi sie- 
te molto occupata nella vostra famiglia , 
eh’ è tutta appoggiata su di voi $ ma la vo- 
stra fatica non diminuirebbe , intraprenden- 
do il peso di un’altra forse altrettanto nu- 
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merosa. Restale dunque nello stato, in cui 
siete, ve ne prego, e falene una risoluzione 
forte , e sensibile. L’ esercizio , nel quale vi 
ritrovate, vi terra luogo d’ un leggiero mar- 
tirio , se continuate ad unire le vostre fati- 
che a quelle del Salvadore, di nostra Si- 
gnora , e de’ Santi , e Sante , i quali tra la 
varietà , e moltitudine delle importunità del- 
le loro cure , hanno conservato inviolabil- 
mente l’ amore , e la vera divozione alla 
sant' unità di Dio , in cui , e per cui han- 
no menata la loro vita , e sono giunti alla 
beata eternità. Possiate dunque , com’ essi , 
conservare , e consagrare a Dio il vostro 
cuore, il vostro corpo , il vostro amore , e 
tutta- la vostra vita. 

Sono con tutta sincerità vostro 



Francesco Ve se. di Ginefbj^ 
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LETTERA CINQUAtf TESIMASESTA 

AD UNA SUA NIPOTE. 

Egli le raccomanda a non impegnare troppo 
il suo cuore nell affetto a' suoi parenti. 



' , maggio i6og. • 

Orsù , mia cara nipote , mia figlia ec- 
covi dunque vicino a vostro padre, che voi 
riguardate , come un’ immagine viva del Pa- 
dre eterno; giacche è sotto quest 1 aspetto , 
che dobbiamo onore , e servigio a quelli , 
de 1 quali Egli si è servito per produrci. 

Teoete l’ anima vostra stretta nétte vo- 
stre mani , affinchè non vi sfugga nè a drit- 
ta , nè a sinistra ; intendo dire , nè che si 
ammollisca tra le affezioni de’ parenti , nè 
che si attristi tra le loro passioni, e diver- 
sità degli uomini , co 1 quali si deve vivere. 

Credo , che foste vivamente commossa se- 
parandovi dalla vostra cara madre , giacché 
ella mi scrisse , che dal canto suo ne fu 
estremamente sensibile; ma un giorno que- 
sta società durerà eternamente , se piace al 
Signore , ed intanto siamo uniti nel stio 
sant’ amore. 
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Sono sorpreso , che il Signore N. sia 
d'opinione, che non si possa comunicare 
senz’ ascoltare la Messa ; giacché non solo 
<|uesto sentimento è senza ragione, ma è sen- 
z’ apparenza di ragione; poiché dovete uni» 
formarvici ; moltiplicate le comunioni Spi- 
rituali, che ninno può impedirvi. 

Dio vuole divezzarvi , mia cara nipote , 
e farvi mangiare de' cibi solidi , cioè delle 
vivande dure ; giacché non ve ne sono de’ piu 
solidi nel cielo , e sulla terra , che la san- 
ti Comunione ; ma questa sua ripulsa , eh 1 è 
più dura all' anima vostra , la quale aspi- 
ra al suo sant' amore , richiede de' desiderii 
più ardenti. 

Vi sprivo senza comodo, mia cara figlia, 
mia nipote, e prego nostro Signore, che sia 
sempre nel vostro cuore. Sono, interamente 
in Lui i 



Vostro affettuoso servo 
Fr4ncesco Vesc. di Gikekr/ì 
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LETTERA CI NQUA NT F. SI M A S ETTI M A 

v 

AL PADRE CLAUDIO. DI COéx ^ PRIORE DEL- 
V ABBAZIA DI TALL.0T1RES , ORDINE DI 
S. BENEDETTO i . - - 



. • Annecy , io luglio iCog. 

J ' ' ' l 

-Signore , poiché Dio ha scelto un pic- 
colo num.ero di persone r e de’ minimi della 
casa , per età , e per credilo , bisogna , che 
*’ intraprenda il tutto con una grande umil- 
tà , e semplicità , senza che niuno mostri di 
voler riprendere, e censurare gli altri con 
parole , e gesti esteriori, ma che si procu- 
ri di edificare lutti col buon esempio. 

Il cominciameoto essendo composto di po- 
che persone , conviene avere una grande 
longanimità per proseguire, e‘ rammentarsi, 
che nostro Signore , dopo, trentatre anni non 
lasciò , che centoventi discepoli , tra 1 quali 
vi furono ancora molti discepoli. Il palmi- 
zio , re degli alberi , non produce il suo 
frutto , che cento anni dopo piantato. Con- 
vien dunque esser dotato d’ un cuor genero- 
so , e forte in un’ opera di sì grand’ impor- 
tanza. Dio ha dato la forza di fare delle 
riforme con più deboli cominciamenti. 

Per discendere dunque al particolare } so- 



/ 
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no di sentimento , cfie tutta la vostra santa 
compagnia abbia cura di comunicarsi di' 
volamente una volta la settimana , che non 
tralasci di ben esaminare la sua coscienza 
ogni sera ; che le si mostri - il modo di fa* 
re con frutto l’orazione mentale, secondo 
le disposizioni d' ognuno j specialmente che 
le s’ impari ad ubbidire al direttore volon- 
tierosamente , fermamente e continuamente. 

Riguardo all’abito , non credo, che sia / 
necessario di cambiarlo , se non quando sa- 
rà spirato l’anno^ desidero J>trò , che sia 
il più uniforme possibile , e che il cappuc- 
cio sia largo , come quello de’ Benedettini 
riformati Sembrami, che si debba portare 
la camicia per 'decenza , basta 'però, else 
il collare sia moderatamente , e sobriamen- 
te steso. Ognuno porterà 'il cintolo , e la 
berretta nello, stesso modo , ed il lutto cor» 
molta prdprietà. 

In quanto a’ letti , più saranno semplici', 
più accora daranno convenevoli : che ognu- 
no abbia il suo, e che sieno situati in mo- 
do { eh e nel levarsi , e nel coricarsi non 
si possano vedere gli unì cogli altri $ affin- 
chè anehe gli occhi sieno mondi , e puri. 

Approverei eziandio, che quelli , che han- 
no la barba , sieno rasi al capo, ed al men- 
to , secondo 1’ antico uso de’ Benedettini \ e 
che , per quanto sarà possibile , non esca- 
no soli , ma sempre in unione d’ un com- 
pagno. „ * • 
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In questo cominciamento non è necessario 
d’ aggiungere alcuna astinenza a quella del 
venerdì , e del sabato , se non quella ilei 
mercoldi , secondo 1’ antico uso , e mitiga- 
zione osservata nel monastero. 

• Ecco per ora il mio sentimento; m pro- 
sieguo si potrà aggiungere altro ; giaechè , 
come ben sapete , la prima cosa nell' inten- 
zione è f ultima nell esecuzione. Ma per 
ben' riuscire in questo *negozio , si deve ave- 
re un coraggio inespugnabile , ed attender- 
ne il frutto con pazienza. Io so , e veggo 
la vostra regola , che dice delle maraviglie; 
non è però espediente di passare da un’ estre- 
mila all 1 altra senz’ intermedio. 

Fissate bene, Signore , nel vostro cuore il 
desiderio di ristabilire le mura di Gerusa- 
lemme ; Bio vi assisterà colla sua destra. 
Badate sopratutto di fare bene uso di latte, 
e di mele ; poiché le vivande non potreb- 
bero essere masticate da’ deboli denti de- 
gl’ invi lati. Addio , ed incoraggiatevi col ri- 
flesso di essere uno di quelli , per mezzo 
de 1 quali si opererà la salvezza iu Israele» 



Francesco V esc, pi Gì net ha* 



I 
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LETTERA CIPf Q.U A NTESIMOTTÀV A 

r 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Il Sardo le fa l elogio cT una giovane , 
ch' egli destinava ad essere la prima Con- 
versa della Congregazione, che voleva sta- 
bilire. 



. novembre i6og . 

„ : i e 

La vostra Giacomina mi soddisfa sempre 
più. L’ ultima volta , ciré si “confessò , mi 
chiese il permesso di digiunare in pane, ed 
acqua , e stare scalza tutto l’ inverno , per 
prepararsi ad essere religiosa. O mia cara 
figlia ! debbo dirvi ciò, che le risposi, giac- 
ché lo stimo buono tanto per la conversa , 
che pel rimanente delle religiose *, io bra- 
mava , che le giovani della nostra congre- 
gazione avessero i piedi ben coverti , ma il 
cuore nudo di affezioni terrene $ che avesse-, 
ro la testa coverta , e Io spirito scoverto , 
per mezzo di una perfetta semplicità , e spo- 
gliamento della propria volontà. 
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LETTERA CINQUANTESIMANONA 



A SUA ALTEZZA SERENISSIMA IL DUCA 
DI SAVOIA. 



Il Santo si giustifica d' una calunnia , 
' si era fatta contro di lui. 



che 



• 4 dicembre iGog. 

‘ . • - ' * 

Signore , essendo stato informalo d' alcu- 
ni miei amici , eh' io era stato calunnialò 
presso di vostra Altezza , di tenere alcuni 
maneggi di stalo cogli stranieri contro il vo- 
stro servizio , ne sono stato assai sorpreso , 
non potendo pensare, su quale fondamento 
siasi stabilita una tale impostura. Giacché, 
quantunque ne' giorni scorsi , il dovere della 
mia carica mi abbia obbligato di andare a 
Gex , e restarvi per alcun tempo , non mi 
sono nondimeno mischiato in nulla , ed ho 
.fatto , e detto ciò , eh' era di mestieri, pre- 
dicando , disputando , riconciliando le Chie- 
se , ed amministrando i Sagramenti. 

E non solo non ho fatto alcun maneggio 
contro il servizio di vostra Altezza , ma al 
contrario , per quanto la discrezione, éd il 
rispetto , che ho per la mia qualità , me lo 
permettono , ho con cura osservato tutto quel- 




ìo , che stimava essere utile al vostro servi- 
gio , por darvene avviso , come avrei fatto 
in iscritto , se al mio ritorno non avessi tro- 
vato il comando , che vostra Altezza mi da- 
va di dirlo , a- viva voce , al signor Mar- 
chese di Lans , al quale dissi il tutto con 
fedele ingenuità, assicurandolo, che le voci, le 
quali correvano riguardo al disegno de* Fran- 
cesi sopra Ginevra , erano vere chimere , che 
alcuni avevano sparso per rendere probabili ' 
i loro pretesi servigi. Gli dissi ancora altre 

E arlicolarilà , e mi auguro , che avrà avuto 
uona memoria per riferirle a vostr’ Altezza, 
cui supplico ùmilmente credere, che ho trop- 
po profondamente scolpito nel mio cuore il 
dovere , che le debbo , per mai indurmi a . 
fare qualsiasi cosa , che possa menomamen- 
te nuocere al servigio de’ vostri affari, e che 
sento in me una grand’ opposizione agl’ imba- 
razzi degli affari di Stato , per volerne giarn- 
ma introdurre. 

Nè io, Signore , nè alcun mio vicino ab- 
biamo cosa in effetto , o in pretensióne, fuo- 
ri dell’ ubbidienza di vostr’ Altezza. Non so, 
come dunque la calunnia osi rappresentarmi 
con affezioni straniere ; poiché io vivo , la 
Dio mercè , di tal maniera , che se non me- 
rito di essere in grazia di vostr’ Altezza, non- 
avendo niente, che corrisponda a qùfst’ ono- 
re , non merito altresì di essere in vostra di- 
sgrazia , poiché non fo niente , che possa at- 
tirarmi questa sventura j Prego dunque va- 



è 
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str’ Altezza , per la fedeltà , clxe vi debbo , 
di non permettere giammai } che i calun- 
niatori mi tolgano la gloria d 1 essere inva- 
riabilmente vostro buono , ed ubbidientissimo 
servo, ed oratore 




Francesco Ve se- di Ginevra. 
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LETTERA SESSANTESIMA 

AD UN SUO AMICO. 

Il Santo si lagna , che cotesto suo Amico 
non voglia riconciliarsi con suo figlio, nè 
accordargli il suo perdono. 

Annecy 8 gennajo i6oq. 

I * . N 

Signore ’ • 

Ma sarò io dunque così poco esaudito nel- 
le preghiere, che fo a quelli , che amo , ed 
onoro tanto , e per 'cose cotanto giuste ? Il 
Signore d’ Avully mi fa attendere più lun- 
gamente , secondo me , che non merita una 
buona e favorevole risoluzione del matrimo- 
nio , che gli ho proposto. 

E voi , Signore , mi ricuserete la grazia , 
che vi ho chiesta , di vedere , e di ricevere 
vostro figlio , che ritorna al vostro seno pa- ' 
terno , per vivervi d’ ora innanzi con tutta 
1’ umiltà , e l’ubbidienza, che vi deve? Da- 
temi , vi scongiuro , signore , questo con- 
tentò , che sia per mia intercessione , che 
cotesto figlio abbia questa felicitò affinchè 
sappia , eh’ io godo una parte della vostra 
benevolenza , siccome voi avete un dritto 
nel mio onore , e nel mio rispetto. Conviene 
eziandio , signore , eh’ io aggiunga alla mia 
supplica questa paiola del mio mestiere, Meu- 
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ire^ che i padri esercitano la loro severità 
contro de’ loro figli per necessità , debbono 
preparare della dolcezza nella loro volontV j 
affinchè il rigore , che li ha castigati , non 
gli opprima , degenerando in durezza. Questo 
figlio si butta a’ vostri piedi , e vi prego di 
riceverlo favorevolmente r intanto procurerò 
di vincere ancora il Signore d 1 Avully. Che 
se poi , contro ogni mia aspettativa , sarò 
rigettato , cessero 1’ ufficio d' intercessore ver- 
so r uno , e 1’ altro , ma giammai d’ essere > 
Signore , vostro - - ‘ 



Fbjncesco Vesc. dì Gixr.f Bj. 
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LETTERA SESSANTESIMAPRIMA 

-> ^ . 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

% - • \ , 

• ' • • 

Egli le fa parte di diverse nuove , tra le 
quali , che darà principio ed libro del - 
t Amor di Dio. 



. 5 febbrajo 161 o. 

• . \ '*• % + * * ‘ 

Questa lettera sarà breve , carissima figlia, 
giacché non ho alcun comodo. Essa vi dirà 
solamente , che jer T altro ho saputo , che 
non andrò a Salins in questa quaresima , poi- 
ché Monsignor 1 * Arcivescovo di Besanzone 
non vuole , eh’ io vi vada. Ignoro , quale ne 
sia la ragione , ma credo , che non sara pre- 
so in buona parte da tutti. In quanto a me, 
ne son contento , quantunque era risoluto di 
andarvi di buon grado. 

Mio fratello vi spedirà il suo domestico 
fra pochi giorni , prima di portarsi di per- 
sona da toì. 

La Signorina Favre si è finalmente decisa, 
col consenso del padre , di darsi interamente 
a Dio , ed essere mia figlia piucchè mai \ e 
credo , che ne faremo qualche cosa di buono'. 

Ascolto per ogni dove ciò , che Dio vuole 
da me. Pregatelo , mia cara figlia , che di- 
ca , eh 1 io sono suo $ sì certamente lo sono 
di tutto cuore , quantunque miserabile: non 
induco alla promessa latta dell’ orazione $ poi- 
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chè fa d’ uopo r di tempo in tempo rendefve- 
ne conto. 

La cara sorella a Voi nota è veramente as- 
sai buona , come ho avuto occasione di co- 
noscere nella confessione annuale , che ha 
fatto i giorni scorsi con gran divozione. Mi 
accingo a dar principio al libro dell’ amor 
dì Dio , e m’ ingegnerò di scriverne altrettan- 
to sul mio cuore, come farò sulla carta. Buon- 
giorno mia unica, mia carissima , mia in- 
comparabile cara figlia , siate tutta di Dio. 
Spero sempre piu in Lui , che faremo mol- 
lo profitto nel nostro piano di vita. Sono 







? ; * 

Francesco Ves. vi Cinerea 
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LETTERA SESSAKTESIMASECONDA 



AL SIGNORE DI BLONÀY. 

Egli V avvisa , che la Congregazione della 
Filiazione va a stabilirsi , e V impegna 
a condurgli sua Jìglia. 



8 febbrajo 1610. 

Signore , mio caro fratello 

Vi fo consapevole , che per divina mise» 
ricordia il tempo della visitazione si avvici- 
na ; intendo dire , che finalmente sono adem- 

{ >ito i nostri desiderii , e che attendiamo nel» 
a prossima primavera la Signora di Chan- 
tal per dar principio alla nostra piccola Con- 
gregazione , alla quale , voi ben sapete , che 
lo Spirito Santo ha destinata vostra figlia , 
di’ io riguardo già , come mia. Mi si è pre- 
sentato allo spirito stamane , • pensando a lei, 
che è particolarmente all’ anima sua , che 
s' indrizzano quelle parole del sacro sposo : 
affrettatevi , mia amica ; giacche amica è [il 
suo nome , e lo sposo la chiama pel suo ve- 
ro nome. Dite dunque a cotesta cara figlia 
'amica , che venga di buon grado a vederci. 
Ma , mio caro fratello ì siate generoso ; di- 
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tele voi medesimo , che bisogna , dì ella di- 
mentichi il suo popolo , e 7a casa di suo pa- 
dre ; giacché se ne rammenterà sempre avan- 
ti a Dio , eh’ c il nostro padre comune. Te- 
nete dunque pronta la nostra cara figlia per 
condurcela subito dopo Pasqua -, giacche spe- 
riamo dar principio circa questo tempo. 

Sono , Signore } 





. •/ 



Vostro umile servo 

Faahcbscq Ves % di Gjnekaa. 
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LETTERA SESSANTEStMATERZA 

AL SIGNORE DESHAYES. 

Egli gli fa sapere , che doveva predicare 
nella quaresima a S alias , e la ragione , 
che glielo hà impedito ; V avvisa della fe- 
lice morie della signora sua madre. > 



Annecy 4 marzo 1610. 

Signore , non potrei lasciar partire il buon 
signore Bernard senza dargli una pruova del- 
ia continua memoria , che serbo della vostra 
dolce benevolenza , di cui il mio cuore mol- 
to si rallegra. 

Io pensava di essere nella prossima qua- 
resima a Salins nel contado di Borgogna , 
poiché i cittadini ne avevano ottenuto il per-; 
messo da sua Altezza ; ma allorché era sul 
punto di partire , mi spedirono due di essi, 
per annunciarmi , che il loro Arcivescovo 
mi proibiva assolutamente di andarvi a pre? 
dicare. " J ' 

Io ne ignoro la cagione secondo gli uo- 
miui j ma credo , che Dio abbia disposto ia 
tal modo per una dolorosa soddisfazione, che 
ho avuta ne’ giorni scorsi , di dare 1’ ultima 
benedizione , e di chiudere gli occhi alla 
.Vo*. IV. i5 
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■mia buona madre, giacche ha piaciuto a 
Dio dì chiamarla a se ; è stalo per me \m 
contento di averla servita, ed assistila ne 1 suoi 
estremi travagli , e per. avere ella un’ anima 
dolce-, ed innocente * alla quale la divina 
Provvidenza è stata molto propizia in que- 
sto passaggio , avendovela disposta felice- 
mente. 

• Signore, .io sollevo il mio spirito nel rac- 
contarvi questo^ giacché è una dólce con- 
solazione il potere comunicare i proprii pen- 
sieri , sebbene in iscritto , ad un cuore sì 
dolce , sì grazioso , sì caro $ com’ è il vo- 
stro, per 1’ amicizia , che nutre per me , 
cui vi prego, Signore, di’ continuarmi fer- 
mamente colla sicurezza , che sono senza fi- 
ne } nè -riserba , -vostro 
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LETTERA £ESSANTESIMAQUARTA. 

. • • . * *w . t * V* •*«' V v- Pi' »♦ . , ' • • 

ALLA SIGNORA BARONESSA DI CUSY. 

H' i - ' . * . .. I 0 ,0* W 1 

Egli 1' invila a benesamiuara il suo cuore 
sulla fermezza del suo disegno ; la prega , 
in caso d' un cambiamento , , di avvertire 
lui , e le sue figlie spirituali , eli dianoti 
ha la forza d\ intraprendere una cosa di 
.si gran rilievo. • . • * » . . 

Annccy 2 maggio 1610 . 

■■ -nj ''I j .. . V. 

Signora , pel* mezzo del signor Barone ho 
saputo , con quant’ artìfizio il mondo si è 
ingegnato di scuotere la vostra 'risoluzione , 
ed ho lodato il Signore 5 che abbiate finora 
resistito con fermezza. - V- > . • , 

^ Nondimeno , ora che siamo alla vigilia 
d’ una si santa intrapresa , -conviene , di’ io 
vi parli apertamente , e che vi scongiuri di 
ben provare il vostro cuore, per conoscere, 
se avete sufficiente affezione , forza , e co- 
P er abbracciare assoJ u t amen ( e Gesù 
Casto crocifisso, e dare l’ ultimo addio a 
questo .miserabile mondo; Giacché , signora, 
si richiede , che abbiate un’anima forte e 
coraggiosa per entrare in ffuesto disegno -, 
affinché resistiate alle suggestioni che la 
falsa sapienza ''del mondo vi farà. 

Egli è pur vero, che se intraprendpte que- 
st opera solamente per Dio, e per la sal- 
vezza dell anima vostra, gusterete tanta con- 




solazione, che niuno mai po(rh distogliervene j 
e la buona compagnia, nella quale sarete , 
non contribuirà poco a bene stabilirvici. 

Ma non bisogna perciò , che tralasciate 
di bene fortificare il vostro coraggio prima 
di entrare nella congregazione } se lo scor- 
gete ben fermo in voi , venite arditamente 
in nome di Dio, il quale, essendosi reso 
l'autore , ed" il protettore di questo proget- 
to , lo colmerà sempre più delle sue bene- 
dizioni , e vi accorderà mille consolazioni , 
die il mondo non può dare. 

-jSe al contrario ( a Dio non piaccia ) non 
vi sentite forte abbastanza per entrare in que- 
sta strada , sarebbe buono di tenercene av- 
visati , affinchè le altre comincino la car- 
riera , secondo i loro invariabili desiderii , 
e voi , signora , pensate a prendere un ge- 
nere di vita a vostra elezione. 

In quanto a me , ho talmente questo af- 
fare a cuore, che sarò fortunato di poter- 
mi impiegare pel suo avanzamento, e lo fa- 
rò costantemente, giocondamente, e coi di- 
vino ajuto , utilmente, ma con uu’ affezione 
tale, che niuna cosa potrà mai distoglierme- 
ne , ,se non la divina volontà , la .quale , 
forse pe’ miei peccati , non mi troverà de- 
gno di fare quest’ opera a sua gloria. Spe- 
ro in essa , che il vostro spirito s» perfezio- 
nerà sempre più } e supplicandola , che vi 
consoli , e prepari , sono 

pignora . * > L c -j a 

Francesco V esc, di GvstrRA. 
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LETTERA SESSANTCSLMAQUINTA 

'*“«• AD VX PADRE DELLA COMPAGNIA >•' 

* di gesu’ ' 

Egli gli racconta , in qxnl modo è corniti - 
ciato t ordine della Esitazione } contradi- 
zione’ insorta la vigilia del suo stabilimen- 
to ; egli gli parla dello spirito delle re- 
i gole , e di altre cose appartenenti a queste. 

. , Annecy 24 maggio i6to. , 

Mio REVEREXpO PADRE 

L’ inviolabile attaccaménto, che nutro 
per la vostra Compagnia, e 1’* onore parli- * 
colare, che debbo alla vostra, persona , mi 
faranno soddisfare il vostro pio desiderio , 
non solo senz 1 incomodo , ma con una-dol- 
ce soavità. * 

Sappiate dunque , che alcune anime di- 
vote mi proposero , da circa un anno , lo 
stabilimento d' una religione di giovani, col- 
1 offerta d’ una' somma considerabile di da- 
naro per ergerne 1’ edilizio } ed io informa- 
to che molte giovani desideravano di abban- 
donare il mondo, accettai 1’ offerta, e promi- 
si tutta la mia assistenza per un tal progetto. 

Il Signor Barone di ,N. ebe mi aveva re- 
cata l 1 imbasciata 1 , comprò una piccola ca- 
sa nel Sobborgo , in luogo proprio per co- 
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miunare ad innalzare il piccolo edilìzio ; di 
modo che in breve tempo lo rese comodo 
per alloggiarvi una dozzina di persone, col- 
l’ornamento un piccolo oratorio , alfii|- 
chè quella , che sarebbe sì fortunata di vo- 
ler essere di esempio alle altre potesse riti- 
rarsi , e cominciare a far pruova del disegno. 

Poco dopo , mi si fece intendere, che non 
vi era, che la mela de’ mezzi , che mi era- 
no stati proposti , ed indi mi furono poste 
in dubbio altri molli comodi temporali , i 
quali dovevano giungermi coll’ arrivo d’ una 
persona", che aveva con «ardore intrapreso 
di venire , c si era dipoi rallentala. 

Intanto fui obbligalo di sospendere il di- 
segno di ergere un monastero formalo ; e non- 
dimeno per dar luogo ad un onesto , c cri- 
stiano ritiro ad alcune anin e ben risolute, 
e santamente .impazienti di ritirarsi dagl’ im- 
barazzi del mondo , io apro loro la porta 
d’una piccola assemblea, o congregazione di 
donne, e di zitelle, vivendo insieme sotto 
piccole , e pie costituzioni. 

Cominceremo colla povertà , poiché la 
nostra piccola congregazione non pretende- 
rà arricchirsi , che -di buone opere. 

La lóro clausura sari» in tal modo riel 
cominciamento : non entrerà alcun nonio , 
se non nelle occorrenze; JXè tampoco le don- 
ne vi entreranno, senza il permesso del su- 
periore, intendo dire del Vescovo , o del 
suo Vicario, ; 
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In: quanto alle suore , esse non usciranno^ 
die per .servire gl’infermi, Uopo 1’ anno del/ 
luwrùiata Vi 4n qual tempo , non .porteranno 
altro abitò di fFereule «ài quello-- delle donne, 
del rnoudo ; ina saia -però uero , e l’Jud', is- 
seranno con tutta la modestia, ed umiltà 
cristiana. v 

Elleno canteranno il piccolo uffizio di no- 
stra Signora , per avere, ino ciò uu^ santa , 
e divina ricreazione : dippiù attenderanno ad 
ogni specie di buoni esercizii , sopratulto ’a 
quello della santa , e cordiale orazione. Spe- 
ro , che il Signore sarà glorificato in que- 
sto piccolo disegno , come vi ha riferito il. 
padre Rettore. 

La pietra fondamentale , che Dio ci dà 
per questo progetto, è un’, anima d’ una emi- 
nente virtù , e pietà ■, ciò mi fa maggior- 
mente credere , che la cosa riuscirà felice- 
mente. Mio carissimo Padre , voi siete for- 
nito di mezzi di facoltà , e conoscete il tem- 
peramento di questo paese, onde potrete giu- 
dicare , che non potendo fare niente di me- 
glio , è cosa buona l’aver fatto questo. 

Sono persuaso , che sarò censurato , ina 
non me ne curo $ giacche chi fa mai èssa- 
te dalle dicerie nel fare il bene? Intanto 
molte anime si figgeranno vicino a nostro 
Signore , vi troveranno un poco di refrige- 
rio , e glorificheranno il santo nome del 
Salvadore. 

Ecco il cominciamento. dell’ impresa , che 
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Dio fari» giungere alla perfezione, eli 1 Egli 
solo sa, e per la quale il mio coraggio è 
incomparabilmente animato, persuaso, che 
sara grata al Signore- Lascio alla vostra pru- 
denza di comunicare tutte queste particola- 
i ita , a chi giudicherete a proposito. Si da- 
rk principio tra pochi giorni , coll’ ajuto 
del Signore ; e vi terrò avvisato del pro- 
gresso , poiché così bramate , giacche il vo- 
stro candore , e la vostra buona fede mi 
obbligano a trattare con Yoi- senza riserba , 
e d’ essere y ostro 
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LETTERA SESSWTESIMASESTA 

, ! ■ < • . ,( 

' AO VJjX SIGNORINA , 

Egli la consola per le sue angustie interne , 
c le dà delle nuove della di lei sorella , 
la quale era colla madre di Chantal. 



Ànnecj j gennajo 1611. 

Sono soddisfatto di scorgere nella vostra 
lettera, mia cara figlia , che ad onta de 1 dis- 
gusti , e della tristezza , che vi • opprime , 
abbiate perseverato a fare i vostri esercizi^ 
giacche basta il fare per Dio ero ^ che si 
la , sebbene senza sentimento , e senza gu- 
- sf0 1 l’ anima non tralascia di rinvigoritisi 
nell 1 interno , e nella parte superiore dello 
spirito. 

Camminate dunque con coraggio , e per- 
fetta confidenza in nostro Signore , poiché 
egli vi sosterrà colla sua destra } e per mez- 
zo della varietà di sentimenti , a cui siamo 
soggetti in questo miserabile mondo, vi con- 
durrà al Cielo, in, cui non; avremo, che 
un solo , ed invariabile sentimento di gioja 
della sua divina Bontà , alla qual^ vi scon- 
giuro di raccomandarmi continuamente. 

La buona sorella , che avete qui , è Te* 




rameule una Luona gio\ine} è se piace alla 
divina Provvidènza di lasciare ira noi la 
signora di Chantal , come # speriamo , ho fi- 
ducia nel S.ignrye , che coicsla cara sorella 
farà grandi progressi nel genere di vita, che 
ha abbracciato. Vi prego di far memoria di 
tutto questo nelle vostre preghiere. 
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4 gennctjo 161 /. 

, , « • 

Se la vostra lettera mi ha colmato di gio- 
ja,, Jo domando al mio cuore , eh’ è stalo- 
itiiuier$Q nella consolazione , vedendo la. me- 
moria , che serbate di me , e l’onore , che 
proseguite a compartirmi , amandomi tene- 
ramente , come me lo dimostrale. Ma che 
posso io faie, mia carissima sorella, che 
possa adeguatamente soddisfarvi, su queste^, 
soggetto ? Contesso ingenuamente , che sonò 
convinto , e che , siccome mi superate in 
lutto , lo. fate particolarmente nel dimostrar- 
mi la vostr’ amicizia. 

lo peraltro sento la mia a vostro riguar- 
do sì forte , sì felele , che non sembra, 
che alcun altro possa superarmi. Non so , 
come io abbia potuto darvene 'latito poche 
pruove ranno scorso. Bisogna \ mia cara so- 
rella , attribuirlo alle occàsioui , che non 
si sopo presentate , e non mai alla scouo- 
scenza delle .obbligazioni, che vi debbo, le 
quali sono indicibili , perchè incomprensi- 
bili. Credete , mia cara sorella , che. il mio 
cuore W è lYatellevolmente attaccato } e se 
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avessi il comodo di soddisfare i tpiei desi* 
derii , sarei nella vostra solitudine , la qua- 
le , voi dite, io temo per la sua asprezza, 
ma eh 1 io amo precisameute per mille mo- 
tivi , specialmente per voi , che , colla vo- 
stra presenza , me V avete resa più dolce, e 
più piacevole , che le più deliziose conver- 
sazioni delle città. • 

Non debbo dimenticare di dire quattro 
parole , prima di terminare , delia cara so- 
rella , eli’ è stata in procinto, d’ esserci tolta 
da un bravo gentiluomo , che la cercava in 
matrimonio. Sarò sempre pago del suo pia- 
cere ; ma quando si tratterà di non essere 
maritata , ne sarò doppiamente contento. 

Mio Dio! non ci vedremo nói un giorno 
tutti e tre -insieme ? Ne sono mi poco im- 
paziente, ma non credo più’, ch’ella mi 
ami ; poiché , quantunque io le avessi scrit- 
to non ho sue nuove , che per mezzo vo- 
stro ; ma non cesserò per questo di scriver- . 
le. di nuovo. 

Voi conoscerete bene , mia carissima so- 
rella , per la lunghezza di questa lettera, il 
piacere, che provo di trattenermi con voi; 
Ma non v’ ha rimedio ; la vostra carità mi 
perdonerà , se non posso farlo ogni giorno ; 
quando ne ho il comodo , bisogna preva- 
lersene.' Non vi parlo del signore , nè del- 
la signora di Chantal ; essi vi scriveranno 
personalmente. 

Voi cui parlate , nel terminare la vostra 
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lettera , delle vostre belle e buone confet- 
ture , di cui , stando con voi , ho fatto 
si abbondante uso. Ma , mia cara signora, 
voi siete , colla vostra piccola sorella , la 
suprema ghiottornia per attirarmi a voi : 
tutt’ il rimanente non è , che accessorio , voi 
due solo siete la parte. principale. 

Debbo terminare col raccomandarvi la cu- 
ra della vostra salute , colla gioja interna , 
e col sollievo esterno , che yi gioveranno 
pel totale ristabilimento. Fatelo , mia cara 
sorella , se non per voi , almeno per quel- 
li , che lo desiderano intiero , e perfetta, 
lo sono di -.questo numero, e voi lo Creden- 
te , non è egli vero? Mia cara sorella, bi- 
sogna assolutamente farlo , ed amarmi quasi- 
senza riserba. Io sono in nostro Signore vòstro ’ 



N. 
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LETTERA S E SS A N T E SI M 0 T T A VA 
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-, 1 • • * i • » 

ALL. 4 MADRE DI C11AJSXAL. 

• trù - * ■ ■ J < • "■* 1 

•ér vV » ir i -■ . • . 

Vantaggi della sua nuova vita : esortazioni 
a sopportare pazientemente la [priva» ioti e 
delle soavità divine . 
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25 gcnnajo t6/f. 



■ ,11 grande, e miracoloso S. Paolo ci Ita 
destata di- gran mattino y mia carissima fi- 
glia ; egli lia gridalo fortemente alle orec- 
chia del mio cuore , e del vostro : Signo~ 
re , che volete di io faccia ? 

: Mia carissima madre, e cara figlia , quan- 
do sara mai , che , morti innanzi a Dio , 
rivivremo a quelja novella vita , nella qua- 
le non faremo più ninna cosa., lasciando 
agire "Dio in tutto quello , che dovremmo 
far noi , e facendo operare la sua volontà 
viva sulla nostra interamente morta in lui? 

Orsù, mia cara - figlia, tenetevi ùuita a 
Dio , consacrategli le nostre pene,, attende- 
te con pazienza il ritorno del vostro bel So- 
le. Ah! Dio non ci ha privati del godimen- 
to della sua dolcezza : egli 1’ ha solamente 
sottratta per poco tempo , àflin di farci vi- 
vere in Iqi , e per lui ? e non per le sue 
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soavità 5 a$nefiè le nostre suore agitale tro- 
vino iu noi un soccorso' compassionevole, ed 
una soave , ed amorosa / sofferenza ] affinché 
da un cuore tulio scorticato, morto, .ed umi* 
Irato, egli riceva il grate», odore d’uri san- 
t’olocausto. . .. ‘ 

O Signore Gesù ! per la vostra incompa- 
rabile tristezza , per la desolazione, che op- 
presse il vostro divin cuore sul monte Oli- 
veto , e sopra la Croce, e pe’ dolori , che 
la vostra cara Madre, soffri, allorché fu pri- 
va della vostra presenza , siale la consola- 
zione ,^o àl«ie.no t Ja forza di., cotesta figlia , 
quando la vostra croce , e passione è unica- 
mente oongtnnta all’ anima sua. •» 

Vi mando questo slancio del nostro cuore, 
mia carissima figlia y che il gran S. Paolo 
voglia benedire. Souo di sentimento, che' 
dobbiate accarezzare la sorella della nostra 
Suora N. i giacché la dolce carità è la vir- 
tù , che spande il buon odore di edificazio- 
ne, e le persone meno innalzate la ricevono 
con maggior profitto. Sono tutto vostro 
■A 5 .n- \ • v- v * '* 
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LETTERA SESSANTESIMANONA 

• * 

r ' * 

• AD tTN ABATE. 

Egli gà racconta U comi noia mento dell or- 
dine della visitazione y egli approva il pro- 
getto del suo amico per la riforma della 
: sua abbazia. . - . • ’■ ' t • 




• ' - 3 aprile tót.r. 

Signore , mio carissimo fratello , T incre- 
dibile profumo di Un’ amorosa soavità , di 
cui è piena la vostra lettera per me , mi co* 
stringe dolcemente a condiscendere a’ vostri 
fraterni desiderii di sapere ciò, ‘che fo in 
queste montagne , di cui , yoi dite , che 
1’ odtfre è giunto sino a voi. Non’ stento a 
crederlo, mio carissimo fratello, poiché ho 
posto degli olocausti sull’ altare di Dio; non 
dovevano forse essi spandere un odore di 
soavità ? Ecco dunque non ciò, che ho fatto, 
ma quello, che ha fatto Dio nella scorsa state. 

Mio fratello di Thorens andò a cercare 
io Borgogna sua moglie , e condusse vai ri- 
torno sua suocera, cui egli non meritò giam- 
mai di avere , nè io di servire ; voi già sa- 
pete, in qual modo il Signore T ha resa mia 
iìgUa. Or sappiate , che cotesta figlia è ve- 
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nhta dal suo meschino padre , affinchè la 
facesse morire al mondo , secondo il disegno, 
che vi comunicai 1' ultima volta, che vi 
vidi. Sollecitata da santi desiderii , ella lia 
tutto abbandonato , e con una prudenza , c 
focza non comune al suo debole sesso ha 
provveduto al suo disimpegno , di maniera 
che i buoni troveranno molte cose da loda- 
re in questo , ed i figli del secolo nou sa- 
pranno ove poggiare le loro maldicenze. 

Noi la chiudemmo il giorno della SS. Tri- 
nila con due compagne , e la conversa , che 
vi feci conoscere, eh’ è uu’ anima tanto. buo- 
na nella rusticità della sua nascita , che , 
nella sua condizione , nou ne ho giammai 
veduta simile. D’ indi in poi sono venuto 
da Chambery , da Grenoble , da Borgogna 
molte giovani per associarsi ad esse ; e spe- 
ro , che questa Congregazione sarà per le in- 
ferme un dolce rifugio \ giacche senza mol- 
le austerità corporali esse praticano tulle le 
virtù necessarie alla divozione. 

Esse recitano .1’ uffizio di nostra Signora , 
fanno P orazione mentale , hanno un tempo 
destinato al lavoro , ed al silenzio , debbo- 
no praticare con esattezza 1’ ubbidienza , ed 
umiltà , e sono esenti da ogni proprietà ; e . ^ . 
per quanto lo permette un monastero di mon- 
do , la loro vita è laboriosa , interiore , pa- 
cifica , e di grande edifìcazidne } dopo fa 
loro professione esse andranno a servire gl'in- 
fermi con grand' uhiilt'a. Ecco , mio caro 
/ 
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fratello, un piccolo sommario di ciò , die 
si è fatto.'* . ' ! 

r * TW ‘ 11 *.#» *• *ì ’ V *■ . «• <>r > .1 

in quanto alla riforma , che* progettate y 
la stimo buona $ e conviene dire il vero j 
la vostra inclinazione mi persuade , le vo- 
stre ragioni sono giuste, e la vostra, autori- 
tà c Onnipotente per me. ' / 

No , non temete d’ importunarmi. Ilo sa- 
crificato la mia vàia , e f anima mia a Dio, 
ed alla sua Chiesa , che importa , che io 
m’incomodi, basta , che io renda contento’ 
il mio prossipio. Trattatemi dunque fratel- 
levolmente , poidiè ben sajiete, che tra uqi 
tùlio si fa colla carità , e per la carità : Or 
là carità fa amar tutto, e soffrir tutto : Ubi 
a ma-tur , non laboiuiur ; vel si labovalur , 
labor an\atur. ' - 

Se quel povero giovane non mi avesse tro- 
vato qui per confessarsi a ore , sarebbe an- 
dato a Roma , non trovando niuno di suo 

* • 7 • V. ’ 

piacimento , a cui avesse potuto confidente- 
mente aprire il suo cuore j ho trovalo in lui 
minor male di ciò , che pensava , ed in- 
comparabilmente meno di quel, di’ egli ere-' 
deva. O mio Dio ! mio carissimo fratello , 
se Dio , il quale inclina tante persone a ri- 
mettermi le chiavi de’ loro cuori \ ne toglie 
la serratura , affinchè io veda meglio tutto 
ciò-, clié vi è dentro ,, potesse così ben 
chiudere il mio , che non vi entrasse giam- 
mai altro che il suo divisi amore , e die 
niente mai 1’ aprisse , che la carità , • ah l 
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quanto mi amereste soavemente! Pregale for- 
lemenle per questo , e credete fermamente , 

che Sono vostro 

. lK>i -s* 

Fh4Ncesco Fesc. di Gixevea. 
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r -r * • .r . t \. ^ i. y. . 
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Raccomando a 1 vostri sacrificii la madre 
ape (i) del nostro novello sciame 5 ella £ 
fortemente travagliata da uqa malattia , ed 
il nostro buon signore N. , quantunque sia 
uno de "pr^mi medici , non sa , che prescri- 
vere per questo male , a cui dice esservi 
ina causa incògnita. ‘ 
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* [CO ^ La madre di Chantal super ioi'e de lla 
Filiazione di, iSpntq^ Alaria. > 
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LETTERA SETTANTESIMA 



AD UNA SìGNOBA. 



La moltitudine degli affari domestici , che 
ci circondano per la nostra vocazione , non 
impediscono la nostra unione con Dio . - 






4 






• ! .•> 



. , \ 3 aprile 161 1. 

* ' f é 

Mia carissima sorella, diiiggendomi a vo- 
stro marito per una raccomandazione d 1 ua 
mio amico ^ Canonico di Lione, vi scrivo 
Un piccolo vigl ietto , semplicemente per sa- 
lutarvi con tutt’ il mio cuore , anche da 
parte della buona , e cara sorella- la signo- 
ra di Chantal j la quale passa meglio in 
quanto alla salute , e per dire il tfero., in 

? [uanto alla santità, e per 1’ avanzamento del- 
a quale le tribolazioni , e le malattie sono 
assai proprie , per la rassegnazione, clic si 
deve praticare alla volontà del Signore. 

Vivete tutta per Dio , mia cara figlia , e 
poiché dovete esporvi al mondo , rendetevi 
utile al prossimo , praticando ciò , che vi 
ho spesso inculcato. Non credete , che nò- 
stro Signore sia lontano da voi , mentrechè 
vi ritrovate negl’ imbarazzi a’ rjuall la vo- 
stra votazione vi espone: Eglj e più a voi 




vicino, che.se foste nelle delizie d 1 una vita 
tranquilla. No , mia cara figlia , non è la 
tranquillità, che l’avvicina a’ nostri cuori, 
è la fedeltà del nostro amore ; non è il sen- 
timento , che abbiamo della sua df'cezza , 
ma il consenso , che diamo alla sua santa 
volontà , la quale è piu da desiderarsi, che 
si faccia in noi , che la nostra in lui. Buon- 
giorno , mia carissima figlia prego la su- 
prema Bontà , che ci faccia la grazia di cer- 
carla con amore , e sono in essa interamen- 
te vostro 




j . Fkjncescq Ve se. di Gr ut Èrto*. 
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' LETTERA SETTANTESIMAPRLUA 

1,1 -■ .. v • ; 

AD UW CURATO DELLA DIOCESI DI GIflEYRA 

** * * 4 1 \ 

, ■ v; ... • , t ■*> y -,n» .> ' . . i > 

Egli gli raccomanda la conversione (E nti 
medico eretico , che trattava la signora di 
Chantal , e che ricusava di convertirsi. 

V » ■ . • '' '/U- • ‘ ’ • • *!♦ , * ’ A 

■» '>* "i - : il 1 1 ■“ . I V ’l * j 

l ,t. .,(.■■■•« I,* i:’ ••SltA i \ 'T-Mi; 

Signore , mio caro Fratello , e mio per- 
fello amico , vi sciivo per mezzo di questo 
povero medico, che non ha saputo guarirò 
nostra madre. Ah!- convien dunque, che 
un figlio impedisca 1’ anima di suo pa- 
dre di vivere ! Quanto la nostra cara infer- 
ma darebbe di buon grado Ja sua vita per 
la salute del suo medico l Ed io , povero 
meschino pastore , che non darei per la sa- 
lute di questa deplorabile pecorella ! Viva 
Dio , avanti al quale vivo , e parlo , vorrei 
dare la mia pelle per rivestirlo , il mio san- 
gue per ungere le sue piaghe, e la mia vita 
temporale per rapirlo dalla morte eterna. 

Perchè dicovi questa , mio caro amico , 
se non per incoraggiarvi , per timore che 
i lupi vicini npn si mescolino tra le vostre 
pecorelle , e per dir vela secondo il< senti- 
mento dell’anima mia , su di .cotesto povero 
Ginevrino: Badate che qualche pecora scab- 
biosa Don infetti il caro , ed amato gregge* 
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Travaglia té all’ in (orno di quest’ ovile , e 
dite spesso: Cìairilds fraternilalis mancai in 
vobis\ e specialmente pregate. Colui , clic 
lia detto: Ugo $urn bonus Pastor , affinchè 
animi il nostro coraggio , le nostre cure , il 
nostro amore , e le nostre parole. 

Raccomando a’ vostri sacrifici cotesto po- 
vero medico infermo. Celebrate tre mésse a 
questo fine , affinchè egli pòssa guarire no- 
stra madre , e che noi" possiamo guarir lui. 
Ella è veramente inferma, la - buona madre, 
ed il mio spirilo è agitato per la sua ma- 
lattia. So nondimeno, che se il supremo Ar- 
chitetto di questa nuova Congregazione vuole 
togliere dalle fondamenta la prima pietra 
fondamentale , eh 1 Egli vi ha gettata , per 
metterla nella Santa Gerusalemme , ben sa 
ciò , che vuol fare del rimanente dell’ ed i- 
fizio in questo modo io sono tranquillo , 
e rostro. 



- * 












-IV 
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LETTERA SETTANTESIMASECONDA 
' . 

'ALLA SIGNORA BADESSA DI PUITS d’ ORBE, 

■ -ti 

Ognuno deve seguire la propria vocazione 

ì a spese dell amore stesso de' parenti . Le 
mancarne di fragilità non debbono sco- 
raggiarci , nè ifimpoco le sterilità nella di- 
vozione. Bisogna attaccarsi al solido , cioè 
liberarci dalle nostre cattive inclinazioni , 
'e perseverare nel bene. Consigli relativi 
ad alcuni affari particolari del monastèro . 



Sales 20 aprile 1611 . 

Orsù , mia cara sorella , mia figlia , vi 
scrivo, quanto posso sul. soggetto della vò- 
stra lettera , ohe rpi è stata rimessa dalla 
sorella, che voi tanto amate, e che vi ama 
reciprocamente con tuli’ il cuore. . * 

: Egli è pur vero, la possediamo finalmen- 
te cotesta cara sorella 5 ma non sono io , 
che ye^l’ho tolta, è Dio , che T Ha data 
a noi , come il tempo lo dimostrerà. Non 
dubito , che quella breve conversazione, che 
aveste con lei a Bourbilly^ non fosse stata 
ben dolce per entrambe \ giacche è un fe- 
lice incontro quello di due spiriti , che noq 
st arnano , che per meglio amare Dio 5 ma 



\ 
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non poteva questa sensibile presenza durare 
lungo tempo , poiché il nostro comun Pa- 
drone vuole una cola , 1’ altra qui , per suo 
servizio. Non tralasciamo perciò di essere 
uniti, interteneudoci gli uni cogli altri per 
mezzo della comune pretensione , ed intra- 
presa , che abbiamo falla. 

Sono soddisfatto , che mancate poco agli 
esercizii , che vi ho indicati •, giacché que- 
sto mi dimostra , che i difetti , che com- 
mettete, non prevengono da infedeltà, ma da 
debolezza ; e la debolezza non è un gran 
male , basta , che un fedele coraggio la cor- 
regga a poco a poco , come vi prego di fa- 
re, mia cara figlia , senza punto affligger- 
vi di non avere nè sentimento, nè gusto in 
tuli’ i vostri esercizi! ; giacché nostro Signo- 
re non richiede questo da noi ; poiché non 
dipende da noi 1’ averlo , o non averlo. . 

Bisogna dunque praticare il solido, e con- 
siderare , se la nostra volontà è interamen- 
te libera da ogni cattiva affezione, come sa- 
rebbe da durezza di cuore verso il prossi- 
mo , impazienza, disprezzo, amicizie troppo 
ardenti verso le creature, o simili cose. Che 
se non mettiamo alcuna riserba in essere tutti 
di Dio ; se abbiamo il coraggio di morire 

S i ut tosto , che offenderlo, non v’ è niente 
a temere nel risentire i disgusti, e le aridità. 
Ora ecco una buona pruova della con- 
fìrma di queste care risoluzioni, che , per 
grazie di Dio , ayete conservate con perse- 

.Tot, IV. • ’ 16 
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veranza , come vi dissi in confessione, e voi 
mene assicurate , giacché questo vai più di 
centomila gusti spirituali. Fate dunque in 
questo modo. Dirò la Messa , che mi avete 
chiesta , quantunque io non ne dica veru- 
na , che non sia espressamente vostra ; ma 
non ho potuto rammeutarmi il soggetto, che 
voi mi dite essermi noto; non ve n’ è però 

. < » . . ^ *•* i 

Signora Thenièe persevera a non 
volere assoggettarsi , voi non avrete alcuna 
parte alla sua mancanza : intanto sono sod- 
disfatto , che si osservi il rimanente de’ no- 
stri articoli. E per 1’ altra , che non vuole 
adattarsi alla comunità , bisogna . impiegare 
pazienza , e benignità verso di lei, e Dio la 
ridurrà y come le altre. 

Ebbene, mia cara figlia, la moltitudine 
delle difficoltà vi spaventò , e vi pose in 
procinto di abbandonar tutto ; intanto tut- 
to si è fatto : così sarà del rimanente ; la 
perseveranza vincerà tutto. 

Riguardo alle pensioni , esse stanno bene 
tra le vostre mani, poiché niun’ altra se ne 
può incaricare ; ma potrete farne tener con- 
to da una sorella. Mi avete fatto ridere , 
quando mi avete scritto, che avreste volen- 
tieri rimessa ad ogni religiosa la sua pen- 
sione , se non aveste, temuto di dispiacermi. 
Eh! mia cara figlia, quando mai mi avete 
osservato dispiaciuto bontro di yoi ? Sono 
peraltro contento di vedere , che -si teme di 



bisogno. 
Se la 
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dispiacere ad un povero meschino padre ; 
giacché veramente voi non mi dispiacerete, 
se non quando disgusterete nostro Signore , 
e vi allontanerete dal suo puro, e santo amore. 

Bisogna veramente andare al capitolo , 
ad onta di tutta la ripugnanza, che ne sen- 
tite ; e dopo la lettura della regola , biso- 
gna dire qualche cosa , quando altro non 
fosse : Che Dio ci faccia la grazia di osser - 
, vare ciò , che si è letto. 

11 giorno del Corpus-Domini ; non veg- 
go veruno inconveniente, che si faccia il 
giro del monastero; giacche questo non por- 
ta seco niuna conseguenza a cagione della 
grandezza della solennità. 

Ahimè ! mia figlia , se le anime servisse- 
ro quelli , che non hanno alcuna difficolta 
negli esercizii , e che sono perfetti , voi non 
avreste un padre in me ; e non si deve tra- 
lasciare di sollevare gli altri , ancorché sia- 
si nella perplessità. Quanti buoni medici vi 
sono , che non sono punto sani ? e quante 
belle pitture si fanno da pittori molto brut- 
ti ? Allorché dunque le vostre figlie ricor- 
rono a voi , dite loro con carità ciò , che 
Dio vi suggerirà , e non le rimandate vote 
da voi.. ' ' • 

Fate bene di far venire di tempo in tem- 
po de 1 Padri Minimi ; giacché questo solle- 
verà molto il cuore alle sorelle. £ono di- 
spiaciuto , al par di voi , della ripugnanza, 
che hanno pel vostro cappellano ordinario^ 
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ma i padri minimi potranno supplire a tutto 
questo , poiché , come voi dite , è certamen- 
te cosa malagevole il trovare de’ Preti ben 
condizionati. Finalmente mia carissima so- 
rella , mia figlia carissima, bisogna ripren- 
dere il vostro primiero coraggio , e piutto- 
sto morire , che desistere. 

State , piucchè il potete , vicino alle vo- 
stre figlie •, giacche la vostra -assenza può 
dar luogo a mormorazioni $ niuna cosa può 
renderle piu osservanti , che il vedervi tra 
loro • ed è in questo , che bisogna crocifig- 
gersi per amor di colui , eh’ è stato croci- 
fisso per noi. Quanto sarete felice , se ama- 
le molto il vostro piccolo gregge, giacche 
dopo 1’ amor di Dio questo tiene il primo 
luogo. 

Vi scriverò sempre , quando il potrò j e 
vsenza variare persevererò nell’ affezione, che 
vi ho di buon grado . dedicata : siale pur si- 
cura di questo. IN o , nè la morte , nè le 
cose presenti , nè quelle , che -debbono av- 
venire , potranno separarmi da quella affe- 
zione ,• che nutro per voi in Gesù nostro 
'Signore, al quale sia onore e gloria. 

Sono vostro . "* « -v. »- 



F&argescq di Ginevra. 



Digitized by Google 




365 

LETTERA SETTANTESIMATERZA , 

AD UNA SIGNORA MARITATA CON 
UN SENATORE. 

Egli C esorta a darsi interamente a Dio , 
assicurandola , eh' è questa V unica fe- 
licità . 

Signora , la ricordanza delle vostre virtù 
mi è sì piacevole , che non ha btsogno 
d’ essere nutrita col favore delle vostre let- 
tere ; esse però vi acquistano una nuova ob- 
bligazione su di me , poiochè ricevo da esso 
molto onore , e molta consolazione nel ve- 
dere , che non solo vi rammentate di tpe , 
ma che prendete ancor piacere di^ trattener- 
vi meco 5 non sapreste serbare attaccamento 
per niun altro , che abbia più sincer- affe- 
zione per voi , e che vi desideri maggiori 
benedizioni del Signore , quella specialmen- 
te , eh 1 è superiore a tutte , che voi siate 
totalmente sua : siatela , Signora , con tutt il 
vostro cuore , giacche questa e 1 umaa la- 
ncila, che possiate avere, ed il signore Se- 
natore non ne sara punto geloso , poiché 
non sarete meno sua , anzi ne avra utilità , 
poiché non sapreste ilare il vostro cuore a 
Dio senz’ impegnare anche il. suo. 

• Io sono Signora , tutto vostro 
Vj agosto 1611 .• 

- Francesco V esc. di Ginevra . 
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LETTERA SETTANTESIMAQUARTA 

alla madre brecuard. 

Egli la consola per V afflinone , che risen- 
tiva per la di lui assenza , e per quella 
della madre di Chantal , che trovavasi 
allora in Borgogna per affari di famiglia . 

settembre i6ti. 



******* 

Mia cara figlia , bisogna riposarsi suffi- 
cientemente, e lasciare volontieri del trava- 
glio agli altri , e non pretendere tutte le co- 
rone. 1.’ ardore del sant’ amore , che vi spin- 
ge a voler fare lutto, deve ancora, tratte- 
nervi , e lasciar fare qualche cosa àgli al- 
tri per loro consolazione. Dio ci ajflterà , 
mia cara figlia , e spero , che vi minaccia 
per non percuotervi , e che la persona’ cara 
«a nostra madre le andrà innanzi al suo ar- 
rivo , colla sua carissima luogotenente sua 
figlia amatissima , la quale io bramo , che 
travagli con uno spirilo ardente , ma dolce j 
fervoroso, ma moderato } aspettando il buou 
successo delle infermità , e degli affari , non 
da’ suoi sudori , non dalle sue cure , ma 
dall’ amorosa bontà del suo Sposo. Ch’ Egli 
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voglia benedirla eternamente , in unione di 
tutta la compagnia della mia carissima ma- 
dre assente , la quale ci è presente al cuore, 
in Colui , eh’ è il tutto del cuore della ma- 
dre , e delle figlie : pregatelo , che sia cosi 
anche del padre , affinchè tutto sia eguale 
nella vostra povera piccola visiUzioae.Amea. 






^ / * 

■ MASCESCO F ESC. DI QiifEyij, 
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LETTERA SETTANTESIMAQUINTA 



AD UN RELIGIOSO. 

Il Santo gli fa grandi dimostrazioni di ami- 
■ cizia , e gli domanda nuove d' una per- 
sona di fresco entrata in Religione. 



12 ottobre 1611. 

O mio carissimo padre , quanto i miei 
occhi invidiano quelli di N. e di mio nipo- 
te , poiché essi vi vedranno ; ma non invi- 
dio il cuore di chicchessia , giacché non 
ve n' è alcuno , che vi ami come il mio j 
e se non temessi d’ offendere quello della 
mia cara figlia , ( ditemi il suo nome mo- 
derno ) direi assolutamente , nè tanto come 
fa , e farà eternamente il mio. 

Orsù , che cosa fa cotesta cara figlia ? 
Il Signore , e la Signora N. si maraviglia- 
rono , che tutta la corte , ed i serenissimi 
Principe e Principessa fossero andati al suo 
ricevimento al noviziato ) ed io mi rallegro 
nella credenza, che nostra Signora ^ gli An- 
geli , ed i Santi del Paradiso vi assistette- 
ro , e T onorarono della loro attenzione , e 
Dio nostro Signore della sua benedizione. 
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Noi facciamo le formalità pel priorato. O 
mio Dio ! quanto è dispiacevole il mondo in 
queste sauté occasioni ! 

Ma ditemi , vi prego, mio carissimo pa- 
dre , posso osare supplicarvi di riverire u- 
milmente per me le nostre serenissime In- 
fanti , o almeno la serenissima Principessa 
Caterina"; giacche , mio padre , se questo è 
permesso alla mia indegnità , fatelo , ve lo 

{ >rego don tutt’ il cuore , e dite loro , eh’ io 
o riverisco grandemente , a cagione delle 
loro Altezze , eh’ io riguardo con estrema 
sommissione ; ma le venero maggiormente 
per la profonda umiltà , eli’ esse praticano 
nella loro serenissima Altezza , e grandezza. 

Almeno , mio reverendo padre , fate sa- 
pere alla serenissima infante Caterina , che 
- le auguro le benedizioni delle più degne 
Principesse , e specialmente la perseveranza 
ne’ fervidi desiderii d’amare sempre piu Gesù 
Cristo Crocifisso , eh’ è la benedizione delle 
benedizioni. 

O mio padre , sono premurato , bisogna 
far partire questo fanciullo , eh’ è vostro , 
poiché è mio , figlio di mio fratello , che 
me lo donò, morendo come un santo tra le 
mie braccia, come l’altro tra le vostre. 

Io sono vostro , mio caro padre , dico 
tutto y ostro senza riserba. 

, Francesco Vesc. di GixeVrà.* 
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AJUi. A SIGNORA DI VISSlLlÉD’ 

Af ìli la consola per V incostanza delle cose 
del mondo \ c f impegna a fissare lo sguar- 
do siile eternità , e su//a croce di G.C . 

» 



' i/.'jr- ... 

#3 dicembre 1611.- 

Non dovrei avere un cuore sensibile, mia 
carìssifha figlia , per non prender parte al- 
le vSslre afflizioni 5 ma è pur troppo vero, 
che essendovi ciò , che vi sono, compatisco 
, grandemente le vostre afflizióni , e quella 
della signora Baronessa vostra cara sorella. 
Ahimè ! mia carissima figlia , sembrami , 
• che siete più suscettibile di consolazioni di 
colesta cara sorella ; onde vi dico , che ab- 
biamo torto , se riguardiamo i nostri paren- 
ti , i nostri amici , le nostre soddisfazioni, 
ed i hoslri piaceri, come cose, sopra le 
quali possiamo stabilire i nostri cuori. Uon 
siamo forse, in questo mondo colle coedizio- 
ni degli altri uomini', e della continua in- 
costanza , nella quale esso è stabilito? Bi- 
sogna , mia cara figlia, gettare i nostri sguar- 
di nella santa eternila , alla quale aspiria- 
mo, O pace del cuore umano! noa $e» tro- 
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vaia , che nella gloria , e nella croce di 
Gesù Cristo. Mia carissima figlia , vivete ili 
tal modo, e rallegrate spesso il vostro cuo- 
re amato nella ferma speranza di godere un 
giorno eternamente della beata , ed immu-. 
tabile eternità. Io sono premurato , mia ca- 
rissima figlia , e non posso dirvi altro , se 
non che sono tutto vostro 



• \ 




Francesco Fé se . PI GjXBVjtò* 



i 
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Ietterà settantesimasettima 

AD UNA RELIGIOSA. 

Egli le fa parte delle buone disposizioni del- 
la Regina Maria de' Medici pel paese 
di Gex. 



6 febbrajo 161 2. 

Quando saia , che avrò il contento di ri- 
vedervi , mia carissima sorella ? sono gi'a 
alla vigilia della naia partenza per Cham- 
bery , e dopo Pasqua non si abbandonano 
facilmente le cattedre. Orsù ben m’ avveg- 
go f che non saremo quasi mai insieme , se 
non collo spirito •, è appunto lo spirito di 
Dio, eh’ è 1 ’ autore della saut’ amicizia, che 
avete per me , e che per la distanza de’ luo- 
ghi non tralascia di operare santamente ne’ no- 
stri cuori. 

La Regina di Francia mi scrive , che ci 
renderà tutte le nostre Chiese , e tutt’ i no- 
stri beneficii di Gex , occupati da’ ministri, 
pe’ quali preveggo , che nella prossima state 
sarò mollff^occupato , ma occupazione pia- 
cevole , e preziosa: e chi sa, se ci umilia- 
mo innanzi a Dio , la sua misericordia non 
d apra la porta delle nostra Ginevra , al- 
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finche vi apportiamo la luce, che tante te- 
nebre vi avevano bandita ? Spero nella su- 
prema BontH di nostro Signore , che final- 
mente ci accorderà questa grazia } ma pre- 
ghiamo, e vegliamo a tal’ uopo . 1 

Mia carissima sorella, continuate ad amar- 
mi cordialmente , poiché sono senza fine , 
nè riserba lutto vostro 




r 



Fhascesco Vpsc. di Gin e va a. 
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LETTERA SETTANTESIMOTTAVA 

y . ^ 

ALLA SIGNORA PRESIDENTE FAVRE. 
Consigli sopra differenti materie di pietà . 



Annecy , novembre 76/2. 

s 

Mia carissima sorella, ho ricevuto due vo- 
stre lettere , in cui ho rilevato delle buone 
nuove riguardanti la vostra car’ anima , la 
quale vuole avanzarsi nel sant’ amore di no- 
stro Signore. Occupiamoci bene di questo , 
mia carissima figlia , giacché tutt’ il rima- 
nente non è, che vanità; e perchè l’amo- 
re* non si trova senapa la pace, siate sempre 
attenta a consertare la santa tranquillità del 
cuore , che vi raccomando si sovvente. 

Quanto siamo felici , mia cara sorella , 
d’ avere delle tribolazioni , e de’ dispiaceri! 
queste sono le strade , che ci conducono al 
Cielo , basta , che le consacriamo a Dio. 

Vi respingo le carte di divozione , ch’io 
giudico molto utili; ma se si danno alle stam- 
pe , non vorrei , che vi si mettesse il vo- 
stro nome , per non dar luogo alle dicerie, 
per essere 1’ opera molto breve. 

Potete liberamente scegliere quel buon pa- 
dre per Confessore , poiché il padre Retto- 
re, è si sovvente impedito. 
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Le nostre Buone signore della Visitazione 
fanno malto progresso 5 ed allorché la loro 
casa sara fornita di maggiori comodi , sta- 
ranno benissimo , ove si ritrovano. 

La vostra figlia cammina divotamente , e 
sta bene in salute. La buona madre di Chan- 
tal è quasi guarita , e quest’ oggi è andata 
ad ascoltare la santa messa. 

Sarebbe cosa utile , che vi fossero delle 
Orsoline a Chambèry , e vorrei poter con- 
tribuire a farlo riuscire *, giacche beali quel- 
li , che nutriscono i figli per amore, timo- 
re , e servizio di Dio. Non vi bisognano che 
tre donne coraggiose per cominciare •, Dio 
sapra bene accrescerne il numero. Le nostre 
signore della Visitazione debbono incorag- 
giare ad intraprendere quelle, che sono poco 
disposte. Secondo me , non è azzardare il 
confidare straordinariamente in nostro Si- 
gnore col disegno di servirlo. 

Mia carissima sorella , mia figlia, amate 
sempre 1’ anima mia, che ama tanto la vo- 
stra. Sono in nostro Signore tutto vostro 

Francesco V esc. di Ginevra , 

P. S. 

La buona Tidllier sara, secondo me, mol- 
to contenta in questa Congregazione, ‘la qua- 
le sàrà composta mercoledì prossimo di se- 
dici buone giovani , lasciando da parte quel- 
le , che sono state già ricevute , e che noa 
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possono ancora venire. Da ora innanzi si do- 
vrà anche rifiutare di ricevere delle giova- 
ni , meno che non ve ne sia alcuna , cui 
poteste rendere qualche gran servigio a no- 
stro Signore ; ed in quanto a’ mezzi niente 
vi abbonda , nè vi manca niente. Dio ha* 
cura delle sue serve , e nostra Signora vi 
provvede. Debbo dirvi lutto ciò , che con- 
cerne questa piccola assemblea , perchè so , 
che vi è cara. 

Saluto con tuli’ il cuore la mia cara nipote. 
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LETTERA SETTANTESIMAN ONA 

ALLA MADRE DI CHÀBTAL. 

h . i •' • 

• *' i. • % * 

Grandi dimostrazioni d' amicizia a questa 
Signora , alla quale egli rammenta il 
giorno t in cui è stato consecralo V escono. 



Mia carissima madre , ho veduto al Ser- 
mone la nostra cara figlia Francesca , aia 
non ho ardito domandarle nuore della sa- 
lute di nostra madre; poiché y’ era una gran 
folla di gente , la quale , se mi avesse in- 
teso fare tale dimanda , sarebbe stata cu- 
riosa di sapere , chi era cotesta madre ; ma 
purché Dio } i suoi Angioli-*, i suoi Santi , 
ed il nostro cuore conoscano , qual’ è l’af- 
fezione , che mi rende padre , figlio , ed 
una sless’ anima con voi , tanto è sufficiente. 

Vi scrivo dunque questo piccolo viglietto 
per infermarmi dello stato ai vostra salute, 
e per pregare la nostra cara figlia di darvi 
ragguaglio del Sermone , il quale ho fatto 
con gran coraggio , ed ardore ; e tra le al- 
tre cose avendo io jeri tralasciato di parla- 
re della mia consecrazione , colla speranza 
d’ avere una grandissima udienza, hp detto, 
eh’ erano dieci anni , eh’ io era stato con- 
secrato , cioè a dire, che il Signore mi ha 
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fatto la grazia d’ attirarmi a Lui ; per iudi 
essere di utilità al nostro prossimo. 

Ma per' tutto ciò , che ci riguarda , sa- 
pete benissimo , che Dio mi ha renduto una 
medesima cosa con voi : Così potessimo un 
giorno avere la felicita di essere trasformati 
in lui , per la sovrana perfezione del suo ' 
santo amore ! Amen. 

No , non è il padre Arcangelo del Til- 
let, ma è il padre Constantino di Chambrai, 
che sara il nostro predicatore durante 1’ Av- 
vento ; ed io sarò quello delle nostre care 
sorelle. 

Sono costantemente, e senza riserba vostro 

; . . . « •*.*■*! 

. 8 dicembre 1612, 

■ ’ •" - w * 





Franceco Vesc< di Ginevra. 
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ALLA SUORA PAOLA GIROLÀMA DI MONTUOU } 
SUPERIORE DEL MONASTERO DI , 
s. MARIA DI SIEVKRS» 

Il Santo dimostra f affezione, che ha per leu. 

* , . i . , 



La cara Signorina , che vi porla questo 
mio biglietto è veramente degna di essere 
con particolarità amata, poiché ella ama 
teneramente la divina Maestà , della quale 
oggi celebriamo la santa nascita; ma oltre 
a ciò , mia cara figlia , ella vi ama santa- 
mente , ed ha desiderato, ch’io vi scrives- 
si. per mezzo suo. Lo fo con tutta la since- 
rità del cuore , mia cara figlia , senza dar- 
vi niun’ altra notizia, se non che la nostra 
cara sorella Emanuele è infervoratissima 
per la riforma del monastero di Santa Ca- 
terina , che si forma in Rumilly ; poiché 
cosa posso dirvi di più , subito che cotesta 
buona , e vii tuos’ anima vi dirà amorosa- 
mente tutto quello , che qui si fa? (i) El- 

(i) Ciò eli è scritto in carattere corsivo 
sono delle lacune di alcune parole rose dal- 
la vetustà. Si è supplito a ciò , che si è po- 
tuto tralasciando il rimanente.. 
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la assicura, che il padre Suffren, se non v' & 
niente d' impossibile , vi fura il favore di 
vedervi , e di dirvi per mezzo di lettere, ed 
a viva voce . .... Io l ho ringraziato del- 
la prosa latina , eh' egli ha^avuto la bontà 
di darvi. Venite . ... E un degno per- 

sonaggio , il quale ha un 1 affezione sincera 
per voi , e pel vostro monastero. Vivete 
interamente in Dio , mta cara figlia, il qua- 
le supplico , che vi riceva nel seno della 
sua santa dilezione , con tutta la vostra cara 
compagnia. Sono senza limiti vostro 

Lione , giorno di Natale 16/2 



- * • *,i . . . . . « ' 

i • • 



V 





-r 



* 





Francesco Vesc. di Ginevra* 
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LETTERA OTTANTESIMA? RI MA 

ALLA SIGNORA BADESSA DI PUITS-d’ ORBE. 

Egli si congratula seco lei del buon ordine , 
che ha stabilito nel suo Monastero , me- 
diante le cure et un buon Prete. *. r . 

2 3 febbrajo tòt 3 ». 

— * , . * -• » tv 

Sono al cerio rammaricalo mia carissima 
sorella , mia figlia , che non abbiale rice- 
vuto mie lettere , che vi ho spesso scritte , 
ed indirizzate a Dijon , non per altro moti- 
vo , se non pel piacere , che risentite nel 
riceverne. Orsù, Dio sia lodato. D ora in- 
nanzi quando la nostra madre di Chantal 
scriverà a Bourbilly , mi servirò di que- 
st’ occasione , eome più sicura. Ma ditemi, 
vi prego , mia figlia , avreste potuto mai 
credere, che un’ affezione piantata dalla ma- 
no di Dio, innaffiala da tante obbligazio- 
ni, che professo alla vostra casa , fosse sog- 
getta ad alterazione ? No certamente , mia 
carissima sorella , mia figlia , nbn è possi- 
bile , che un’ amicizia vera , e solida possa 
venir meno. .• 

Quale gioja , che il vostro monastero fac- 
cia tant 1 onore innanzi a Dio , ed a suoi 
Angeli , al Signore di Sauzea 1 Non sono 
al certo Angelo, ma l’onoro assai , e pre- 
go Dio , che stabilisca sempre più questa 
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santa famiglia nel suo amore. Scrissi al Si- 
gnor di Sanzea un'ampia risposta alle sue 
lettere : ignoro, se 1’ abbia ricevuta. In quan- 
to a voi , rinnovate sovvenle tutte le sante 
risoluzioni , che al principio dei nostro fer- 
vore Dio c 1 ispirò : che se esse non sono piu 
cosi sensibili, poco importa, basta, che sieno 
ferme , e forti. Resto inteso , di quanto mi 
avete scritto. Dio per sua bontà vi mantenga 
sempre colla sua onnipotente mauo j questa è 
la preghiera quotidiana ,' che gl’ indrizzo. 

Spero di vedervi nella state ventura , e 
sebbene avrei un estremo contento di veder- 
vi nelle nostre povere contrade , pure non 
vorrei attirarmi il disgusto de’ vostri paren- 
ti', se essi non v’acconsentissero, nè* pre- 
giudicare la mia consolazione , non consi- 
gliandovelo. Dio v’ ispirerà di fare ciò , che 
sarà per sua maggior gloria. 

Intanto converrà scrivere nel libro qual- 
che cosa , a misura che tra’ frequenti pen- 
sieri , che ho su di voi , piacerà a nostro 
Signore suggerire al mio cuore degli avvisi 
propri! per voi. 

Saluto caramente tutta la vostra cara com- 
pagnia , e specialmente la nostra sorella. I 
miei fratelli sono tutti vostri ùmilissimi ser- 
vi , soprattutto mio fratello di Boisy , che 
non c a me presente ora , che scrivo. Ama- 
temi sempré cordialmente, mia carissima so- 
rella , mia figlia , poiché con tuli’ il cuore 
sono vostro 

F/uhcjesco V esc . di Gin etra. 
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LETTERA OTTANTESIMASECONDA" 

ALLA SIGNORA DI CHANTaL. 

H Santo le paria di differenti affari 
temporali. 

A 

• . ’ ' x 

Torino , iJ\. maggio i6i3. 

<- Ed io , mia cara figlia , rispondo anche 
di fretta alla vostra lettera del 5 del cor* 
rente, non solo per tanti affari, e visite che 
ricevo , ma eziandio per la ferma speranza, 
che ho di vedervi bentosto , risoluto col di- 
vino ajuto di partir da qui sabato, o do- 
menica prossima , per trovarmi ad Anneey 
il giorno di Pentecoste , poiché non mi fer- 
mo , che per 1 ’ affare di que* poveri esilia- 
ti: in quanto alle spedizioni lascerò qui il 
buon signore di Blonay , il quale volonticri 
resterà per sollecitarle ; ma per calmare il 
Signore di Nemours bisogna parlargli a vi- 
va voce. v v 

Pio riposta tutta la mia fiducia in Dio 

f >er la riuscita. Vi ho già fatta consapevo- 
e , che avremo per nostra proleggitrice la 
Signora Duchessa «li Mantova, eh 1 è la stes- 
sa virtù 5 ma non conviene ancora pubbli- 
carlo per una ragione , che vi dirò. Il Si- 
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cuore di La Bretonniere ha eziandio la vo- 
lontà di ajtrtatci per l’edificazione del no- 
atro Oratorio. 

I miei complimenti a tufi’ i Signori , che 
fanno ritorno a voi, specialmente al signore 
Floccard. Sono agitato dal ritardo della si- 
gnora Desgouffiers , rimettendo nondimeno 
questo alla santa Provvidenza di nostro Si- 
gnore, come ancora la nostra povera inferma. 

Noi condurremo vostro figlio , il quale 
ha gran desiderio d’ impegnarsi nella guer- 
ra , se avrà luogo. Saluto cordialmente la 
mia cara figlia le signora di Torens, e la 
signora di Kabutin , che riguardo anche co- 
me mia figliai lo stesso pratico con tutte 
quelle , ciré vi circondano , mentre voi sa- 
pete essermi preziose piucchè io possa espri- 
merlo. 

Dio sia sempre nel nostro cuore per vi- 
vervi , e regnarvi eternamente •, Egli sa ciò, 
Che gli piace, cKe noi siamo nella perfet- 
tissima unione , eh’ Egli ha fatto in Lui 
stesso , e por Lui stesso. Amen. 

P. S. — Bramerei , che si decidesse la 
lite in mia assenza , a cagione della mia 
troppo grande condiscendenza. Pregherò per 
Pietro , e lodo Dio , che sia trapassalo in 
buone disposizioni. . t . 



Francesco Fesc. di Gineera, 
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LETTERA 0TTANTESIMATER2A 

AL SIGNOR DESHAYES. 

Il Sanlo dichiara il desiderio , eh' egli ha , 
e r impotenza , in cui si ritrova di pre- 
dicare la quaresima a Parigi nella par- 
rocchia del Signor Deshayes , e fa cono- 
scere , che tale impedimento derivava dal 
sospetto , che aveano fatto nascere al prin- 
cipe , che ciò era suggerito da' Signori di 
Charmoisy , e Deshayes : Dice , che il 
Signor di Nemours va in Francia , e si 
lagna delV inciviltà di un librajo , il qua- 
le avendo fatto stampare f opera della cro- 
ce senza la sua partecipazione , avea cam- 
biato il titolo , ed omesso il preambolo : Egli 
spedisce il suo libro dell 1 amor di Dio a 
Pigaud di Lume , ed un' altro a Parigi : 
In fine egli spera , in breve tempo di ve- 
dere in libertà U Signor Charmoisy . 

Signore , ho ricevuto a Torino la vostra 
lettera del 3o marzo , la quale mi ha riem- 
pito di confusione , per avere in essa rile- 
vato i tanti ringraziamenti , che mi fate pel 
fermo desiderio , che ho di servire la vo- 
stra parrocchia nella ventura quaresima, poi- 
ché la mia volontà , la mia perseveranza , 
e la mia speranza rimangono deluse , ed 
inutili , giacché sua Altezza non ha voluto 
accordarmi il permesso d 1 uscire da qui per 
le predicazioui , cou termini lusinghieri, ed 

.Voi» IV. 17 ' - ? - . \ .V 
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onorevoli,'?ha non ponto favorevoli alle mie 
intenzioni *, intanto, Signore, vi prego a non 
far conto su di me in verun modo, poiché 
sono sì impotente a prestarvi il servizio , 
ch’ io vi debbo. ‘ f 5 

Nulladimeno ho ancora tra le mani un’e- 
spediente per fare nuovi tentativi , ma noa 
sono sicuro dell’ esito. Signore , se voi co- 
nosceste , d’ onde viene questo impedimen- 
to , ammirereste l’industria del demonio, 
cl»e si oppone ai vostri disegni. Vi prego a 
credere , che il mio cuore è interamente de- 
dicato al Mostro , ed i miei desiderii alla 
vostra affezione , e che se io potessi , e sa- 
pessi meglio servirvi , per soddisfare le vo- 
stre intenzioni, credetemi, lo farei con tutta 
la sincerità del cuore. 

Conoscendo , quanto è grande la vostra 
prudenza , mi prendo la libertà di dirvi que- 
ste parole : il Signor Trouilloo , che serve 
sua Altezza negli affari della Francia disse 
: a Torino , a proposito della dimanda, che 
si era fatta di farmi andare a Parigi : » So- 
» no I Signori Charmoisy e Deshayes che 
» hanno questo desiderio, niun’ altro vM»a 
» pensalo, i» Da questo pensiere si passa .a 
formare degli altri. Fino a quando vivremo 
IH tad modo ? All’ infuori di questa parti- 
colarità, che m’interessava più di qualun- 
que altra cosa , sua Altezza mi ha dato 
de’ contrassegni di stima, e di onore, per 
quanto glielo permetteva 1’ azione della guer- 
ra , in cui lo ritrova». 
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'Stimo imprudente ri procedere del Iibrajo, 
Sì quale ha ardito , senza veruna ragione , 
mettere un titolo si impudente al libro della 
Croce. AH’ infuori del titolo, e dell 1 omis- 
sione del preambolo , senza il quale questo 
libro sembra un sogno , non ne sarei tanto 
dispiaciuto , sebbene sarebbe sempre un 1 in- 
civiltà , che mi avrebbe usata ; e s’egli me 
ne avesse avvertito , questo libro avrebbe 
•avuto maggiore esito per le correzioni, ch’io 
vi avrei fatte. Ma per tutto ciò non vi pre- 
gherò punto di prendere quei mezzi , che 
sarebbero necessari! per impedirne la ven- 
dita 5 poiché sarebbe troppo importunarvi. 
Mi contenterò solo -, ehe gli facciate "sapere, 
che mi dia la consolazione di rimettere il 
titolo. Ho promesso il libro dell 1 amor di Dio 
a Rigaud di Lione, e ad un’altra persona 
aleuue cose necessarie per questa Diocesi. 
Terminato ciò , se mai prenderò la penna 
in mano , sant per Parigi per contentar voi, 
•ma certamente non so , cosa potrò giammai 
4'are. Spero tra lo spazio di cinque , o sei 
giorni vedere messo in liberta il Signor di 
Charmoisy. Scrivo alla • Signora di Char- 
moisy , che vi fura sapere , qual n’ è il ri- 
sultato , ed il consiglio , eh’ io le dò. Si- 
gnore auguro a voi , ed alla vostra Consor- 
te mille benedizioni dal Cielo. 

•Sono senza limiti vostro 
20 maggio i6i3. 

Francesco Vesc. vi GiSErki, 
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LETTERA 0TTANTES1M AQUARTA 

AL MEDESIMO SIGNORE. 

Egli gli fa conoscere il dispiacere , che ave- 
va risentito , perchè erasi accusato il Si- 
gnór di Charmoisy , suo parente , éP a- 
ver consiglialo a percuotere una persona ; 
per tal ragione V accusato ebbe ordine dal 
Principe di uscire dalla città , ed un fra- 
tello del Santo fu anche accusato compli- 
ce in quest' affare , e si dubitava } che 
sarebbe stato fatto prigione. 



Annecy 2 8 maggio i6i3. 

Signore, voi osserverete dalla' lettera, che 
il signor di Charmoisy vi scrive, come egli 
ha sofferto il dispiacere di vedersi esiliato 
da questa città, con un ordine di sua Al- 
tezza , che gli proibisce di farvi più ritor- 
no , a motivo di una falsa accusa , che il 
Signor di Nemours ha ricevuta da aleuni 
calunniatori , i quali hanno assento , che 
le percosse date a Berthelot erano state con- 
sigliate dal Signor di Charmoisy. 

Poco ha mancato , che un mio fratello , 
cavaliere di Malta , non fosse stato caccia- 
to in prigione , quantunque durante la que- 
rela fosse stato mcccr a Sales , solo perchè 
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egli è grand’ amico del Signore abbate di 
Talloires , a cui era andato a far visita do- 
po le percosse* Io spero nondimeno , che 
fra pochi giorni lutto si calmerà , ed il Si- 
gnore di Nemours sar'a dispiaciuto, che sia- 
si fatto del torlo al Signor di Charmoisy , 
e d’ averne desiderato a tanti altri di lui fe- 
deli 4 ed affezionati servi , e sudditi, -- 

Ma intanto fa d’ uopo , che la Signora di 
Charmoisy non faccia alcuna lagnanza, che 
possa giungere all* orecchio del Signor Jacot j 
anzi all’ opposto , parlandogli , ella dimo- 
stri una gran sicurezza , che la bouta di sua 
Altezza , e del Signor di Nemours riguar- 
derà bentosto suo marito , e sarà sdegnata 
contro di quelli , che gli hanno recalo del 
male. Vi die© ciò , Signore , affinchè pos- 
siate insegnare a cotesta buona Signora , in 
qual modo dovrà comportarsi , meglio di 
ciò , che potrei insinuarle io scrivendole. 

In somma tutta la quaresima si è passa- 
ta , nella nostra piccola citta, a difenderci 
quasi tutti dalle calunnie , che venivano 
imputate per le suddette percosse. Non sa- 
rei stato piu fortunato, se mi fosse stato pos- 
sibile di secondare la vostra volontà , col 
predicare nella vostra citta , e godere della 
dolce vostra compagina , e v della presenza 
del vostro buon Vescovo., ch’è quivi? 

Spero nel corso del mese partire per To- 
rino, ove farò di tutio per essere libero 1* an- 
no venturo j giacche il desiderio del bene , 
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«he attendo dalla vostra presenza 7 e dal- 
rincontro di tante persone dabbene, le qua- 
li, per vostro riguardo, mi ammetteranno 
alla vostra conversazione, è estremo nel mio 
cuore Si faccia nondimeno la volontà di 
Dio , e piacciagli colmarvi di ogni santa , 
e vera felicità , in unione della vostra cara, 
e degna compagna , e di tutta la vostra fa-* 
miglia. Ecco il voto eontigtio dei vostra 






Francesco Ves, di Cinerea, 
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LETTEHA OTTANTESIMAQUINTA 

AL SIGNOR DUCA DI NEMOURS. 

Egli lo prega di fare eseguire la promessa , 
che il principe gli aveva fatta , di far 

mettere in libertà due persone . 

/ J 

Annccy q giugno i6i3. 

Signore , giacché vi siete compiaciuto di 
promettermi la libertà del Signor di Char- 
moisy , mio parente, l’ attendo infallibil- 
mente dalla vostra bontà , che ho già im- 

f dorata con quattro lettere, e che siete so- 
ito di prodigare in favore de 1 vostri umilis- 
simi servi , tra’ quali sono al certo anch’ io. 
11 Signore di Soyeret è nella medesima aspet- 
tativa , avendo già scritta la lettera di som- 
missione , che richiedevasi a tal’ uopo. 

Vi supplico dunque umilmente , Signore , 
di esaudirmi iu favore dell’ uno e dell’altro, 
e di ricevere la moltitudine delle lagnante, 
che si potranno fare contro tutti gl'indivi- 
dui di questa città , senza pregiudizio delle 
difese , e legittime allegazioni degli accusa- 
ti 5 giacche in tal modo Dio sarà ubbidito, 
e spanderà le sue celesti benedizioni su di 
voi , di cui sono con umile rispetto con tut- 
ta fedeltà vostro 

■ i Fajs ccsco Vesc< m GiyÈynj, 

. • / 
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LETTERA OTTANTESIMASESTA 



ALLA SIGNORA DI TRÀVERNÀY. 



Egli la ringrazia della sua amicizia , ed im- 
plora mille benedizioni sulla sua figlioc- 
cia , eh' era figlia della della Signora . 



i5 giugno i6i3 . 

1 * ' . — 1 T. * a 

Mia carissima figlia , vi scrivo questo ri- 
ghetto solo per ringraziarvi , che gradite 
tanto le mie lettere \ dal canto mio sento 
una grande affezione per T anima vostra , 
alla quale desidero ogni consolazione, e per- 
fezione. _ « ■ 

Rispondo un rigo alla buona Signora De- 
scrilles , perchè vi compiacete farglielo per- 
venire. 

Credo , che la cara figlioccia sia persuasa 
dell' attaccamento , che ho per lei , poiché 
mi ama con tant’ ardore. Dio voglia ren- 
derla si buona da potervi dare tutta la con- 
solazione , che ne sperate. 

Sono con tuli' il cuore , e senza limiti , 
mia cara figlia , vostro 



Francesco V esc. di G/nefmu- 
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lèttera ottantesimasettluà 

ALLA SIGNORA BADESSA DI PUITS-d’ ORBE. 

Egli gli fa dichiarare le sue intenzioni dal- 
ia Signora di Chanlal , ed aspetta la ri- 
sposta per lo stesso mezzo; Dimostrazioni 
di amicizia. 

iG luglio i6i3. 

> 

Mia carissima sorella , mia figlia , questo 
viglietto non è , che per avvisarvi , che la 
» nostra buona sorella di Chantal è la miglio* 
re , e la piu lunga lettera, eh 1 io possa man* 
darvi ; giacché ella potrà informarvi di tutto, 
e parlarvi del mio cuore verso di voi, co- 
me del suo medesimo. Ella mi recherà nel 
suo tutto ciò, che le confiderete. Vi prego 
dunque di confidarle tutto, giacché da lun- 
go tempo non conosco niente del vostro cuo- 
re , di che il mio è dolente. 

Credete tutto ciò , che vi dirà cotesta ca- 
ra sorella , soprattutto allorché vi assicure- 
rà , eh’ io sono totalmente vostro , giacché 
lo sono in verità. Non prego giammai sen- 
za di voi , non celebro senza di voi , e sie- 
te sicura , che non lo dica per un vanto , 
ina perchè mi sento a ciò obbligato. 

Saluto tutta la vostra cara compagnia , 
unita tutta in nostro Signore. Dio sia sem- 
pre nel centro del vostro 1 cuore , mia ca- 
rissima, ed amala figlia , a cui sono intera- 
mente dedito. 

Francesco Vesc % di GiNErtUt 
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LETTERA OTTANTESIMOTTAVA 
AD vx suo Amico. 

Il Santo si lagna di non potersi appli + 
' care allo studio. 



Signore , sono dolente di sentire, die voi, 
ed il Signor N : vi ritroviate a Parigi ‘per 
un sì fastidioso esercizio ; ma poiché non 
v’ è rimedio , bisogna mitigarne le pene per 
mezzo della pazienza. 

Io sono in un continno imbarazzo , per 
la varietà degli affari , che questa Diocesi 
incessantemente mi produce , senza eh’ io 
abbia uu sol giorno libero , nel quale possa 
occuparmi a leggere i miei poveri libri , 
che un tempo ho tanto amato , e che ora 
. non ardisco aprire per timore , che il di- 
vorzio , che con essi ho fatto , non mi sia 
più aspro , e nojoso. 

Noi abbiamo qui un piccolo qnartiere , 
in cui non ha guari si è rimesso 1’ esercizio 
della Chiesa per 1’ autorità del Re , e se- 
condo l 1 editto di Nantes ; ma questo eser- 
cizio non mi dà una maggiore autorità di 
contestare contro i ministri, pe’ beni tempo- 
rali della Chiesa , eh’ essi ci hanno usurpa- 
to j di quella che ho di lor persuadere la 
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verità de 1 Lem spirituali , ai fjuali essi deb- 
bono aspirare ; poiché è gran maraviglia 
r osservare , come questi serpenti otturano 
le loro orecchie per non ascoltare la voce 
dell' incantatore , per saviamente , e santa- 
mente che si vogliano incantare. 

V’ è un gran numero di buoni pastori % 
e di ottimi Cappuccini , i cjuali non essen- 
do ascoltati dagli uomini sono veduti da 
Dio , il cjuale senza dubbio gradirà la loro 
inutilità presente , per indi ricompensarla 
con una abbondante raccolta, e se semina- 
no piangendo , essi raccoglieranno con al- 
legrezza. Signore , e suiìioiente , eli io 
abbia trattenuto per questo rinnovellamento 
della nostra corrispondenza , la quale vo- 
glio fedelmente continuare , senza mai ces- 
sare di rammentarvi , che sono inviolabil- 
mente il vostro 

« *y ,v ' ' • ; 

Annecy t2 settembre tQQo * - ' •• 



Affettuoso amico 
Fa asce sco V £SC. or 
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LETTERA OTTANTESIMANONA 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 



' 1 ottobre i 6 i 3 . 

Quando la mia povera gamba me Io per- 
metterà, mi porterò a vedere la mia secon- 
dogenita. Se que poveri , che le hanno par- 
lato, sono della terra, o del Cielo, noi so , 
JJto Io sa ; ma ben so che le hanno parla- 
to il linguaggio di Gesù Cristo, e di sIgìo- 
vanm , scrivendo a’ Vescovi di Efeso , di 
Jmirne , di Pergamo , di Filadelfia , e di 
JLaodicea. Dite a cotesta cara figlia , che 
non Ramini, punto curiosamente il segno 
che ha avuto ma che proBtli Bm ;S. nte ’ 
della sanila del cuore, e del corpo pel ser- 
vizio , e la gloria di Dio. L’ umiltà^ e la 
fedeltà interiore, unite alla vera carila, e 

Esrrr oel bene » s ? n ° 1 veri mdizii 

®*? zie S0 P ran naturaii. Sono tutto vo* 
*tro , mia cara figlia , 



, t 

Fa A KC ESCO y ESC, VI GtNEFMÀ* 

•* / 
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LETTERA NOVANTESIMA 



AL DUCA DI NEMOURS. 

Egli lo ringrazia della libertà data a due 
persone , e lo supplica ad accordar loro 
interamente la grazia , permettendogli di 
entrare in Annecy. 



Annecy jf ottobre 161Ì. 

t C 

Signore , vi ringrazio umilmente per la 
libertà , che vi siete compiaciuto dare a’ Si- 
gnori di Charmoisy , c di Noyeret secondo 
la promessa , che «ne ne avevate fatta : voi 
non favorirete giammai alcuno , che viva 
con maggior fedeltà , ed affezione di me , 
che spero , ed attendo di vedere bentosto 
T accesso a questa città, aperto a questi due 
gentiluomini ; giacché la vostra naturale bon- 
tà solleciterà , ed impegnerà il vostro cuo- 
re a farlo , senz’ altra interposizione : io in- 
tanto supplico nostro Signore di spandere 
abbondantemente ogni prosperità su di voi, 
di cui sono , Signore , umilmente vostro , 



Francesco Ve se- t>i Ginevra* 
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LETTERA NOVANTESIMAPRIMÀ ‘ 



AL SIGNOR BARONE DI BALLON, SUO AIO 
PER ALLEANZA. 

, 1 • * I " * V , <• 

£gli si rallegra dello zelo , che suo cugino 
mette a visitarlo ad onta del rigore della 
stagione. - 



L 

; . , <• 

4 J ebbra jo 1614 • 

, * 

Mio Signóre zio , ho avaio somma con- 
solazione in vedere il Signore di Cusmens , 
mio cugino, e stimo aver ricevuto moli’ ono- 
re, ch'egli sia venuto per favorire Monsi- 
gnore di Calcedonia , e mel ina dall’altro 
canto sono «tato dispiaciuto dell 1 incomodo, 
eh’ egli ha sofferto per la stagione così ri- 
gida. Ma bisogna, che quelli, che voi ama- . 
te , soffrano un eccesso di benevolenza : in 
quanto a me non bo altro a dire su di ciò, 
se non che tloi stiamo perfettamente. . .* . 

Mentre che mi disponeva al viaggiò di 
F rancia , impegnando M ousignore di Lea , 
mio cugino , a venir meco , poiché come 
buon padre sareste stalo contento di veder- 
lo , ma T inopinata morte del Papa 1’ ha 
costretto ad andare a Roma , ed è partito 
sei ore dopo la nuova della Sede vacante y 
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in compagnia di Monsignore il Cardinale di 
Turino , del Conte di Guy-Saint-George , e 
di alcuni suoi domestici , di modo che ec- 
comi ancora qui sino a Pasqua. Peraltro sa- r 

rò sempre contento nella volontà del Signo- 
re, cui prego di conservarvi, e colmarvi di 
benedizioni con tutta la vostra famiglia. 

Sono , mio Signore Zio, vostro 



• • • — , < 

- • . „ *• v : ' ’ 





Francesco V esc. di Ginevra* 
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lettera novantesimaseconda 

AL SIGNOR DESHÀYES. 

Il Santo gli manda una memoria , nella 
quale è esposto , che la Signora <f An- 
gouleme riteneva ingiustamente la metà 
della legittima della madre della Signo- 
rina di Charmoisy , sua parente . Questa 
stabilisse il suo dritto nella memoria , e 
prega il Signor Deshayes di appoggiarlo . 
Ella aveva promessa , se giungeva ad ave- 
re ciò , che le spettava , di consecrarne 
la metà in opere pie , di cui il Santo 
avrebbe l amministrasione. Il Signor di 
Charmoisy era stato posto in libertà , ed 
andato a Cahmbery . 

1 7 mano 1614 • • 

Signore , è sempre ad ogni proposito , e 
per questo quasi fuor di proposito , che vi 
scrivo , ed importuno nelle occorrenze , che 
mi giungono ; ma il favore della vostra be- 
nevolenza mi rassicura. Vi supplico di leg- 
gere la memoria qui acclusa , e considera- 
re , se si potesse riuscire a far conoscere 
^ alla Signora d’ Angouleme 1 ’ obbligo, eh’ el- 
la ha di restituire alla secondogenita di Char- 
moisy la mela della Legittima di sua ma- 
dre j giacché secondo il vostro sentimento 
YCdrò ; se sari cosa da potersi intraprendere. 
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Ora la Signorina , che ciò pretende , è 
mia parente } e per impegnarmi maggior- 
mente , ella vuol darmi la meta di ciò , 
che deve avere per essere impiegata in ope- 
re pie. Ho però una si forte avversione per 
tali affari, che se non vi fosse apparenza 
di potervi riuscire, non vorrei neanche pen- 
sarvi. Vi supplico dunque, Signore, a far- 
mi la grazia di farmi sapere , se, conside- 
rate tutte le cose , è una pretensione giusta, 
e convenevole. 

Non mi dilungo , essendo premuroso del- 
la partenza di cotesto gentiluomo , che vi 
recherà la presente , e che per sua cortesia 
mi offre di ritardare , ma non c ragione- 
vole , eh' io lo faccia, attendere. Sono per 
sempre , e cou mille doveri, Signore, vostro 

Francesco Vesc. di Ginevra, 



P. S. 

Signore , saluto umilmente la vostra si- 
gnora moglie , e sono il suo umilissimo ser- 
vidore. 

Il Signore di Charmoisy, trovasi a Cham- 
bery ove si è portato pel passaggio del Car- 
dinale d' Est , e sta bene, eh' è quanto pos- 
so dire di maggior consolazione alla signora 
di Charmoisy, sua moglie, mia cugina, che 
saluto col vostro permesso. 
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LETTERA NOVANTESIMATERZA 

AL SIGNOR DI BLONAY. 

Egli lo fa consapevole della scella , che si 
è falla della madre di Blonay suafiglia, 
per servire colla madre di Chantal alla 
fondazione della seconda casa dell' ordi- 
ne a Lione , e lo prega a dare il suo con- 
senso per la partenza delia figlia . v 




/ • ' - * * 

/ , -9 gennajo i6i5. 

• • • ,, » e . 

Signore mio carissimo fratello, Dio ci vi. 
sita nella sua dolcezza , e vuole, che la Vi- 
sitazione sia invitata dal nostro buon vesco- 
vo di Lione d’ andarlo a visitare nella sua 
Diocesi , per istabilirvi una Casa di nostra 
Signora , simile alla nostra di Annecy. Or 
siccome l'intrapresa è grande, e eh' è la 
prima produzione della nostra casa , voglia- 
mo mandarvi il fiore della nostra congre- 
gazione. 

E poiché la nostra carissima figlia Maria 
Amata è uno de' più preziosi soggetti , de- 
sidero metterla per fondamento di questo 
nuovo edilizio. Spero , che la vostra pietà, 
mio caro fratello , vi farà volentieri accon- 
sentire all' allontanamento di cotesta cara 
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figlia , poiché si richiede per la gloria di 
Dio : e ( per parlare umanamente ad un pa- 
dre che ama teneramente sua figlia ) questa 
missione è gloriosa alla nostra figlia, alla 
quale non chieggo punto , se vuole andar- 
vi , essendo sicuro della sua ubbidienza, co- 
me lo sono della vostra rassegnazione , e co- 
me dovete esserlo dell’ affezione fraterna del 
vostro 

•*- • ' > ' 




Frjncesco Vesc. di Ginevrj . 
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LETTERA NOVANTESIMAQUARTA 

ALLA SIGNORA DI CQANTAL* 

Egli le inlima gli ordini del medico per rap- 
porto alle di lei infermità. Le prescrive 
alcune cose sul modo di scrivergli. Ap- 
prova il suo stato d 1 orazione. Finalmente 
le dà degli avvisi sopra alcuni punii deir 
i la disciplina religiosa . 



4 marzo i6i5. 

Quantunque vi scriva per mezzo del si- 
gnore di Medio, mia carissima figlia , pu- 
re lo fo in fretta , poiché non sapeva , che 
partisse sì tosto ; oltre a ciò sono tanto oc- 
cupato pel libro del Trattato dell' amor di 
Dio , che tuli’ il tempo, che mi rimane dal- 
le mie occupazioni, l’ impiego per questo: 
ora però sono dispiaciuto d' aver lauto tar- 
dato a scrivervi , poiché desiderava farvi 
una lunga letteci, e noti so, se mi riusci- 
rò. Dirò senz’ ordine tulio ciò , che mi si 
presenterò allo spirito in riscontro delle vo-» 
sire tre ultime lettere ; 1’ una ricevuta per 
la via di Chambery , 1’ altra per mezzo del 
Signor di Medio , e la terza per mezzo del 
Signor Pietro, . . .. . > 
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i.° Il Signor Grandis consente , che la- 
sciate chiudere il vostro caustico della te- 
sta , basta che una settimana prima pren- 
diate una dose ordinaria de’ vostri sciloppi. 

2. 0 Si richiede, che mangiate delle uova, 
e sono sicuro , che non v'è alcuno, cbe 
possa formalizzarsene. . ' ~ -> : - 

3. ° Allorché vado a visitare le nostre fi- 
glie , esse sono desiderose di sapere vostre 
nuove da me ; e se potessi loro far vedere 
le vostre lettere , esse ne sarebbero assai fa- 
glie. Per tal ragione vi domando degli scrit- 
ti , eh’ io possa mostrare ad esse, al signor 
di Torens , ed al nipote. In quanto a mia 
nipote di Brechart , ella ben sa, che io sonò 
nn altro voi stessa, giacché ha veduto de’ vi- 
glietti , che contengono questa verità : ma 
peraltro non le liò fatto vedere queste tre 
ultime lettere , nè una parte , nè il tutto. 

4. ° Nelle lettere , in cui m’ incaricate di 
salutare alcune persone , non mi dite , mio 
padre , mio amico , giacché voglio farle ad 
esse vedere per loro consolazione. \ • " 

5. ° Lodo Dio , che siete persuasa , che 
l’orazione di semplice sottomissione a Dio 
sia estremamente santa , e salutare. O mia 
cara madre , mia figlia , non bisogna mai 
dubitarne : da si lungo tempo l 1 abbiamo 
esaminato , ed abbiamo sempre osservato, 
che Dio vi voleva in questo modo di pre- 
gare. Non vi bisogna dunque altro v che 
continuare dolcemente in questo esercizio. 
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6.° Certamente in queste grandi città , co- 
me Lione , non vorrei aprire la porta alle 
visite de' parenti infermi (i), per farne delle 
uscite ordinarie } e se sono straordinarie , 
bisogna almeno, che il padre spirituale sap- 
pia la necessità, che vi come ancora per 
andare a visitare un monastero di religiose, 
quando si richiederebbe. Ma vorrei , che 
l'obbligo di farlo sapere al padre spirituale 
non tendesse , che a fargli provvedere alle 
circostanze delle uscite, ed alla decenza ; 
se non fosse per qualche accidente inopi- 
nato , penso , che tali visite di parenti non 
dovrebbero farsi, che dopo una deliberazio- 
ne presa in capitolo. 

A cagion d 1 esempio , se un padre, o un 
fratello desiderasse d’ essere visitalo , vorrei, 
che , secondo la gravezza della malattia , la 
distanza, del luogo , la qualità della casa , 
si avvisasse, se si dovrà pih volte fare la 
visita , se con servizio , ed assistenza , se in 
carrozza , o in tempo , che non s’ incontra 
gente ; se è una casa , ove vi è un gran con- 
corso , o una casa di divozione , e così del 
rimanente. Ma vi penseremo anche meglio. 

7. 0 Quelli , co' quali si conferisce, o si 



(i) In quel tempo le religiose della Vi- 
sitazione non arevano la clausura , ma usci- 
vano per visitare , ed assistere i poveri , e 
gP infermi -, giusto lo spirito del loro Istituto* 



) 
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confessa alcune volte per occasione, non so- 
no nè confessori ordinaria , nè stranrdinarii. 
ma confessori di divozione; ora essendo per- 
sone qualificate , non v’ è bisogno di chie- 
dere licenza. Si chiamano confessori straor- 
dinarii quelli , che in alcuni tempi , come 
quattro o cinque volte 1’ anno vengono; ma 
quelli di divozione non vengono , che per 
occasione. 

8.° Non intendo ciò , che mi domanda- 
te , quando mi dite di mandarvi una copia 
dello stabilimento , nel quale bisognerà spe- 
cificare le uscite. 

9. 0 Il padre Rettore sarebbe eccellente 

per confessore. 

A Dio , mia cara figlia , a Dio siamo 
sempre 











Francesco Vesc . di GtXEYKA. 
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LETTERA NOVANTESIMAQUINTA 

AL PRESIDENTE FAVRE. 

Il Santo si lagna col suo amico della ca- 
lunnia , con cui aveano infamato i suoi 
fratelli presso il Duca di Nemours , il 
quale si lasciò persuadere dagli accusato- 
ri. Dice , che secondo la maniera di pen- 
sare delle persone del mondo f è un de- 
litto di amare attualmente il Ducay e rac- 
comanda al suo amico il silenzio a suo 
riguardo , per non vederlo privato della 
grazia del Principe per amor suo . 



Allorché nói ritirai da Sales, ov’ era an- 
dato a passare i giorni del carnevale , tro- 
vai mille angustie , e tribolazioni per la ca- 
lunnia fatta contro i miei fratelli. Mi bef- 
ferei di tutto ciò, se io non osservassi il Du- 
ca sdegnato. Ciò mi è intollerabile, io, che 
nutro per lui un’inviolabile affezione, e del 
quale ho sì sovvente sperimentato gli effet- 
ti della sua gran bontà. Tante persone com- 
mettono de’ falli , uccidono , assassinano , e 
tutte hanno il loro rifugio nella clemenza 
del Duca : i miei fratelli, i quali non fan- 
no nè bene nè male , sono aggravati , ed 
oppressi dal rigore. 

Qual male si fa a voi , e ad essi ? dico»» 
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no i malvagi. Ci rapiscono il bene il più 
prezioso , che noi abbiamo , eh 1 è la pro- 
iezione de’ nostri principi ; e poi si dice : 
qual torlo vi si fa? Mio caro fratello , co- 
me è mai possibile, che il Duca mi, ami , 

S ua n do sembrami , eli' egli ha prestato fe- 
e ai rapporti, che gli hanno latto contro 
i miei fratelli , quantunque abbia già speri- 
mentalo , che sono quasi tutti delle impo- 
sture ? Nulladimeno egli li riceve, e li cre- 
de , e mostra d 1 essere sdegnato. 

Per tutti è un delitto quello di odiare il 
prossimo ; qui è delitto 1 ’ amarlo. I Signori • 
collaterali incapaci di ricevere de’ rimpro- 
veri , sono solamente Esimati , perchè mi 
amano con quell’amore, di’ è dovuto alle 
persone della mia qualità. Certamente, mio 
caro fratello , mi glorio di esser da voi ama- 
to ; ma poiché la mia disgrazia è sì gran- 
de , procuriamo di non farne parola. Dio , 
ed i nostri cuori lo sappiano $ ciò sarà so- 
lo sufficiente. 

V’ invio una copia della lettera, che ho 
scritta al Duca, affinchè possiate decidere, 
se possa o no spedirgliela ; poiché quantun- 
que io sia oltremodo dolente, di quanto è 
accaduto , non vorrei disgustarlo. Verrà un 
tempo , in cui 1’ amarmi non attirerà rim- 
provero ad alcuno. 

. Sono costantemente vostro 

4 marzo i 6 i 5 

Francesco Vesc. di Ginevra. 
Voi.. IV. 18 
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LETTERA NOVANTESIMASESTA 

^ 

« t 

AL SIGNOR DUCA DI NEMOURS. ' 

Jl Santo gli dimostra francamene ta ma - 
ni era , colla quale i principi , e le per- 
sone , che sono in carica , deb!>ano con- 
dursi , allorché si fanno loro dé rapporti 
contro di qualche persona. ; m 




Signore , la notte è un cattivo testimonio, 
ed i viaggi , che in essa si fanno, sono pef-i 
ricolosi, e niuno può compromettersene. Ma 
queste povere persone dabbene , eh 1 erano 
di ritorno , dimostreranno , che in quelle 
notti esse erano altrove , e sarebbero dolen- 
ti di avere cooperato , ed acconsentito a ta- 
le calunnia. Signore vi supplico umilmente 
a permettermi quella discreta liberta , che 
la mia carica vtiole, eh’ io.abbia verso di tutti. 

I Papi , i Re, ed i Principi sovvente so- 
no soggetti a decadere per le- accuse ed i 
rapporti , se danno alcune volle degli scrit- 
ti , che sono emanati dair orrezion? , e dal- 
la surrezione $ ecco perefiè respingono tali 
scritti alle loro corti , a’ senati , ed a’ con- 
sigli , affinché verifichino 5 se la verità è 
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stala occultala , o la falsila proposta da- 
gl’ impetranti, le belle qualità de’ quali nulla 
giovano ad esentarli dalle loro accuse ,* e 
dal ragguaglio dell’esame , senza del quale 
il mondo, che abbonda d'ingiustizie, sa- 
rebbe interamente sprovisto di giustizia. Ec- 
co perchè i principi non possono esentarsi 
dal seguire questo metodo , essendovi obbli- 
gati sotto pena di eterna dannazione. 

So , che vi hanno fatto delle accuse con- 
tro di quei pover’ infelici, o contro di mio 
fratello , voi giustamente le avete ascoltate, 
se sono rimaste nelle vostre orecchie } ma 
se hanno avuto luogo nel vostro cuore, Si- 
gnore , ho 1’ onore di dirvi , quantunque io 
sia un indegno pastore, che avete offeso Dio, 
e siete nell’ obbligo di pentirvi •, poiché niu- 
na cosa in pregiudizio del prossimo dev’es- 
sere credula, se prima non si è provata , e 
non può esser provata , se non per mezzo 
di un esame. 

Signor Duca , chiunque vi parla diver- 
samente , inganna 1’ anima vostra j e per 

J juanlo gli accusatori sieno degni di fede , 
a d’ uopo però , che gli accusali abbiano 
il tempo di potersi difendere. 

I gran principi non affidano giammai le 
cittadelle , nè le cariche, che a persone di 
buona fede , e di gran fiducia ; ma non per- 
ciò sono esenti dall’ essere ingannati $ e quel- 
li , che sono stali fedeli jeri , possono esse- 
re infedeli oggi ; come quelli , che hanno 



; 
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accusato questa povera gente, possono colla 
loro condotta precedente acquistare la cre- 
denza , che voi lor date , la qual e però essi 
meritano di perdere d 1 ora innanzi , poiché 
abusandone hanno fatto si false accuse. 

Sono senza riserba vostro 
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LETTERA NO VANTESIMASETTIMA 

IO UH PRESIDENTE DEL PARLAMENTO 
, DI BORGOGNA. 

Égli si lagna degli abitanti di Seyssel , i 
quali ricusavano- di pagare la decima al 
. , £U ° capitolo di Ginevra , e reclama con - 
, tr ° di essi i' autorità del parlamento di 
borgogna , per far rendere la giustizia 
M oUa sia Chiesa. . . 



f ' :(•: ■ I » ‘ . * 

: 

5 marzo i6t5. 

. Signore mio fratello , bisogna , di' io vi 
pn con un cuore aperto ; giacche con chi 
potrei mai farlo? Dacché sono nella carica 
di Vescovo , n<>n mi è accaduto cosa , che 
ini .sia stata tanto dispiacevole , quanto la 
sedizione mossa da 1 siedici , e varii abitanti 
di Seyssel contro la pietà, e la giustizia. 
,.Esai hanno da poco una lite coi mio oa? 
pitold per le decime , ch’essi. pretendpno 
di. non dover pagare, in quanto al grano, 
che^i trenta covoni l 1 uua , ed iu quanto 
al vino di sess;jula carichi l 1 una. Do pro- 
curalo , alla meglio, rii calmare questa con- 
tesa \ ma non vi sono giammai pervenuto , 
nuli volendo questi buoni abitanti subire uè 
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se non che si fac- 



.. ' / 

sentenze , nè espedienti 
eia la lóro volontà. 

In tempo di questa lite , hanno creduto, 
che la violenza sarebbe loro piu favorevo- 
le , che la giustizia , e dopo molte minac- 
ce da essi fatte > ciò che il Signor luogUte-" 
nente di Bellay avrò , «oh sicuro , rappre- 
sentato , vi è stato un estremo disprezzo del 
dóvfere Vèbó t magistrati ,ed una furiosa 
passione córitro i Curati, e gli Ecclesiasti- 
ci, Sono' dunque dispiaciuto, «e cotesta vio- 
lenza non è raffrenata , giacche crescereb- 
be ogni giorno di pTù : d’ altronde sono al- 
tresi dispiaciuto, se sì castigano i sediziosi, 
poiché essi sono miei diocesani, e figli spi- 
rituali. ‘V. 

Tutte le cose ben considerate , desidero 
che si affliggano un poco questi figli, affin- 
chè si correggano , poiché le ammonizioni 
non hanno servito a nulla •, e vai meglio , 
eh’ io pianga la loro temporale tribolazione, 
che vederli precipitare nell’ eterna disavven- 
tura. Molti buoni personaggi di questa cit- 
tà sono dispiaciuti di questa sedizione $ ’e 
tuttavia non liauno potuto arrestare questo 
disordine. Ora, forzato dal mio dovere, spe- 
disco cotesti due latori , che sono stati te- 
slimouii oculari, dell’ accaduto", soprattutto 
il signore Rogei / dotato di un’ incompara- 
bile probità , àbile predicatore , contro dei - 
quale essi sollevarono le donne, per farlo 
precipitare' nel Rodano da questo sesso fa- 




cile ad alterarsi , come se avesse parlilo 
contro l’onore di tutte: di che scusandosi, 
» Ahimè , disse , io aveva tanto timore tra 
» quella gente , che , se avessi parlato ma* 
» le tutta la mia vita , avrei allora certa- 
» mente taciuto. » 

In somma , mi sembra , che quest* inso- 
lenza è troppo pubblica per essere dissimu- 
lata , troppo spiacevole per restare impuni- 
ta , troppo pericolosa per non essere ripre- 
sa. Rimettendomi nondimeno alla vostra pru- 
denza , vi prego solo , signor mio fratello, 
favorirmi , in quanto a che la mia Chiesa 
sussista ne' suoi dritti , e che da ora innan- 
zi questa gente stia in dovere. 

Sono , Si'gnqre, 




Vostro serro umilissimo 
FtìJS CESCO V ESC. DI GlXEWA. 

‘ • I ►** * » 
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LETTERA NOVANTESIMOTTAVÀ 

' * •. • ' • * ■ 

AL SIGNCR DESUAYES. 

Si fanno nuovi tentativi per impegnare il 
Santo ad andare in Francia. Egli rin- 
grazia il signore Deshayes della copia - 

- (C una scrittura giudiziale , procurata alla 
Signora di Goufier , e di un piccolo be- 
ne fido al suo capitolo , come ancora del - 

- V incomodo , che area preso di domanda - 
. re al Signor Cancelliere un privilegio per 

imprimere alcune opere. Finalmente egli 
' si estende lungamente sulle disposizioni di 
spirito del figlio di un suo antico , il quale 
studiava nel collegio di Annccy > e ter- 
mina la sua lettera dicendogli , che il 
■ Duca di Savoja avea battuto gli Spa- 
gnuoli. 

Annecy 3 maggio i6t5. • 

Signore , rispondo alla vostra lettera del 
io aprile, che ricevetti jer l’altro, e non 
lio quasi nulla a dire per ciò , che in essa 
mi dite , giacche io parlo schiettamente , e 
non posso credere , che si voglia procura- 
re di farmi andare in Francia senza la do- 
vuta decenza, altrimenti non voglio, nè pos- 
so andarvi , poiché non potrei volerlo sen- 
za offendere Dio , e perdere la mia riputa- 
zione della quale in tati’ i casi , ma par- 
ticolarmente in questo ho tanto bisogno. 
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1 Voi ben sapete , Signore , che vi vuol 

f >iù per muovere i vecchi , che i giovani, 
o sono in verità si poca cosa , che non 
senza rossore soffio 1’ onore , che voi , e 
quegli, che vi ha fatta la proposizione , ab- 
biale pensato a me. Io credo , che giudi- 
cherete bene , che non posso fare altra ri- 
sposta ad una proposizióne sì generale. 

Rispondo ora a due altre vostre lettere , 
che ricevetti il mese scorso, e mi veggo sem- 
pre nel obbligo' di ringraziarvi, poiché voi 
non cessate mai di obbligarmi. Vi ringra- 
zio dunque umilmente della copia della scrit- 
tura giudiziale per la Signora di Gouffier, 
e del piccolo beneficio unito al mio capi- 
tolo } scongiurandovi, Signore , di farmi sa- 
pere la spesa dell’ una e dell’ altro , affin- 
chè io possa prevalermi della vostra corte- 
sia nelle altre occorrenze 5 in caso contra- 
rio non oserei più trattarvi con quella con- 
fidenza , che m'ispirate, se sapessi, eh’ es- 
sa do vess' esservi onerosa in altro, che nel 
vostro incomodo. 

Vi ringrazio ancora, Signore, d’ èsservi 
compiaciuto d’ informarvi , s 1 io poteva ot- 
tenere un privilegio per la stampa di quel- 
le piccole opere, che mi riuscirà fare in av- 
venire ; e poiché il Signor Cancelliere non 
trova a proposito di accordarmelo , se non 
pel libra jo , che gl’ indicherò , sembrami , "« 
che debba lasciarne la cura al librajo me- 
desimo , che otterrà tal privilegio per se*. 
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Ma sarei dispiaciuto , che 11 Signor Cahcel- 
liere credesse , eh' io abbia voluto latitare 
il gran Cardinale Perron, io, che sarè! tino 
scandaloso temerario , se pensassi di para- 
gonarmi in privilegio a quest’uomo 
pari in dottrina, in eloquenza , e i 
Mi resta ancorala parlarvi di vostro 
elio, il quale in verità ha un cuore.., 
fatto , ed uno spirito eccellente 5 ma voi mi 
dite , Signore , eh’ egli è un poco delicato, 
e brillante^ e per questa ragione noi procu- 
reremo di fortemente occuparlo. Egli va neU 
le scuole , e fra pochi giorui incomiucerà 
ad imparare la scrittura da un bravo mae- 
stro , che qui abbiamo. I padri non sono 
ancora di sentimento, eh’ egli faccia lo stu- 
dio della matematica. 

La dòi&éfóca di Quasimodo egli' salì in 



cattedr 
risur, 




recitare un poema eroico della 
di nostro Signore. Non può 
, con quanta grazia , e con quale 
egli pronunciò quest* opera. Io gli- 
che avea parlato con molta franchez- 
za , ed egli mi rispose , che non bisognava 
temere , allorché si conosce , che ciò, che, 
si fa, è ben fatto. D'altronde egli mi ama 
teneramente , con un grandissimo timore dì 
dispiacermi , e credo usar bene questo ta- 
lento" con lui ; tenerlo troppo ristretto', nuo- 
cerebbe alla sua Salute. Egli iucorhincia- a 
nutrire qualche sentimento di riputazione ; 
ciò gli sarò utile-, poiché le ammonizioni, 
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che gli si fanno sul punto d’onore, lo toc- 
cano al vivo. Sono dolente , che il nostro 
collegio non sia ancora in migliore stato , 
come ci aveauo promesso i padri, che at- 
tualmente lo governano. JVla poiché avremo 
l’onore di vedervi , parleremo insieme di 
tutto quello , eh’ è necessario per la buona 
condotta di questo caro ragazzo , e spero , 
die fara un’ottima riuscita. L’è stata una 
vera ispirazione del Cielo , la risoluzione , 
che avete preso di rimetterlo per qualche 
tempo allo studio delle lettere ; 'poiché la 
vivacità del suo spirito 1’ avrebbe esposto a 
molti pericoli in qualunque altra professio- 
ne durante questi due anni. 

Ne’ giorni scorsi Sua Altezza ha battuto 
gli Spaguuoji , ma senza grande effusione 
di sangue : E sufficiente , che in quest’ oc- 
casione Dio abbia sempre favorito la causa 
del più. debole! Penso, che ciò lo fa per 
avvertire il più forte di non essere tanto ri- 
goroso. Prego il Signore , che ri ricolmi 
di prosperità } Sono costantemente vostro 

i* » » . » • • 

■ - • * 
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v .v ' Francesco V esc, di Gixevrj* 
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. lettera novantesimanona 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL A LIONE. 

' y " 

Egli le manda un vigliello per una Signo- 
ra , che voleva entrare nel monafiero di 
Lione. 



io maggio i6i5 . 

i < .* » — . _ 

Mia madre , ahimè ! è senza comodo al- 
cuno, che vi scrivo un viglietto per una 
Signora , che vuole entrare. Vi saluto mille 
volte. L’ anima mia si slancia nel vostro 
spirito, se pure si può dire il mio ed il 
vostro tra voi e me , che non siamo punto 
separati , ma una stessa cosa. Vi scriverò 
colla prima occasione , ed intanto saluto 
mille volte un cuor materno con tutta la 
mia affezione filiale. Dio, eh’ è la nostra 
unità , sia sempre benedetto. Saluto le mie 
, carissime sorelle, mie figlie. Vivete conten- 
ta uel divino Gesù , eh 1 è il Re degli An- 
geli , e degli uon?mi. Io sono perfettamente 
in Lui, mia carissima madre, ciò, che niun 
altro sa , se non lui solo , L cfae 1’ ha fatto. 
A Lui ne sia l’onore , la gloria, e la lo- 
de. Amen. Vostro 

i • • • '* t ^ 

Fruscescq Vs.sc. dj GixErfu. 

v. 
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LETTELA CENTESIMA • ♦ 

* -* ' . * * V +L l + J ♦ 

r , 

AL S1GKOR DÉ5HAt*S. 

*. ! • * ' * , 1 

Il Santo lo fa consapevole di alcuni disor 
dini del figlio nel collegio , e lo consiglia 
di ciframelo per metterlo in un altro col- 
legio più. ristretto , o di dargli un buon 
precettore', mostra una grande affezione 
» • per quel giovanetto. ' * . 




5 luglio i6i5. ' 

Signore , impegnato da Monsignore l’Ar- 
civescovo di Lione, sono stato ne’ giorni scor- 
si da lui , ove pensava dr avere il comodo 
d’ una mezz ora per iscrivervi *, ma non ho 
potuto soddisfare il mio desiderio , perchè 
circondato di visite , e di occupazioni , che 
nii furono date, oltre alle predicazioni : ora 
riparo terrore , e vi dirò arditamente il ma- 
le dopo la guarigione. * 

Il nostio figlio ha stentato molto per sot- 
tomettersi alla disciplina del collegio } egli 
pensava , che ciò* era contrario alla sua ri- 
putazione. La radice del sì jo male e una 
certa industria , che ha di guadagnare gli 
spiriti , e tirare i cuori a se, i queli in, se- 
guito lo attirano ad essi, e gli danno le inr^ 
pressioni, die vogliono. Egli ka avuto per 
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tal motivo molle altercazioni co’ suoi mae- 
stri , i quali voJevano impedirlo di uscire f 
e prendere delle liberta contrarie alle regole 
del collegio; io 1’ ho sovvente rimproverato T 
e si è dimostrato dolente di avermi dato di- 
spiacere , onde ora comincia a sottomettersi. 

S’ egli persevera, avremo occasione d' es- 
serne contenti ; in caso contrario , bisognerà 
adoperare uno di questi due rimedii, o met- 
terlo in un collegio un poco più ristretto di 
questo , o dargli un maestro particolare, che 
sia uomo dabbene, al quale egli presti ub- 
bidienza. Questo giovanetto è vostro unico 
figlio , e certamente molto amabile : nondi- 
meno eccolo ne’ suoi anni pericolosi , cui il 
nutrimento di paggio rende maggiormente 
pericoloso : ma non bisogna stancarsi di ben 
coltivare questa pianta , giacché essa pro- 
durrà certamente de’buoui fruiti. 

Nou posso esprimervi , quanto egli mi ri- 
spetti: questo sarebbe sufficiente con un mae- 
stro particolare per ben guidarlo, se per caso 
uon persevera ; ma spero, che lo farà , giac- 
che i Padri Barnabiti, ed il Signore. Pejs- 
sard mi assicurano, eh’ egli osserva ora esal- 
tamento , quanto mi ha promesso. Vi pre- 
go a scrivergli , che vi ho fatto de’ buoni 
rapporti della sua condotta , affili d' inco- 
raggiarlo a perseverare. 

IJ gran timore, eh’ io aveva per lui, era 
per r acqua , sulla quale si compiace estre- 
mamente ; e temeva che nou si fosse ancora 



Digitized by Google 



■U3 

divertito a tuffarvi*! per Lagnarsi in qual' 
che. luogo pericoloso, poiché ogni anno si 
annega qualcuno. Ma mi obbliga influita- 
mente iu questo, giacche non vi va. In som- 
ma , sappiate, vi supplico, Siguore, che 
questo giovanetto mi è estremamente caro , 
e che dal canto suo egli patrizza ad amar- 
mi ; e spero , che , scorsi questi anni peri- 
colosi , si vedrà ancora patrizzare iu molte 
altre cose. 

Abbiamo la pace, grazie al Signore; piac- 
cia a sua divina Maestà farla durare, e da- 
re in tal modo occasione ad una buona al- 
leanza pel Principe di Piemonte, ch’ è il 
più saggio , il più coraggioso , ed il più 
pio, che siavi sinora stato. Scrivo in fretta, 

I iercui prendo la libertà di non iscrivere al- 
a vostra signora moglie , mia carissima fi- 
glia , alla quale unitamente a voi , signore, 
auguro mille e mille benedizioni , t sono 
vostro 

• .ni»! AkM k ~ , 
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LETTELA CENTESIMAPRIMA 

il » ' * *• ‘ »/ 'V* 

. ' - • • » , • • " . 'p . } • 

AL SIGNOR GIOVANNI FRANCESCO DI SÀLE5 , 

SCO FRATELLO, ALLORA CANONICO DELLA 
CATTEDRALE m ». PIETRO DI GINEVRA « . } 

■ ; , v- ■; * . 

Il Santo gli annunzia , che t ha prescelte' 
per essere suo gran vicario. 

.. ... ' . . ' . * * - 

> x > 

» * : / r 

:•;»*<■ V. . . » * . » •• • 

• I* g > li •* ftf r. ■ .ri -, 

‘ . • • Tonone 8 settembre jO/S , 

"fi * A - ‘ r*;* k 

- Ho compianto fin da jeriscra la perdila, 
che abbiamo fatta del nostro buon Signor 
Vicario j giacche ne seppi la nuova da. una 
lettera del Signor Presidente, ti amicizia fra- 
terna , che quel defunto nutriva per tutti 
noi mi obbligherà ad amare , ed ^.onorare 
sempre la sua memoria , e .di pregare spes- 
so per 1’ anima sua , come ho già fatto fin 
da oggi. Da lungo tempo io prevedeva que- 
st' accidente pfer la poca cura, che prende- 
va detta sua salute , ed avendo pensato, chi 
poteva succedergli nella sud carica , dopo 
molte considerazioni , ho risoluto di mettere 
voi •, e questo solo motivo vi basterà per 
accettarlo , e sarà sufficiente per farlo ap- 
provare da tutti , che da questa carica di- 
pende la maggior parte del vantaggio di. que- 
st^ Diocesi } e della mia feliciti j la vostra 
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parentela con me v’ impegnerà a mettere tut- 
ta la cura , e la sollecitudine , piucchè niu- 
n 1 altro', nè voi dovete allegare al contrario 
di non avere conoscenza degli affari delle 
liti , giacche questa è 1’ infima funzione del 
gran Vicario, e pel buon successo delle qua- 
li basta , che abbia della vigilanza e deilo 
zelo , affinchè gli altri ufficiali facciano il 
loro dovere , e che stabilisca un buon so- 
stituto , e de’ buoni assessori. Ma parleremo 
di tutto ciò al mio ritorno : intanto fate per 
me , come già foste stabilito. Penso di par- 
tire tra otto giorni, e mi arresterò nel cam- 
mino tre o quattro giorni, essendo stato im- 
pegnato dal Signore d’ Angeville di passare 
per le Roche, per esaminare una certa con- 
lesa , eh’ egli ha co’ suoi Canonici. 

- Il contagio non fa alcun progresso , gra- 
zie al nostro Signore , se non in Ginevra , 
óve fa molta strage. Dio vi benedica, e so- 
no tutto in Lui 



. 
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. ‘ Vomirà, affèUmmo fi-atcilo 
l Francesco A4 Gìxm&.ì. 
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. LETTERA. CENTESIMA SECONDA 

* . . t 

* ’JAU 1 >’ *-*.itó’5ìii k -M r ’ »*' ‘I 

AD UNA SUA FIGLIA SPIRITUALE. 

>{* w K i ‘ * ,» ’***• » »’*‘ 

Effetti deir amor proprio , mo/to contrarii 
alf amor del prossimo , cut il Santo' 
propone un motivo molto pressante . 

!.. *»»*. < . • ’ . SlÌ' '*•» . • 

i «hi ll.'f a # l» i • » •> . * 1/ -li f<l 

• • . • 

■ •»•%* •’*!** ' ’ .»•'.* Il» .'W ' « t * » •«.*- . 1 ^ 

-vi.* ,7 ■ 

u ì»; 2 gennojo # 6/6. • 

- .'••** ■•'*:•* 

n Quanto sari mai, che l’amor naturale 
dei sangue , delie convenienze , delle decea» 
te, delle corrispondenze, delie simpatie, 
delle grazie , sari purificato 4 e ridotto alla 
perfetta ubbidienza del poro amore del be- 
neplàcito di Dio T Quando sari , che que- 
sto amor proprio non bramerà più le pre- 
senze, le testimonianze, e significazioni ester- 
ne , ma sari pienamente satollo dell’ inva- 
riabile , ed immutabile sicurezza , che Dio 
gli di della sua eternili ! Che cosa può ag- 
giungere la presenza ad un amore, che Dia 
ha fatto , sostiene, e mantiene ? Qual’. in- 
dizi! di perseveranza possono chiedersi iu 
un’ uniti , che Dio ha creata ? La lonta- 
nanza, e la presenza non apporteranno giam- 
mai niuna cosa alla solidità A 1 un aiuole, 
che Dio medesimo ha formato. 

- Quando sari mai, che saremo tutti stem- 
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prati in dolcezza , e soavità verso il nostro 
prossimo? Q laudo mireremo le anime de’ no- 
srri prossimi nel sacro Cuore del Salvadore ? 
Ahimè ! chi rimira il prossimo fuora di que- 
sto luogo , corre rischio di non amarlo nò 
puramente , nè costantemente , nè egual- 
mente j ma ivi, ma iu quel luogo, chi non 
1’ amerebbe, chi noi sopporterebbe ? chi non 
soffrirebbe le sue imperfezioni? chi lo tro- 
verebbe pesante , e nojoso ? Ora vi è que- 
sto prossimo, mia carissima figlia , si vi è 
nel Cuore del divino Salvadore ; vi è come 
amatissimo , e tanto amabile , che 1’ aman- 
te muore d’ amor per lui , amante del qua- 
le 1’ amore è nella sua morte , e la morte 
nel suo amore. - 

Sono , mia cara figlia , tutto vostro 
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; LETTERA CENTESIMATERZA 

li jl. ■ ' 'fi «■ *• ' ' ’J 

ALLA MADRE DI BALLOH , SUA PARESTE, RE- 
... LIUIOSA DELL'ABBAZIA DI RAKTA CATEJUSA 
DELL'oRDISE CISTERC1ESSE. 

aprile 1616 . 

I * I* ‘ • 1 * _ ' 1 . • / — 

Mia figlia v Dio si serve del tempo per 
fare riuscire i decreti della sua Provviden- 
za. Conosco la spirito della Signora Bades- 
sa ; ella non farà la metù delle cose, che 
la sua ripugnanza ora le suggerisce. Noi non 
siamo dello stesso sentimento , ma non jja?. 
scio di sperare, ch'ella non abbandonerà 
interamente la mia condotta , che m' inge- 
gnerò di rendere buona , dolce , e giusta. 
Vedete, mia figlia, lo spirito umano ama 
i suoi comodi , ed il suo proprio giudizio ; 
onde non devesi essere sorpreso , se si rice- 
vono con rincrescimento i sentimenti altrui, 
quantunque santi. Orsù , siate io pace , sof- 
frite in pace , attendete in pace : e Dio , 
eh' è il Dio della pace, iàrà risultare la sua 
gloria in mezzo a questa guerra umana. Fa- 
te buona raccolta, inentrechè n'è il tempo} 
raccogliete le benedizioni dalle contradizioui; 
profitterete più in tal modo in nu sol gior- 
no , che nou fareste in dieci, in altro tempo. 
Dio parlerà per quelli, che tacciono, e trio ri' 
ter a per quelli , che soffriranno, coronando 
la pazienza con un'eterna felicita. 

Frjkcbsso F esc. m Gitternj. 
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LETTERA CENTESIMA QUARTA 

• • • A " - < 

k. SUOR GIOVANNA-MARlA DELLA CROCE , SU k 

NIPOTE , ALLORA DI SEDICI ANNI 

» 1 ' *. ■ 

• ' t * • » 

Egu r impegna a comportarsi in modo da 
essere il modello delle sue compagne , spe- 
cialmente di quelle della sua età - 

( 

$ agosto i6t6 . 

Siete stata impiegata molto giovane a delle 
grandi opere , ciò deve farvi umiliare pro- 
fondamente , e farvi risolvere di obbedire fe- 
delmente alle regole , ed alla .vostra Supe- 
riore ; giacché siete stata scelta per vostro 
-vantaggio , affinché , siccome le altre servi* 
ranno di esempio alle persone di maggiore 
età , che entreranno nella Congregazione, 
voi serviate di modello alle più giovani , ciò, 
eh’ è di un’ estrema importanza ; dapoicliè 
Dio ama con particolarità le primizie degli 
anni , e brama gli siano consacrate. Cammi- 
nate dunque . saggiamente , mia cara figlia ; 
fate in modo , che la vostra umiltà , la vo-' 
stra ubbidienza , la vostra dolcezza, e mo- 
destia servano di specchio alle giovani , e di 
consolazione alle altre. Dio stia sempre con 
voi , e voglia benedirvi colla sua destra ! 
Amen. "Viva Gesù! , 

« . • * - 

Francesco ?esc. di Ginevra. 
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* IJ^TE&A CENTESIMI AQUIRTA : 

ArD UN SUO AMICO. 

.1 ■ . i <*> • . • ■ . ’ ' ? * V .4 

Egli gli fa molte dimostrazioni di amicizia , 

e gli manda il Trattalo dell’ amor di 

° 1 i • «- '• *»»•*.**' * • ta 

l-tio. - 

:. 4 : * ■ . ■> V > V* t* v*.-- * 
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Kfo certamente Signore' , non dovete far- 
mi alcuna sc^sa ? allorché non mi scrivete;^ 
oiàcchè nóq posso dubitare del vostro amor [ 
liliale verso di me , siccome non posso vi- 
vere senza risentire continuamente nel mio 
cuore' gli slanci del mio amor paterno ver- 
so di voi. Le diffidenze non hanno luogo , 
ove 1* amore é perfetto’, ma egli è pur vero, 
che le vostre lettere mi cagionano un estre- 
mo contento , scorgendo in esse' i tratti della 
vostra bontà naturale , e della san^a carith 
dell’ anima vostra , la quale produce , e nu- 
drisce la dolcezza della vostra filiale dilezio- 
ne verso di me , il che mi riempie di soavità. 

Fate dunque, mio caro figlio, fate sov- 
vente questa grazia al mio spirito , quando 
però il potrete senz’ incomodo ; giacché .seb» 
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bene le vostre lettere rr.i sieno gratissime , 
pure se vi cagionassero il menomo incomo- 
do , mi sarebbero dolorosissime , preferendo 
il vostro piacere al mio ; io intanto , mio 
carissimo figlio, per supplire in qualche mo- 
do le mancante , che la scarsezza di tempo 
potrebbe farmi commettere di scrivervi spes- 
so , vi mando il libro dell’ Amor di Dio , 
che non ho puranclie esposto al pubblico , 
e vi supplico , che se alcuna fiala 1’ affezio- 
ne , che avete per me, vi facesse nascere il 
desiderio di avere mie letteré , prendiate que- 
sto trattalo , e ne leggiate un capitolo , im- 
maginando , che se non v' ha al mondo un 
Teolimo , al quale s’ indrizzano le mie pa- 
role , voi siete quello tra tutti gli uomini , 
che siete il mio più caro Teotimo. Il librajo 
ha lasciato correre molti errori in quest’ope- 
ra , ed io ancora molte imperfezioni \ ma se 
si trovano negozii perfetti in questo mondo, 
non debbonsi cercare nella mia bottega : se 
leggete quest’ opera di seguilo, vi riuscirà.più 
piacevole alla fiue. 

Abbiamo qui da tre giorni il Signor Prin- 
cipe di Piemonte , che mi onorò della sua 
presenza j ed c stato alloggiato al castello. 
Egli è il più dolce, amabile , e di volo Prin- 
cipe, che f»vvi inai \ un cuore coraggioso, 
c giusto , un giudizio retto, un’anima, che 
non respira , che il bene , e la virtù , il 
vantaggio* del suo popolo, ed il santo timor 
1 di Dio. 
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Voi siete al certo informato , primo di ri- 
cevere la presente , della cagione della sua 
venuta. Signore , mio carissimo , ed onorato 
figlio , vi auguro tutte le celesti benedizio- 
ni $ ecco 1’ ordinaria respirazione del mio etto- 
re , poiché ho f onore , e la felicita di es- 
sere vostro padre 

• •' ■ 

. i. : i •: h-f" ;i>7 • '* nei» *»irH 
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, .r LETTRE CENTSÉXIÉME - ; 

A USE SUPERIEURE DE LA VISITATION. (l) 

Ma très chère Mère , cetle bonne Dame 
est ma chere Tante , et digne de caresses : 

. s’ il vous plait, elle pourra bien , entrer et 
ses fliles ; mais ne vous lassez pas. 

Les deux religieuses de Bon et de Bonlieu 
ont enrie de rester ce soir avec vous; vous 
leur pourrez fàire cetle charitè. 

Bonsoir ma très-chère Mère , a laquelle 
/je suis tout en Dieu , et tout votre 
' • _■ v .7 

FRANCOIS EvfeQUE DE GENÈVE. 



' TRADUZIONE * 

Mia carissima Madre , questa buona Si- 
gnora è mia Zia , e degna delle vostre ami- 
cizie ; ella potrà entrare colle sue figlie, ma 
non ve ne infastidite. 

Le due religiose di Bon c di Bonlieu de- 
siderano di restare con voi questa sera , voi 
potrete lor fare questa carità. 

Buona sera , mia carissima Madre , alla 
quale io sono tutto in Dio , e tutto vostro 



». , • / , \ , - -- 

.. CO T Originale della presente Lettera 34 
ritrova in potere del Traduttore » 

Tox~ 1,V. 1 q 
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TAVOLA DELLE MATERIE, 
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LIBRO SETTIMO 
BELLE LETTERE SPIRITUALI 
DI SAN FRANCESCO DI SALES 

mt ■ - . , . , .;t t » '•►yU >} ■ 

CHE CONTENGONO MOLTE BELLE CONr 
SIDERAZIONI SULLE PRINCIPALI FE- 
STIVITÀ* DELL* ANNO , ED ALTRE OC- 
CORRENZE. 



• * -* > f 
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1. AD UNA RELIGIOSA DELLA VISITA- * i 

ZIONE. 

Belle considerazioni sulla Natività di 
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2. AD UNA SUPERIORE DELLA VISITAZIONE 
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3. ALLA MEDESIMA. 

Tratta della stessa materia . . . . . ' 7 

4- AD UNA RELIGIOSA. 

Sullo stesse soggetto . . . ..7 . ; ,i> q 

-c~ - v : i"sr - 
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5. 'ad una religiosa. 
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Sulla stessa materia. .... . -, v> . n 

•i», AD UNA SUPERIORE DELLA VISITATONE 

iVc ’ fìionasteri della Visitazione,. le conr < 
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S. FRANCESCO SALE? AL PRESIDENTE 
■ EAyaE*. r : . ( 

Gli dice , che non pub uccellare la 
carica di senatore , e gliene adduce 

le ragion i 

AL PRESIDENTE FAVRE 
Il Santo si scusa presso i suoi ami- 
ci , che gli~aveano scritto , impegnati 
dal padre , ed espone i motivi , che lo 
ritengono nello Chablais. , . . . 

AL MEDESIMO 

Sullo stesso soggetto . . ... 

AL MEDESIMO 

Gli dà conto de' servi gii , che gli ren- 
de il Governatore dello Chablais nel- 
la sua missione , e si lagna delTosti- 
naxione degli abitanti di Thonon . 

EGLI RISPONDE A SUO PADRE, SCUSAN- 
DOSI DI NON POTER RITORNARE DAL- 
LA MISSIONE „ . . 

AD UN RELIGIOSO 

Gli parla de' travagli } e de successi 



167 



170 
1 7 2 

f 

’73 

. V 

< 

*67 



Digitized by Google 




8 



i&o 



i83 



' Pag' 

della sua missione . . . . . . iyy 

AL SIGNOR SENA'IOBE E ATRE 

Gli dà parte del cambiamento degli 
abitanti di Thonon , e de' tentativi , 
eli essi fanno per venire ad una spe- 
cie di accomodo 

A monsignore m grenier , VESCO- 
VO DI GINEVRA 

Gli dà conto de' successi della sua 
missione 

9 . A SUA ALTEZZA SERENISSIMA CARLO 

EMMaNUELE PRIMO , DUCA DI SAVOIA 
L' informa , di quanto è necessario 
per lo stabilimento , propagazione , e 
conservazionr della fede cattolica nei 
bahaggi dello Ghablais , in cui egli 
è in missione i85 

10 . sua santità’ il papa clemente 

Vili A S. FRANCESCO DI SALE*. 

Egli lo felicita pe' suoi travagli apo- 
stolici 

I 1 . AL DUCA DI SAVOIA CARLO EMMA- 
NUELE 

Si lagna della resistenza degli abi- 
tanti di Thonon . . . . . . . 1 gj 

12. AL PAPA CLEMENTE Vili. 

Egli gli rende conto della conferenza 
-enula con Teodoro di Beza , e del 
giudizio , che forma su di questo mi- 
nistro. Inoltre gli propone ciò , che 
crede poter contribuire alla di lui con 
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l3. IL EApA CLEMENTE Vili A S. FRAN- 
CESCO DI SALES. * \ 

Sua Santità loda la diligenza di S . 
Francesco nella conversione di diesa , 
e l' esorta alla perseveranza . . . i gj 

l4- S. FRANCESCO DI SALES AL SIGNOR 
LUIGI DI P 1 NGON , 

Barone di Cusy , Gentiluomo diS.A. 
il Duca di Savoja . . . . . igg 

15. ALLA SIGNORA CONTESSA DI SALES 

SD A MADRE i 

Egli la consola per l a sua assenza 
colla speranza di bentosto rivederla . 201 

16. IL NUNZIO DEL RAPA A S. FRANCE- 
SCO DI SALES. 

Egli lo deputa per accordare agli 
alitanti di Thonon le dispense del 
matrimonio , e per portare rimedio 
alla loro usura 2o3 

ALLA SIGNORA DUCIIESSA DI MERCOE^R 
Egli condiscende alla preghiera, ch'el- 
la gli area falla di fare stampare 
V orazione fu he Ire del Duca (li Mer- 
coeur pronunciala dal nostro Santo , 
e la prega di permettere , che que- 
st' opera comparisca sotto gli auspizii 
della principessa stia figlia. • . . . 2 04 

18 . AL CARDINALE IOJEUSE. 

- Egli l' impegna ad adoperarsi presso 
il Re Enrico I F, per impedite , che 
i Bernesi s' impadroniscano novella- y , 
mente dei Ballagli di Thonon 'f di . * 



I 



Ternier , di Gaillard , c Gex , 
come oceano fallò sessanlacinque an- 
ni prima , temendo , cAc questi eretici 
vi distruggano ancora la religione . 2 07 
JQ. AL SIGNOR BARONE DI LUX. 

Egli r avvisa , c/<’ ^ disposto a dar 
principio alla grand ' opera della con- 
versione del Baliaggio di Gex . . 210 

20 AL RE ENRICO IV. 

Egli lo ringrazia delV offerta , che gli 
ha fatta di una pensione da godente , 
fintantoché non vacava un beneficio 



degno di fui . r '. . . . • 21 f 

ai,, il santo alla comunità’ delle 

FIGLIE DI DIO 

Di Parigi , deir ordine di fontevra- 
ult ......... . f 212 



22. AD UNA PERSONA DI CONFIDENZA 

Jl Santo V informa delle risoluzioni, . 

che prende pel rimanente della sua 
vita , e de' buoni sentimenti ,• eh' egli 
ha nel suo ritiro. Vantaggi di que- 
sto esercizio ‘ . 227 

23 . AL SIGNOR DESHAIES , GENTILUOMO 
DELLA CASA DEL RE. 

Jl Santo Prelato prende, parte al di- 
spiacere di un suo amico , e lo loda 
pel perdono , eh' egli ha accordalo a 
colui , clic n era l' autore. Lo rin- 
grazia del servizio , che gli ha reso 
in un affare , eh' egli trattava con 
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Monsignore l Arcivescovo di Bourges j \ 

Col quale dice , che si abboccherà , 
quando si porterà a Dijon per fare 
il quaresimale. 

Il Santo non vuote litigare . perchè 
i processi tra persone ecclesiastiche 
v sono scandalosi : Egli s umilia , e nel- 
lo stesso tempo fa grande stima de' » 
Gesuiti. Chiede al suo amico una 
somma di danaro , per soddisfare un 
pagamento alla Signora di Mercoe- 
ur: Parla et un libro inviatogli per 
mezzo del Signor di Beridle , che non 
ha ricevuto : Dimostra una gran sod- 
disfazione , perchè osserva , che sono 
bene incamminati gli affari de' Ge- 
suiti in Francia , c fa un grande elo- 
gio di questi padri. Egli è dispiaciu-' 

10 , che siasi rimesso il danaro nel- 
le mani de' ministri protestanti , per- 
chè prevede , che non lo ristituiranno. 22p 

24. A SVA ALTEZZA SERENISSIMA IL DU- 
CA DI SAVOIA * ‘ f 

11 Santo lo ringrazia del permesso , 
che gli ha accordalo di predicare nel- 
la quaresima a Dijon , persuaso , che 
ciò potrebbe vantaggiare gli affari •cc- 

' clesiastici della sua Diocesi . . . 

a 5 . AL SIGNOR DI CREPI , PRESIDENTE 
DEL PARLAMENTO DI I: 

Dimostrazioni di amicizia , < di le- 
nevolenza ......... 2 3 C> 
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26. ALLA. SIGNORA ROSA BOURGEOIS , DA* 

DESSI 

dell ab badia reale di Puits d' Orbe. 

In che consiste la divozione , ed i 
mezzi per giungervi : enumerazione 
de ’ doveri d' una Badessa .... 238 

27. ALLA MEDESIMA SIGNORA 2 4$ 



2ÒO 



AL SIGNOR DUCA DI NEMOUBS. 

Lettera di raccomandazione pel Si- 
gnor di La Fesse , precedentemente 
al servizio del Duca .* . ... 

29. AD UN VESCOVO NOVELLAMENTE CON- 
SACRATO - " ' - 

Il Santo t informa de' dispiaceri , e 
1 delle consolazioni *, elicgli prova nel 
suo Episcopato , e de' suoi travagli 
apostolici 



2Ó2 



3o. ALLA siqwQr^ BADESSA Itf TUIT* 
d’ ORBE. 

Consigli su di alcuni esercizii religio- 
si per uso di comunità di donne : 
Sulle riforme , che una Badessa può 
introdurre , e le pratiche che deve 

fare osservare 

3 l- ALLA SIGNORA BADESSA DEL FUITS 
d' ORBE. 

Egli le protesta , eh' è affatto dedi- 
calo al servizio delC anima di lei , e. 
del di lei monastero : le presagisce le 
coniradizioni , che incontrerà , e l'in- 
coraggia a sopportarle ; vuole , ch'el- 
la incominci a travagliare nell in - 
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terno : Acconsente , eh' ella rinnovi i 
suoi voli in iscritto nelle sue mani : 

Le manda un trattalo sulla medita - 
sione : Le raccomanda la lettura in 
tavola , e l'impegna a p-e parare i 
cuori -per messo di trattenimenti spi- 
rituali , insinuando V amore della per- 
fezione z la consiglia di seguire gli av- 
visi del Padre di Villars Gesuita : 
le prescrive i libri proprii al suo sta- 
to , ed al suo ‘ disegno 269 

32 . ALLA MEDESIMA. 

Tratta della clausura delle monache ,• 
regolare per la condotta d una Bades- 
sa in faccia alla tucùl re Priora . .27.4 

33. ALLA SIGNORA DI VILLERS. 

Il Santo V avverte , che la Signora 
di Boisy , sua madre , non può por- 
tarsi a Dijon per adoranù C ostia mi- 
racolosa , che si cons< r.ava nella san- 
ta Cappella del Ite •, e l' indica il 
tempo , in cui potrà fare il viaggio 
de S. Claudio , per esporgli lo stato 
della sua coscienza . . . . - . . 2~S 

34- AI MINISTRI PROTESTANTI DI GI- 
NEVRA. 

Il Santo acconsente di avere con es- 
si una conferenza , purché questo sia 
fatta con condizioni ragionevoli . 2 So 

35. ALLA SIGNORA MARCHESA DI DONEX 
Il Santo la felici a per avere con- 
vertito alla n ligionc cattolica una gio- 
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ranetta protestante e le annunzia , ; 

. c/<c il Signor Gallay attende L' arri- 
vo di suo fratello . ] ] i ^ . 28/ 

36. a sua santità’ il pipa paolo v. ' 

Il Santo si scusa col Fapa di non 

potere portarsi a /ionia , per esserne 
impedito da alcuni suoi affari . . 2 83 

37 . ALLA SIGNORA BADESSA DI S. CA- 
TERINA. 

Il Santo fa V elogio della Signora di 
La Fléchère in occasione della mor- 
te di suo marito j stima che il S. Pe- 
scoso ne facea 285 

33. AL SIGNOR FREM1QT , PRESIDENTE 



DEL PARLAMENTO DI BORGOGNA. 


- 


Testimonianze di amicizia. 

3 g. ALLA SICNOUA PRESIDENTE BRU- 
LA RT . 


286 


Il Santo le raccomanda I educazione 


OA' ‘ • 


di sua sorella 


2$J 


4 o al Signor sawzea, ufficialedel 

VESCOVADO DI GINEVRA. 

Egli gli annuncia un Giubileo di due 

mesi per Thonon 

4 l. ALLA SIGNOR DI CHANTAL. 

Egli l' accorte , in questo frammento 
di non mescolarsi in alcuni affari , r . 


ago 


/ quoti impedì reb/.ero un ('.aggio , 




eli ella dovrà fare ad Annecy . 


2()2 ■ . . 


42. ALLA SIGNORA DÌ VILLEUS. 

Dimostrazioni di amicizia .... 


\ 

ag.> • . .. 


i* * ' ■ * ""*** * * - * 

, «. • 
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43 AD UN A signora. 

La quale per sen’ire in Corte ad un 
Principe , era obbligala di tralascia- 
re una parte de' suoi esercizii di pietà 2<)4 

44 . AD UN SUO AMICO. 

Dimostrazioni iV amicizia Egli è oc- 
cupato alla visita della sua Diocesi. 
Amava la sua piccola città d' Anne - 
cy : Si lagna di alcune alterazioni 
tra gli Ufficiali del Signor di Ne- 
mours , e dei dispiaceri > che ne ri- 
senti va uno tra [oro : Parla della no- 
mina del Signor Fenoillet al Vesco- 
vado di Montpellier , e dell' Orazio- 
ne funebre della Signora Duchessa 
di Nemours , che U Signor Duca 

V aveva pregato di fare stampare . 2g6 

45. ALLA SIGNORA DI CHANTAL 

Egli le parla duna persona conver- 
tita di fresco , e le manda un esc tri- 
zio di pietà. Profonda umiltà del 
Santo 2 gg 

46. al signor desuayes. 

Il Santo V escavo avendo inteso , che 
\ il Re di Francia aveva formalo de' 
disegni sopra di lui , se ne scusa con 
una granile umiltà , e dice , che non 
vi acconsentirà giammai senza un 
espresso comando del Papa , unito 

alla volontà del Re 3o2 

4?. AL MEDESIMO 

Sullo stesso soggetto della lettera prc- 
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cedente . 3o5 

48. AD IN CARDINALE. 

Jl Santo si giustifica del rimprove- 
ro , che gli si fa di aver lasciato in- e. 
Irodurre nella Diocesi di Ginevra de ’ 
libri eretici ..*••••■ ^07 

49 . ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Egli le fa sapere (T avere ristorata 
una povera contadina mollo pia per 
servire le religiose del suo istituto . 3og ( 

50. ALLA SIGNORA DJ MIENDRY A RU- 

WILLI . . v ^ . / Sii 

5 1 . FRAMMENTO. ALLA SIGNORA DI / ^ 
CHANTAL. 

Jl Santo le fa parte dell acquisto del- 
la Signorina di Blonay > per la sua 
futura Congregazione , » . _* • 3t3 

52. AL SIGNOR BRETAIGNE, CONSIGLIERE 
AL PARLAMENTO DI BORGOGNA 

Felicitazioni pel cominciarne ntò del- 
1' anno . ■ 3t4 

53. ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Il Santo le invia delle copie dcli m- 
troduzior.e alla vita divota per molle 
persone yt5 

54 . AL VESCOVO DI MONTPELLIER. 
Dimostrazioni di amicizia ■> di stima , 

di rispetto . e di umiltà . . . . 3l 8 , 

55. ALLA SIGNORA DI TRA\ES. 

Il Santo /' impegna a non maritarsi , 

(d a sopportare coraggiosamente i di- 
spiaceri domestici , ed il peso della 
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. 320 



Egli le raccomanda a non impegnar 
troppo il suo cuore nell 1 alleilo a' suoi 
_ parenti . ; ; ; ; . 3a 2 : 

5y. al padre CLAUDIO coex , PRIORE *■ 
DLLL 1 AnAZIA Dl TÀLLoiUES . ORDI- 
NE DI S. BENEDETTO . ! ! ^ . 32$. 

58. ALEA SIGNORA DI CHANTAL. 

Il Santo le fa l' elogio d' una giova- 
ne , eh egli destinava ad essere la ; 
prima Conversa detta Congregazione.' ' 

• vhe volerà stabilire . : “ ; J • 3*7 

59. A SUA ALTEZZA SERENISSIMA IL DU- 

CA DI SA VC JA. 

Il Santo si giustifica cV una calunnia. ' 
che si era j alia contro di lui ^ 7 3zS 

Co. AD L’JM SUO AMICO. ~ 5$ \ — 

Il Santo si lagna , che co lesto suo 
Amico non voglia riconciliarsi con suo 
f l g^ 10 5 accordargli il suo perdono 33 1 

■ Cl- ALLA SIGNORA DI CHANTAL 

EgU le f a parte di diverse nuove , 
tra le quali , che darà principio al 
libro deit Amor di Dio. ; — . 333 

Ca. AL SIGNOR DI BLONAY. 

■ Egli l avvisa che 7 a Eon erogazione 
beli u / minzione va a stabilirsi . e 
^ i impegna a condurgli sua figlia . . 3 35 

63. AL SiGAUKE DESIIAYES. ' 

Egli gli fa sapere , che doveva pre- 
dicare nella quaresima a S alias , e 
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la ragione , che glielo ha impedito \ 

V avvita della felice morte della signo- 
ra sua Madre 3 3"J ' 

64 - ALLA SIGNORA BARONESSA DI CUSY. 

Egli r inria a leu esaminare il suo 
cuore sulla fermezza del suo disegno ; 
la prega , in caso d' un cambiamento 
di avvertire lui , e le sue figlie spi- 
rituali , eli ella non ha la forza d' in- 
traprendere una cosa ili si gran ri- 
lievo 33g 

65. AD UN PADRE DELLA COMPAGNIA DI 

GESÙ 1 ... . 

, Egli gli racconta in qual modo è co- 
minorato l' ordine delta visitazione \ ~ - 
insorta la vigilia del suo stabilimen- 
to ; egli gli parla dello spirito delle 
regole , e di altre cose appartenenti - ^ ^ 
a queste ^ i ^ ^ i • 3/\.t 

66. ad una signorina . . 

Egli la consola per le sue angustie 
interne , e le dà delle nuove della 
di h i sorella , la quale era colla Ma- 
dre di Chantal . . . . T 7 . 34$ 

67. ALLA SIGNORA BADESSA DI PL’ITS- 

d’ ORBE 347 

6S. ALLA MADRE DI CHANTAL. . ?"« 

Vantaggi della sua nuova vita : esor-$ 
t azioni a sopportare pazientemente la \ 
privazione delle soavità divine i ^ 35o 
69. AD UN Abate. 

Egli gli racconta il cominciamene^ 
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cklt ordine della Visitazione ; egli ap- 
prova il progetto del suo amico per 
la riforma della sua Abbazia . . . 

70 . AD UNA SIGNORA 

La moltitudine degli affari domestici , 
che ci circondano per la nostra vo- 
cazione ì non impediscono la nostra 

unione con Dio 

^1. AD UN CURATO DELLA DIOCESI DI 
GINEVRA. 

Egli gli raccomanda la conversione 
d un medico eretico , che trattava la 
signora di Chantal , e che ricusava 

di convertirsi 

•J7.. ALLA SIGNORA BADESSA DI Pt’lTS- 

d’ orbe. 

Ognuno deve seguire la propria vo- 
cazione a spese delt amore stesso de' 
parenti. Le mancanze di fragilità non 
debbono scoraggiarci , nò tampoco le 
sleril tà nella divozione. Bisogna at- 
taccarsi al solido, cioè liberarci dalle 
nostre cattive inclinazioni . e perseve- 
rare nel bene Consigli relativi ad al- 
cuni affari particolari del Monastero 
73. ad una signora maritata con un 
senatore. 

Egli T esorta a darsi interamente a 
Dio , assicurandola , di' è questa Tu- 
nica felicità . . . / . 

74 - alla madre brucard. 

Egli la consola per T afflizione , che 
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risentit a per la di lui assenza , e per 
quella della madre di Chantal , che 
trova vasi allora in Borgogna per alfa- 
re di famiglia 366 

75. AD UM RELIGIOSO. 

Il Santo gli fa grandi dimostrazioni 
di amicizia , e gli domanda nuove 

d' una persona di fresco entrata in 
Bcligione 363 

76- ALLA SIGNORA DI VISS1LIEU 

Egli la consola per V incostanza delle 
cose del mondo , e l' impegna a fis- 
sare lo sguardo sull 4 eternità , e sulla 
croce di desìi Cristo 7 ^ I . T 3yo 

77. AD UNA RELIGIOSA. 

Egli le fa parte delle buone disposi - 
zioni della Regina Maria de' Medici 
pel paese di Gex. ^ I '. ! ! 7 3^2 

78. ALLA SIGNORA PRESIDENTE FÀVRB . 

Consigli sopra differenti materie di 
pietà. 3j4 

79. alla, madre di chantAl. 

Grandi dimostrazioni d ' amicizia a 
questa Signora , alla quale egli ram- 
menta il giorno \ in cui è stato con- 
secralo Vescovo . 377 

80. ALLA SUORA PAOLA GIROLÀMÀ DI 
MOHTHOU , SUPERIORE DEL MO- 
NASTERO DI S. MARIA DI NEVERS. 

Il Santo dimostra f affezione che ha 
per lei. . . . . . . . I . 3"jg 
VOL. 1 Y". ao 7 

1 . * * 

* - * •: 
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81. ALLA signora badessa di euits- 

D 1 ORBE. 

Egli si congratula seco lei del buon 
ordine , che ha stabilità nel suo mo- 
nastero , mediante le cure cT un buon 
Prete . . ♦ . * 38 1 

82 . ALLA SIGNORA DI CHANTÀL. 

Il Santo le parla di differenti affari 
temporali : . . - . . . . . 333 

83. AL SIGNOR DESIIÀYES. 

Il Santo dichiara il desiderio , eh' e- 
gli ha , e t impotenza, in cui si ri- 
Irova di predicare la quaresima a Pa- 
rigi nella parrocchia del Signor De- 
shayes , e fa conoscere , che tale impe- 
dimento derivava , dal sospetto ì che 
avevano fatto nascere al principe , che 
ciò era suggerito da' Signori di Char- 
tnoisy , e Deshayes ; Dice > che il 
Signor di Nemours va in Francia , e 
si lagne dell' inciviltà' d' un libraio y . 
il quale avendo fatto stampare V ope - . 
ra della croce senza la sua parteci- 
pazione , uvea cambiato il titolo , ed 
'omesso il preambolo : Egli spedisce 
il suo librò dell* anior' di Dio a Ri- 
gaud di Lipite ed un altro a Pari- 
gi : In fine egli spera , in breve tem- 
po di vedere in libertà il Signor Char- 
moisy .......... 385 ■ ■ 

84- al medesimo Signore ' - • / 

E&h gli f a conoscere il dispiacere , 
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che aveva risentito , perchè crasi ac- 
cusalo il Signor di Channoisy , suo 
parente , iV aver consiglialo a percuo- 
tere una persona’, per tal rag! oneC ac- 
cusato ebbe ordine dal Principe di 
uscire dalla città , cd un fratello del 
Santo fu anche accusato complice in 
quest' affare , e si dubitava , che sa- 
rebbe stato fatto prigione .... 383 

85 . AL SICNOR DUCA DI NEMOURS. 

Egli lo prega t di fare eseguire lapro- 
messa , tue il principe gli avea fatta , 
di far mettere m libertà due perso- 

~nè : : : ; : : 7 ; 7 i . 3gt 

86. alla signora, di travernay. 

Egli la ringrazia della sua amicizia , 
ed implora mille benedizioni sulla sua 

figlioccia , che era fglia della detta 
Signora 3 $2 

87. ALLA. SIGNORA BADESSA DI PUITS- 
p' ORBE. 

Egli gli fa dichiarare le sue inten- 
zioni dalla Signora di Chantal , ed 
aspetta la risposta per lo stesso mez- 
zo : Dimostrazioni di amicizia , . 3g3 

88. AD ts SUO AMICO 

Il Santo si lagna di non potersi ap- > 
piicare allo studio 7 ! 7 ! . . 3gf 

89. ALLA SIGNORA DI CHANTAL . ! . 396 ' ' 

90. AL DUCA DI NEM< U S. 7 

Egli lo ringrazia de-la libertà data a 
due persone , e lo supplica ad accor- » 
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dar loro interamente la grazia , per- 
mettendo loro di entrare in Annecy 3gj 
91 AL SIGNOR BARONE DI BALLON , SUO 
ZIO PER ALLEANZA^ 

Egli si rallegra dello zelo , che suo 
cugino mette a visitarlo ad onta del 

rigore della stagione 3q8 

91. AL SIGNOR DF.SHAYES. 

Il Santo gli manda una memoria , 
nella quale è esposto , clic la Signo - . 
ra d Angouleme riteneva ingiustamen- 
te la metà della legittima della ma- 
dre della Signora di Charrnoi. y, > ua 
parente. Questa stabdisce il suo drit- 
to nella memoria , e prega il Signor 
Deshayes di appoggiarlo. Ella area 
promesso , se giungeva ad avere ciò , 
che le spettava , di eonsecrarnjc la • 
metà in opere pie , di cui il Santo . . 
avrcllc 1 ' amministrazione. Il Signor 
di Carni oisy era stato po^to in liber- 
tà , ed era anelato in C/uirnbery . J.OO 
93. AL SIGNOR DI BLONAY. 

.Egli lo fa consapevole della scelta , ' 
che si è fatta della madre di Blonay , 
snujiglia , per sei vire colla madre di 
C barilai alla fondazione della secon- 
}da cara dell' Ordine, a Lione , e lo 
prega a etere il suo consenso per la 
partenza della figlia . . . . — r 4.02 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL 

Egli le intima gli ordini del medico * 



V w 



Digitized by Google 



r > 



per rapporto alle di lei infermità Le 
prescrive alcune cose sul modo di 
scrivergli. Approva il suo stato (T ora- 
zione. Finalmente le dà degli avvisi 
sopra alcuni punti della disciplina re- 
ligiosa . . ■ . . 4°\ 

gS. AL PRESIDENTE FAFRE 

Il Santo si lagna col suo amico del - 
la calunnia ì con cui aveano infarna- 
to i suoi fratelli presso il Duca di 
Nemours , il quale si lasciò persuà - , 
de re dagli accusatori. Dice , che se- 
condo la maniera di pensare, delle. 
perso* e del mondo l è un delitto di 
amare attualmente il Duca , e racco- 
manda al suo amico il silenzio a suo 
riguardo , per non vederlo privato 
della grazia del Principe per amor 
suo . ! . . . ^ . . i . 

96. al SIGNOR DICA DI NEMOURS 

Il Santo gli dimosiixt francamente, la 
maniera , colla quale i principi e le .■ - 
persone , che sono in carica , debbo- 
no condursi , allorché si fanno loro > . 
de rapporti contro di qualche persona tf,to 
. AD IN PRESIDENTE DEL PARLAMEN- 
TO DI BORGOGNA. 

Egli si lagna degli abitanti di Seys- - 
sei . i quali ricusavano di pagare la 
decima al suo capitolo di Ginevra, e 
reclama contro di essi l' autorità del 
parlamento di Borgogna } per far ren- 
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de re la giustizia alla Chiesa . 

98. AL SIGNOR DESUAYES. 

Si fanno nuovi tentativi per impegna - 
re il Santo ad andare in Francia. 
Egli ringrazia il Signor Deshayes 
della copia d' una scrittura giudizia- 
le , procurala alla Signora di Gouf- 
Jìer , e di un piccolo benefìcio al suo 
capitolo , come ancora deli incomodo , 
che area preso di domandare al Si- 
gnor Cancelliere un privilegio per im- 
primere alcune opere. Finalmente egli 
si estende lungamente sulle d/sposi- 

, noni di spirito del figlio di un suo 
amico , il quale studiava nel collegio 
di Annccy , e termina la sua lettera 
dicendogli , che il Duca di Savoja 
avea battuto gli Spagnuoli. 

99. ALLA SIGNORA DI CHANTAL A LIC NE 
Egli le manda un ciglietto per una 
Signora , che voleva entrare nel mo- 
nastero di Lione ....... 

100 . AL SIGNOR DESHAYES. 

Jl Santo lo fa consapevole di alcuni 
disordini del figlio nel collegio , c lo 
consiglia di ritrarrtelo per metterlo in 
un altro collegio , o di dargli un buon 
procettore : mostra una grande affe- 
zione per quel giovanetto .... 

101. al signor Giovanni Francesco di 

SALES , Siro FRATELLO , ALLORA CA- 
NONICO DELLA CATTEDRALE DI S. 
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Pietro di Ginevra 
II Santo gli annunzia , che l ha pre- 
stello per essere suo gran vicario . 424 

102. AD UNA SUA FIGLIA SPIRITUALE 

Effetti dell amor proprio , molto con- 
trarli all amor del prossimo , di cui 
il Santo propone un motivo molto 
pressante 

103. ALLA MADRE DI BALLON , SUA PA- 

BENTE , RELIGIOSA DELL* ABBAZIA 
DI SANTA CATERINA DELL 1 ORDINE 
CISTERCIENSE 

lo4> A SUOR GiOVANN A-MÀWlA DELLA ~ 
CROCE , SUA NIPOTE, ALLORA DI SE - 
Pier ANNI. 



» ' 



• Zg!L f impegna a comportarsi in mo - 
do da essere il modello delle sue com- 
pagni 1 specialmente di quelle della 

sua età * • • * 4%9 

105. AD UN SUO AMICO 

Egli gli fa molle dimostrazioni di 
amicizia , e gli manda il Trattato 

dell’ amor di Dio 4$Q 

.06. A UNE SUPpRIEURE DE LA VISITA» 

XION. 
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